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L TRATTATO di moratoria atomica siglato ieri 
a Mosca dai rappresentanti degli Stati Uniti, della. 
Unione Sovietica e della Gran Bretagna è un avve- ' 
nimento di grande importanza prima di tutto per il ' 
suo contenuto concreto. La fine degli esperimenti 
atomici nell’atmosfera, nel cosmo e nel mare libera 
infatti l’umanità intera non solo da un incubo ma da 
un danno la cui gravità è stata ampiamente e dram¬ 
maticamente sottolineata ' in questi anni da scien¬ 
ziati di tutti i paesi e contro il quale decine di milioni 
di uomini in ogni parte del mondo hanno lottato con 
impegno e con ardore. Siamo di fronte, dunque, a 
un atto di saggezza da parte dei governi firmatari, 

. che hanno dimostrato di comprendere a fondo la por¬ 
tata delle responsabilità che derivano dal possesso 
di armi la cui esplosione anche solo sperimentale 
provoca.conseguenze che nessuno è ancora in grado 
: di misurare esattamente, • . . v - ^ t 

Ma il trattato di Mosca è un fatto che va anche 
al di là degli impegni che comprende. Esso può in ' 
realtà segnare l’inizio di una svolta profonda nei ; 
rapporti tra l’est e l’ovest, e quindi in tutta la situa- : 
zione internazionale, e modificare la stessa nozione - 
dei due blocchi contrapposti su cui si è basata la vita ; 
intemazionale dalla fine della seconda guerra mon- : 
diale a oggi- Ciò per due ordini di ragioni. In primo = 
luogo perché il fatto stesso che si sia raggiunto un 
accordo cosi impegnativo — il primo, praticamente, 
dopo il trattato di pace con l’Austria del 1955 —; 
indica,'da parte delle maggiori potenze mondiali, 
una comime disposizione a cercare con buona volontà 
i mezzi atti a rendere meno precaria la convivenza 
intemazionale; in secondo luogo perché di cpmmié 
intesa è stato affermato che si tratta di un primo 
passo, di ima scia lungo la quale si dovrà procedere,’ 
verso la ricerca di altri accordi, a cominciare da un 
trattato di non aggressione tra i paesi della NATO - 
e quelli del Patto di Varsavia fino a quel che giusta¬ 
mente — nello stesso testo del protocollo di Mosca 
— viene considerato come la base più solida di una 
pace duratura: ^ un trattato di disarmo generale e 
completo.'A giudicare dalla atmosfera che ha carat¬ 
terizzato i colloqui di Mosca e dal prossimo arrivo ' 
nella capitale sovietica dei ministri degli Esteri 
degli Stati Uniti e della Gran Bretagna, la speranza 
che un processo di distensione si sia ormai messo in 
moto appare oggi assai più fondata che nel passato.* 

S -:-- -'-Ah, 

PECIOSO e comunque astratto ci sembra l’argo¬ 
mento adoperato ieri dal ministro degli Esteri di 
De Gaulle, secondo il quale il trattato di moratoria 
atomica non farebbe altro che cristallizzare il disli¬ 
vello tra nazioni che posseggono armi atomiche e 
nazioni che queste armi non possèggoho. Qual era 
infatti l’alternativa : concreta, nella situazione del 
Y mondo dì oggi, al trattato dì ; Mosca? NeH’ìmme- 
diato, nessuna. Giacché se ci son voluti molti anni 
per arrivare ad una tregua atomica, e neppure dì 
tutte le armi atomiche, visto che le esplosioni sot¬ 
terranee sono state escluse dal trattato, ^ quanto 
tempo sarebbe stato necessario attendere prima di 
arrivare ad un trattato di disarmo generale e com¬ 
pleto? E quali irreparabili danni sarebbero stati nel 
frattempo arrecati all’umanità dal succedersi delle 
esplosioni sperimentali nel cosmo, nella atmosfera 
e nel mare? • , 

T j A VERITÀ’ è che dietro l’opposizione della Fran¬ 
cia al trattato di Mosca, e dietro la prevedibile oppo¬ 
sizione della Francia e della Germania di Bonn ad 
un accordo di non aggressione tra i paesi della NATO 
e del Patto di Varsavia si nasconde non già la preoc¬ 
cupazione . del poco ‘ ma la paura .. del molto. Si 
nasconde, cioè, la paura che finalmente tra l’URSS 
e gli Stati Uniti si arrivi ad accordi che implichino 
una sistemazione degli affari europei che renderebbe 
prive di oggetto le intese politiche e militari che si 
$ono delineate aH’intemo dello stesso schieramento 
atlantico e toglierebbe ogni punto di appoggio alla 
politica di De Gaulle e di Adenauer. E’ una paura 

Alberto Jacovìeilo 
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MOSCA — li tavolo' dei negoziati, intorno al quale sie^no i rappresentanti deirCBSS, degli USA e delilnghil- 
terra. Sono ben.rieonoseibili Harrfanan (primo a sinistra^ e Gromiko (ultimo a destra).- ^ ‘ < (Telefoto) 


' Il trattato sulla fine degli esperimenti atomici è concluso. Oggi 

pomeriggio è stoto siglato do Harriman, Gromiko e Hoilsliam. Ben 

presto sarà firmato dai, tre ministri^ degli esteri," quj o Mosca. La 

data non è ancora stata annimciata, ma non sarà molto, lontana. Il segretario di 
Stato americano «prossimamente» si recherà nella capitale sovietica insieme a 
Lord Home per l’atto solenne che sancirà la fine delle esplosioni nucleari, nella 

atmosfera, nello spazio e sol- — 7 t——t 7 T. ^ , ..-^ —. / . '. ' ;' 

t’acqua. t.‘ ,ri < disfacente per tutti. Vi è sta- accordo sul disarmo compie- 
» Circa il trattato di nM ag- to, infine, un breve scambio to e generale sotto il rìgido 
gressione fra la NATO e i di opinioni anche su altre ccintrollo intemazionale... che 
paesi del patlo^ di Varsawa misure volte ad attenuare la pmiga fine alla corsa agli ar- 
che è stata 1 altra grande tensione intemazionale *. mamenti e tolga ogni stimo- 
questione disella nelle con. , j| testo del trattato sulla lo alla produzione - ed - alla 
versazioni di Mosca proibizione degli esperimen* sperimentazione di ogni tipo 

si sono accordati per infor- atomici consta di-un breve di arma ». D’altra parte, i tre 
mare » loro alleati e consm- preambolo e di cinque artico- dichiarano i di. ■ < aspirare a 
tarsi .con loro, non solo al n- |j_ proibisce categorica- proibire per sempre tutte le 
ne di proseguire I esame di mente tutte le esplosioni nu- esplosioni - sperimentali ' di 
questo problema, ma anche cleari nell’atmosfera, nello armi nucleari,. e ! di ' essere 
allo sco^ dr « raggiungere spazio cosmico, sott’acqua e decisi a continuare le trat- 
un accordo soddisfacente per j„ qualsiasi altro ambiente tative a questo scopo ». 
tutte le parti ». _ . (leggi: - sotto terra) ove la .. Sembrava oggi che doves- 

■Come si vede, se anche formazione di sostanze ra- se - ripetersi rinutile e an- 
ncn si può parlare già di una dioattive sia tale che queste siosa attesa-di ieri. Tutto era, 
soluzione, vi è : almeno un possano èssere portate oltre infatti, pronto per la sigla- 
impegno preciso a lavorare i limiti dello Stato che effet- tnrg del trattato fin dalle tre 
in questa direzione per fare tua gli esperimenti. Il trai- del pomeriggio. I giornalisti 
un altro ^ passo im^rtante tato — è questa ■ upa^ delle erano stati perfino discreta- 
che SI aggiunga a quello com- sue disposizioni piu impor- mente avvertiti di riunirsi 
piuto oggi con la conclusio- tanti — è aperto a tutti: ciò presso il palazzetto della via 
ne del patto nucleare. . . significa che qualsiasi altro Spiridonovka. dove le con- 
n comunicato emésso que- pae^ può associarvisi, in versazioni sì sono svolle dal 
sta sera alla fine della con- qualsiasi monmnto. LTJnione 15 j^ j ^ dove avreb- 
ferenra dice testualmente:-1 Sovietica la Gr^ Bretagna ^ 

capi delle tre delepzioni so- ® mo atto. Ma uh improvviso 

no concordi nel rilevare che ^^ente incidente doveva ancora ri- 

il trattato sulla = proibizione matan » dell accordo. Ogni l'flwenimento Alfe 

degli esperimenti atomici è hitura modifica del trattato {Jrtar^ l_a^^imento Alle 

un primo passo importante dovrà essere adottata a roag- 

in direzione della distensio- gioranza semplice, purché SJi 

ne internazionale e del raf- tale maggioranza comprenda giungevano^ sul dri- 

forzamento della pace: spe- • voti dì tutti e tre i € primi I appuntamento. Si appren- 

rano che in questa direzione firmatari ». La validità dello . • èUijcAfieia Hju ffj 

saranno compiuti altri prò- accordo è senra limiti di tem- , 

gressi. I capi delle tre dele- PO- I governi che Io sotto- ‘ ', . ■ - . 

gazioni. hamno discusso la scrivono potranno, tuttavia. (Segue m ulttmm pagma) 

proposta sovietica circa un ritirarsi dall’impegno « qua- • ' ' ' ' ' • ' ' 

patto dì non aggressione fra lora circostanze eccezionali, ... . . . 

i firmatari del trattano nord- connesse con il contenuto del * IO 

atlantico e quelli del tratta- presente trattato, creassero 

to di Varsavia. I tre gover- “na minaccia per gli interes- 

ni si sono accordati per in- si supremi del loro paese». • 

formare appieno i loro . ri- in questo caso dovranno in- ' . - |L TmTv. ’ ^ 

spettivi alleati delle due or- fonare gli altri della prò- • . " 

ganizzazioni circa queste pria decisione con tre mesi , . |A|VV|2BA|E 

trattative, e per consultarsi di anticipo. . llllCllilAlkC . 

con loro circa il prosegui- Il preambolo, afferma che . 

mento deU’esame di questa i firmatari del-trattato « prò- J^l frattàfA -- 

questione, con Io scopo ' di clamano loro scopo principa- . • . ■■■■■*■• 

raggiunger» un accordo aod- le - il '■ conseguimento di un ' • • - ’ 
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; • WASHINGTON, 25 

' Il presidente Kennedy e il 
primo ministro britannico 
Macmillan hanno inviato al 
presidente- francese, Dé 
Gaulle, messaggi che riguar¬ 
dano i colloqui anglo-amerì- 
cano-sovietici di Mosca. Lo 
annuncio è stato dato ufficial¬ 
mente dalla Casa Bimica, la 
quale ha ' anche ' préannun- 
ciato per domani pomeriggio 
un radiodiscorso dì Kenne¬ 
dy sull’argomento. 

- Fonti ufficiali ^ americane 
hanno d’altra parte precisa¬ 
to.che Harriman è atteso di 
ritorno a Washington per sa¬ 
bato e che la data della par¬ 
tenza di Rusk-per Mosca sa¬ 
rà stabilita «dopo consulta¬ 
zioni con il Congresso». Le 
stesse fonti hanno riferito 
che Rusk sarà « certamente » 
accompagnato nella capitale 
sovietica da una delegazione 
del Congresso 

Il consenso del Senato al¬ 
l’accordo di Mosca non vie¬ 
ne qui posto in dubbio, mal¬ 
grado le fredde accoglienze 
ottenute nei giorni. scorsi 
dalle relazioni di Rusk alle 
commissioni. « Il Senato — 
scrive la Washington Post 

— approverà certamente il 
trattato mrehè, se dovesse 
respingerlo, ne seguirebbe 
una situazione infinitamente 
peggiore di quella che esìste¬ 
va prima». - 

Il - senatore - RMiard Rus- 




sei, ' presidente - della : com¬ 
missione senatoriale per le 
forze armate, ha sollecitato 
una ' presa di posizione dei 
capì militari, dato che Rusk 
si è detto *non qualificato» 
a riferire sugli aspetti tecni¬ 
co-militari dell’accordo. Se¬ 
condo VAssociated Press, i 
militari «non sono entusia¬ 
sti » della tregua nucleare, 
ma « considerazioni di politi¬ 
ca nazionale» li dissuadono 
dal muovere obbiezioni. 

La New York Herald Tri¬ 
bune parla di « qualche pre¬ 
occupazione » dei militari 
per il fatto che il trattato 
non • consentirà agli Stati 
Uniti di continuare ^i sfor¬ 
zi per la produzione di « su¬ 
perbombe » da 60-100 me¬ 
gaton, per le quali le prove 
sotterranee non sono suffi¬ 
cienti. Ma. aggiunge il gior¬ 
nale, una tregua limitata non 
dovrebbe precludere lo svi¬ 
luppo di nuove armi missi¬ 
listiche. . . : 

In senso decisamente con¬ 
trario all’accordo di Mosca 
si è pronunciato il senatore 
fascisteggiante Barry Gold- 
water, uno dei leadcrs re- 
pubblicani che aspirano alla 
candidatura presidenziale. 

AirONU, un portavoce di 
U Thant ha definito la sigla 
del trattato «un progresso 
decisivo verso l’istaurazione 
di una migliore atmosfera 
tra le grandi potenze ». 


I primi 
commenti 
iialioni 


■ L'accordo raggiunto a Mosca 
dai , rappresentanti dell'URSS. 
degli USA e della Gran Breta¬ 
gna ha avuto negli ambienti po¬ 
litici italiani una immediata, 
favorevole eco. Il vicepresi¬ 
dente del consiglio e ministro 
degli Esteri, Piccioni, ha - di¬ 
chiarato che «raccordo tripar. 
tito siglato a Mosca è la secon¬ 
da intesa raggiunta tra Est e 
Ovest, venendo dopo quella per 
l'istituzione di vm collegamen¬ 
to diretto tra la Casa Bianca 
e il Cremlino ^ del 20 giugno 
scorso, che già indusse a spe¬ 
rare in ulteriori passi avanti 
sulla strada della nuova stra¬ 
tegia di pace. 

’« Questa speranza — ha pro¬ 
seguito — ha trovato, conferma 
nel nuovo accordo e noi tutti in 
Italia ci auguriamo che la si¬ 
tuazione che si è andata cosi 
delineando continui ad evolvere 
nel modo più favorevole, faci¬ 
litando ulteriori trattative in 
un campo in cui Q nostro Pae¬ 
se intende continuare a dare il 
suo fattivo contributo 

Saragat, dal suo canto, in una 
breve dichiarazione, ha detto: 
« Non è la fine della guerra 
fredda, ma è i^ principio della 
fine della guerra fredda ' Si 
tratta quindi di un evento di 
enorme importanza — ha ag¬ 
giunto — che segna un pro¬ 
gresso decisivo nel ’ cammino 
verso ima pace stabile e dura¬ 
tura e verso la distensione fra 
Est e Ovest, distensione deter¬ 
minata dalla consapevolezza del 
carattere sterminatore di un 
conflitto ' 

* n compagno Giancarlo Pajet. 
ta ha dichiarato: « E' un aweni. 
mento importante, e il fatto che 
venga dopo un periodo lungo 
di dibattiti e la faticosa ricer¬ 
ca di una intesa dimostra che 
esso rappresenta già un passo 
notevole sulla strada di*un ac¬ 
cordo generale. 

«Crediamo anche, alla luce di 
questo avvenimento — ha rile¬ 
vato Paletta — che si faccia 
più evidente l'esigenza di qna 
iniziativa italiana, o almeno del. 
la ricerca di una politica che 


Le questioni che: 
stanno oggi-dinnn-. 
zi ni PSI - 6l| inter¬ 
venti di Toiloreila, 

• * r. * 

Rossitto, Berti, Fer¬ 
ri, Esposto, Ginchi- 
ni. Lama, -Soldati, 
Petruccioli/Galluz- 
zi. Alinovi, Minuc- 
ci • Le conclusioni 
' di Alicata 


' Il compagno Togliatti è 
' intervenuto ieri ' nella di¬ 
scussione al C.C. del PCI 
sul primo punto aU’ordine 
del giorno e sulla relazio¬ 
ne svolta . dal compagno 
Alicata. Togliatti ^ ha pre¬ 
messo che con il suo inter¬ 
vento'si sarebbe limitato 
a chiarire la posizione po¬ 
lìtica che subito dopo le 
elezioni è stata formulata 
dai comunisti, e cioè la ne¬ 
cessità ' dell’ inserimento 
delle forze . comuniste . in 
campo governativo. .Que¬ 
sta nostra aifermazione — 
ha detto Togliatti — ha su¬ 
scitato risposte da tutte le 
parti: dagli avversari d.c., 
delle varie correnti, dai 
repubblicani, socialdemo¬ 
cratici, liberali di sinistra. 
Tutti hanno ' risposto ' su 
per giù allo stesso modo, 
cioè riducendo il ragiona¬ 
mento : ad un calcolo nu¬ 
merico: tanta è la percen¬ 
tuale dei vostri voti, tanti 
i .. vo^ri . rappresentanti, 
tanta è la percentuale dei 
voti e dei . rappresentanti 
degli altri partiti. Che co¬ 
sa pretendete? Ridotta a 
questo càlcolo, la nostra 
affermazione diventa una 
banalità; e una banalità è 
la risposta che ci viene 
data.. -V;.. ; ; 

E lasciamo stare — ha 
proseguito Togliatti — il 
brivido di ! paura che av¬ 
versari, ed anche elementi 
della sinistra democratica* 
tentano di infondere sollè- 
vando, ancora una volta, il 
fantasma del frontismo. A 
noi ‘ il - frontismo non fa 
affatto paura. 11 frontismo 
è stato una forma di unità 
adatta a una determinata 
situazione. Il frontismo può 
non essere più adatto og¬ 
gi, si tratta dì un proble¬ 
ma polìtico; ma il termine 
« unità » per raggiungere 
determinati obiettivi è un 
termine che non può e non 
deve fare paura a nessuno. 
Ciò che dobbiamo ' dire 
a questi • crìtici è • che 
il problema - deve essere 
considerato nella sua so¬ 
stanza. E qui non si tratta 
di cifre — ha osservato 
Togliatti — o dei voti che 
può Y raccogliere ' l'uno • o 
rTaltro governo. No, qui si 
tratta del modo come si 
può^ riuscire in Italia a 
realizzare un determinato 
indirizzo politico di pro¬ 
gresso e di rinnovamento 
della società nazionale. 
Questo è il tema che noi 
abbiamo posto. Ed è in re¬ 
lazione a questo tema che 
la necessità dcU’inserimen- 
to delle forze comunìete 


(Segue in ultima pagina) 1 , (Segue a pag, 10) 
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Il dÒciimélito degli «autonomisti 
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li sinistra del PSI attac» 
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Dinfiìssionari-tra assessori; cl.c. nel capoluogo lombardo 
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I fanfaniwii sarebbero orientati a dare 
battaglia al, Consiglio nazionale d^c. Vicina 


HE*fóbrr.. « * 


' La sinistra socialista ha vi¬ 
gorosamente reagito, ' con una 
. breve ma succosa nòta dif¬ 
fusa daH’agenzia AIIGO, aila 
impostazione . del documento 
di « riunificàzione » approvato 
dagli ^esponenti « autonomi¬ 
sti * del PSI. Tanto più rilievo 
ha questa presa di posizione 
della corrente che rappresen¬ 
ta larghissima parte del Par¬ 
tito socialista, in quanto ad 
essa si contrappone un com¬ 
mento di Saragat (e di tutta 
la stampa di centro-sinistra e 
moderata in coro) che è di 
incondizionata . approvazione 
delle « nuove linee » della 
maggioranza socialista. ■ >; v 
Il documento che gli < au¬ 
tonomisti > ' hanno approvato 
— afferma la sinis'tra socia¬ 
lista — è di « estrema gravi¬ 
tà ». ■ « Esso prova che l’ac¬ 
cordo è stato raggiunto sulle 
basi politicamente più arre¬ 
trate, sostenute dagli autono¬ 
misti oltranzisti ». E la prova 
della gravità del testo è data 
concrètamente da alcuni ele¬ 
menti: la < lealtà atlantica > 
che viene garantita; c la rot¬ 
tura con ì comunisti a tutti 
i livelli »; il fatto che la de¬ 
limitazione a sinistra della 
maggioranza che veniva finora 
accettata dagli autonomisti 
come una imposizione de, 
< diventa ora libera scelta che 
viene estesa a tutti i livelli 
fino a porre in discussione an¬ 
che i centri di potere locale 
nei quali socialisti e comu¬ 
nisti hanno la maggioranza 
come risultato di lotte stori¬ 
che che risalgono anche allo 
stesso periodo pre-fascista >. • 
« Sarebbe illusòrio, prose¬ 
gue la nota, supporre che la 
stessa organizzazione sindaca¬ 
le non subisca un contraccol¬ 
po negativo dal rovesciamen¬ 
to delle alleanze proposto dal 
gruppo dirigente autonomi¬ 
sta ». Tutti questi gravissimi 
elementi, afferma ancora - la 
nota, diventerebbero ancora 
più gravi « se dovessero es¬ 
sere ripresi nella mozione pre¬ 
congressuale »: ciò sarebbe, è 
la conclusione, « Tindice di 
una volontà di rottura che il 
partito nel ' suo - complesso, 
compresa la maggior parte de¬ 
gli autonomisti, respinge ». 
Quest’ultimo è chiaramente un 
minaccioso avvertimento della 
corrente di minoranza ai nen- 
niani. Infine la nota chiede che 
il PSI « non paghi prezzi inac¬ 
cettabili quale è il rovescia- 


Jl/lagistrati 
prefetti 
e questori 
all'antimafia 

Proposta comunista a 
Palermo per un vitali¬ 
zio ai familiari dei sin¬ 
dacalisti vittime della 
mafia 

- U gruppo comunista all’As¬ 
semblea regionale ha deposi¬ 
tato ieri mattina presso la se¬ 
greteria del Parlamento sici¬ 
liano il testo di un disegno 
di legge — che. con lievi mo¬ 
difiche. ripete una proposta 
del PCI presentata, iiia con 
discussa, nel corso della pre¬ 
cedente legislatura — con il 
quale si impegna la Regione 
a versare un vitalizio ai fami¬ 
liari ■ delle vittime politico- 
sindacali della mafia e ai pa¬ 
renti dei sette carabinieri, sol¬ 
dati e agenti di PS periti nel¬ 
lo spaventoso attentato dei 
CiacidU. 

Alla proposta di legge è al¬ 
legato un elenco impressionan¬ 
te e commovente: sono i nomi 
di diecine e diecine di diri¬ 
genti di Lega, di Sindacato, di 
sezioni non soltanto comuniste 
e socialiste (il caso di Pasquale 
.numerico, d c., trucidato a Cam¬ 
poreale, è eloquente), che sono 
caduti nell’arco di quindici an¬ 
ni nel tentativo di contrastare, 
come poi in effetti riuscì a 
contrastare, il predominio del¬ 
le cosche maliose • ' 

C.'elenco si apre con il nome 
del compagno Raja, segretario 
della Camera dd. lavoro di Ca- 
steld accia, ucciso 19 anni or 
sono; e continua con quelli 
degù undici morti di Portella 
della Ginestra e dei tanti che. 
sino a Paolo Bongiomo. se¬ 
gretario della CdL ' di Lucca 
Siculo (ammazzato nel no¬ 
vembre del ’59). hanno pa¬ 
gato con il sangue la loro vo¬ 
lontà — quella delle grandi 
masse proletarie della SiciUa 

— di rinnovamento e di de¬ 
mocratizzazione delle strutture 
economico-sociaU dell'isola. 

La riunione deUa commis¬ 
sione di inchiesta sulla r.aafia, 
a Palazzo Madama, ieri è stata 
particolarmente laboriosa e 
lunga dato che, come annun¬ 
ciato. sono stati ascoltati il co¬ 
mandante del carabinieri ge 
aerale De Lorenzo, il prefetto 
di ^lermo. Boccia (il quale 
non sembra aver fornito molti 
lumi, dato che da .«ci mesi solo 
è neUa capitale della Regio¬ 
ne), il questore Melfi, e poi il 

S rimo presidente della Corte 
I Appello dott. Romano e il 
generale, Garofalo.) 




mento ' della sua collo(!àzione 
di classe chiesto dalla DC e 
oggi fatto proprio dal docu¬ 
mento autonomista ». \ 

A - questi toni severi, duri 
che Valori ha ribadito in.unj 
colloquio con De Martino svol¬ 
tosi ieri, si contrappoilé — 
una vera prova del novè — 
il giudizio di Saragat conte¬ 
nuto in un editoriale che com¬ 
parirà oggi sulla Giustizia, 

< Di positivo senza residui nel 
documento c’è « Taccettazlone 
del metodo democratico... per 
questa parto il documento, ri¬ 
peto, è nettamente positivo » 
scrivo Saràgat. In particolare 
Saragat ama la parte che « ri¬ 
badisce rimpossibilità di unal 
lotta comune fra socialisti e| 
comunisti per il potere » e gli 
piacciono - i < passi avanti > 
per quello che riguarda le 
amministrazioni locali e la po¬ 
litica estera. Egli trova poi 
che c’è una certa confusione 
in tutto il testo • autonomi¬ 
sta > come effetto < dell'in- 
cohtro fra un’anima socialista 
e un’anima radicale > e < del 
rifìuto ad aderire semplice- 
mente al socialismo democra¬ 
tico ». Comunque è buon se¬ 
gno Tallineamento in politica 
estera al laburismo inglese. 

- I due commenti parlano daj 
soli e bastano a definire quale 
è il valore politico, nell’attua¬ 
le situazione, di un documen¬ 
to che sconcerta in realtà ^r- 
fino alcuni settori della sini¬ 
stra cattolica. Basterà aggiun¬ 
gere ' che giornali come la 
Stampa (della FIAT) esulta¬ 
no per il contenuto della po¬ 
sizione nuova degli « autono¬ 
misti »; e che perfino il Car¬ 
riere della Sera non si sente 
di esprimere una condanna 
che, da destra, è portata a- 
vanti soltanto dalla Nazione, 
dagli scelbiani e dall’agenzia 
della destra del PSDI. 

rFANFANIÀNr E’ noto che i 
dorotei hanno diffuso con in¬ 
sistenza la voce di una totale 

< ritirata > fanfaniaha al pros¬ 

simo C. N. democristiano che 
si riunirà lunedi Non sem¬ 
bra che le cose stiano esat¬ 
tamente cosi • Una nota del 
settimanale fanfaniano Nuove 
Cronache precisava ieri che 
la lettera e il «memorandum» 
inviati a Moro non volevano 
in alcun modo, effettivamen¬ 
te, seminare zizzania a danno 
del partito nel suo insieme; 
ciò non toglie però che i fan: 
faniani restano fedeli alla li¬ 
nea di Napoli e < intendono 
contribuire a vederla ricon¬ 
fermare nel prossimo C. N. 
senza equivoche interpretazio¬ 
ni e senza personalistiche i- 
dentificazioni (una puntata a 
Moro, questa ultima - n.dJ.)»; 
essi intendono poi che quella 
linea dovrà essere sostenuta 
«più efficacemente di quanto 
sia avvenuto durante la cam¬ 
pagna elettorale ». Tutto ciò 
servirà a trasformare il pros¬ 
simo C. N. «da un rituale 
convegno di ratifica della so¬ 
luzione della crisi in un im¬ 
portante convegno per impe¬ 
gnare la DC ad assumere con 
nuovo • vigore l’espletamento 
dei suoi compiti nel quadro 
di una situazione generale in 
visibile ^movimento». Ciò si¬ 
gnifica in poche parole che i 
fanfaniani dichiarano di non 
avere intenzioni rissose ma 
confermano punto per punto 
le accuse contenute nella let¬ 
tera a Moro e affermano che 
le ribadiranno nel C. N. Di¬ 
penderà poi da Moro e dalla 
reanone dorotea il tono della 
battaglia che però a * questo 
punto, sembra chiaro, non po¬ 
trà non esserci, più o meno 
aspra. . ■ 

Oggi intanto i fanfaniani si 
incontreranno, in vista del C. 
N., con le altre correnti di 
sinistra: parteciperanno Mal¬ 
fatti e Forlani per i fanfa¬ 
niani, Pastore e Donat-Cattin 
per i sindacalisti. Sullo e Mi-' 
sasi per i < basisti ». Altre riu¬ 
nioni di corrente-dopo 

quella, ieri l’altro, degli scel¬ 
biani che hanno solo ribadito 
le loro estremistiche posizioni 
contro il PSI e il centro - si¬ 
nistra — si svolgeranno di 
qui a lunedL Domenica tutti 
i fanfaniani, parlamentari e 
consiglieri nazionali al gran 
completo, si riuniranno a 
Roma. . 

IL Pi.D.1. Un piccolo terrfr 
moto è in corso nelle file di¬ 
rigenti del PSDL Averardi e 
Pellicani hanno abbandonato 

— in relazione alla soppres¬ 
sione della Giustizia di cui 
Averardi era condirettore — 
gli altri incarichi di direzione 
nel partito e l’ufficio organiz¬ 
zativo. Essi daranno vita a un 
settimanale senza però anco¬ 
ra fondare una nuova corren¬ 
te vera e propria. Il curioso 
è che la divergenza politica 
(con Saragat) che sta dietro 
a queste vicende è questa: 
Averaìrdi e Pellicani ritengo¬ 
no che il PSDI sia troppo 
« morbido e passivo » nel con¬ 
fronti dei socialisti e chiedo¬ 
no, come Reale e Paolo Rossi, 
più intransigenza nei confron¬ 
ti di Nenni. 

.vka 





giunta gl gòventoi 

fascisti votano per assessori della D.C. 


Dalla nostra redazione 

' PALERMO. 25. 

' Il centrosinistra siciliano è 
riuscito ad ottenere persino i 
voti dei fascisti! ‘ Questa è la 
sconcertante ^ conclusione alla 
quale si è giunti stamane in As¬ 
semblea regionale quando è 
apparso chiaro che, su alme¬ 
no quattro dei dodici assessori 
da eleggere, erano confluiti i 
voti dell’intero gruppo del MSI 
oltre a quelli (ma ■ non tutti) 
a disposizione ' dello ' schiera, 
mento governativo (DC-PSI- 
PSDI-PRI). Malgrado l'appog¬ 
gio della destra, l’elezione delta 
giunta è stata tuttavia molto 
laboriosa: intanto solo tre as¬ 
sessori (DC) sono riusciti a rag¬ 
giungere la quota ' dei noti a 
disposizione del centro-sinistra, 
mentre tutti gli altri ne sono 
rimasti al di sotto. Il candida¬ 
to repubblicano ne ha ' avu¬ 
ti addirittura dodici in meno 
del previsto e non ha ottenuto 
la maggioranza assoluta neces¬ 
saria. Per completare la giunta 
si è dovuto quindi ricorrere ad 
una seconda votazione. 

' Ecco i nomi degli assessori: 
per la DC i dorotei Carollo. Co¬ 
niglio e Posino, il fanfaniano 
La Loggia, il sindacalista Gri¬ 
maldi .lo scelbiano Russo: per 


il PSI gli autonomisti Taormt-: 
no. Mangione, Lentini e Fagone \ 
(la corrente di sinistra si è. co- 
m’é noto, dichiarata contrarla 
alta ratifica dell'accordo cape¬ 
stro imposto dal dorotei e si è 
rifiutata di partecipare con i 
suoi uomini al governo): per i 
repubblicani l’on.le Giacalone; 
per i socialdemocratici Von.le 
Napoli. ■ 

^ Com'era già avvenuto lunedi 
scorso in occasione dcH’-ele^io- 
ne del presidente della Regio¬ 
ne — quando sei deputati del 
quadripartito non avevano vo¬ 
tato per l’on. D’Angelo — an¬ 
che stavolta non pochi voti del¬ 
la maggioranza sono venuti me¬ 
no. Si spiega cosi come. mal-;| 
grado l’apporto dei sei voti 
fascisti, soltanto gli on.lt La 
Loggia e Coniglio abbiano su¬ 
perato quota 53 voti (il primo 
ne ha. avuti addirittura 58), 
mentre altri deputati democrU 
stiani, i socialisti e U social- 
democratico ne siano rima¬ 
sti ' al disotto. Siccome i ■' li¬ 
berali hanno fatto • convergere 
tutti i loro voti su un loro espo. 
nente ed i comunisti (e con loro 
anche runico deputato monar¬ 
chico) ■ hanno votato • scheda 
bianca, è aritmeticamente ine¬ 
vitabile dedurre che ' le sei 
schede ^elle quali era segnata. 


Camera 





Gli interventi di Cullo, ; Sol|àno, 
; Mazzoni e ; Laconi ; ^ 




Dopo aver ascoltato nel corsoi 
deUe due sedute odierne a Mon-^ 
tecitorio gli • interventi degli 
onorevoli DONAT CATTIN e| 
VITO SCALIA, sarebbe logico 
chiedersi se la DC sìa al Go¬ 
verno o all’opposizione. Sta di 
fatto che i due polemici inter- 
venti dei deputati democrisUani 
hanno provocato qualche irri¬ 
tata interruzione dei ministri 
Colombo e Medici presenti al 
banco del Governo e. in rispo¬ 
sta, qualche ^plauso dai banchi 
delle sinistri . Vediamo ^ quali 
sono stati i temi fondamentali! 
dei loro interventi. < 

"In primo luogo, la questione 
del rapporto salari-prezzL DO¬ 
NAT CÀTTIN, • ricalcando le 
affermazioni che già aveva fat- 
to Lama, ha contestato con ab¬ 
bondanza di dati e di argomen¬ 
tazioni che tra i due elementi 
vi sìa un rigido rapporto di cau. 
sa ed effetto. Gii esempi? L’au¬ 
mento dei ptezzi è iniziato in 
settori (prodotti agricoli, affittì, 
servizi) nei quali la componente 
salariale ^ è assai scarsa. - Una' 
controprova? La Fiat, dove sii 
sono avuti notevoli aumenti di| 
salari, ha recentemente dimi¬ 
nuito i prezzi dei prodotti - - 
t'Donat Cattin ha continuato 
respingendo ogni cosiddetta 
«pausa di riflessione» (qui ilj 
riferimento a Colombo che ave¬ 
va parlato alla televisione di| 
«pau^a salariale» era esplicito). 
«Se di pausa di riflessione ai 
vuol parlare — ha proseguito! 
Donat Cattin — vediamo di im-l 
porla ai proprietari di case, che! 
hanno ottenuto, nel corso di 
pochi anni aumenti fino all’SOj 
percento», ' ’ ' ' 

Concludendo, il leader della 
corrente di RinnOvamento ha 
chiesto un’azione immediata di 
Governo sui seguenti punti: > 

-. 1) affitti per i quali ha pro¬ 
posto l’approvazione dell’equo 
canone, patrocinando la propo¬ 
sta di legge dei parlamentari 
milanesi per la sospensione de¬ 
gli sfratti; 

2) trasporti pubblici nelle 
aree urbane: eia destinata alle 
aziende che li gestiscono una 
parte del gettito delle impo6te| 
sui carburanti, dato che lo svi¬ 
luppo della motorizzazione pri-j 
vata è una delle cause maggioii 
dell’aumento dei costì dei tra-| 
sporti pubblici; 

3) pensioni di previdenza, 
per le quali è necessaria una 
generale rivalutazione. . 

E’ stata poi nel* pomeriggio.! 
la volta deU’on SCALIA. altret- 
tanto, e forse ancora più, pole¬ 
mico nei confronti del Govemo.| 
«No! — ha esclamato, ad un 
certo punto il deputato d.c. — 
se credete di fare la program-! 
trazione sulle spalle degli operali 
vi sbagliate! ». . 

. I4i conclusione che s’im- 




pone, ha continuato il deputato 
dèmocrlstiano, è una revisione 
strutturale del sistema distribu 
tivo e del mondo agricolo., tale 
da superare le strozzature che 
ne impediscono im sano svilup¬ 
po. Tra queste strozzature, l’on. 
Scalia ha messo al primo posto 
la Federconsorzl « grossa con¬ 
centrazione ' monopolistica che 
opprime il mercato». Intanto, 
bisogna bloccare la. speculazione 
sulle aree ' (« Noi abbiamo di 
scusso per mesi la legge sulle 
aree, mentre t buoi scappavano 
dalla stalla » ha lamentato : U 
deputato democristiano). 

' Nel corso - delle due sedute 
hanno inoltre preso la parola i 
compagni GULLO. MAGONI 
SOLIANO. R compagno GULLO 
ha affrontato il.tema della sta¬ 
bilità monetaria, principio da 
nessuno posto in discussione, 
mentre notevoli divergenze esi¬ 
stono sugli strumenti atti a rea¬ 
lizzare lo scopo. Volere, in no 
me della stabilità ' finanziaria, 
condurre un attacco frontale 
contro i miglioramenti retribu¬ 
tivi è indice della volontà aoti 
democratica e antipopolare di 
questo! governo. Una seconda 
parte dell’intervento del com¬ 
pagno Gullo è stata dedicata a 
un esame dell’azione governa¬ 
tiva ' nel • Mezzogiorno. • dove 
permane una ■ grave situazione 
depressiva.' aumentano Q feno¬ 
meno dell’emigrazione e gli 
squilibri nei confronti delle al 
tre regioni del paese. ' 

-- n compagno SOLIANO ha de. 
nunciato le difficoltà del cre¬ 
dito per le piccole aziende, sol¬ 
lecitando una riforma dei criteri 
esistenti in materia creditìzia. 
V Sull’argomento • è • ritornato 
poi con ampiezza, fl compagno 
MAZZONI, il quale ha sottoli¬ 
neato il fatto che solo ima mi¬ 
noranza di aziende artigiane ha 
potuto beneficiare in più di 
dieci anni della previdenza del- 
l’Artigiancassa: nell’Italia me. 
ridionale esse sono state il 2 per 
cento Tutto ciò dimostra la 
insufficienza dello strumento le¬ 
gislativo che disciplina n set¬ 
tore creditizio deil’artigianato. 
‘ Tra gli altri hanno poi preso 
la parola il socialdemocratico 
ORLANDI, che sì è occupato 
essenzialmente del problema 
della riforma dei bilanci dello 
Stato e il socialista ANDERLI¬ 
NI. che ha preannunciato la 
astensione dei socialisti nella 
votazione sul bilancio, pur sot¬ 
tolineando la necessità di una 
diversa politica economica che 
abbia il suo cardine nella pro¬ 
grammazione. 

Alla (ine della seduta, il com. 
pagno LAGONI ha preso la pa¬ 
rola per illustrare un o.d.g. con 
il quale si chiede un intervento 
del governo nel confronti della 
regione sarda perchè venga rea¬ 
lizzato il piano di rinascita. 


con lievi variazioni, la quater¬ 
na Pasino-Lg Loggia-Coniglio- 
Russo, sono proprio quelle com¬ 
pilate dai deputati neo-fascisti. 

E* probabile che l’appoggio 
del MSI al governo non sia 
stato spontaneamente ed autono¬ 
mamente deciso dai neo-fascisti 
ma sta stato sollecitato da qual¬ 
che esponente della destra de¬ 
mocristiana, preoccupato delia 
piega che il dibattito all’inter 
no del gruppo de stava pren 
derido alla vigilia del voto di 
stamane. Com’è - noto. ' infatti, 
fanfaniani e sindacalisti hanno 
vivacemente criticato l’accordo 
programmatico definendolo un 
compromesso * equivoco* ■- 
• La sinistra de — anche se 
con una buona dose di strumen 
talismo — aveva continuato la 
polemica antldorotea nella se¬ 
duta-fiume di stanotte, convo¬ 
cata per approvàrè le designa¬ 
zioni assessoriali ' fatte dal di¬ 
fettivo del gruppb. Poco prima 
dell’alba la riunione si era con 
elusa con un colpo di scena: 
soltanto 22 deputati su 37 vo¬ 
tavano a favore delle proposte 
per la giunta, 13 votavano con- 
trOi mentre due risultavano as¬ 
senti. Le previsioni per l’im¬ 
minente scrutinio, erano pessl 
mistiche. Di qui il ricorso alla 
destra mlssina. - 
' D’altra parte non è la prima 
volta, in questo, inizio di legi 
statura, che i fascisti passano 
sottobanco i loro voti alla DC. 
Anche due settimane fa. in oc¬ 
casione dell’eleziOTie del cortsi- 
glio di presidenza dell’Assem¬ 
blea, la DC soUecitò i voti del 
MSI che furono.:determinanti 
per imporre una quòta spropor¬ 
zionata di raitpré^ehiàhti demo¬ 
cristiani net cq'islglio 'stesso. In 
quelVoccasiqtv^iispókdisti pro¬ 
testarono per l’aecaduto. Appa¬ 
re perciò prive Vàtteggiamento 
odierno dei dirigenti autono¬ 
misti del PSI i^quoli di fronte 
a questa smaccata prova di so¬ 
lidarietà dèi wqtìti • con'una 
parte dimenò Ideila DC, non 
hanno in alcun modo''- reagito. 
Ciò è ■ tanto più singolare ^ in 
quanto, proprio, mentre da par¬ 
te del PCI e di larghi settori 
dello stesso PSI, partono ferme 
€ motivate critiche al program¬ 
ma del quadripartito. U tòlle- 
ranté atteggiamento delle destre 
è Id'riprova della debolezza po¬ 
litica del centro-sinistra di fron¬ 
te ai problèmi del rinnovamen¬ 
to e dello sviluppo economico 
democraUco dell’tsòla. i - 

In. serata tre deputati regio¬ 
nali • fanfamani ■ (Muratore, 
D’Acquisto e Nicoletti) hanno 
TÌlasctato ■ una dichiarazione 
comune sull’accordo di cen 
tro-sinìstrd firmato, per la DC, 
dalla maggioranza dorotea. Nel¬ 
la ■ dichiarazione i tre . parla¬ 
mentati criticano con accenti 
molto .duri l’accordo, denun¬ 
ciando-. come le questioni di 
fondo siano state •eluse o ac¬ 
cantonate i ? :• ; f s ) j I . i - 
■ ' Il documento conferma, pun¬ 
to per punto, i le indiscrezioni 
che erano trapelate, ieri e oggi, 
sui - contrasti all’interno ' del 
gruppo d.c. determinati in gran 
parte dalle critiche « da sini¬ 
stra » di larghi settori del par¬ 
tito. y 

Nelle loro dichiarazioni. 
tre deputati della corrente fan- 
faniana affermano anche che il 
nuovo governo • risulta obietti¬ 
vamente indebolito sul terreno 
delle presenze c degli accordi ». 
Commentando questa presa di 
posizione il leader ■ regionale 
della sinistra del FSf, on. Co¬ 
rallo, ha detto: *La dichiara¬ 
zione resa dai tre deputati fan¬ 
faniani pa valutata come una 
riserva apertamente ■ espressa 
nei confronti del nuovo gover¬ 
no al quale,. {n~ buona, sostanza, 
si atirìbuisài la funzione di 
governo'-porne e di conseguen¬ 
za un carattere provvisorio. E’ 
poi da notare che la dichàira- 
zione, non soltanto si pone in 
posizione critica rispetto ai 
contenuto del programma, ma 
giudica il governo come scar¬ 
samente rappresentativo delle 
varie componenti politiche del¬ 
la maggioranza. Poiché io non 
ritengo che questo ultimo giu¬ 
dizio — ha concluso *1 compa¬ 
gno Corano — si riferisca sol¬ 
tanto all'assenza della sinistra 
socialista, penso che vada co»»- 
siderato come un’inquietante 
denuncia di uno stato di disa¬ 
gio del ' quale a noi sfuggono 
le cause, ma non le possibili 
conseguenze*. 

In apertura di seduta U com¬ 
pagno on. Pompeo Coìajanni, 
vicepresidente dell’ARS, nel ri¬ 
cordare il ventesimo anniver¬ 
sario della caduta del fascismo. 
aveva esaltato i valori della 
Resistenza, collegando la gran¬ 
de lotta di liberazione del po- 

K Io ìtalumo con la lotta per 
utonomia siciliana che aveva 
contemporaneamente inizio. Si 
era associato, con brevi ma si¬ 
gnificative espressioni il presi¬ 
dente dell’Assemblea, on. Lan¬ 
ca, che ha auspicato che dalla 
« gloriosa epopea della Resisten¬ 
za tutti traggano il giusto am¬ 
monimento per Vttvvenire circa 
i pericoli e le gravi conseguen¬ 
ze che scaturiscono dalla ineffi¬ 
cienza o dai difettoso funzio¬ 
namento delle Ubere istituzioni 
poste a presidio della demo¬ 
crazia i ì-v. 

G Frasca Poliri 


I dimissionaridissocia- 
ino le proprie respon¬ 
sabilità da quelle del 
gruppo dirigente della 
DC • Cossutta sottolinea 
l’esigenza di una poti- 
I tica rinnovatrice 


. MILANO, 25. ; 

Tre assessori hanno rasse¬ 
gnato ieri sera nelle mani del 
sindaco di Milano le dimis¬ 
sioni dalla giunta di centro 
sinistra. Essi sono: il dottor 
Piero Bassetti, assessore al 
bilaniiio, il dott. Quadrelli, 
assessoré al personale, il dot¬ 
tor Cannarella, assessore al 
demanio e patrimonio, tutti e 
tre della ' sinistra democri¬ 
stiana. La 'giunta è perciò 
virtualmente in crisi, anche 
se del rimpasto — o del rin 
novamento — si parlerà sol 
tanto a settembre. ' 

^ I dimissionari sono figure 
tutt’altro che secondarie nel 
gruppo degli assessori demo¬ 
cristiani. Tra di loro è infatti 
Bassetti, l’uomo che ha lega¬ 
to il suo nome alla program¬ 
mazione quadriennale come 
base per un’àttività coordi 
nata e razionalizzatrice della 
pubblica amministrazione. 

I motivi ' delle dimissioni 
sono squisitamente politici. I 
tre infatti hanno voluto scin 
dere le loro responsabilità da 
un organo di direzione della 
vita cittadina che ha dimo¬ 
strato di non essere in grado 
di realizzare i suoi stessi im. 
pegni programmatici., • • 

• Il gruppo doroteo che diri¬ 
ge la Democrazia Cristiana 
anche a Milano, forte dell’ap¬ 
poggio della stampa di de¬ 
stra, cerca di spiegare le di 
missioni con dissensi sull’au¬ 
mento delle tariffe del tram, 
che i dimissionari avrebbero 
voluto varare a partire dal 
primo agosto mentre il resto 
della giunta intende ' appli¬ 
carlo a partire dal prossimo 
settèmbre. - ' 

Naturalmente, neppure dii 
la spaccia può pensare che 
questa sia una « spiegazio¬ 
ne». Tre uomini responsabili 
non provocano una crisi pò-- 
litica soltanto perchè il prez. 
zo del biglietto tranviario ri¬ 
mane invariato per qualche 
settimana. Il fatto è che sul¬ 
la questione dei trasporti 
pubblici collettivi — nel cui 
quadro si inserisce il pesante 
deficit dell’ATM — come sul¬ 
la politica urbanistica, come 
nel settore della distribuzio¬ 
ne delle merci, o in quello 
delle - municipalizzate, alla 
giunta di centro sinistra sono 
venuti meno lo slancio, la 
spinta, la volontà politica per 
un effettivo rinnovamento. 

La sostanza politica delle 
dimissioni è stata denunciata 
e ampiamente : dimostrata 
nella dichiarazione di voto 
sul bilancio. di previsione 
1963 fatta a nome del gruppo 
comunista dal compagno Ar^ 
mando Cossutta. Una solu¬ 
zione positiva di questa crisi 
— esplosa per iniziativa di 
parte della sinistra de, che 
ha reagito al trasformismo 
scavalcando gli stessi compa¬ 
gni socialisti — è possibile 
solo se se ne affrontano le 
cause. Con l’attuale centro 
sinistra si sta fermi o, peg- 
.gio, si va indietro. - ' 

I comunisti propongono che 
dalla crisi si esca con una 
svolta imperniata su un ri* 
lancio programmatico che — 
bandita ogni preclusione an¬ 
ticomunista — raccolga tutte 
le forze di sinistra e demo¬ 
cratiche esistenti nella città 
e in consiglio, interessate ad 
uiia politica di rinnovamento 
ed animate dalla volontà di 
realizzarla. 


Moteni: 
PSI e PSDI 


dalla Giunta 


... . HATERA, 25 ’ 

‘ La giunta comunale di cen¬ 
tro-sinistra di Matera è entra¬ 
ta in crisi. Ieri sera, infatti, 
nel corso della seduta del con¬ 
siglio mimiclpale. gl! assessori 
socialisti ^ e quello del PSDI 
hanno rassegnato le dimissio¬ 
ni, constatata l’impossibilità di 
continuare ima. collaborazione 
con la DC che in realtà è stata 
una «subordinazione» comple¬ 
ta ai suoi voleri e. quindi, un 
avallo al suo malgoverno. 

Le origini della crisi vanno 
ricercate, appimto. nel - modo 
con cui la IKl materana ha go¬ 
vernato il comune, apportan¬ 
do varianti al piano regolatore 
al fine di favorire la specula¬ 
zione privata, operando gra¬ 
vissime alienazioni ai beni co¬ 
munali. applicando un criterio 
di tassazione quanto mai fa¬ 
zioso. Queste e altre résponsa- 
bilità erano state pubblicamen¬ 
te denunciate dai comimisti in 
una grande manifestazione po¬ 
polare, nel corso della quale 
erano state chieste > esplicita¬ 
mente le dimissioni degli as¬ 
sessori del PSI • del PSDL 



operaia a 


I lavoratori milanesi per il rispetto del 
: 28 aprile - Presentata la legge per la 
; « giusta causa » nei licenziamenti 



antitrust 

, L’iniziativa per la ricostitu¬ 
zione della Commissione d'in¬ 
chiesta anti-trust ha fatto un 
decisivo passo in avanti. Infatti, 
la dodicesima Commissione In¬ 
dustria della Camera dei depu¬ 
tati ha esaminato e discusso 'ie¬ 
ri. in sede referente, le due. pro¬ 
poste di legge Natoli, Ru'setto, 
Ingrao ed altri, del PCI, e Or¬ 
landi, del PSDI, concernenti la 
ricostituzione ed i compiti della 
Commissione d’inchiesta sui 
monopoli. , ' - 

Dopo una breve discussione, la 
Commissione Industria ha ap¬ 
provato un testo unificdto delle 
due ^ proposte. Tale testo pre¬ 
vede che la Commissione di in¬ 
chiesta sarà composta di 25 de¬ 
putati. e dovrà presentare alla 
Camera, entro il 30 giugno 1965, 
una relazione generale che ac¬ 
certi le ■ principali limitazioni 
alla concorrenza nei vari settori 
deU’attivìtà economica del Pae¬ 
se; esamini le cause immediate 
e valuti le conseguenze che tali 
limitazioni producono sullo svi¬ 
luppo economico; suggerisca mi¬ 
sure atte ad eliminare gli effetti 
negativi e a rimuoverne le c.au- 
60 . Prima, però, della presenta¬ 
zione del rapporto generale, e 
durante l'inchiesta, la Commis¬ 
sione dovrà trasmettere alla Ca¬ 
mera le risultanze e le conclu¬ 
sioni relative alle indagini ef¬ 
fettuate nei vari settori delle 
attività economiche. ‘ • 

La Presidenza della Camera 
è stata sollecitamente interes¬ 
sata (iel problema, affinchè nella 
giornata odierna, prima ■ della 
chiusura della sessione e della 
conclusione del dibattito sui bi¬ 
lanci finanziari. l’Assemblea ap¬ 
provi la legge. 


Posso della CGIL 
per inPertusola 
di Cretene ) ; 

La segreteria ' della , CGIL 
unitamente al comitato regio¬ 
nale calabro e alla Camera 
del lavoro di Crotone hanno 
inviato quest’oggi un fonogram¬ 
ma ai ministri dell’Industtia e 
del Commercio, delle Parteci¬ 
pazioni statali e ' del Lavoro 
per segnalare il grave stato 5! 
tensione ' esistente nella città 
e nella provincia di Crotone 
a causa della minacciata chiu¬ 
sura dello stabilimento * metal¬ 
lurgico « Pertusola >». 

La chiusura - dell’impianto 
metallurgico crotonese,. deter¬ 
minerebbe rimmediato licen¬ 
ziamento di 700 lavoratori: una 
tale ' determinazione - sarebbe 
provocata, da quanto riferisce 
Tazienda, dalla mancanza del 
minerale occorrente per la la¬ 
vorazione. E’ da ritenersi in¬ 
vece che si tratti di una mi¬ 
sura di pressione nei confron¬ 
ti dell’ANMl per ottenere fa¬ 
cilitazioni di ^, acquisto : delia 
blenda, r . 

La segreteria e gli organismi 
periferici della CGIL hanno 
quindi invitato i ministri di 
voler Intervenire tempestiva¬ 
mente presso la . società mine¬ 
raria e metallurgica Pertusola 
al fine di evitare ìnoppòrtune 
misure - che provocherebbero 
le immediate reazioni dei la¬ 
voratori. 


Una delegazione unitaria 
di operai milanesi (comuni¬ 
sti, socialisti, cattolici e in¬ 
dipendenti), rappresentanti 
delle fabbriche Pirelli, Alfa 
Romeo, “ ■ Magneti ' Marcili, 
Tibb Castiglia, ATM e Face, 
si. sono recati oggi a Monte¬ 
citorio, ■' dove hanno avuto 
dei colloqni con Von. Miceli, 
vice I presidente del gruppo 
comunista, e con i deputati 
comunisti Busetto, Socchi, 
Rossirtovich, Albani, Pina 
Re, con gli onn. Lombardi e 
Brodolini del gruppo socia¬ 
lista, con gli onn. Vittorino 
Colombo e Bianchi del grup¬ 
po democristiano, con Von. 
Massari del, gruppo social- 
democranco. 

La delegazione è stata ri¬ 
cevuta anche dal . questore 
on. Buttè e, infine, dal Pre¬ 
sidente della Camera on. 
Bucciarelli Ducei, al quale 
ha consegnato la prime mi- 
gliaia di firme raccolte fra 
gli operai delle fabbriche so¬ 
pra citate tu delle petizioni 
che rivendicano: un gover¬ 
no che sia Vespressione del¬ 
la volontà popolare mam/e- 
statasi nelle elezioni del 28 
aprile e che attui le ricìùeste 
operaie per la libertà poU- 
tica e sindacale nelle fab¬ 
briche; il riconoscimento 
giurìdico delle commissioni 
interne; la giusta causa nei 
licenziamenti, la riforma 
della previdenza sociale e 
una lotta a fondo contro U 
carovita attraverso provve¬ 
dimenti immediati per il 
blocco degli sfratti e Vequo 
fitto. ’ . 

La delegazione ha avuto 
pure un incontro con Von. 
Longo, vicesegretario del 
PCI, ed altri dirigenti del 
C.C. del PCI, che hanno as¬ 
sicurato Vimpegno del par¬ 
tito e del gnippo parlamen¬ 
tare comunista per l’attua¬ 
zione delle rivendicatomi 
operaie. 

In serata, è stata presen¬ 
tata alla Camera una propo¬ 
sta di legge per la giusta 
causa nei licenziamenti fir¬ 
mata da deputati comunisti 
€ socialisti della commissio¬ 
ne lavoro e della commissio¬ 
ne giustizia. 


Vertenza statali 


Ferrovieri 

; . - . ' ' ' - ^ ■ ’ . • 

e P.TT. pronti 
alle sciopero 

Insoddisfacente il progetto gover¬ 
nativo sul condono per I pubblici 
dipendenti 


Tetti i depetsti come- 
eisti seno tenuti ad esMre 
prssentt alle sedete di og» 
gl alla Camera. . 


H Comitato centrale dei fer¬ 
rovieri (SFI). ha concluso in¬ 
tanto ^ i suoi lavori riconfer¬ 
mando la volontà di ottenere: 
approvazione immediata di un 
provvedimento che apporti, a 
decorrere dal primo luglio scor¬ 
so. un congruo e continuato au¬ 
mento alle pensioni; la fissazio¬ 
ne di un termine per la celere 
conclusione delle trattative con 
il ministro dei Trasporti per il 
conglobamento e riassetto de¬ 
gli stipendi sulla base avanza¬ 
ta dal sindacato. Il CC ba poi 
dato - alla segreteria mandato 
di proclamare — qualora non 
venissero dal governo concre¬ 
te assicurazioni — uno sciopero 
nazionale da attuare entro la 
prima decade di agosto, possi¬ 
bilmente in accordo con al¬ 
tri sindacati di categoria invi¬ 
tando contemporaneamente i 
ferrovieri a esprìmere subito, 
concretamente, la protesta per 
la posizione dilazionistica del 
governo. ' • 

Anche la segreteria del sin¬ 
dacato ' P. TT. aderente alla 
CGIL si è occupata degli svi¬ 
luppi della vertenza del pub¬ 
blico impiego. La segreterìa di 
tale sindacato — dice una no¬ 
ta — ha deliberato di procla¬ 
mare una prima immediata a- 
zione di sciopero qualora il 
governo non precisi entro la 
prossima settimana i propri in¬ 
tendimenti in merito alle ri¬ 
chieste avanzate. • 

' n disegno di legge che il go¬ 
verno ha presentato alle Ca¬ 
mere relativamente •! condo¬ 
no delle misure disciplinari in¬ 
flitte a dipendenti della pub¬ 
blica amministrazione viene 
giudicato insoddisfacente dal¬ 
la T^rstatali<^GIL c dal sin¬ 


dacato unitario dipendenti dal 
ministero Difesa. Il dise^o di 
legge in questione — ricorda 
una nota — decadde nella pre¬ 
cedente legislatura dopo che il 
governo si era opposto all’ac¬ 
coglimento degli emendamenti 
presentati - dalla CGIL e dai 
gruppi parlamentari della si¬ 
nistra che avevano lo scopo di 
pervenire ad un provvedimen¬ 
to che rendesse effettivamente 
giustizia ai lavoratori colpiti da 
sanzioni disciplinari, specie in 
caso di licenziamento. Quanto 
il governo di allora proponeva 
non raggiungeva lo scopo. 

L’attuale governo — sottoli¬ 
nea la nota — ha deciso di ri¬ 
presentare quello stesso dise¬ 
gno di legge senza alcuna mo¬ 
difica. In questa situazione la 
Federstatali e il sindacato Di¬ 
fesa, riferendosi anche alle ana¬ 
loghe decisioni adottate dal sin¬ 
dacato ferrovieri e da quello 
dei postelegrafonici, hanno sta¬ 
bilito «di intraprendere tutte 
le iniziative necessari^ perchè 
il Parlamento approvi una leg¬ 
ge che renda alfine giustizia ai 
lavoratori del pubblico impie¬ 
go colpiti da ingiuste sanzioni 
disciplinari (licenziati per non 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro, mancate promozioni, abbas¬ 
samento note di qualifica) per 
aver partecipato a manifesta¬ 
zioni sindacali c politiche». 

Gli operai degli stabilimen¬ 
ti militari di Taranto, colpiti 
dalle discriminazioni dei go¬ 
verni de e di Pacciardi hanno 
inviato telegrammi - a; gruppi 
parlamentari e ai presidente 
del Consiglio chiedendo la mo¬ 
difica del provvedimento. Lu¬ 
nedi, avrà luogo un’assemblea 
presso la Camera dM Luvoro. 
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Cantieri 


Ieri in Campidoglio, a .vent'anni dal cròllo del fascismo 


i--' 


deserti 


.V ' r- 
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Un momento della manifestazione degli edili romani 


Per la seconda volta 
la grande categoria di 
lavoratori.è entrata in 
lotta in tutta l’Italia-Le 
manifestazioni si sono 
ripetute nelle città -1 
costruttori, dopo avere 
ottenuto dar governo 
la revisione della legge 
sugli appalti; continua¬ 
no a rifiutare : la trat¬ 
tativa sul ^contratto 


dell'imti 


Dkhìaraihtié 
ai Novella 
sulla riunione 
della CFE 


Un milione di edÉ 


L'appassionato appello airunità rivolto da Farri 


SI è riunita Ieri, presieduta 
dai ministro Medici, e presen¬ 
te anche il professor Saraceno, 
la ' commissione plenaria na¬ 
zionale per la programmazio¬ 
ne economica. La riunione è 


■ L' ' . , ' • ‘ ‘ ' 

di nuovo in sciopero 


• Le /celebrazioni unitarie le, battagliando su due fron- 
del ventesimo anniversario ti — contro lo straniero in¬ 
de) crollo del fascismo, svol- vasore e la fellonia fascista 
tesi ieri in ’ tutta Italia ad — la democrazia appena ri- 
iniziatiya dell'ANPPIA, co- sorta affermò la sua risoluta 
stituiscono l’inizio di « quel- volontà di costruire, anche 
la coordinata successione di a prezzo di sangue, al pr^o- 
manifestazioni con le quali, |o italiano un avvenire di 
nel corso di due anni, fino al indipendenza, di liberta, di 
25 aprile, 1965, di volta in pace e di progresso >. 


volta saranno rievocati i mo- / compagno Umber- 


menti più significativi e glo- Terracini, ha affermato 
riosi della lunga, combattuta, introducendo il suo discorso 


vittoriosa guerra con la qua- 25 luglio, durante la ce- 

^ lebrazione ufficiale, che si e 



Se «tnSSca.’Lj"JSne‘è 7er# UH milione di lavoratori dell'edilizia sono tornati ad ab- 
d“iT*c?m-fconrfonore, i Cantieri. Il governo ha accettato le tesi dei pesci- 


S‘d«"r:nL*'i;/„;;,''SSr,„t'canf deU'edUma e. in larga mt^ra- ànche Ul preteso aumento 


■I dovranno eoguire nel futa- vutii ucif in ivfipw- wfibnc? . fi ftwesmvav , . . 

Im'ptrtaiti”;j?h1! prezzi che costerà alle Finanze ppbhlil^he molti miliardi. Non 

r**mmo ***Boort" d*ìi'**rof Va- questo, gli industriali delVedilizia si sono seduti al tavolo della trattativa 

raceno •‘determinare con esat- con i sindacati. Il Consiglio direttivo delVANCE, riunitosi ieri a Milano, ha 
te«a le addirittura votato un o.d.g. nel quale si dice che il provvedimento governa- ^ 

IntercVrrenti tra* e8sa***e° le tivo è insufficiente a risolvere i problemi df fondo da tempo prospettati e 

•colte di politica programmata messi in rilievo dalVasso-’ -—— . 0: —r-T ,. 7 .7 A • 

operate dal governo. In merito ‘nn^innnlf iloi nn Questi fattv esaltano il va- nuove azioni ai lotta artico- > 

a tale riunione il compagno t-iuztu/te ituztuTiuie “« cu- democratico, oltre che lata per regione che avran- ■■ 

on. Agostino Novell^^ segrete- strutton». E questo jat- sindacale, della battaglia de- no inizio da giovedì. Impo- m 

il '.nlhidf to conferma che il gover- gli edili che ieri ha avuto nente la riuscita dello scio- 

razione* -.1 - no, se voleva spingere verso larga' eco' nelle .città. A Fi- pero nelle città ' del • Nord. 

« L’ultimo rapporto del prò- una soluzione positiva del- renze~ Ha' avuto luogo w'n co- L’Associazione 'cooperative 
fessor Saracenoha detto II Za , vertenza, doveva per mizio in \pì^za- Davanzati. di ■ produzione e lavoro, da _ 
compagno Novella — si pre- prima cosa respingere il durante il quale'ha parlato parte sua, ha riconosciuto la " 
sentava come conclusivo del- costruttori; con- Vasco Palazzeschi. A Cgsen- giustezza delle richieste sin- 
I -ferma ‘ anche che le que- za un impónente cortèo ha dacali invitando * i ' propri 


Riemergerà 


il «Doria»? 




éommU.ionir là nrooram ferma ‘ anche che le que- za un imponente corteo ha ducali invitando * i ' propri M 

mazlone economica e come stioni sollevate dal - rinno- percorso la città; altrettanto aderenti a . partecipare agli 

base ulteriore della sua atti- vo del contratto compor- e avvenuto a Barletta, dove scioperi. - , , , ... M 

viti. Il suo autore riteneva di tano il 'riconoscimento di gli edili si' sono uniti ' agli u„„nn lìn. ^ 

avere espresso In esso Topi- una realtà — l’accresciuta operai della- Montecatini e , ^ 

nione prevalente nella commis- produttività del lavoro nei del Maglificio-Sud. A Bari le secondo, solenne av- f,. 

•ione sulla programmazione e cantieri — e l’abbandono astensioni. sono state totali; ‘uertimento ai costruttori di- gi 

.inV rh^ III f posizioni di Sfida e di pressoché totali' a Brindisi, sertando i cantieri e tnant- ■ 

attorno a questi orientamenti, ricatto dei costruttori, pri- Napoli, Benevento, Sùlerno, festando per ore alla sede i l 

Abbiamo respinto questa va^ mo passo per l’affermazìone Taranto, Terni, Livorno. Le dell’ANCE, c Se le trattative M 

lutazione del rapporto parten- di nuovi diritti sindacali e di assemblee sono state ‘dedica- non dovessero cominciare - pi 

do dalla constatazione che la un clima diverso nei cantieri, te alla preparaZimé t dèlie entro fiochi atomi _ ha det- M 

maziona economica non l'ave- ’ > < v f 'V ' ' « - ' - • - ‘ >' ' ; A ' to il segretario provinciale p 
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v/j.,, CiAf. 
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va ancora discusso, esprimen- 7" - -1 . ,■ 

do II giudizio che esso, ancor ‘ i 

più del precedenti rapporti, si .. J I __ . -.•£ _ 

allontanava dallo spirito e da ■ Gl IQ ■ ITOl ITIQ 00101IM 

alcuni orientamenti essenziali _;_ ^ 

della « nota aggiuntiva » sulla 
relazione economica generale ._,f 
per II 1962 presentata dal mi- ; ’-J . ' - 

nistro La Malfa e messa alla ,-' 4 ^-. '..a 
base del lavori della commis¬ 
sione. 

■ Questo distacco — ha pro¬ 
seguito Il segretario generale 

dèlia CGIL — si è verificato - ' - . .V ' 

soprattutto attraverso la se- ” - . . . . 

parazione tra le necessità del 
superamento degli squilibri 
economici e sociali ' che ac¬ 
compagnano lo sviluppo della 
economia nazionale e la ne¬ 
cessaria strumentazione da 
mettere In atto e che per noi • • 

sono le riforme di struttura. 

Tale separazione è inaccetta- 
bile perchè tende ad abbando¬ 
nare gli ulteriori sviluppi del- 
l'economia nazionale alle scel¬ 
te monopolistiche e a lasciare . , , . 

sostanzialmente insoluti ed an- 

bri esistenti. tutti gli .quiii. ^ 1 ^^^ manHes 

' '■ Per quanto concerne — ha .. > 

dettò ancora II compagno No- ' ■ : / ■ 

Velia — la funzione della com- .. --hato ima nuo 

missione si trattava di definì- domani, sabato, una nuo 
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le offre fflonifesfazioni eontadine 


mivSiQnG RI ir«iKi«va ai acimi- a. 

re con esattezza il suo carat- va manifestazione contadina 
tere politico e consultivo. Ab- avra luogo nel centro di Fi- 


biamo dovuto con ciò respin- stoia. Parteciperanno ' alla 
gerè pronunciate tendenze ' a manifestazione i ’ lavoratori 


défermare II carattere istitu- dell’industria del comune di 
tivo della commissione stewa, pjgtoia, i braccianti, gli orto¬ 


tendenze che la ridurrebbero .'‘“rV-"* ù„a 

a strumento esecutivo delle vivaisti, i coltivatori ui 


SI «irumcnàv wcbuàivu uciic . i 

scelte politiche operate ^ dal vasta zona piana, i 

governo. Esiste, evidentemen- mezzadri di tutta la provin- 


fe, ' l'esigenza di un pronun- eia. La manifestazione avra 
ciamento dell’attuale governo luogo alle 9,30 in piazza Maz- 


^ Trattative 
rotte per 
VIS-S. Gobaia 


to il segretario provinciale ‘ 
della ■ Fillea-Cgil, ; Alberto 
Freddai o chiusura della di¬ 
mostrazione parlando in pie- ' 
di su un’auto — gli operai 
romani torneranno a occu¬ 
pare le piazze della città fino 
a piegare l’intransigenza pa¬ 
dronale >; ' queste parole so¬ 
no state accolte da un’ova- - 
zione che testimonia la gran- • 
de combattività dei lavora- ■ 
tori, j ' 

" A Roma la lotta per il nuo. ■ 
vo contratto ha'già raggiun¬ 
to un’atmosfera incandescen¬ 
te. I settantamila edili, che 
hanno lottato duramente per 
oltre un anno prima per ot¬ 
tenere e poi per difendere 
l’* indennità congiunturale*, 
hanno pienamente compreso 
il valore delle rivendicazio¬ 
ni poste dai tre sindacati. , • 

- Anche '■ ieri come ' l’altro ' 
giovedì nessuno si è recato 
ai . cantieri: sono rimasti 
bloccati i lavori sull’aulo- 
strada del Sole, sull’autostra¬ 
da per Fiumicino, sul Ponte 
Flaminio; una nuova battu¬ 
ta d’arresto hanno subito la 
costrfizione depli edifici pub¬ 
blici e privati. Tutta la città 
ha « visto * lo sciopero. • 

Alle ore 8 i primi gruppi 




___I_ I _ tenuta in Campidoglio, e nel 

corso della quale il senatore 
, Ferruccio Farri ha ‘ rivolto 

àunflfA tontntÌ\#A LICA nllo antifascismo militante 
P\uaace TOmaTIVU un appassionato richiamo al- 

' * • -:- la unità attorno ai comuni 

, ^ ■ ideali. ' 

A ^ -La Sala della Protomoteca 

era affollata di vecchi anti- 

hik da 

Italia, di combattenti per la "Terracini pronuncia il suo discorso; gli sono accanto 11 
liberta di madri e parenti j vicesindaco Grisolia e Farri ; • . . 

- •• , . dei caduti e di numerosi gio- . , 

; • - ' A ' vani, quando il vice-sindaco 4 ^ ì , ■ 

"wB ’i- B Grisolia, Fausto Nitti,-Zoe- credettero fosse un punto di zionale. - Che vi stiano pei 

BB chi, Terracini e Farri si so- arrivo, e fu invece solo il non essere più ammainate è 

BB B ““ assisi al tavolo per dare punto di partenza per la ri- una certezza. I sentimenti, le 

, , . inizio alla ■ manifestazione, nascita del nostro popolo >. convinzioni, la fede che fino 

Fra la folla, erano la vice- Di quei sacrifici, di quelle al ’43 ' sostennero e sospin 
presidente dell’ANFIM, me- lotte — ha concluso Nitti — sero una minoranza, sono og- 
daglia d’oro signora Martini, noi dobbiamo far parte i gio- gi patrimonio ' inalienabile 
la madre della medaglia d’oro vani, perché essi consape- delle larghe masse popolari, 
tenente -Benghins, il presi- volmente - impediscano che Se il 25 luglio aprì ad esse 
dente dell’ANPI Boldrini, il la sciagurata esperienza del- l’ampia visione di una vita 
. , , gi^ presidente dell’ANMIG di la dittatura fascista possa ri- libera, progressiva e creatn- 

^ Ronia* Agostini. Camilla Ra- petersi domani. . ce, rivelando loro la capa- 

^ ' ,7 »vera, il deputato d.c. Brusa- pii -«attivisti dell’anlifa- cità di imporre il corso alla 

i ' "ÌF ' •• ^ìì sottosegretario Gap- seismo > ha detto Terraci- storia, oggi - queste masse 

: 74-^7 inviato un telegram- ni-— : riportando Tuditoria sanno quale posto loro com- 

^adesione), numerosi agli anni neri della dittatu- pete nella società nazionale, 
altri parlamentari, un' rap- ra di cui ha tracciato un ra- e attraverso 20 anni di com- 
7 , presentante del prefetto e pido, quanto efficace quadro battuta esperienza democra- 

niolti sindaci della provincia. — hanno inteso compiere un lica hanno imparato come si 
ì' jf - L’avvocato> Grisolia, nel dovere verso^ la nazione debbano impiegare i'diritti 
portare il saluto della città, prendendo Tinizialiva di ce- per assolgere il loro maggio- 
-e-del sindaco assente_da Ro- lebrare il ventesimo anni- re dovere!*'salvare la libertà, 
/. ?p®» l'® àffermàto tra.Paltro versarlo del crollo del fasci- per assicurare all’Italia pace 

civica amminisìrazio- smo. Anche Terracini, in po- e progresso, 
s ne, - ricevendo in -Campido- iemica con gli « storici > del* Farri, ultimo oratore, ha 

glio ' il ' Consiglio ' nazionale le « ultime 24 ore », ha volu- portato il caldo saluto del 
^ dell’ANPFIA, ha voluto ono- to richiamare ruditorio a ciò Consiglio nazionale federa 

yy/. y. , rare coloro che sono la testi- che rappresentò Tantifasci- tivo della Resistenza, che 

7 ^ R monianza della ventennale sm» nel preparare la fine Taltro ieri,. come TANFI c 

J resistenza ai fascismo; ha vo- della dittatura. Vorrei rileg- la FIAF,'aveva rivolto uti 
-y l“l“ onorare i vivi ed i.mor- gere per voi alcune pagine messaggio agli italiani. ì 
7 ^ I*’ questa «aristocrazia del- di quel libro nel quale sono presidente del Con 

* la so^renza*j che anche riprodotte centinaia e centi- sjgjio ripetutamente sot- 

U n®lll -^P‘l®.le' ebbe i suoi naia di lettere dal carcere e tolineato il valore che ebbe 
*4 combattenti e martiri. • dal confino, e ciò, non solo l’azione delTantifascismu 
1 ^ coloro che le militante dapprima, e poi gT 

FIAP, scrissero, uomini e donne di scioperi del marzo ’43 nel 
1 ANFIM, TANMIG e le al- coraggio, che sacrificarono i preparare il crollo della dit- 
TT tre organizzazioni ed enti loro piu teneri affetti all im- tat^^a, e ha riaffermato la 
'Wjk. ' P®rativo della loro fede, ma validità della rivolta nazio- 

A . 2 *®tlve dellÀNFFIA, ha ri- u®te che giunse fino alla li- 

*'°^*^u**^u ?” ””” successio- ^rigini riposte di quell on- berazione vittoriosa e'alla 

■HRI -',Mj ne che ha Viy^ente impres- da gigantesca di entusiasmo costituzione. E ha aggiunto: 

sionatomolti dei presenti- purificatore che come per Orasonopassatialtri 20an- 
MR gg 4 pochi, ma significativi dati miracolo, il 26 luglio, spez- „i dicono alcuni, ma 

M repressione deUa ditta- ^ndo ogni esteriore vestigia ^^che pieni di delusioni «Ci 

ifcfc " il confrpnt del mcn del regime tirannico, distrus- ritroviamo qui per rinnova- 

. 1 vimento antifascista: 978 se d un subito gli accarezza- Tantico impelo, in un? 

del tribunale spe- ti progetti di restau^ione duplice coscienza: che non 

Ciale, 777 rinvìi a giudizio di che 1 congiurati. di 24 ore ci si deve dimenticare del 

antifascisti presso altra ma- s’erano illusi di poter attua- bene che si conquista con la 

re pianamente e senza osta- i^tta comune, per ideali ai 
condannati, 27.735 anni coli. ^ H . ... credono Ci sono 

y'di.carcere inflitti. «L’Italia Concludendo, Terracini h;. Sgj yaioH dei nrincinl sui 
ì,.. ... -, viva nella loti, al faggi- rtevi^ato brevemente U yen- 

MIAMI (Uaa) — Un gruppo di Mmmozaatnrl, guidalo dal- otImD a^20°^f-^’ìia^t avaP’® trovare». L'inseena- 

Tamericano Jlm Taylor ha progettato di recuperare io scafo coloro che og- - . ^ mento della guerra di regi- 

delTai Andrea Doria • aNondato sette anni fa. Tutto per m rievocazioni pseudo 1“ bandiere investite da gtenza al fascismo e al nazi- 
conto dì una ditta americana che ha già acquistato i diritti storiche, si affannano a ri- venti spesso minacciosi sono ^ p^j. pg^ri illuminante, 

di recupero. Nella foto: Tre dei sommozzatori provane Te- costruire minuto per minuto issate alte ' sulle' maggiori porze diverse combattevano 

quipaggiamento nella piscina di un motel. il colpo di Stato, che « molti vette del nostro edificio na- ^ ideale comune- e non 
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.7 • * 1 * operai sono cominciati a 

Le trattative per le quindici confluire in via Boncompa- 


•ulla «nota aggiuntiva - e di ,ini e «sarà una nuova testi- trattative per le quinaici — 

ulteriori scelte in materia di monianza della volontà di fabbriche VIS e S. Gobain (il gni dgve hanno trovato ad 

programmazione. E’ chiaro _?{, piu grande compilo vetrario attenderli un massiccio schic¬ 
che" nessuno. al dì fuori del EsTe’ ner la ramento di polizia. Davanti 

Parlamento, pud porre dei li- presto, leggi decisive per la jei ministero del Lavoro, ac- „ . dell’ANCE sosta- 

miti a queste scelte. Compito riforma agraria. . . - ^ collo dai sindarati. e .seguito “““ uè» sosta 


Anche ieri fabbriche deserte 


fondamentale della commis- Prosegue intanto Tazione dalla sospemion^ degli seiope- vano almeno duecento poli- 
sione per la programmazione ner i contratti Drovinciali e, non «i e tradetto m alcun zmlti in borghese con il man- 
cconomica è di contribuire, in „e]|e aziende, per i protocol- panello nascosto sotto la giac- 

fi' 7 .*™%‘Jr. 7 ‘*g.^.ru*’.'nSf'ù; n diaroon" 4 jnuifri,..ini. « o uruolto nglla carta di 

* - -.A ^ . a. • «vvv'idn f SXf T71AT1P a. 3«eBa4e*AA4S •• aTf/¥g»n/lFA • • VS «Sta» 


Profondamento scosse 



COSI la questione li dibattito al- abbandonare la linea oltran- biiche interesMte saranno pa- mion aei caraomien, iinie- 
Pinterno della commissione è zista seguita dalla Confagri- rahzzate per la durata di 48 ra squadra politica delia 

Indispensabile ed urgente e Analnoho nressioni ... ^ . Questura dirigeva il < servi- 

fion eostituisce alcuna remora Anaiogne pressmni j lavoratori hanno perduto. • d’nrdint> > 

alla preparazione tecnica del- P«t SCiopwLsun mfltoe di ore 

la programmazione, perchè a «a di Fisa. In Emilia pr^ tìil'attiviir «^400 n^Oni di sa- Gli edili si sono raggrup- 
questo fine il governo dispone seguono ,gli incontri^ 0 |»rài- lario.’ Le fabbriche'vetrarie (e pati dapprima sui marciapie¬ 
di appositi strumenti quali lo contadini, le delegazioni alle in particolare quelle della di di via Boncompagni e del- 
offlclo programma, e il co- prefetture e alle Unioni agri- esclusiva fomUrice alla FIAT j strade vicine e noi. auan- ' 
mitete tecnico . interministe- eoltori, mentre in provincia do erano gfd direnati alcu- 

■ Su questa linea — ha prò- Ravenna i mezzadri si si paria di ripercussioni ne migliaia, hanno occupato 

seguito Novella — Il dibattito sono affiancati ai braccianti sugli approwigionamenq del- la strada bloccando il traffi- 
!n sede di commlesìone eco- in nuove manifestazioni che co. Alle nove una folta de- ‘ 

ISiS ’Sa.'VV.r'ìa’cb? % prolrarranno anche nei || “,S- Icflozionc dì lavoratori, oc- 

aspetti settoriali e di artico- prossimi giorni .• dizione di prepotenza da di- compagnata dai dirigenti 


il f«f|iine Montoccitiiii 


mancarono i contrasti, ma 
furono risolti non sulla base 
di ' vuoti compromessi, ' ma 
del comune obiettivo. Cosi 
anche oggi, dice Farri. Dob¬ 
biamo verificare sempre co¬ 
sa significa l’unità delle for¬ 
ze democratiche, una verifi¬ 
ca viva, e sempre disposti a 
trovare il fronte comune cou 
coloro che ; con noi hanno 
combattuto, e . trasfondere 
questo pensiero in coloro 
che vengono dopo di noi. - 


o. d. m. 


Accordo per 
I dipendenti 


comuni 


lazfene democratica della prò- - Domenica 28 è stata prò- fendere e la difendono a c<«to della FILLEA-CGIL, è en- cunyuwn* omuuuiu. a-u.uhc4»4.- wa, ac» unmu ut<a |Afu»ei.oHe np-a comunicate daìin FILCEP “*■ iiumarc sua 

grammazfene stessa. Bisoona clamata dalTAlIeanza conta- gravi - sacrifici economicL , . ^ dell’ANCE * dipendenti dei comuni han- che di questa fase della batta- della salute e della vita negli Ferrara 95 -càrrarfl-A-o* memoria, al partigiano com- 

dire che l’esito del dibattito dall Alleanza roma posizione occupa- dea anca ottenuto dalTANCI un ac- „Ua contro la Montecatini è. stabilimenti Montecatini — prò- 7’battente Giovanni Michele 

sveltosi nella odierna riunione dina una di mani-mercato. Infatti ^este P^r comunicare ai funziona-co^o che stebìlisce aumenti semmai, n dilagare della denun. blemi annosi - sono ormai ian^ria^gS; Terni-Pol^efui; Balbo, della classe 1888, di sS- 

è stato positivo. Il ministro Me- feslazioni in tutta la Fuglia. indi^tne vendono praticamente n dell associazione la rolon- tabellari del 27 per-cento, con . ^ „ f„t,t,riche agli organi- maturi. Venezia vètrocoke 90-Venezia- to Stefano Belbo L’onòrificien 

Sfinì; cVriaVGirTd ?;chì Argomento centrale, la solu- d’inasprire Smi Sor* sm.- fip^resentotiSi, Sàlla^sede Lo secondo piomoio di scio- XS?P??vrnerio"FérifH«a^ « ? stata iiì^pa^ate da"u 

altee* rafipresentanze avevano della crisi vitmnlco- quali, in queeti annL hanno dati con FANCI sono : lire sindacale olia sede più propria- pero è stata dedicata, dai la- ti 92; Milano Bovisa 93; Godo- seguente motivazione: « Nono¬ 
avanzate. La prossima rìunio- la» l’indennizzo completo dei ceduto ai lavoratori solo poche trattative non - venissero 703.325; 747.900; 777.620. ' La mente politica. voratori, alla preparazione de- gno 93; ACNA 95; Linati 93; stante la sua età avanzata, non 

ne — ha concluso II segretari'^ danni del maltempo, i prov- briciole. . prontamente iniziate. prima cifra si riferisce ai co- Grande importanza ho, fra le gli ulteriori sviluppi dell’azione Barletta 96: Pescara Bussi 94: esitava ad accorrere con en- 


' Si è conclusa ieri, con la se- polio, attraverso il governo. Un non solo della CGIL, ma anche 
conda giornata dello sciopero voto in questo senso è partito, della locale organizzazione del- 
' di 48 ore, un'altra tappa del- ieri, dal Consiglio comunale di la gioventù liberale che plau- 
la battaglia contro la Monte- Barletta mentre non si è spen- de alla ritrovata unità e com- 
catini. I dirigenti del monopo- lo ancora reco del consiglio bottirità delle organizzazioni 
Ilo non danno segni di resipi- comunale di Ferrara. Ciò si- sindacali. 

scema e, anzi, hanno reagito gnifica che è matura la condi- Negli stabilimenti Lifopone e 
violentemente in alcune azien- zione non solo per vincere la Silicati di Livorno lo sciopero 
de — come negli stabilimenti battaglia sindacale, con l'ap- gi è concluso alle 6 di stamani, 
brindisini — al montare della poggio di un vasto arco di for- n picchettaggio davanti alle 
riscossa operaia che in quasi ze - democratiche, ma che an- fabbriche ha reso completo lo 
tutte le fabbriche si è confer- che tutti i problemi della li- sciopero i - - , 

moto, ancora una volta, una bertà, della condizione urna- -. 


Medaglia d'oro 
allo memoria 
di un partigiano 


ALBA. 25 

• n Presidente della Repubbli¬ 
ca. ha concesso la Medaglia 


conquistò assodota. CarotterùtI-Ina. del diritto alla protezioned'Oro al valor militare alla 


Il WG OCrinnO QI ^ , .. « • • musici » «>%«• »» •• • llt« «a* ---— — - ^ _ 

la continuità del processo di di manifestazioni di piazza ccndo a Pisa. Anche questa a ordine aeil agtiazionu. vincia. Nei termini verranno {quo a Crotone a Brindisi una ti, il provocatorio schieramen- Nei prossimi giorni è previ- forte colonna nemica. Ferito 

sviluppo. Insìsteremo, naturai- gli edili e, nei centri più azlo^ di sostegno verrà in- feri il ministro del Lavo- assorbiti i miglioramenti ^ c^ quindicino fra le più Impor- fo della polizia che. ha cercato sto un incontro delle segrete- non desisteva dalla lotta finche 
mente, aWnehè ad un Mrto importanti della regione, tut-‘"“/a ro ha chiesto di incontrarsi tanti città italiane) di incon- di impedire il picchettaggio, rie dei sindacati aderenti alia colpito a morte, cadendo grida- 


mente, affinchè ad un certo importanti della regione, tut-h®”®**' 5 ff® "®' ba chiesto di incontrarsi 

mofiiAnfA bIg djitG ufficIsIfTiGn* « « « « « «••• iP^r costrincGre il Tnonopoiio &l * f j ...«i » per il I963t sftlvo 1 g conuszioiii 

ts alena* Bubblieità alle rieul- àltre categorie dell in‘|rimangiarsi la prova di' forzalcot» i sindacati per esamina- miglior favore al disopra 

dei minimi. 


te piena pubblicità alle risul-U® 
tafipg del dibattito».- Idustna. 


Irimangiarsi la prova di' f( 
lingag^ata con i elndaeaU. 


re lo stato della vertenza. 


disopra Itrorsi per un’Iniziativa di pres-IPer le vie di Brindisi sono com- CGIL, CISL e UIL. Saranno di- j va ai suol compagni Tuititn# ia- 
Isìone sul dirigenti del tnono-'parsi manifesti di «olidarietò;!scussi gli sviluppi della lotta.lcitamento». i ■ ^ ■ 


. . ■ • • * * - V • 
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Rappresaglia alle Pòste 



di di 


mesi 


Dura da oltre una settimana la lotta dei postelegrafonici romani per/il 
priìglioràmento del servizi e per ottenere un assegno di superlavóro. Da óltre „ 
una settiiìiana, dunque, la città subisce il disagiò di una' sola'consegnaial' 
giorno della posta. Inoltre raccomandate,’ stampe,' pacchi e Taltra corrispon¬ 
denza speciale non vengono recapitati per. protesta dai portalettere, i quali 
àonolstanchi dì essere sfruttati, di èssere trasformati Jn « sacchì postali viag¬ 
gianti senza ricevere'alcuri compenso straordinario. Fino a pochi ^ anni or 
sono il postino consegnava poche centinaia dì lettere al giorno, percorreva 
brevi tratti di strada. Ora deve camminare per chilometri e chilometri e di-' 
stribuire migliaia di lettere e stampe, tanto che la borsa non riesce più a con-■ 
tenere tutto quello che bisogna portarsi dietro... 




f ' y , 




mi É 


«Guerra» i 






ministro <t 


» 




le paghe ai postini 

Trattenuti d'un colpo solo i giorni di sciopero -v— 

La conferenza stampa del sindacato unitario ^ 1--^^ « 

stamane 10-15 , mila lire: è 

una rappresaglia del ministro Russo contro i postelegrafonici romani, che da , , 
una decina di giorni sono in lotta per Tammodernamento dei servizi e per. un ' ' • • ^ 

assegno che compensi il superlavoro cui sono costretti, proprio per la inade- 

guatezza degli impianti, e per il numero limitato der personale. Il portalettere I 

riceve in media una paga base tra le 35 e le 45 mila lire, per un lavoro a volte 
massacrante: ci sono postini, a Roma, che si portano in giro due .volte al giorno 30 

chilogrammi di posta sulle spalle, percorrendo sino a 25-30 chilometri in due distri- - ' 


m 




Pareva, d'esser 
tornati ai/tempi 
della pirateria. Per 
una « invasione » 
dèlia zona di pe¬ 
sca,/l'equipaggio 
di un peschereccio ’ 
ha reagitola colpi ’ 
di... torpedine con¬ 
tro l'altra imbarca- 
/ , 

zione. 'Lite, esplo¬ 
sioni, panico: poi 
la fuga. E' accadu¬ 
to al largo di La- 
dispoli: e tutto si 
è concluso con due 
denunce per ten¬ 
tato omicidio plu¬ 
rimo... 


# 



Antonio Candela, l’omicida 


mi 


to... 


buzioni giornaliere. Ad es¬ 
si, il ministro, ha ordinato 
che - siano trattenute per. 
vendetta, in una volta sola, 
tutte le giornate di scio¬ 
pero (nel passato, invece,' 
le assenze per. sciopero ve¬ 
nivano conteggiate in di¬ 
verse mensilità). Soltanto 
così sanno rinnovarsi - le 
Poste italiane: per il resto 
sono ancora ferme a cent’anni 
fa. o giù di li... 

Questo è emerso nella con¬ 
ferenza stampa - che i diri¬ 
genti della FIP-CGIL hanno 
tenuto ieri sera nella sede 
del sindacato, presenti nume¬ 
rosi lavoratori in lotta, i 
quaU sono intervenuti nel vi¬ 
vace dibattito. 

Che cosa vogliono i po¬ 


stelegrafonici romani? Per¬ 
chè scioperano? « La nostra 
lotta — hanno detto — non 
mira soltanto a risolvere i 
nostri problemi ' ristretti, 
quelli del salario, ma soprat- ' 
tutto quelli dell’ente che, per 
il suo carattere pubblico, ba 
urgente necessità di essere 
ammodernato, di essere alla 
altezza dei tempi »•. - La cau¬ 
sa prima di tutti gli odierni 
malanni — ha precisato uno 
dei dirigenti del sindacato — 
è da ricercarsi nel latto che 
l’impetuoso sviluppo dei ser¬ 
vizi ha trovato e trova resi¬ 
stenza e ostacoli • a una or¬ 
dinata espansione • proprio 
neU'arretratezza delle strut¬ 
ture, nei vecchi regolamenti. 


Il giorno 


na, primo quarto il ZS. . l 
Oggi, venerdì 26 lu- • 
glio (207 -138). Ono- 


pìccola 


I mastico: Anna. Il so- .1 CI 

I le sorge alle 5,1 e tra- * A 


monta alle 19,57. Lu- , 


Cifre della città ^ 

Ieri, sono nati 81 maschi e 
67 femmine. Sono morti 19 
maschi e 29 femmine, dei quali 
6 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 37 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 13, massima 33. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 


Monumenti 


Sono necessari e inditrciibi- 
11 riparazioni - ai momunenti 
della Roma antica. Questo è 
il risultato di un’Inchiesta con¬ 
dotta dal prof. Carrettoni e 
pubblicata su « Capitolium ». 
Soltanto ncirultimo inverno, le 
piogge hanno prodotto a Ostia 
danni per la cui riparazione 
occorrerebbero 200 milioni, 
mentre ne sono stati stanziati 
solo 20. Cosi pure dieci milio¬ 
ni sono stati stanziati per il 
Colosseo, mentre ne occorre¬ 
rebbero almeno cento. 

Niente « corsie n. 

Niente « corsie ■ riservate ai 
mezzi delKATAC, almeno per 
ora: Io ha deciso la riparti¬ 
zione del Traffico, dopo aver 
analizzato Io « scorrimento » di 
via Nazionale nel corso dei 
recenti esperimenti cireolato¬ 
ri. il problema è stato quindi 
rinviato: sarà risolto — si af¬ 
ferma — nell’ambito di un 
pia organico intervento globa¬ 
le per la riorganizzazione del 
traffico cittadino. 

Festa de noantri 

‘ ■ Continuano le manifestazio¬ 
ni per la « Festa de noantri ». 
Nel programma di oggi, è pre¬ 
vista la « corsa dei camelie-' 
zi », che prenderà il via da 
piazza MastaL alle 17.30. Alle 
21 al taeaUD aH’aperto di lar¬ 
go Anicia. la compagnia sta¬ 
bile del Teatro di Roma pre¬ 
senterà c Riv’ohizione a Ben¬ 
godi ». 


Laurea; 

La compagna Graziella Vol¬ 
po. figlia del compagno Marx 
Volpi, si è laureata in legge 
discutendo una brillante tesi 
sul diritto di navigazione. Alla 
neo - laureata, le felicitazioni 
dcirunità. 


partito 

Comizio 
= unitario 

' Questa sera, alle ore 20, a 
Campo de’ Fiori, comizio uni¬ 
tario sul 25 In^o. Per il PCL 
parlerà D'Onoirio. 

Manifestazioni 

LATINO METRONIO, ore 28, 
dibattito sul problemi e sulle 
prospettive della classe ope¬ 
raia nella attuale situaziane 
(Velletri). COLLEFERRO, ore 
20, assemblea con Montemnrri. 
ARTENA. ore 19,30, assemblea. 
TIVOLI, ore 19, segreteria di 
zona .con i Direttivi sezioni 
Villa Adriana (presso sezione 
Centro, via Trevio). 

Convocazioni 

GENZANO, - 3. sezione, ore 
19, Comitato direttivo sol tes¬ 
seramento (Ferrerl). MARRA- 
NCLLA, ore 20, rinniotie re¬ 
sponsabili d’organizzazione e 
amministrazione delle sezioni 
della zona Casilina CCarassi- 
Cenci), vnXALBA, ore 2948v 
riunione responsalUi di orga¬ 
nizzazione e amministrazione 
sezioni zona Sabina (Freddoz- 
zl). TRIONFALE, ore 20, Se¬ 
greteria zona. Ore 949 In FE¬ 
DERAZIONE. commissione prò- 


bella inadeguate 2 za degli im¬ 
pianti ed . edifici postali ». 

Qualche mese fa, proprio a 
Roma, è stato celebrato il 
centenario delle poste italiane. 
Ricordate la rievocazione fol- 
^ cloristica. con le diligenze a 
cavalli? I regolamenti delle 
poste italiane sono ' sempre 
fermi a quei tempi, ai-tempi 
della diligenza a cavalli Que¬ 
sta è la realtà. 

■ Ecco due esempi. 1) La bor¬ 
ea e redificio per .lo smista¬ 
mento dei pacchi a domicilio. 
La borea, che ■ per regola¬ 
mento va . portata chiusa, fu 
ideata quando il postino, por¬ 
tava in giro'ipoche''Centinaia' 
di lettere. Oggi le lettèrè Sóho 
migliaia, Jrtù i piccliii i pac-^ 
chetti. le ràccomanda'te; l libri, 
i giornali, ecc. Nel 1930 i po- 
. stinl recapitavano un miliardo 
: di jpezzi all’anno: oggi quat¬ 
tro miliardi. 2) Il deposito dei 
pacchi a domicilio. Esso è co¬ 
stituito da alcuni capannoni 
: in muratura alla stazione O- 
stiense. Nei giorni di traffico 
c:è aa domandarsi — ha sotto- 
lineato Un lavoratore — ee 
suuu 1 capannoni a pioieggere 
i paccm o se mvece ,su,uo i 
paccm . a proteggere oaua 
pioggia e dal verno i. capan- 
nom... Layoranoo-poi. nei-re¬ 
parto tcansiu à Aouia xerro- 
via, nei. caméròni'sótto i Oi- 
nari. tutti pùnteuati, sembra 
di essere in gai.era... z. ci vo¬ 
gliono negare un assegno per 
u .lavoro ili, piu , cue svol¬ 
giamo... -, 

li ministro Russo, tempo ad¬ 
dietro, na ricohpsciuto i conta 
sua) cne gli attuali assegni aei 
peisonare sono lasuurcienu, 
cne Vi e carenza, cne u reca¬ 
pito va organizzato aisimia- 
inente per corraipondeuza or¬ 
dinaria, speciale e stampe, li 
rrconosCUuemo c’è stato. Ma 
è poco, in àttesà m un provve- 
dimento risolutivo cnieoono i 
posiéiegraiomci; che ■ stanno 
eseguènoo da anni un super¬ 
lavoro «enza 'compenso, i Am¬ 
ministrazione corrisponda un 
assegno mensile e una inden¬ 
nità per cni lavora m condi¬ 
zioni, disagiate. 

ma a questo pùnto, il governo 
e 11 ministro rxusso. non han¬ 
no piu voluto discutere, xe- 
spinsendo tutte le ricmeste. 
x,(i e cominciata-la lotta, alia 
quale 4 ministero ba cercato 
di fare fronte, persino chia¬ 
mando 1 militari a smistare la 
posta e i pacchi: poi, ricor¬ 
rendo alle rappresaglie. L’ul-‘ 
lima è quella di ieri sera. La 
lotta, ora. è a una svolta: e non 
saranno certo ricatti e rappre¬ 
saglie a riaolveria.., ’ . 


Sciopero 



Ha preso la piccola in braccio e 
l‘ha stretta fino a soffocarla - Il 
delitto scoperto con f'aufopsia 

Un uomo ha ucciso, in un momento di rabbia fol¬ 
le, la sua bambina di soli cinque mesi. Il delitto, 
commesso venerdì scorso, è stato accertato solo l'al¬ 
tra sera, quando i medici dell'Istituto dì medicina 
legale, effettuando l’autopsià del cadaverino hanno sco¬ 
perto che la morte non era stata causata da cause na¬ 
turali o accidentali, ma dalla frattura di alcune costo¬ 
le e’ da una .grave emorragia interna. L’omicida t- An- 
ionio; Candela .di 31 anni 1 __„ _ 







Lo sciopero dèi distributori dì benzina ha avuto già ieri 
serie ripercussioni à Roma e nelle altre città e regioni 
interessate. Nonostante siano rimasti aperti aicnni distri¬ 
butori gestiti direttamente, interi quartieri sono rimasti 
privi di carburanti mentre lunghe «code» si sono for¬ 
mate ai chioschi rimasti aperti. Lo sciopero, che vuoi 
costrìngere le società petrolifere a rivedere i contratti di 
affidamento e il margine di guadagno (attualmente di 5 
lire a litro) prosegue oggi. Nella foto: « file» di auto di¬ 
nanzi a un distributore rimasto aperto al Colosseo 


cantante «rapita» 


Isabella Sorrentini, una cantante di 20 anni, è stata a rapita » 
raitra sera da tre giovani in a 1100». al termine di uno q^tta- 
colo al quale aveva partecipato a LadispoII. Ideatore del c rapi¬ 
mento » sarebbe un altro cantante. Luciano Menni, in arte Ln- ' 
ciano Tempesta, che avrebbe organizzato tutto alio scopo di 
ottenere che la giovane donna ritrattasse una dichiarazione con¬ 
tro di lui presentata ai commissariato. SI indaga. 

Sepolti da una frana 

Due operai — Paris Lusi e Giuseppe Mirtino — sono rimasti 
oepolti da una frana, mentre lavoravano alio sbancamento di un 
terreno in via Crivellucci. Sono stati soccorsi da alcuni compagni 
di lavoro e trasportati al S. Giovanni. Se la caveranno in pochi 
giorni. , . , 

Una donna si uccide col gas 

La trentenne Alessandra Posini si è tolta la vita, lasciandosi 
avvelenare dal gas illuminante nella propria abitazione di largo 
Somalia 30. L'alfarme è stato dato dalla portinaia, che ha avver¬ 
tito la polizia. Purtroppo, quando gii agenU sono giunU sul po- - 
sto. la donna era già morta. „ 

Colpi ladreschi a ripetizione 

Due milioni di gioielli: questo il bottino del furto subito dalia 
gioiellerìa Barbieri (via Odcrisi da Gubbio 5). I ladri sono entrati 
durante la chiusura pomcrìdian.a. con chiavi false. Al Poticiinico. 
Invece, i ladri hanno usato Io scalpello per far « saltare » la cas- 
saforte della segreterìa amministrativa. Si sono appropriati cosi 
di centomila lire. Otto milioni sono stati asportati da un’altra 
cassaforte, quella della Cassa mutua dei poligrafici (via Aterno 
• II): penetrati negli uffici divellendo le abarre di una finestrella 
ladri hanno scassinato li piccolo forziere a muro, 


consìglio cpmunsde 

Ghie^ sera votazione 
sulla centrale del latte 


Nella seduta di ieri del Consiglio co¬ 
munale, è terminata la discussione ge¬ 
nerale sulla relazione della Giunta ' in 
' merito al piano di riordino della cen¬ 
trale del latte. Ultimo oratore a pren¬ 
dere la parola è stato il socialdemocra¬ 
tico Crocco. Anche >1 capogruppo del 
PSDIJ, come nella seduta precedente 
aveva fatto il compagno Modica, ha 
messo in guardia il Consiglio contro il 
tentativo delle destre e della destra 
democristiana di creare un fronte av¬ 
verso agli enti ■ municipalizzati e, in 

f iarticolare, avverso ' alla centrale del 
atte. « Questi gruppi — ha detto il con¬ 
sigliere Crocco — vogliono in ogni modo 
tutelare gli interessi dei privati.., ». 
Dopo la replica dell’assessore Loriedo 
. ai vari oratori intervenuti nel dibattito, 
il Consiglio ha deciso di rimandare a 
questa sera la lettura degli ord^ii del 
giorno presentati e. quindi, la votazione. 

In apertura di seduta l’assessore alla 
IX - ripartizione Cavallaro ha letto la 
relazione ■ sui provvedimenti deli'Am¬ 


ministrazione ' comunale in vista deUa 
entrata in vigore della legge sulla scuola 
media unificata. Cavallaro, dopo aver 
fornito alcuni dati tecnici sul numero 
deUe aide che a<icora necessitano alla 
Capitale, ha detto che i lavori per la 
costruzione di dette aule dovranno ini¬ 
ziare al più presto. La discussione ge¬ 
nerale sulla relazione inizierà questa 
sera. • _: 

A chiusura di seduta, infine, il Con¬ 
siglio ha votato, * aU’unanimìtà, l'istitu¬ 
zione del Teatro stabile della città di 
Roma. Sede dello stesso sarà la vetusta 
sala dell’Argentina la cui agibilità ver. 
rà prowisoriamenie ripristinata, in at¬ 
tesa che si possa procedere a ui totale 
ammodernamento. I relativi lavori do¬ 
vrebbero iniziare tra qualche mese. Per. 
tanto, la stagione teatrale ' ’63-’64 si 
svolgerà in altro teatro. Definita la strut. 
tura amministrativa ed artistica deh 
l’Ente, restano da designare le persone 
che saranno chiamate ad averne la re¬ 
sponsabilità. : . ■ 


— „ _ - _ _ »■_ _ _ _ _ -■ J 


è stato àfrestàto dai ca¬ 
rabinieri e ha freddamente. 
confessato: « Erano notti e 
notti che non ‘ mi faceva 
dormire — : ha detto ' — 
Piangeva sempre... Vener¬ 
dì mattina erO riuscito ad 
addormentarmi dopo aver¬ 
la fatta calmare per l’en¬ 
nesima volta. Mi ha sveglia¬ 
to ancora. Dovevo andare a 
lavorare dopo xm’ora e ave¬ 
vo sonno. L’ho presa ancora 
una volta in braccio, ma non 
ha smesso... Allora ho stret¬ 
to, ho ' stretto Cristiana tra 
le mie braccia finché non è 
diventata rossa in. viso. L’ho 
posata sul letto e mi sono 
accorto - che •• non respirava 
più... Sono corso a chiamare 
un medico, ma non c'era più 
nulla da fare...». • • 

L’uomo, che è stato denun¬ 
ciato per omicidio, volontario, 
aveva dichiarato in un primo 
tempo di aver trovato la fi¬ 
glioletta priva di sensi, sve¬ 
gliandosi. £’ ' stato arrestato 
ieri mattina all’obitorio, do¬ 
ve si era recato forse per ave¬ 
re notizie: forse, come ha 
detto ai carabinieri, per ot¬ 
tenere il nuUa-osta per i fu¬ 
nerali. , - = ■ v ^ •: • - ‘ 

Antonio Candela, un uomo 
mingherlino, alto poco più di 
im metro e mezzo, si è spo¬ 
sato 6 anni fa-in un paese 
deUa provincia di Avellino. 
Ha tre figli più grandi di Cri¬ 
stina: Erroelinda, Patrizia e 
Pietro, rispettivamente di 6. 
4 e 2 anni. - • ■ - -- 

' I vicini di casa (i Candela 
abitano ■ in - via Ravaschini, 
alla Casetta Mattel) hanno 
dichiarato concordemente che 
l’uomo ha sempre dimostrato 
un grande affetto per i figli 
più grandL Ricordano tutti di 
averlo visto spesso, quando 
la moglie, che saltuariamente 
fa la domestica, - era imi^ 
gnata, accompa^are i pic- 
' coli all’asilo, dalle « manunì- 
. ne», come le chiamano nella 
borgata: daRe suore cioè del- 
: la Sacra Famiglia, in via dei 
, Carraresi. -• Si fennava sem- 
pre — dicono gli abitanti del¬ 
la borgata — al forno, a com¬ 
prare la pizza per i bàmbinL 
. Poi salivano sull’autobus del- 
‘ le 640. Lui era già con l ve¬ 
stiti da lavoro: accompagnati 
i figli, se ne andava in can¬ 
tiere». -- ' 

Diverso e crudele, sempre 
stando alle dichiarazioni dei 
1 conoscenti, l’atteggiam e n t o 
dell’ uomo verso Cristina. 
D'altra parte, lo ha ammesso 
lui stesso nel primo interro¬ 
gatorio, la ^ piccola non era 
stata la benvenuta. I Candela 
. non volevano altri figli. La 
nascita della piccola aveva 
quindi creato, oltre a nuove 
e - più gravi preoccupazioni 
finanziarie, una situazione di 
tensione nella modesta casa. 

' I coniugi, si sono addossati 
più volte, uno aU’altra, la re¬ 
sponsabilità della nascita. In 
questo ambiente tormentato. 
Cristiana ha passato i suoi 
cinque mesi di vita. Alla fine 
dell’inverno, si era ammalata; 
poi è guarita. Il padre — lo 
ha dichiarato con freddezza 
ai militari — aveva già cer¬ 
cato di strangolarla, circa due 
m’esi fa. Poi gliene era man- 
cata la forza: quella forza 
selvaggia che l'ira follò, la 
stanchezza, forse un'ennesima 
lite con la motfie, gli banoo 
fatto trovare venerdÓ. 

Quel giorno, allè d del mat¬ 
tino, Giovanna Gallo era già 


uscita con gli altri tre figli 
per andare al lavoro. In casa, 
im seminterrato, erano rima¬ 
sti l'uomo ' e Cristina, che 
dormiva nella carrozzella. , 
Mezz’ora più tardi Antonio 
Candela ba bussato alla porta 
della ' suocera. Immacolata 
Folli .che abita a pochi me¬ 
tri. Sembrava sconvolto. 
«Cristina — ha detto ■— si 
sente male. Forse è stato il 
latte ». L’anziana - donna ha 
seguito il genero nell’appar-, 
tamentino. La piccola era sul 
letto, con il volto congestio¬ 
nato. Antonio è corso nella 
vicina clinica «Coxviale» ed 
è tornato podi! minuti dopo 
con il doti. lUippo Siniscal¬ 
co. Era troppo tardi R me¬ 
dico. una volta accertato che 
la bambina non era affetta 
da malattie gravi, non ba vo¬ 
luto firmare una dichiarazio¬ 
ne di morte: ha posto la pic¬ 
cola salma a disposizione del¬ 
l’Autorità giudiziaria, avver¬ 
tendo contemporaneamente i 
carabinieri della stazione 
« Parrocqfaietta ». La ingenua 
messa in scena ddl’assassino 
ha ccMninciato a mostrare le 
prime crepe. , 

- Antonio Candela ' è stato 
interrogato immediatamente, 
ma non si è mosso dalla sua 
prima versione. £* crollato 
solo ieri, davanti al risultati 
dell’autopsia: «Sono stato io. 
Mi svelava continuamente 
ed ero stanco. Non volevo uc¬ 
ciderla; volevo solo farla 
smettere di piangere». Solo 
alla fine della confessione è 
parso rendersi conto del de¬ 
litto compiuto ed è scoppiato 
in lacrime. 


1 Gioia, « fratelli bombardieri » e, in alto, il peschereeeio 
colpito dagli ordigni (le frecce indicano i danni) 


ÉÈotopèséu 


hpssAemlato 

Danni a bordo ~ Arrestati gli 
aggressori — Hanno confessato 

, : Pareva d’esser tornati ai tempi di capitan Kidd 
e di Drake ieri mattina, sul mare di LadispoU... 
Due fratelli (proprietari di un motopeschereccio) 
hanno assalito a colpi di bombe a mano un'altra 
imbarcazione, che stava pescando ‘ nella ' stessa zona. 
Pareva dì assistere a un film sulla filibusta: si sono sen¬ 
tite grida, ci sono state virate al millimetro in cérca 
della posizione migliore e, quando una delle imbarca¬ 
zioni è’stata colpita, c’è »• — . - • 


stata anche la fuga dell’ag¬ 
gressore... Fortunatamente, 
il gesto sconsiderato non 
ha avuto conseguenze ìr- 
. reparabili: nessuno dei cin¬ 
que uomini del pescherec¬ 
cio che ha subito l’attacco 
a fuoco è rimasto ferito e 
lo scafo ha riportato sol¬ 
tanto due fólle di lieve entità 
a poppa. 

Questi, comimque, i fatti. 
Appena all’alba, neUe ai^ue 
di Ladispoli, l’imbarcazione 
«Angelina Palumbo» (arma- 


In una colonia 

Un bambino 
è annegato 

Un bimbo di nove anni, « ospite > di uia colonia di 
suore, è annegato, sotto gli occhi di altre decine di bam¬ 
bini, sènza che nessuno abbia cercato di soccorrerlo, n 
fatto, sul quale viene mantenuto il ràù rigoroso e incom- 
prensibile riserbo, è avvenuto a Rio 'Torto d’Ardea. 

' D piccolo Ciriaco Vìtillo era stato ammqsso, alcuni giorni 
-là. al « Fio istituto prò figli del carcerati delle suore Cala- 
sanziane », ed era stato subito condotto aUà colonia bal¬ 
neare. Ieri mattina, come tutti i gioroi, era uscito dalla 
sede dell’istituto, per andare a giocare sitila spiaggia. Poi, 

I quando la madre superiora ha dato il permesso, si è tuffato, 
insieme con i compagni di giochi, nel piccolo recinto di mare, 
riservato alla coioma. Improvvisamente, però, ha comin¬ 
ciato ad annaspare, urlando disperatamente: poi è scom; 
parso tra i flutti. E nessuno — come abbiamo detto — si è 
tuffato per soccorrerlo... 

Soltanto quando i piccoli amici, ancora impietriti dalla 
terribile scena, hanno dato l’allarme è accorso qualcuno, 
n cornicino è stato tratto a riva ormai senza vita: adesso 
è a disposizione deU’Autorità giudiziaria. 

Abbiamo già ' detto (tiie sull’episodio viene mantenuto 
un assoluto riserbo. Sono circolate soltanto alcune voci su 
un malore che avrebbe colpito il bambino: crampi, conge¬ 
stione intestinale, coIlaMO cardiaco. Ma. davanti alla tragica 
vicenda, sorgono spontanei alcuni interrogativi: E h servizio 
di vigilanza? Era presente un bagnino pronto a intervenire 
al mutiino allarme? O decine di bambini vengano lasciati 
s<tii in mare • nelle mani deRa provvidenza »? E* infatti 
convinzioiie di tutti che un aitile nuotatore sarebbe riuscito 
agevolmente a trarre in salvo U^ccolo: purtroppo, sulla 
staggia in quel momento r« abile nuotatore • smmi c*«ra. 
o pensava a tutt'altra cosa che al suo lavoro... 


tore Giuseppe Palumbo) ha 
incrociato il motopescherec¬ 
cio dei fratelli Francesco « 
Giuseppe ■ Gioia, rispettiva¬ 
mente di 19 e 27 anni, abi¬ 
tanti entrambi al villaggio, 
pescatoli di Fregene. Sulla 
« Angelina Palumbo ». oltre 
al proprietario, c’erano quat¬ 
tro uomini d'equipaggio; An¬ 
tonio De Crescenzo. Onofrio 
Messina. Mario Lezzi e Gio- 
vacchino Palmieri. Sia i Gioia 
che l’altro equipaggio stava¬ 
no pescando con le reti. Tut¬ 
to normale, almeno in appa¬ 
renza... Ma. ' per una tacita 
legge ■ esistente tra marinai, 
sembra che un'imbarcazione 
non si possa fermare a pe¬ 
scare nella ■ zona preceden¬ 
temente ■ occupata da im’al- 
tra,_ Questo, comunque, è sta¬ 
to il motivo deRa lite, che è 
poi degenerata in una vera 
e propria aggressione. 

Con una rapida manovra. 

1 due pescatori di Fregene 
hanno portato Ja loro imbar¬ 
cazione in una posizione pa¬ 
rallela a quella drir« Ange¬ 
lina Palinnbo» e, quando so¬ 
no stati abbastanza vicini, 
hanno cominciato a lanciare 
bombe... I primi due ordigni 
(di quelli che. di solito si 
usano per la pesca di frodo) 
sono piombati - sulla. poppa 
del motopeschereccio ' aggre¬ 
dito; gli altri (tre, forse quat¬ 
tro) sono finiti in mare. 

-Giuseppe Palumbo ha dato 
immediatamente ordine . - di 
mollare le reti-. Contonpora- 
neamente. i fratelli Gioia si 
sono allontanati verso Passo 
Scuro. Dopo circa un'ora di 
navigazione, !’« Angelina Pa- 
Jumbe » ha attraccato al porto 
di • Fiumicino. - ' - • • * 

La ricerca dei fratelli Gioia 
è durata sei ore. Alle 11, i 
due sono stati fermati nella 
loro abitazione e sono stati 
accompagnati a " Fiumicino 
per essere interrogati. In 
principio hanno negato tirtto; 
poi, ' dopo ' essere caduti in 
numerose contraddizioni, han 
no ' confessato l’aggressione. 
«L’abbtamo fatto per difen¬ 
dere la nostra pesca — han 
no detto ai poliziotti —. Loia 
sono arrivati dopo e haivm 
cominciato a disturbarci... 
Non volevano andarsene • 
abbiamo tirato le bombe...». 
La polizia, comuncpie, demm- 
eerà 1 « bombardieri » per ten¬ 
tato omicidio plurimo. ' - 
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LONDRA —.Qualcuno della folla ha lanciato pòìnodqrl' 
centro Christine,- ma- ha colpito 41 poliziotto. C’è però 
aÀehe chi. l’ai'uta a. pulirsi . ^ (Telefoto AP - Tllhità), 


Si difende con accani¬ 
mento («Non ricevevo 
denaro daile ragaz¬ 
ze ») ma cerca so¬ 
prattutto di saivare ia 
sua fama di Don Gio- 




Oggi i o domani la decisione dei giudici 
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Grave lutto 
della scienza 
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Adamo degli Occhi impugnando « Topolino » impedisce alla 
parte cjyile di replicare — Urla e insulti fra gli avvocati 


cLe bèlle rogane me 
le precuravo da sèlo> 


Walt Disney ieri mattina come una bandiera, commen- naci con la Martirano e fu 
LONDRA - Christine Keeler in auto dopo l’udienza ha battuto - Pacini. L^vvo- tando ironicamente. . r , introdotto in casa. ^ Doveva 
di ieri, nel corso della quale si è riparlato d«l.tttoÌ bagni . ^damo Degli Occhi, > Comunque, almeno per un necessariamente essere ■ un 
in costumi adamitici in onore di Profumo?^-“ -• - sventolando ' peroltre dué po’, Pacini ha resistito stoi- estraneo perche la signora gli 

■■■■ ore il *■ Supergiallo di Topo- camente e ha esposto le sue disse: ‘'Prego, si accomodi *. 

-, • ^ Iino> e interrompendo con- i^g} ,, • i _ Quel giovane era Vassassino. 

li 1 . ' t - j ' ‘ tinuamente, ha 'costretto il ■ Secondo Pacini il geome-- I^a mattina seguente — ha 

'■ ■ V , * patrono di parte civile a se- tra telefonò da ‘ Milano aggiunto l'avvocato — la 

• ^ ' ■ dersi e a rinunciaYc alla pro~ alla ' moglie ' e, stando a Martirano r v e n n e ' trovata 


Era uno dei più grandi 
psichiatri del mondo 
Si deve a lui l’inven¬ 
zione dell’elettrochoc 




Christine Keeler difesa a stento dai poliziotti con- 
■tro una folla aggressiva' — Word si considera :, 
et un uorno conipletame^^^^ immorale» 

Dal nostro corrispondente ; 

: 'V'' . LONDRA, 25 

: ; Liberiamoci subito dei dati di cronaca ^ spicciola di questa 
quarta giornata del processo Y^ard all*Old Bailey d\ Londra che ci # 
ha risérvato, come pezzo forte, I a voce stessa dell'imputato, chia» 
maio dulia difesa al banco dei. testimoni. Quando il suo avvocato, :|| 

James Burge, che lo interrogava, gli ha posto la domanda, retorica: «Lei non - 
nasconde Al fatto di essere un uomo completamente immorale?», Ward ha ^ 
risposto semplicemente: «Sì». La tesi della difesa è chiara: il medico artista 
l’amico di aristocratici e ministri e p ittore di personaggi regali, • era certa- 

mente un viveur, si circon- difesa — avrebbe sempre è * un processo penale come ’ 
dona di belle donne «se le fjetestato Rachman e si sa- tutti gli altri* e aveva .àg- ' 
godeva*, ma non era certo ^^ 55 ^ risentito alle proposte giunto che le accuse contro 
un lenone. ■ - - v.‘ che questi avanzò nei • con’ il dottore erano sostanziate 

.Se Ward è stato il prota- fronti di Sally Norrie in oc- più da pregiudizi che da fat- 
gonìsta della giornata, diri- castone di una sua visita al ti veri e propri. v ; r...- 
stine, ritornata in aula per cottage di Clfuedon. i Poiché la'difesa di Ward - 
precisare alcuni ■ particolari , P^r qugnto rtgUarda inve- si è oggi avvalsa dèlia testi- ? ' 
sulle sigarétte'allà^ marijtia- ce là àepàsiiìone chè'Vìmpu- piohinnza degli imputati. Aè 
na, ha provocato itn putife- tato ha reso alla polizia, la parti fra difesa e accusa in • 
rio all’uscita dali'Old Bailey difesa ha cercato di mettere sede di arringa finale si in¬ 
quando una folla di un cen- jn luce la fretta c i preghi- vertiranno e sarà il rappre- 
tinaia di persone Vita accol- dizi con cui — a suo parere sentante della < Corona ad 
ta a fischi e urli. Era la pri- — venne compilato il verba- avere l’ultima parola.- • . 
ma volta .che l'ex modella te contro A^ard. Al momen- Dopo avere brevemente 
dalle chiome ■ rosse, che-ha to dell’arresto, il dottore ven- riassunto la storia della sua ’ 


[secuzionc della replica. ' ’ guato ' affermato • ' da ' Sac- strozzata, nonostante che Au- 
, Adamo Degli > Occhi'si è chi, le disse che una persona Q^^ti il quale sa ben poco 

presentato in aula con una (*il nipote di Traversi*) le ‘ Z^HmiWn 

conia di c Tonolino *■ p ha avrebbe portato dei docu- legale dtea che la donna 
copta ai « 1 opalino * e na .. . tenere nascosti alla morte naturale. Il 

passato .gran parte del- finanza.'Appeso il microfono» giovane che la Trentini e il 
l udienza a leggerla. Ma non Penaroli disse a Socchi: fidanzato avevano visto in- 
si è limitato a questa, invero « ]Von è il cugino di Traversi, contrarsi nel portone con la 
singolare, occupazione: ogni è Raoul *. ■ donna era, ■ quindi, ■ Vassas- 

volta che Fucini ha fatto una Pocò dopo quella telefona- in°TrlVtìn?^lTi‘n^dilp 
affermazione che lo distur- ta un giovane si l^ponirj^a ferraresi, ce lo dicono il bi- 
bava ha agitato il volumetto Roma nel portone di via Mo- gUetto ' verde, . i gioielli, il 
' comportamento dell’elettro- 



AMATRICE DOPO IL TERREMOTO 


Giorni di terrore per gli abitanti dell'alto 
Reatino sotto l'incubo delle scosse - Eva¬ 
cuato l'ospedale - Manifestatone di protesta 
per l'insufficienza dei soccorsi - 



Dal nostro inviato 


ma volta .che l’ex modella le contro Word. Al momen- Dopo avere brevemente ‘ amaiuìcjiì, zo - 

dalle chiome ■ rosse, che- ha to dell’arresto, il dottore ven- riassunto la storia della sua Trema ancora la teKa, nel- 
cancèllato dalla geografia po- ne portato dentro Vantò del- vita è della sua attività prò- V* 

litica di questo Paese un mi- la polizia e pare che il capo fessìonale, come osteologo jg^g^osse anche se più 

nistro fd -ha-messo in'forse ispettore Herbert lo interro- (non è laureato in medicina, deboli di quelle dei giorni scor¬ 
ia stabilità del governo stes- gasse sotntnariamente .preti- ma ha ottenuto un diploma si e dell’ultima rilevante: quel- 
so, veniva trattata tanto ma- dehdo giù note in un taccili- dell’università americana del la che, all’alba di oggi, ancora 
le in pubblico. Due cordoni no che gli servirono poi nel- Missouri), Ward ha parlato una volta ha svuotato gli im- 
dì poliziotti si davano il brac- la compilazione del documen- dei suoi amici influenti, y prowisati ■ rifugi e ha riern- 
cio sui gradini del tribuna- to definitivo a carico di Ward. Ouandn il Ann annar-tm 

le ver prolenvere le revaeea l, mfeesore I,e falle rMere jetZ Barge gT h°Xi o XPre^-df‘ 

«;iO>oca de? primi inem- K terrorizzala. ■ . 


Uziotto e il secondo — in- La seconda apparizione di intimo fuggiti; verso 1 

certi del mestiere — si è rot- Christine al processo è du- MnnHn fù i-nn ° verso Ascoli. I neg 

to sulla testa di un fotopra- rata oggi solo 15 minuti r S" *i’ ii dnHmi « i le serrande chiuse 

£ • A* - . 2 . -ni - — 1 - V. _»• aura cosa e tl dotiovc ebbe metà la banca non ha ape 

fo. Cliristtne st e al ontan non ha portato a mente di ^on lei rapporti più che ami ì battenti. I villeggianti - 

scossa ma illesa, •..t;- ^ nuovo, si c solo saputo che cfignoli. Quanto alle faccen- pochi villeggianti che anco 

Più fortuna ha oggi avuto Wara la fece parlare con gl» vec'uniarie Ward ha det- s cinque giorni- daU’inizio 


ripetuto che fra di fora non j fuggiti verso Ro- 

vi fu mnz mente di intimo. ^ .j^g^o Ascoli. I negozi 
Con Mandy, innece, fu vna hanno le serrande chiuse a 
altra cosa e il dottore ebbe metà, la banca non ha aperto 
con lei rapporti piti che ami- i battenti. I villeggianti — i 
chevoli. Quanto alle faccen- pocW villeggianti che ancora. 
de pecuniarie, Ward ha det- ® cinque giorni- daU’inizio del ; 


- ,, -- - -- • _j* .. r* AS - J _* *«'• fC, vr U# U USI* UCTf.- ^ —V? . . 

la sua amica Mandy, il se- agenti di Scotland Yard c _i,p i_ reln^ìnne Irn Vnììn. cataclisma, rimanevano — si 
condo * supertestimone * del che. in presenza di due in- ministro della auerra Pro- ‘"seguoiio in auto lungo la Sa- 
nrocesso Word, il cui ritrai- vestigatori, egli ammise dì lana, ritornano a_ casa.- - 



tecnico all’atto dell’arresto, i 
bigliettini, ’ gli alibi falliti. ■■ 
Pacini ha ricordato, sempre 
a proposito di Ghiani ' e di 
Fenaroli, il biplietlo scritto 
in carcere dal geometra al¬ 
l’elettrotecnico: € ...Ricordati 
che se vengo incriminato non 
incasserò • quanto tu sai. A 
proposito, - di assicurazione 
non ne sai assolutamente nul¬ 
la: non avevo ragione di par¬ 
lartene. Coraggio! ». Questo 
biglietto — secondo il pa¬ 
trono di parte civile — sa¬ 
rebbe . una prova definitiva 
contro il * sicario *, come de¬ 
finitivo, ma ' contro Inzolìa, 
sarebbe quel messaggio nel 
quale Fenaroli dava consi¬ 
gli e disposizioni al com¬ 
merciante sul modo di com¬ 
portarsi ' negli ' interrogatori. 

’ Quest’ultimo biglietto — ha 
affermato Pacini — dimostra 
che Inzolìa fu il tramite ne¬ 
cessario fra ' il ' sicario e ■ il 
mandante. Prima che'a lui 
Fenaroli si rivolse a Savi e 
a Socchi, ma inutilmente... * 
ADAMO DEGLI OCCHI: 
Perché a Savi? - 

PACINI: Si'rivolse a Savi 
che era suo amico d’infan¬ 
zia, e che credeva forse ca¬ 
pace di uccìdere. Poi si rivol¬ 
se a Inzolia... 

DEGLI OCCHI: Sì! E al 
bandito Cesaroni... 

CESARE DEGLI OCCHI 
(al figlio): Se non stai zitto 
sarò costretto ad essere so¬ 
lidale con l’avv. Pacini ... • 
-PACINI: Le telefonate di 
Fenaroli a Inzolìa dimostra¬ 
no la colpevolezza di questo 
ultimo . Le telefonate servi¬ 
rono a Fenaroji per dire a 
Inzolìa: « Fa venire a Roma 
Ghiani... ». ' 

DEGLI OCCHI: Roba da li¬ 
bro giallo. : E’ meglio ■ « To¬ 
polino *,... - • ■ ' . 

PACINI: Inzolìa resta nel¬ 
l’ombra come tutti i media¬ 
tori ... ^ .. • - 

DEGLI OCCHI (sventolan¬ 
do Topolino): Ah, si?! Buo¬ 
na questa! 

PRESIDENTE: Basta! Sia¬ 
mo in un’auladi giustizia. 
Non ho mai assistito a una 
scena di questo ' genere... 

DEGLI ÒCCHI: Lei quan¬ 
do parlavo mi ha interrotto... 

PACINI: Gli ■ incontri ' di 
Inzolìa con Fenaroli e Ghia- 




... , . 



to oggi acquistato per circa sttne lo aveva jatro. -Vyard, prociirò qualche imbarazzol sono stati rinviati alle fami- mi ■■ ■■ ni .. ' * I 

700 mila lire da uno scono- m quell occasione, aggiunse f j\nche con lord Astor — «be; cinque, impossibilitati a DEGLI OCCHI: Basta/Non 

scìnto. Fino ad oggi gli affari «e una ragazza cattiva, ha secondo Ward — t rapporti muoversi perche in ■ preoccu- ^ vero! Non è vero! 

all’espostzione vanno bene: fumato la manumna *. rimasero i piu innocenti e, P»"** forse è inutile continuare: 

su 145 opere in mostra, ne _ Il grande ^momento ■ per gè denaro passò dalle mom ìTin cemeX ariJ^Sto e^^^ l'aula si è trasformata in una 

sono state vendute 18 per un ^lepùen Ward e invece ginn nobile inglese a quelle assistiti dagli infermieri; gli indescrivibile bolgia 'nella 

totale di oltre sei milioni di questo ^gi bj-niante dottore, si trai altri venti s*no stati trasferiti quale, nonostante gli sforzi 

*. ^meriggio. Il difensore che * prestiti * che Ward in una grande tenda'da cam- di tutti, campeggiava lette- 

Lhidienzasi era aperta con io aveva chiamato alla sbar- ppj restituì * po, inviata dal Genio civile. ralmente scatenato, Adamo 

la deposizione di due agenti ra dei testimoni, secondo la ^ ji gf,ttage a Clivedon? Oh Un’altra tenda è stata alle- ; Degli Occhi continuando a 

investigatori: il capo «pet- Procedura legale inglese che stila, dai vigili del fuTCO — MS sventolare € Topolino* fino 

tare della polizia Samuel concede alla difesa — se lo fifercessione di t^dTAstor ?» comando del tenente_ c^ A a che il tenente Varisco non 

tf^rbert che è stato inter- vuole - di chiamare Vim- pj/p g „ „ t^^ cura- ‘.^";f( 2 gSno‘Sario^ ^ sequestrato. . 

rogato dal difensore James pufato stesso a prestare tc- g p^j unf ventini sì so- ^ /«ne Pacini si e ras- 

Bnrge. Le domande dell a v- stimonianza a 'sua discari- so sotto forrha di raccoman- no costruite alloggi di fortu- AMATRICE; una casa lesionata dal terr e moto nella frazione Casfeltrione • segnato: Presidente - ha 

uocafo tendevano a stabilire co. lo aveva presentato come fiazionè alla sovrintendenza na. ‘ con mezzi propri. Si ' at- --- . . -v • • - > - ^ctto — ho fatto tanti pro- 

la differenza di carattere e inglese ai monumenti a cui tende per sera l’arrivo ng^g . nulla di irreparabile; Sevo (un antico vulcano) e lina di persone si sono siste- 

di personalità fra "ord e Pe- (quella di un brillante prò spettava la decisione. Ward altre t^d^cbesoim state g speriamo che «i possa_ dire Monte Gorzano — la zona in- mate - sottor stinti tendoni, ■ in ^ mai capitato che mie¬ 
ter Rachman, tl * re del vi- fessionista e quella, di un ottenne il cottage in affìtto: ^= • ' lo stesso nei prossimi giorni, dicala-come Tepicentro del mezzo ai prati. Non soltanto Onore, non dico un avvoca.o, 

zio* morto nel novembre artista e gaudente), aveva per una cifra nominale di Aìnn Ma le attrezzature di soccorso movimento tellurico — la si-le abitazioni già provate dal q“c* 

scorso. Ward — secondo fu poi osservato che questo non sterlina (1730 lire ita _.„!! instaUate ad Amatrice (e sol- tuazione è peggiore che ad terremoto del '50. sono state damo Degli Occhi) mi abbia 


Per n Un giorno di fuoco » 


A Feuioglie 
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pm pericoloso per la difesa. Poi. è proprio vero che non è 


e.. ' . - • V . z cosir^ione. e siaia ai- j. gn avvocati hanno con- 

L’altra sera, domenica - g}* dgf*Gento^c\?ile® UnufSo a insultarsi. C'è an- 

ra"“nrt,’XrimrSS®mò A Briirori, è slaù mzU co- 2 “!“ .“X'"? A'! 

tito come un tonfo poi le me ricovero la sede del « Cen- O^nle estraneo al processo che 
e si sono messe a ballare, ^co sociale una specie di cir- ha osato mettere bocca nel 
la lontano abbiamo udito! colo organizzato dai cittadini pandemonio e che è stato 
aui a Casteltrione. là cam- Pcr riunirsi la sera a vedere quasi cacciato dall’aula. Poi 


am mai presentata ad altri sere state dichiarate assoluta- fin qui a Casteltrione la. cam- ^ « veoore quas 

. nomini» . - > mente inabitabili; le fontanel-J?®’ buona al pana del Comune, che suona-« televisione e giocare a car-Ghia 

TL Lf' c- —, . . le «ettano un’acqua scurastra. Uarnpo.Boario): «Le case van-Va. Qualcuno ha detto: è il La sola fontanella del pae-p^ec, 

^ Ricordo. Sì, ero, stata g detriti che gli amatri- "o in pezzi. Come faremo? In sindaco, chiama aiuto dai pae- se nelle case non c e acqua galm 

AH ■ H nel .- suo appartamento in «jg^j — nonostante le assicu- occasione dell’ultimo terremo- si vicini; ma io ho risnosto ““ getta un liquido melmo^, , 

SH compagnia del suo. t fidan- razioni dei tecnici dell’Ufficio — "e* ’50 — i sussidi furono che il sindaco doveva già es- che non sei^e neppure a la- . „ 

HH zato*. ma tutto era ^nitc d’igiene — hanno paura di he- ^^^ototaniente inadeguati ai sere nella cella campanaria, vare i piatti. . . 

■ ■ qui. Parlando di Sally Nor- re e soprattutto di far bere ofjini *. E il signor Leonetti per mettersi a suonare con- «Bisogna fare una legge, 

■ ris e Miss R., Ward ha tenu- ai bambini. (dieci persone, tra cuijl suo-temporaneamente al terremo-per questa zona, che proibisca “c" ’ 

SFNinATTi/' 25 imaneione Volnini Zavaltini to a dire che. in entrambi f Una manifestazione, alla ®‘«co, ammonticchiati in to. e che la campana si era di costruire edifici alti più dì 

bbNiUALLli-», zo. im^gione, volpini, /cavallini_ _. miaia hann» nroc» narfa airaa un, camion): « Qui ad Amatri- certo messa a suonare da so- due piani. L abbiamo oroDOStolA-o d* 


residente stava onnun- 
) che avrebbe consen- 


segnato 


turano giunii in nnaie Aies- no ai luoco » e siaio uno doi seniure ragazze, i-e oeiie ra- promesso che avrebbero solle- z^ento alraltro? Non è gra- plora Blasì - con ' altre due o volto delle donne e dei bimbi aomani. : • 

sandro Bon.santi. con i suoi finalisti anche al 'premio gazze me le cercavo da so- citato aiuti da Roma. ve”, questo? .. tre donne. Sono scappati tutti; c’è la paura, in quello degli - fn serata il consiglio del- 

« Racconti lontani», Giusep- Strega. Nelle sue precedenti lo*. Quanto ' a ' Rachman Interrogato dai giornalisti. Un’altra famiglia ha cerca-loro hanno voluto restare là. uo™'*** lo sgoiwnto: * devono l’ordine degli aopocati ha 
pe Berlo, con « Un po’ di sue. edizioni, il « Premio Puccini- (che la difesa sta cèrcand'i il comandante dei vigili del to di prendere la cosa con Come a Capricchia, ^ve — lavorare, e se c è il terremoto ^feciso di aprire un procedi- 
cesso ». e Fcnoglio. Senìgbllia », istituitodall’am- di usare come la. € bestia fuoco (dodici-uomini in tutto) umorismo: un umorismo, pe-d’altra paHe — 1 danni sono possono Tarlo, « E un disciifiinare contro 

La decisione è .stata presa minislrazione comunale, era nera» di questa intricata f' c abbastanza rò, che swna macabro: «Ho- stati ce^mente minori. ^ Pawe nmiMeno », mc<^, E avvocati *che han- 

fliriinanimità dalla ehi ria stato asseenato a Giiisenne storia) Ward non Doterà « Finora — ha det-tei Paradiso» hanno scritto • A Preta, i bambini sono stati *™"»**» 

Ho Reziari ^ DeiS Testo r^ Re?^ Soffrirlo ' “'f ’l®”, to - non è accaduto nulla di suU’entrata della baracchetta mandati in una moderna co- l’hanno abbandonato Più di Parfe al deplorato 

coip posta da Berna n wcel De.^i, Giovanni Testqri, Rene. soUnrio. ^ ; grave. Nostro compito è so-improvvisata. E poi; « Preno-struzlone, che comincerà a^ terzo della popolazione, incidente a. 

^rC^fJhJCci. Falqui’ (jalIO’ zo Ros^. Libero Bigiarctti e 1*0 V*ttri PraRutto calmare, gli spiriti*, tarsi»... t funzionare quest'inverno come Celnawlo PÀIlMirSsiS I « k 

PlUtlInk Dario, Puccini, Si- Mano Rigom Slem. . fcww vw»iri accaduto «fi- • Nelle frazion! verso Pizzo di ospizio del vecchi. Una tron- Kag«rWQ . roiiognni «, D. 


incidente a. 


a. b. 


•i II ' prof. Ugo Cerletti, in¬ 
ventore deir elettrochoc, 'è 
morto ieri mattina nella cli¬ 
nica romana Villa Maria Pia, 
in via Ponte Trionfale. L’il¬ 
lustre psichiatra era • stato 
colpito • giorni ■ or ' sono da 
trombosi. I funerali si svol¬ 
geranno domani mattina alle 
11, in forma solenne, nella 
cappella deH’Università. • ■ 

Ugo Cerletti era nato a Co- 
negliano Veneto il 26 settem¬ 
bre 1677 da farnigìia lombar¬ 
da. Studiò medicina a Roma e 
a Torino e si specializzò in neu¬ 
ropsichiatria a Parigi, a Hei¬ 
delberg e a Monaco. -- 

Direttore di clinica a Roma, 
fondò un laboratorio di pato¬ 
logia del sistema nervoso. 

Durante la guerra 1914-18 fu 
volontario in una compagnia di ': 
assalto sulle Alpi e fu decora- ’ 
to di una medaglia al valore ^ 
militare. Egli fece adottare la . 
prima mimetizzazione dei sol- ' 
dati sulla neve (settembre 
1915), Inventò inoltre la spo- 
Ietta ’a scoppio ritardato (1916) ' 

Dopo la guerra. Cerletti fu 
nominato direttore deìl’Istituto 
Neurobiologico della clinica per ■ 
alienati di Milano (3300' mala- : 
ti) dove fece pubblicare nu- 
mcrosi lavori. 

- Nel 1935 fu chiamato alla èat- ' 
tedra di Roma, dove, nel 1938, 
dopo ' numerosi anni di - espe¬ 
rienze. per primo applicava al¬ 
l'uomo la terapia delVeleitro- 
choc, che lo rese famoso in 
tutto il mondo. Era membro 
onorario ed effettivo di nume¬ 
rose accademie e associazioni 
scientifiche italiane e straniere, 
membro onorario della Ame¬ 
rican Neiirological Association, 
della Société Franeaise de Neu¬ 
rologìe, membro delia Aìserli- 
che Leopoldine Deuttche Aka- 
demie dér naturforscher, della 
Socìeté 'Suisse de Psichiatrie, 
della Deutsche Gesellschaft 
ftier Nearolopic. ed era presi¬ 
dente della Società Italiana di 
Psichiatria. • - 

Cerletti era ' anche membro 
del Comitato ■ per la biologia 
del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche (CNRl, e direttore del 
Centro di .studi per la fisiopa¬ 
tologia deWelettrochoc. 

■ Nel- dicembre 1950 Cerletti 
fu nominato dottore *■ honoris 
causa - in medicina alla Sor¬ 
bona di Parigi. 

. Nel i960, infine, il prof. Cor- 
letti fu nominato membro del¬ 
la Académie : de medicine di 
Francia. ' 

* La produzione scientifica del 
Cerletti si distingue per la sua .. 
originalità e varietà di campi 
esplorati. In istologia normale 
eccellono gli stùdi sutta strut¬ 
tura della nevralgìa: in isto- 
patologia quelli sui vasi cere¬ 
brali, sulle ncurofibrìlle e sulla 
paralisi progressiva di cui ri¬ 
conobbe la natura flogistica 
prevedendo Fazione locale del¬ 
la spirocheta nella corteccia. 
Dimostrò sperimentalmente una 
influenza inibitrice deìVìpofisi 
totale sulla crescita corporea. 
Inoltre le ricerche del Cerletti 
sul gozzismo hanno dato un 
nuovo e preciso indirizzo ai re¬ 
lativi studi, mentre, importan¬ 
te .contributo ha portato ai ri- . 
conoscimento clinico della sifi¬ 
lide congenita. 

Cerletti, antifascista e demo¬ 
cratico, negli anni delVimmedda- 
to dopoguerra si schierò con le - 
forze del Blocco del Popolo, di 
cui fu candidato nelle elezioni 
amminùstrative, a Roma, il 12 ot¬ 
tobre 1947. 

Il cordoglio ' 

^ di Togìiotti 

Il compagno Togliatti ha tn- . 
viato ai familiari del profe«tor 
Ugo Cerletti il seguente tele¬ 
gramma: - • . 

■ Con animo commosso e ad¬ 
dolorato partecipo al cordoglio 
per la scomparsa di Ugo Cer¬ 
letti. He conosciuto e ammi* 
rato in lui un grande scien¬ 
ziato, una mente aperta a tutti 
i problemi del nostro tempo, 
una delle più nobili figure del 
monde culturale Italiane. Ac¬ 
cettate la mia parteelpariane 
al vostro dolore ». 
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Un problema drammatico per la 
« nuova » scuola dell'obbligo 


Chi Insegnei^ - 
là matematica 
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e le scienie? ’ 
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GU «orari e programmi di 
Insegnamento» per la nuova 
scuola media statale comune, 
pubblicati ^ rii maggio ‘ 1963, 
prevedono, accanto all’lnse- 
• gnamento della Matematica — 
che c’è sempre stato — il 
nuovo insegnamento di «Os¬ 
servazioni ed elementi di 
scienze naturali ». • 

VogUamo. con spirito co* ■ 
struttivo, considerare 1 pro¬ 
blemi (molto pratici ma ca¬ 
richi di contenuto pedago- ' 
gico e culturale) posti dalla 
necessità di far funzionare le 
prime classi deUa nuova scuo¬ 
la • a partire ’ dal 1° ottobre 
prossimo, dalla prospettiva 
della ' realizzazione . di una 
scuoia obbligatoria comune 
di massa per tutti 1 ragazzi 
e le ragazze tra gli 11 e i 14 
anni, nel breve giro di un 
triennio. Gli orari prevedono 
3 ore settimanali di Matema¬ 
tica ogni anno (in tutto, dun¬ 
que: 9 ore settimanali, < dal 
punto di vista dell'insegnante 
al quale sta affidato un corso 
completo). 2 ore di Osserva¬ 
zioni scientifiche ogni setti¬ 
mana il 1° e il 2° anno. 3 il 
terzo armo (7 ore settimanali 
per l’insegnante di un corso 
trieimale). .. . r 

Due problemi si pongono 
Immediatamente: chi insegne¬ 
rà queste materie? dovranno 
essere affidate a uno stesso 
insegnante, o a due insegnanti 
diversi? .. . 

A prima vista, si direbbero 
due quesiti « tecnici » e setto¬ 
riali: in verità, non si può ri- ; 
spendere ad essi se non aven¬ 
do davanti agli occhi un qua¬ 
dro generale di riforma sco¬ 
lastica. Perché tout se tieni, 
ogni problema solleva tutti i 
problemi, quando si discute 
di scuola: voler risolvere le 
cose empiricamente, im pezzo 
alia volta, significa (lo abbia¬ 
mo già scritto) dare alla scuo¬ 
la il vestito a toppe di Arlec¬ 
chino. Di queste implicazioni 
generali mi pare ^ rendano 
conto gli uomini di scienza e 
di scuola che discutono appas¬ 
sionatamente. da qualche set¬ 
timana. la questione: Commis¬ 
sioni ministeriali. Consigli di 
Facoltà, Unioni ■ e Società 
scientifiche (tra parentesi: un 
nuovo, incoraggiante indizio 
sulla maturità democratica, e 
dell’impegno civile della cul¬ 
tura italiama). ^ 

- Chi insegnerà la matemati¬ 
ca e le osservazioni scientifi¬ 
che, nella nuova scuola co¬ 
mune, di massa, tra gli 11 e i 
14 anni? Cercando di dare 
una risposta soddisfacente; 

. (innanzitutto; quantitativa¬ 
mente sufficiente) a questa 
domanda, tutti hanno dovuto 
rendersi conto di un assur- ^ 
do oggi esistente nella scuola ! 
italiana, e finora ' accettato . 
come «naturale»; la preclu¬ 
sione. ai diplomati maestri di 
una specializzazione universi- : 
tarla scientifica. Chi abbia ; 
conseguito una abilitazione 
■ magistrale ' può essere • am¬ 
messo. mediante concorso, 

- alla Facoltà di ’ Magistero . 
(del tutto equivalente a quel¬ 
la di lettere ■ e Filosofia), 
non alla Facoltà di Scien- ' 
ze. Cosa assurda, sempre, sul 

- piano culturale; oggi assurda 
anche sul terreno «aritmeti¬ 
co», perché mentre c’è ab¬ 
bondanza ' di ' maestri senza 
IKisto, c’è una crescente pe-. 
nuria di laureati in scienze 
disposti ad andare a insegna¬ 
re nella scuola tra gli 11 e 1 

= 14 anni. ^ . ■ 

Salutari gli chocs ^ aritme¬ 
tici, quando corposi numeri 
urtano protuberanze metafi- 
siohe della burocrazia mini¬ 
steriale, e costringono a ri¬ 
mettere in discussione tradi¬ 
zionali assurdità. ' Ma la ri¬ 
sposta a un problema scola¬ 
stico non può essere soltanto 
aritmetica; non basta che i 
conti tornino. Ora. la tenta¬ 
zione di far tornare formal¬ 
mente i conti, senza preoccu¬ 
parsi troppo della sostanza 
del problema, sta seducendo 

- a quanto pare — parecchia 
gente (e non solo i burocrati 

: del Ministero). Ventimila 
maestri disoccupati da una 
parte, dall’altra ventimila ùk 
segnanti in più necessari per 
la nuova scuola comune (non . 
so ora quante migliaia esatta¬ 
mente per le «materie scien- 
' tìfiche»). Nove ore settima- 
nali di àlatematiea più sette 
ore settimanali di Osserva- 
' zìoni scientifiche in un corso 
triennale completo fanno 17 
' ore settìmanali se a un solo : 
insegfiante sono affidate le ' 
due materie, cioè — all’incir- 
ea — Forano settimanale tra-. 
dirionale di leriooL Conclu- 
eionl: a) ' abbinamento siste¬ 
matico dei due insegnamenti; 
b) creazione di un Magistero 
scientìfico triennale al quale 
possano accedere gli abilitati 
dell'Istituto magistrale; detto 
Magistero dovrebbe prepara¬ 
re in modo specifico gli inse¬ 
gnanti di « materie scientifi¬ 
che» drila nuova scuola me¬ 
dia statale, e dovrebbe far 
' ciò èon corsi . enciclopedici, 

' 'che andrebbero dalla Matema¬ 
tica alla Fisica, alla Botanica, 
alla Zoologia, alla Chimica 
alla Mineralogia, alla Geogra- 

- fia fisica, alla Anatomia e fi- 
slolo^ umana, alla Igiene. 

' Non facciamo altro che tra- ■ 
scrivere le proposte fatte nel 
: marzo scorso da una Com- 

- missione al termine del CoUo- 
' quio suUInsegnamento scien¬ 
tìfico di Villa Falconieri. Si 
tratta di un documento Im- 

. portante, che riflette — cre¬ 
diamo — l’opinione del Mini¬ 
stero PJ. e dei Centri didat- 
' tìci. promotori di quel conve¬ 
gno e di altri successivi (pa¬ 
rentesi: con quali criteri ven¬ 
gono fatti gli inviti? cosa 
•'entrano 1 Centri didattici? 
MMiié MO ri chiamano ztp» 
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In margine d un coreo cfèirUmanitaria a Milano 
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presentanze * qualificate del 
vari organismi scientifici . e 
' unlversitori qualificati?). ' 
Orbene: siffatte proposte, ed 
altre consimiU, meritano at¬ 
tenta considei-azione, perché 
' avanzate non solo da buro¬ 
crati preoccupati di ‘ far co¬ 
munque tornare i conti, ma 
anche da valorosi uomini di 
scienza e di scuola, che le 
motivano — sostanzialmente 
— con l’esigenza di unità del¬ 
l'insegnante e deU’lnsegna- 
mento per una buona forma¬ 
zione nel periodo della pre¬ 
adolescenza. tra ■ gli 11 e i 
14 anni. , > 

Pur valutando i’importanza 
. di alcuni argomenti psicolo¬ 
gici. culturali e didattici (non 

■ soltanto aritmetici!), sono per¬ 
sonalmente contrario alla so¬ 
luzione proposta in marzo a 
Villa Falconieri, e credo che 
a una siffatta soluzione debba 
opporsi tutto lo schieramento 

' popolare e democratico. In- 
fa.tti, quale è la prospettiva 
, generale nella quale si collo¬ 
cano queste proposte partlco- 

■ lari? La prospettiva generale 
è quella di una scuola co¬ 
mune tra gli 11 e i 14 anni 
come scuola « popolare » post- 

, elementare, di uvello cultu¬ 
rale piuttosto basso, con inse¬ 
gnanti assai poco qualificati. 

■ con insegnanti non « profes¬ 
sori». ma poco più che mae¬ 
stri. Se la nuova scuola sarà 
questo: la tradizionale post- 

, elementare, non sarà demo¬ 
cratica e non sarà uguale per 
, tutti. Perché — inevitabil¬ 
mente — diventerà la scuola 
per il «popolo», mentre' — 
accanto ad essa — si svilup¬ 
perà la scuola privata per i 
" figli di ■ « buona famiglia ». 
con maggiori pretese cultu¬ 
rali. non line a se stessa ma 
; preparatoria agli studi supe¬ 
riori. e perciò con' quel lati¬ 
no che è ancora discriminante 
per rammisslone al Liceo clas¬ 
sico (e che, comunque, nella 
. prospettiva dei gruppi diri¬ 
genti della politica scolastica 
democristiana, dovrebbe re¬ 
stare ■ materia ' fondamentale 
' anche al Liceo scientifico e, 
all’Istituto magistrale). , =, = : 

■ Ben diversa è la nostra prò- ‘ 
spettiva, la prospettiva del- 
, l’ala democratica avanzata, la 
prospettiva dei comunisti. Noi 
vogliamo un .reale innalza¬ 
mento del livello culturale di 
' tutti, vogliamo una scuoia di 
’ cultura di massa. Con inse¬ 
gnanti di alta qualifica e di 
buona specializzazione; con 
. attività complementari, non 
di doposcuola, ma di «circo- 

• li» artistici, scientifici, teatra- 
. li, ecc., e quindi con allegge¬ 
rimento dell’orario di lezione 
del professore, che dovrebbe 
dedicare una metà del suo 

' tempo all’organizzazione delle 
attività 1 libere, • culturali-ri- 
creatlve, nel pomeriggio. Vo¬ 
gamo una scuola completa 
: in tutti i sensi, che dia vera- 
, mente la possibilità a tutti 
di raggiungere un medesimo 
livello culturale, che sia ef¬ 
fettivo strumento per supera¬ 
re un tradizionale privilegio 
di classe; La cultura generale. 

. - In questa prospettiva gene¬ 
rale. ben diverse sono le so¬ 
luzioni particolari, e tempo¬ 
ranee, da proporre. Io credo 
' che occorra proporre le. misu¬ 
re seguenti a) Propredìtnentl 
transitori e d’emergenza. Im¬ 
missione nei ruoli come inse¬ 
gnanti di - Matematica ' e - di 
Osservazioni scientifiche del¬ 
la nuova scuola comune de¬ 
gli studenti che abbiano su¬ 
perato il primo biennio 
corso di laurea della Facoltà 
di ' Scienze, con opportune 
provvidenze perché possano 
. compietare gù studi univer¬ 
sitari (per es., corsi serali e 
per corrispondenza). Ammls- 
' sione mediante concorso, nel 
. 1963-’64. con un numero^di 
. posti fissati dalla Facoltà di 
Scienze .degli abilitati del- 
. l’Istituto magistrale ai corsi 
di laurea della Facoltà di 
. Scienze (le prime esperienze 
' di ammissione all’Università 
ai diplomati tecnici sono buo* 

' ne. in qualche caso ottime). - 
b) I^ovvedimenti organlcL 
Riforma < della scuola media¬ 
superiore; con probabile abo- 
;liricme dell'Iriituto magistra- 
. le. Liceo unico di cinque anni 
con scelta di un indirizzo ne¬ 
gli ultimi due anni, o neU'ul- | 
timo anno (indirizzo scienti¬ 
fico. letterario, pedagogico), e 
con eventuali opzioni negli 
anni precedenti (latino-greco. 

- lingue straniere, pedagogia. 

- mafematìche speciali). Rifor- 

- ma delle = lauree a . indirizzo 
. didattico, con loro, adegua- 
..niente.alle esigenze.reali del- 
. la preparazione di òttimi in- 
' segnanti, e con un diploma in- 

• termedio (dopo il primo bien- 
!' nio). che abilitì all’insegna- 
' mento delle materie scientì¬ 
fiche nella scuola comune tra 

• gli Ilei 14 anoL. Separario* 

- ne, dove è possibile, dell’in- 
: segnamento di Mat^atica da 

quello di Osseryariòni ed ele¬ 
ménti di ^ienze naturali, per- 
. ché 1 due insegnamenti — 
per essere fatti bene — richie- 
' dono preparazione 'scientifica 
e mentalità ben diverse; an- 
' che là dove sia necessario, per 
scarso numero di allie\'i, l’ab- 
bìnamentp. è . preferibile affi¬ 
dare le scienze naturali a un 
buon matematico, o la mate¬ 
matica a un buon naturalista, 
che runa e l’altra materia a 
un « generico • dell’una e del» 

' l’altra scienza. Abolizione de¬ 
gli attuali concorsi; entrata in 
ruolo (sia pure come «straor¬ 
dinari». con perìodo di pro¬ 
va) subito dopo il diploma e 
la laurea. Istituzione di col¬ 
legi universitari con assisten¬ 
za culturale per gli iscritti a 
lauree didattiche. < 
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Una nuova metodologia per trasformare questi servizi sociali in ambienti edu- 
, cativi modernamente attrezzati - Istituti più adatti per i fanciulli 


Quanti oggi sono veramente 
convinti che sta un buon •> in¬ 
vestimento» quello fatto a fa¬ 
vore di istituti educativi e del¬ 
l'educazione in genere? A ren¬ 
dersene conto basterà consi¬ 
derare come vonno le cose al 
di là di ogni facile entusiasmo 
per talune iniziative prese in 
questi tempi da molte parti. 
Noi sappiamo per ' esempio 
(perchè la pedagogia, la psi¬ 
cologia e una ricca lettera¬ 
tura a carattere educativo ce 
Io vanno sempre più ripeten¬ 
do) che l’ambiente è un /at¬ 
tore importantissimo, se non 
unico, della formazione del¬ 
l’uomo. Perciò è stata messa 
continuamente in luce la ne- ; 
cessità che la scuola divenga 
la dimora ideale del fanciullo, 
che gli ambienti che lo accol¬ 
gono fuori dalla famiglia sia¬ 
no, per quanto possibile, sul- . 
la sua misura. Ma guardiamo¬ 
ci un po’ attorno e anche dal¬ 
l’esterno ci accorgeremo che 
poco è mutato negli istituti 
educativi in direzione di que¬ 
sta misura del fanciullo. 

Le presenti - considerazioni 
nascono in margine ' a un 
particolare corso tenuto in 
questi giorni a Milano, pres-• 
so la Società Umanitaria, per 
direttrici di colonie. La meto¬ 
dologia del corso è legata ad 
alcuni problemi di fondo per ■ 
lo sviluppo e la trasformazio¬ 
ne di una comunità, sviluppo 
e ' trasformazione ■ configurati 
come processo educativo. ■•■■■ 

Relativamente alla vita delle 
colonie ^ marine o montane, 
delle quali le partecipanti al 
corso hanno una esperienza 
diretta, l’ostacolo che si .frap¬ 
pone alla, loro trasformazione 
in quésto senso, è spesso la 
mancanza di certe possibilità 
materiati che devono concor¬ 
rere a fare delle colonie la: 
dimora ■ ideale, ■ o perlomeno 
un luogo piacevole e il più 
idoneo possibile a reridere fe- • 
lici - le vacanze dei bambini. 
Perchè in genere la colonia 
estiva oggi o è meccanismo 
perfezionato e regolato a suon 
di campanelli e di orari oppu¬ 
re è un organismo in via di : 
formazione per la passione e ‘ 
l’abnegazione di gruppi diri¬ 
genti volenterosi e intelligen¬ 
ti che stanno cercando di mi¬ 
gliorarla secondo le prospet¬ 
tive più attuali degli studi pe- : 
dagogici. Da qui la necessità 
di questi corsi che non solo 
possono aggiornare il perso¬ 
nale dirigente, ma lo stimola¬ 
no sempre più a prendere co¬ 
scienza della propria '• fun¬ 
zione sovvertitrice nei con¬ 
fronti di chi non erede nelle 

B " ilitd educative dell’am- 
dl colonia e si limita 
ancora a intendere la colonia 
in modo assistenziale o o li¬ 


vello di forme fisse e spesso 
sbagliate. ' - ' 

' Una équipe di colonia ben 
preparata e responsabile crea 
essa stessa infatti una prima 
condizione per la vacanza fe¬ 
lice del bambino e si pone. 
nei confronti degli enti ge¬ 
stori, come elemento di rot¬ 
tura. ' di ripensamento degli 
schemi prefissati, di rinnova¬ 
mento, in definitiva. E' sta¬ 
to scritto a questo proposi¬ 
to che la creazione e il man¬ 
tenimento di un servizio spe¬ 
cifico per l’educazione sono 
esigenze imprenscindibili per 
la valida ' attuazione di un 
progetto di sviluppo di comu¬ 
nità. Ora l’aggiornamento che 
un corso di preparazione per. 
direttori di colonia può dare, 
acquista • un senso sociale e 
democratico proprio in una 
prospettiva di sviluppo co- 
. munitario. Smantellare certe 
posizioni sbagliate, aprire la 
strada ad un convincimento. 
modificare e promuovere- ini¬ 
ziative in questo campo, si¬ 
gnifica allargare e compren¬ 
dere nel ' settore educativo 
gli altri servizi ché vi fanno 
capo. In questo senso il ser- 
: vizio educativo delta colonia 
si fa strumento che assicu¬ 
ra il carattere di educazione 
permanente per ■. l’infanzia e 
l’adolescenza. “ -V. ' ‘ 

■ L’aflPfontare ' per ’ esempio 
globcdmente i problemi della 
programmazione delle attivi¬ 
tà in colonia equivale a far 
assumere certe responsabilità 
da parte di tutti i componen¬ 
ti il gruppo organizzativo del¬ 
la vita di colonia e, in parti¬ 
colare, del direttori e delle 
educatrici. Equivale anche far 
assumere un atteggiamento 
più problematico nei confronti 
dellHnfanzia, della scuola, del¬ 
le famiglie. Preparazione e 
personalità delle educatrici in 
colonia può far presa al pun- 
< to - da creare un collettivo 
ben ‘ strutturato e collegato 
che da solo può imporsi e vin¬ 
cere quelle resistenze di cut. 
si parlava aìl’inizio. Tale or¬ 
ganismo .■ educativo potrebbe . 
: far leva ed aprire la strada 
all’idea che • l’investimento » 

■ nell’opera educativa è ti più 
redditizio che si possa im¬ 
maginare per la coscienza di 
un uomo. 

Su questa via può profilarsi 
, l’organizzazione di interventi 

■ che da un lato comprenda gli 
f educatori e dall’altro gli am¬ 
ministratori e crearsi, a que¬ 
sto livello, un embrionale isti¬ 
tuto di sviluppo della comuni¬ 
tà, condizionato agli interessi 
e al bisogni locali, come già 
si sta tentando di fare in quei 
comuni più avanzati sul piano 
educativo e come già esistono 
e funzionano in alcune uni¬ 
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Estate al mare: la cura del sole sulla spiaggia 
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Maestri disoccupati. 

Caro direttore. ’ ' 

■ vorrei sottoporre oU’otten- 
rione del tuo giornale il pro¬ 
blema dei maestri disoccupati. 
Da quando si ~ bandiscono i 
concorsi magistrali (almeno 
dot dopoguerra in qua), i po¬ 
sti messi a concorso si sono 
aggirati quasi sempre sui 7000- 
7500 circo, numero irrisorio 
rispetto a quello dei eoneor- 
rewti, cól risultate, avvilente 
per una nazione civile, di ve¬ 
dere continuamente a spasso 
un numero esorbitante di in¬ 
segnanti. In verità ancora più 
avvilente è il fatto che nes¬ 
suno si sia mai interessato di¬ 
rettamente ed in maniera e- 
nergka per risolvere la nostra 
questione. - 

: - Tempo fa sull’* Espresso » 
apparve una inchiesta in cui 
risultava che in una regione 
dell’Italia meridionale la per¬ 
centuale degli analfabeti su¬ 
perava di gran lunga quella 
dei maestri disoccupoti. Que¬ 
sto. per inciso, uno dei risul¬ 
tati dello scarso interesse, per 
non dire del totale disinte¬ 
resse dei vari governi nel con¬ 
fronti del nostro problema. ' 

' Una situazione quindi assai 
dolorosa; ciò che mi stupisce 
e mi addolora anche è il fot- ' 
to che da tanti che siamo non 
sia mai scaturito un moto di 
protesta se n(m formale, indi¬ 
viduale e. purtroppo, inutile. 
Sono convinto che se un quo¬ 
tidiano si prendesse la briga 
di compiere un’inchiesta at¬ 
traverso l’Italia sui maestri 
fuori ruolo troverebbe si in¬ 
dividui scontenti, avviliti, ac¬ 
comunati in nn coro di prote¬ 
sta (vano, ispirata ad un pes¬ 
simismo piena di critica, quin¬ 
di negativo) ma difficilmente 
troverebbe individui disposti 
a prendere iniziotive otte a 
risolvere U loro problema. 
Siamo dunque di fronte a 
gente «che aspetta*; gente 
che aspetta c che aspetterà 
ancora chissà quanto perchè 
non ha capito che nelTItalla 
di oggi per ottenere occorre 
. agitarsi, premere, far udire la 


propria voce con spirito do» 
moeratieo ed unitario. Trovan- - 
domi a discutere, qui a For- 
Umpopoli (paese di maestri : 
'per antonomasia), con alcuni . 
colleghi • mi sono accorto, e 
non puoi immaginare con qua¬ 
le soddisfazione ,, che un po' - 
di fermento c’è. e bada che 
non è la solita protesta passi- - 

■ va; c’è altresi la ferma volontà . 
di fare qualcosa. Ci siamo riu- . : 

' niti alcune volte ed anche se 
non abbiamo tutti le idee ben 

■ chiare tuttavia dalle diseus- . 

; sioni è scaturito ti proposito . 

di creare un movimento, uni¬ 
tario. che. nella misura in cui 
ci batteremo dlòéntérà, dovrà 
diventarlo, a carattere nazio¬ 
nale dei maestri fuori ruolo. 
Ripeto che le idee non sono '• 

- ancora ben chiare ma ciò che : 
.. ci conforta è ti fatto che un 

solo problema ci accomuna ed 

- è quello di far sentire la no- 
- stra voce, i nostri dirittL 

Abbiamo deciso di organiz¬ 
zare una conferenza comunale 
del maestri fuori ruolo, di ' 
prendere contatti con i coUe- 
ghi dei comuni della provin¬ 
cia affinchè anch’essi faceia- 
. no altrettanto. Dovranno dun- 
. que seguire ulteriori confe- 
. reme provinciali e regionali - 
. che, speriamo, si eoneluderan- 
' no con una conferenza nazio- 

- naie. - ' 

Cercheremo di interessare i 
partiti, i sindacati, la stam¬ 
pa; -pensiamo di ricevere da 
questi organismi un appoggio 
non indifferente data l’impor- 
tama della questione. 

Ti sarei grato se volessi in¬ 
teressare il giornale perchè 
iniziasse una serie di ertieoli- 
inchiesta invitando tutti gli 
. interessati ad una fattiva col¬ 
laborazione. 

Ti ringrazio, caro direttore, 
e ti soluto con perfetta stima. 

GIUSEPPE MORELU 

n problema del maestri di¬ 
soccupati è senza dubbio fra 
1 più gravi della nostra acno- 
la: un problema che va af¬ 
frontato e risolto urgentemen¬ 
te, anebe se praaenta obietti- ’ 


vomente notevoli .dilBeoltà. 

Come è noto, il gettito an¬ 
nuo degù abSitatì magistrali 
(2S.000 eirea) è di mento su¬ 
periore al fabbisogno di mae¬ 
stri; appena poche migliaia 
entrano ogni anno nella scuòla 
attraverso i concorsi e gli i3- 
cariebL Inoltre ^ alunni dri- 
la scuola elementare negli ul¬ 
timi tempi ^no andati mó- ' 
mentaneanaentè ^ dimimiendo 
per la riduzione dri fenome-. 
no drila ripetenza e per la 
limitatezza con cui a sua vefi- 
ta si restringe il tasso d^i 
«inadempienti ed evasori» 
(nel 1S)61, 'inondo i dati rac-. 
colti dalla^mmlssiODe dtn- 
dag^e si aggiravano narional- 
mente sul 4^fe). - ' , . 

La soluzione ifiù pratica è 
quella di utilizzaze i maestri 
fuori ruolo in tutto quel com¬ 
plesso di attività ebe dovreb¬ 
bero assicurare la realizzazio¬ 
ne drila scuola integrata e per 
la quale occorre un personale 
specifico. L'importante è assi¬ 
curare a questi insegnanti un 
ruolo giuridicamente ed eco¬ 
nomicamente dignitoso. 

Quanto al movimento dei 
maestri fuori ruolo^ è giusto 
ebe essi si agitino, «i unisca¬ 
no. facciano sentire non sólo 
la loro protesta, ma la loro 
volontà (u lotta; tuttavia è be¬ 
ne guardarsi dal creare anco¬ 
ra un altro movimento setto¬ 
riale. mentre molto jdù uni¬ 
tario e produttivo è agire sul 
sindacato perchè affronti fl 
problema con vedute nuove. 

Per una diversa 
valutaziona 

Cara Unità. 

è possibile che questi po¬ 
veri professori, dow aver so¬ 
stenuto una infittita di esami, 
discusso la tesi (magari con 
qualcuno di quegli stessi do¬ 
centi che tardi li giudi¬ 
cheranno nette abiUtazioni o 
nel concorsi) dopo essere stati 
indicati da vari Presìdi, al¬ 
l’atto srotieo delPintegnomen- 
to, nel ffiedo più fav or ev ole, 
non meritino quasi md iti rag¬ 


giungere la sistematone defi¬ 
nitiva che tutte le altre cate¬ 
gorie di statali conseguono as¬ 
sai più facilmente? E’ possi- 

- bile che proprio U professore 
debba essere boicottato in 
questo modo da commissioni 

. esaminatrici formate di col¬ 
leghi che sono arrivati ad una 
esperiema maggiore, a furia 

■ di tenere dei corsi dai quali 
, appunto dovrebbe nascere la 

formazione professionale del¬ 
l’insegnante? • 

Si discute persino sull’* otti¬ 
mo* che un preside, dopo opr 
, portuni controlli e visite im¬ 
provvise, ha dato ad un pro- 
.>fessore,^non per una doman¬ 
da, alla quale per evidente la¬ 
cuna un insegnante può anche 

■ non rispondere, ma per un in¬ 
segnamento giornaliero che 

.investe una infinità di pro- 

- blemL 

Le commissioni esaminatri¬ 
ci, che sono quasi sempre le 
stesse, non hanno forse quel¬ 
la elasticità mentale, quelle 
doti psicologiche e umane che 
sarebbero necessarie per giu¬ 
dicare ehi non solo ha stu¬ 
diato, ma magari ha già dato 
. prova ■ di riuscire benissimo 
nella professione? 

Un gnippo di insegnanti 
non m ruolo torinesi 

Tra i criteri con cui le com¬ 
missioni esaminatrici giudica¬ 
no i candidati nei concorsi e 1 
criteri con cui i presidi asse¬ 
gnano ai professori le note di 
qualifica c’è poco da scegliere. 

In realtà occorre da un lato 
giungere, in sede di recluta¬ 
mento. ad nn nuovo criterio 
di valutazione che tenga med¬ 
io conto delle capacità peda- 
go^che e didattiche, dall’al¬ 
tro. in sede di stato tfu.idi- 
co. abolire le stesse note di 
qualifica che posttlpamente 
significano ben poco, e nega¬ 
tivamente si prestano a vari 
. soprusi Resta comunque va¬ 
lida l'ispirazione di fondo, 
contenuta nella lettera; l'ae- 
cesM ai ruoli di quanti lavo- 
' raao ntila scuola, che altri- 
; menti rischiano di restarvi 
tutta la vita te condMonc so- 
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Esercìzi fisici: la u piramiiJe » 

A cura delPaiinmìnistrazìone 
provinciale di Firenze 

Indagine sulla 


versità ■ di altri paesi. E il 
merito che questi centri ver¬ 
rebbero ad avere consistereb¬ 
be soprattutto net loro im¬ 
porsi come iniziativa di base. 

Il discorso è andato lontano 
perchè spinto da - una certa 
dinamica dei gruppi di lavoro 
e di studio che sempre si for¬ 
mano durante questi corsi di 
aggiornamento. Libera discus¬ 
sione e alternarsi di respon¬ 
sabilità nei componenti i grup¬ 
pi danno qui vita a una di¬ 
namica aperta a tutte le esi¬ 
genze dei sìngoli. Si evitano 
cosi l’autoritarismo e le fun¬ 
zioni del leader. Certamente 
l’organizzazione è più impe¬ 
gnata a valorizzare le attività, 
ad agganciarle tùia storia del¬ 
le idee, attraverso un dimen¬ 
sionarsi delle esperienze in 
situazioni reali implicanti la 
storia. E cosi si supera l’oc¬ 
casionale in una congiuntura 
da teoria e pratica che con¬ 
ferisce alla programmazione 
per una colonia e ol lavoro 
delVedueatore un precìso ca¬ 
rattere di impegno democra¬ 
tico. E non è senza interes¬ 
se constatare come certe sco¬ 
perte acquistino qui un valo¬ 
re determinante perchè, sulla 
base di personali esperienze 
si riconducono nel contesto 
di una ricerca umana non por- 
tieolarizzata e frammentaria. 

Così la qualificata riscoper¬ 
ta del giuochi infantili, che 
quasi oi^ uomo ha la fortu¬ 
na di aver fatto, viene inseri¬ 
ta nella dinamica dei biso¬ 
gni psicologici, dei poteri na¬ 
turali, mettendo in evidenza 
Vinterdipendenza dell’indivi¬ 
duo e dell’ambiente nei pro¬ 
cessi della conoscenza e del- 
l’ottività umana. Questo risco¬ 
prire e ricostruire allarga ti 
campo delle indagini, preciso 
le situazioni, condiziona le 
capacità di attuare un siste¬ 
ma di sviluppo cirintemo di 
una colonia concepita come 
ambiente educativo moderna¬ 
mente realizzato. 

In questi carsi si opera 
dunque a livello di espirazio¬ 
ne, per un effettivo e coscien¬ 
te miglioramento delle con¬ 
dizioni della vita di colonia, 
con In tendenza a strutturarla, 
proprio in quanto colonia, e 
perciò libera da impacci di 
programmi, come ombiente 
attivo c democratico. 

GKiliana Ricci Garotti 
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nel Chianti 


Per incarico della Commissione nazionale d’indagine per 
la scuola, l’Amininietrazione provinciale di Firenze ha fatto 
condurre ad un gruppo di giovani professionisti — l’arch. 
Franco Bruneili, il doti. Albert© L’Abate, l’ing. Leonardo Lu¬ 
gli e Q pedagogista Franco Lumachl — un'accurata ricerca 
suiredllizia ècolastica nei Comuni del Chianti fiorentino (Bar¬ 
berino Val d’Elsa. Greve, Impruneta, S. Casciano. Tavamel- 
le), un comprensorio omogeneo che presenta i caratteri ti¬ 
pici della collina toscana^ 1 cui risultati vengono ora pubbli¬ 
cati («Indagine sull’edilizia scolastica nel Chianti fiorenti¬ 
no* - Provincia di Firenze, luglio 1963). 

■ - Invitando l’équipe ad approfondire i dati raccolti fra il 
15 dicembre 1^52 ed il 15 febbraio 1963. rÀmminìstrazione 
democratica ha voluto — scrive l’Aesessore alla P.L Giorgio 
Morale» — che l'indagine diventasse un’opera compiuta, in 
modo da offrire alla Commissione nazionale anche un contri¬ 
buto autonomo di elaborazione. Ed è significativo che questa 
esperienza ala stata accolta con favore in tutta la Toscana, 

: tanto che altre Amministrazioni provinciali stanno assumendo 
analoghe iniziative. Nei prossimo autunno, d’altra parie, la 
Giunta fiorentina proporrà al Consiglio l’estensione della ri¬ 
cerca a tutto il territorio della Provincia. . 

r L’indagine sui Coniuni chiantigiani non propone un piano 
di sviluppo per la scuola (che incomincerà ad avere un senso 
. a livello provinciale, ma che esigerà anche, per i gradi supe¬ 
riori dell’ietruzioDe. una prospettiva più ampia, appunto • 
livello regionale): ma approda a risultati di rilievo indivi¬ 
duando una situazione reale in base alla quale sarà relativa¬ 
mente agevole calcolare, nel quadro di precise scelte politi¬ 
che e pedagogiche, i fabbisogni ed i costi a scadenze plurien- 
' nalL Si tratta, dunque; di un'esperienza utile e interessante 
anche sotto il profilo metodologico II -piano decennale per 
la scuola *, ad esempio.’ha semplicisticamente calcolato Q fab¬ 
bisogno di aule ed i relativi investimenti, su scala nazionale, 
partendo dalle aule esistenti e daH’incremento delia popola¬ 
zione scoJasticsu Ma quante delle aule esistenti sono da con¬ 
siderarsi accettabili, sia pure al basso livello previsto dall'at- 
.tuaie Regolamento sull’EdUizia Scolastica? E quante scuole 
accettabili sotto Taspetto edilizio, ma ' progettate, poniamo 
dieci anni fa e costruite cinque anni dopo (come di solito 
avviene poiché — com’è noto — I Comuni sono rigidamente 
condizionati, per lo stato deficitario dei loro bUanci, ai con¬ 
tributi statali e alle graduatorie di priorità stabilite central¬ 
mente (falla burocrazia ministeriale) si trovano adesso senza 
alunni perchè nei frattempo le frazioni in <^1 hanno sede 
si sono spopolate? £ quanti sono, ancora, gli edifici male am- 
bientatL privi di spazi aU’aperto e di luce esterna, sforniti 
delie attrezzature che decidono della validità pedagogica di 
una scuola? 

- La chiave per rispondere a questi Interrogativi, che finora 
' si è spesso finto di ignorare, è data, in rapporto al Chianti 

■ fiorentino, con una serie di indici (di affollamento, di funzio¬ 
nalità edOizia. ambientale e didattica) che presentano un pa¬ 
norama fedele della inquietante situazione del comprensorio, 
la quale, dei resto, può essere considerata come esemplare 
per la Provincia di Firenze, e per vaste zone del Paese. Un 
esempio; solo 27 scuole elementari su 88 rientrano nel minimo 
di efficienza edilizia ed appena 7 su 88 nel minimo di effi- 
cienza didattica (ma non tutte queste 7 sono comprese nelle 
27); risulta poi che quasi .tutte le 27 scuole sono ai di sotto 

■ dell’indice minimo di affollamento, cioè, in pratica, non ido¬ 
nee urbanisticamente. • , 

L'indagine, infine, offre un quadro esauriente entro cui 
svolgere la programmazione'ed istituisce pertanto, in via pre¬ 
liminare. la necessaria correlazione fra struttura socio - econo¬ 
mica e strutture scolastiche del comprensorio esaminato; de 
finisce poi li rapporto fra popolazione scolarizzata e popola¬ 
zione scoiarizzaoue per classi di età (dai 3 ai 5 anni): si 
diffonde quindi sui problema dei trasporti scolastici e dei 
loro costi, insistendo (fatta astrazione dalle implicazioni di 
ordine pedagogico) sulla convenienza economica di puntare 
sulla loro estensione piuttosto che sulla * polverizzazione • 
delle sedi, di portare cioè tutti a scuola piuttosto che la scuoTa 
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Il regista della 
«Parete di fango», 
di « Vincitori e vin¬ 
ti », dell'u Ultima 

1 • > . ■ 

spiaggia » ha par¬ 
lato di Mosca e di 
Fellini, della que¬ 
stione razziale e 
del maccartismo, 
del suo ultimo film 
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In programma: Eìsen- 
stein/Pudovkin; Dov- 

t I , ' , . . ., • 

genko, Dziga-Vertov 
!> ed altri 
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TAORMINA —^Notevole sensazione (mag- , 
giore di quella destata da molti dei film a, 
concorso) ha -suscitato sulla spiaggia di. 
Mazzarò la comparsa di Luisella Boni, con : 
questo costume ad « un pezzo ». La Boni : 
si trova a Taormina per assistere alla serata 
- conclusiva del Festival, con la consegna dei 
’ «David di Donatello » r ,v. 


le primé 


£ {(.Ama ■ rante la fuga, ferisce una guar* 

'**”'**"*“ dia e uccide accidentalmente 

■' ■ un poliziotto. Raggiunta - alla 

liifA nriTITIP Geimaine, ’ ha appena il 

• xr« UUC uuiiiic; abbracciarla. Giunge, 

: Laslo Benedek è l’autore, co- infattU la polizia che spara su 
me si ricorderà, di Morte di di lui, uccidendolo. Una cupa 
un commesso viaggiatore e de storia che il film presenta in 
n selvaggio. Chi ha fresco ii circostanze incredibili, trac- 
ricordo dei nobilissimi due film ciando _ contusamente o con 
stenta a credere che questo molta incertezza ritratti urna- 
pia gnucoloso e uggioso Tra due ni, indugiando in episodi quasi 
donne sia ' opera dello stesso futili - o nelle = più convenzio- 
regista. Già infelice è Id" scelta nali e lacrimevoli situazioni 
del soggetto, tratto da un non scntimentalL £’ proprio nella 
meno penoso romanzo di Noel .figura del protagonista che Tra 
Calef: Recours en grace. Il due donne presenta - i ’ suoi 
quale racconta le vicende del- aspetti più deboli; quello che 
l’operaio Mario, che disertore deve essere il personaggio di 
durante lo scorso conflitto, pci un onesto, schietto e sensibile 
sfuggire alle sanzioni • della uomo vien proposto in un In- 
leggè, per lungo tempo cela dividilo incomprensibile e tor- 
la sua vera identità sotto falso vo. L’infelice re.gla, lo fcialbo 
nome. Il suo se.greto non ri- soggetto, .gli insipidi dialoghi 


vela neppure all ’ amatissima olirono scarse possibilità agli 
Germaine. E quando questa interpreti. Ecco dunque un Raf 


.viene a conoscere la vcrit.à. il [Vallone che recita penosa- 
suo dolore per averle mentito, mente, un’.^nnie Girardot che 
la -vergogna- della sua con- non riesce a far vivere il suo 
dizione Io spinaono ad andare personag.gio se non in tratti 
a costituirsi senza dare una falsi. In un tal contesto nep- 
spiegazlone alla donna. Gcr- pur si apprezza la ' dolorante 
main» sbalordita da tale com- maschera della bravissima Em- 
' portamento - ripudia l’amato, manuele - Riva. La fotografia 
Mail0^ disperato, evade per ri- in bianco e nero, offre di tanto 
!• sua donna e, du- in tanto interessanti immaginL 


■ Magro, asciutto, il volto ag¬ 
gressivo e leale d’un bravo 
cow-boy, y Stanley ■ Kramer è 
giunto a Roma per preparare 
il lancio di Questo pazzo, pazzo, 
pazzo, pazzo mondo, la sua ul¬ 
tima fatica dì regista e di pro¬ 
duttore. la stia prima commedia 
cinematografica. Era reduce da 
un altro e non lieve lavoro: 
quello di membro della giuria 
del Festival di Mosca. Naturale, 
quindi, ché ìé domande dei gior¬ 
nalisti, all’inizio della confe¬ 
renza s.fampa da lui tenuta nel 
tardo pomerìggio di ieri in un 
locale situato fra i ruderi det- 
Vanttchità (*mì sembra d’essCre 
un imperatore romano » ha det¬ 
to : scherzando) concernessero 
proprio la sua esperienza del- 
l'URSS. • . ; . ^ ^ 

Che cosa pensa ' di Otto e 
mezzo? - B’ un’opera meravi¬ 
gliosamente ' artistica. ";La ' sua 
vittoria mi ha emozionato come 
se fosse una mia tintoria..'Ma è 
stata anche una ùtftòria per i 
sòvieiicl. per gli spétt'a^órì, per 
gli intellettuali, per gli autori 
cinematografici di quei paese. 
Sono stati loro a congratularsi 
per primi con i membri della 
giurìa che maggiormente si era¬ 
no battuti perchè il gran.pre-; 
mio fosse dato a Fellini». A 
Mosca,' fuori concorso, si sonò 
proiettati due dei ■ piti signifi¬ 
cativi film di Kramer, Vincitori 
e vinti e La parete di ' fango. 
Quali sono state le accoglienze 
fatte ad essi dal pubblico mo¬ 
scovita, e quali impressioni ne 
ha tratto Kramer"! - E’ sfato un 
incontro molto .interespante. A 
Mosca, fuori concorso,' gli Stati 
Uniti hanno porfafd film che, 
come i due miei e come West 
Side Story, dibattono autocriti¬ 
camente problemi delia cOscìen. 
za pubblica americana. Gli spet¬ 
tatori sovietici hanno dimostra¬ 
to una viva sensibilità nel co¬ 
gliere il valore generale di 
questo atteggiamento». 

Ha visto altri film italiani, a 
Mosca? -Solo Le quattro gior¬ 
nate di Napoli, che mi è pia¬ 
ciuto». E che cosa.pensa delle 
reazioni manifestate al riguardo 
da cèrti i ambienti “ tedeschi? 
» Confesso di non poter essere 
motto obiettivo sull’argomento. 
Comunque, penso che tali rea¬ 
zioni siano state ■■ addirittura 
soavi, se paragonate a quelle che 
si è attirato addosso, da parte 
tedesca. Vincitori e vinti ». 

Stanley Kramer è sema dub¬ 
bio l’uomo di cinema più spre¬ 
giudicato ed aperto che l'Ame¬ 
rica possa vantare oggi. Lo di¬ 
mostra il modo franco, diretto, 
col quale risponde a tutte le 
questioni postegli. Il suo giudi¬ 
zio su Hollywood? « Quella di 
un tempo non esiste più. E’ fi¬ 
nita Vera degli Dei, con un fal-\ 
Umento completo. Dai grossi 
"studi" si sta passando ai ta¬ 
lenti individuali, dall’industria^ 
si toma all’arte. I giovani mi-\ 
gliori cercano una ' forma • di 
espressione, una lingua elle sia 
tipicamente nostra, americana. 
Noi non abbiamo avuto, pur¬ 
troppo, '■ un’esperienza stilistica 
comparabile a quelle del neo¬ 
realismo italiano, della "nou- 
velle vague" francese, degli "ar¬ 
rabbiati" inglesi, del moderno 
cinema nipponico. Io credo tut¬ 
tavia che oggi esìstano, anche 
da noi, grandi possibilità di 
aprire una strada nuova, impor¬ 
tante. Vi sono tentativi in atto, 
coronati anche da successo, di 
dire qualcosa che valga la pena 
d’esser detto». Qualche nome? 
» Robert Mulligan, Sidney Lu- 
met. Ma ce ne sono altri, nei 
quali è lecito riporre speranze, 
ìfon tutti sapranno forse co¬ 
gliere -■ l’occasione - giusta, ■ non 
tutti avranno il coraggio sociale 
di prendere le iniziative neces¬ 
sarie, di andare avanti. Ma le 
possibilità, ripeto, ci sono». 

Che cosa pensa del maccar- 
tisrru}? » E" stato un periodo 
il cui ricordo ci riempie d’im¬ 
barazzo e di vergogna.- Forse 
non ci .siamo battuti obba- 
stanza, aUora». E della que¬ 
stione negra? » La storia cam¬ 
mina rapidamente. Il ' negro 
americano ha compiuto gran¬ 
di progressi, durante gli ulti¬ 
mi vent’antU, nella battaglia 
per la conquista dei suoi di¬ 
ritti. Oggi credo che stiamo 
assistendo alla fine di quanti 
ancora • si oppongono oJl’inte- 
grazione razziale. Film' come 
Odio o come La parete di 


: ■',/ : . MOSCA, 25. 

Mentre si • attendono da 
Venezia «e da Roma notizie 
complete e conclusive sul! 
programma della XXIV Mo¬ 
stra internéJJibnale d*arte ci¬ 
nematografica del Lido (24 
agosto-7 ottobre), ■ siamo in 
grado di anticipare ai nostri 
lettori il cartellone di mas¬ 
sima della retrospettiva del 
cinema sovietico, la : quale, 
insieme con quella dedicata 
al grande attore comico ame¬ 
ricano Buster Keaton, costi¬ 
tuirà' il sostrato : culturale 
— particolarmente impegna¬ 
tivo quest’anno — delia ras¬ 
segna. • 

La ■ retrospettiva sovietica 
comprenderà una quindicina 
di film, realizzati in un arco 
di tempo che va, grosso mo¬ 
do, dal 1923 al 1939: saranno 
proiettate opere famose dei 
massimi esponenti del cine- 
, ma deirUHSS, oggi scom- 
1 ■ ■ I . paf^i — Eisenstein (Sciope- 

L JL^>W ro), Pudovkin (La Madre), 

: , ' . ^ ,, • Dovgenko . (Suenipord . e 

t Sciorts) — ed altre di inte- 

fango, da " me prodotti ■ o di- resse non inferiore, ma note 
retti, appaiono anch'es.'ii già sinora in Italia soltanto a ri- 
superati dagli avvenimenti, nel stretti gruppi (o ignote del 
modo col . quale affrontano il tutto), anche se gli autori di 
problema. Ma so che almeno esse fanno parte integrante 
quattordici nostri ^ ■ registi i si della cultura cinematografica 
preparano a trattarlo nuova- ^ ti/ , 

Ineme, . nelle .. condizioni .di 

oggi ». ■ ■■ paese dei bolscevtcht di 

Come produttore-regista, Kra- Kulesciov, Aclita di Protoza- 
mer ha douuto • regi.strnre in- nov (un ardito e curioso film 
successi, durante la .ma car- di fantascienza, del ’23), Il 
riera? -Più di ■ qualsiasi altro sale della Svaneizia di Kala- 
ho subito rovesci economici, tozov, Okraina di Barnet 
come produttore. Ma. come re- Contrenlnn di Vii 

pista, sono affezionato proprio h, 

a quei film, che hanno fatto ^kevic, L nJtttna notte di Rei. 
meno ' cas.se tta. D'altraparte, sman* Il intorno dt Massimo 
sono convinto che qualsiasi sto- (terza > parte d’una ! celebre 
ria possa tradursi in ìinmapìni trilogia) di Kosinzev e Trau- 
cinematografiche - calzanti. Ma berg,. Il maestro di^Gheras- 
bisogna affrontare ì .soggetti in simov. Ad essi si aggiunge- 
modo piu aggressivo, per sta- ranno due film maggiormen- 
bilire una comunicazione, un ^ ...T 

contatto coi pubblico. C’è il ri- ‘..conceduti da un pubblico 

schio che, nell'ansia di dire ^ 

certe cose, si pecchi di trascu- Kronstadt. di Ehm Dzigan, 
ratezza formale, mentre bisogna e Ciapaiev, dei due VassHiev 
ricercare, un modo d’espre^kh (che la prossima settimana 
ne che tipicamente amerì- sarà messo in onda, fra l’al- 
cano, e^alj tempo, stesso com- tro,'^ dalla . Televisioné ‘ ita- 
prensibue a tutti ». :• • . - Uana) -• - - - 

Che cosa può dire, Kramer. , , 
di Questo . pazzo, pazzo, pazzo. Un attenzione speciale sarà 
pazzo mondo? . -Tre - anni ■ e certo dedicata, dagli. spelta- 
mezzo fa tessi un ' breve sog- tori e dai critici, a-due opere 
getto, che mi piacque, e sue- di JDziga-Vertov, il. famoso 
cessivamente ho deciso di rea- teorico e regista del « cihe- 
Ifezarlo £• jrue.sta la prima océhio»; si tratta dì'Ctnepe- 

So rità leninista e dell’Uamo 

Mettervi mano, ' dopo tanit _ 

drammi ■ (La ■ parete di fango. la rnaccntna do presa. 

L’ultima spiaggia. ...E l’uomo ' • : • 


Fola: da oggi 
dodici film 


aconfront 


Nostro servizio 


creò Satana. Vincitori e vinti) 
mi è " sembrato un atteggia¬ 
mento di suprema arroganza: 
è per questo, forse, che ho fatto 
il film. Questo pazzo, pa.zzo. 
pazzo, pazzo mondo si richiama 
all'epoca dì ChapUn e di Mac 
Sennett, ma nello stile del rtio- 
mento. presente, .-materiato di 
sr^isticazìone, di .sàtira, d'iro¬ 
nia. Dirigere una ■ Commedia, 
però, non è allegro. Tutti quei 
bravi, bravissimi attori (da 


Visconti 
è tornato 
do Mósca 


bravi, bravissimi attori (da\ ^ i 

Spencer Tracy a Buster Kea-j Luchino Visconti è rientrato 


fon) • impegnati ' nello sforco ieri pomeriggio a Roma, in com- 
corttinuo, logorante, minuto per pagnia della sceneggiatrice Su- 
minuto, di essere divertenti, so Cecchi D’Amico. Il regista si 
Una cosa . tremenda, ut assi- era recato a Mosca dove, al Te- 
curo». . . j stivai Intemazionale cinemato- 

- Ammam Cs««:aIS Srafico, è'.stato presentato — 
^33®^ ravioli fuori concorso — il suo ultimo 
■ ■ gjjjj jj Gattopardo. D film è 

Nella foto del titolo: Stanley stato accolto con notevole entu- 
Kramer durante la conferenza siasmo dal pubblico e dalla cri- 
stampa. • tica moscovita.’ -, , . 


, : - ; • .. FOLA. 25 

Ultime ore di vigilia per il 
decimo Festival del cinema ju¬ 
goslavo che si inaugurerà do- 
ntani sera all’Arena. Una vigi¬ 
lia airinsegna di una più che 
giustiflcala euforia per il rico¬ 
noscimento ottenuto nei giorni 
scorsi a Mosca da Kozitra, il 
film di Bulajic che l’anno scor¬ 
so si portò a casa l’Arena d’oro. 

Nelle sette giornate della ras¬ 
segna — che si concluderà il 1. 
agosto — dodici saranno le pel¬ 
licole presentate, mentre ■ altre 
sette eliminate alla soglia della 
finalissima saranno ' proiettate 
alla sezione informativa. Que¬ 
st’anno il Festival compie dieci 
anni e pertanto gli organizza¬ 
tori hanno voluto fare le cose 
con ; maggior scriipolo che nel 
passato. Óra si aspettano i ri¬ 
sultati. . •> ' . - 

Questi i dodici film ammessi 
al Festival: L’uomo e la bestia 
(Avaia), L’uomo della fotografia 
(Jadran), L'attacco a Drvar 
(Avaia), Due notti e un giorno 
(Avaia). Faccia a faccia Ua- 
dran). Il gatto con l’elmo (Bo- 
sna). Gli uomini (Loveen), Il 
fucile di nevesinje (Jadran), 
Quel bel piorno (Viba), Viag¬ 
gio pericoloso (Jadran), Il vil¬ 
laggio di Radoplje (Avaia). Gli 
arrivati (Triglav). ■ . . v 

^ Tutti gli sforzi sono stati fatti 
per migliorare ’ il livello delle 
opere partecipanti: sembra che 
ci siano riusciti perchè quasi 
tutte le pellicole si trovano, alla 
partenza, pressoché con le stes¬ 
se buone possibilità di afferma¬ 
zione. Rispetto agli anni .scorsi 
indubbiamente la cinematogra¬ 
fia jugoslava ha fatto dei passi 
avanti; ciò non significa, perù, 
che la produzione dell’Ava! a e 
delle altre case’’ non risentano 
delle drammatiche vicende dei 
passato àncora vivissimo nel 
ricordo. ;. • • - -, . ; - 

= Basta dare un’occhiata ai so.g- 
getti delle dodici pellicole e ve¬ 
diamo che ben otto, cioè i due 
terzi, sono ispirati a fatti belli¬ 
ci più 0 meno remoti, alla lotta 
di resistenza dei popoli iugo¬ 
slava. - -, .. 

■ Quattro film invece sono de¬ 
dicati alla società contempora¬ 
nea: troppo pochi in verità. Ciiò 
è dovuto al fatto, secondo noi, 
che è più facile imbastire un 
soggetto di guerra che con af¬ 
frontare. in modo seriò. quelli 
che sono i problemi d’oggi, in¬ 
dicandone anche le soluzioni. - 

Numerosi ' sono gli invitati 
che assisteranno alle proiezioni 
sullo schermo gigante Tra que¬ 
sti anche il ■ regista sovietico 
Grigori Ciukrai, mentre la stam¬ 
pa. quotidiana e specializzata 
delia Jugoslavia e ' degli altri 
paesi sarà presente con oltre un 
centinaio di corrispondenti ed 
inviati speciali, -ir.-. : -... - 

All’appuntamento non man¬ 
cheranno neppure le telecame¬ 
re. .Dopo una settimana di pro¬ 
iezioni sapremo quale, sarà il 
giudizio della speciale commis¬ 
sione 
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’ Tutto cominciò con una rosa. 
Una rosa artificiale che veniva 
donata a chi acquistava una co¬ 
ppia del Tango delle rose ' di 
Frankie Avalon. Poi venne la 
volta dell’abitino da sposa, for¬ 
mato quattro o cinque cm.. gen¬ 
tile dono per chi acquistava il 
disco ' La Novia ■ di ' Modugno. 
Dall’estate 1961, qualche ogget- 
tino curioso capitava nelle ma¬ 
ni assieme a un disco, di tanto 
in tanto; ad esempio, un paio 
di ciglia false, di plastica, alle¬ 
gate al disco di Daniele Poe. 
Le tue ciglia. • . > 

■ L’idea di vendere il disco 
di ’ musica leggera ' come sì 
vende un detersivo, è riespio- 
sa quest'anno, nel pieno del¬ 
l’estate: non si capisce, però, 
come nessuna casa abbia de¬ 
ciso di inserire in ogni disco 
un tagliando punti con premi 
per chi totalizza 2.000 punti 
ecc. Si assicurerebbe, cosi, un.a 
clientela affezionata ai propri 
prodotti. Ma, forse, il fatto è 
che il disco, a differenza del 
detersivo, a sua unica diffe¬ 
renza. è sempre un prodotto 
casuale, il cui valore va sta¬ 
bilito volta per volta. - » 

Alcune : case hanno persino 
stampato del dischi - speciali, 
fuori commercio, di < carattere 
pubblicitario-propagandistico o, 
per usare il termine di moda, 
«promozionali». Uno speaker 
annuncia: «Ecco 1 nostri dischi 


! per l’estate 1963 », e voi . vi 
ascoltate cinque secondi di 
Betty Curtis, cinque di Luigi 
Tenco, di Ray Conniff, di Or- 
I nella ’Vanoni. - - . ? 

Non è • ancora ' tutto. Una 
grossa casa discografica mila¬ 
nese dona a tutti coloro che 
in queste settimane calde ac¬ 
quisteranno un 45 giri di sua 
produzione. una varìopint.-: 
ghirlanda ■ di fiori ■ artificiali, 
rosa, giallo, arancio, viola, ecc. 
Una specie dì 'Thaiti in plastica, 
che pare venga a costare, alla 
casa. 250 lire per esemplare 
n disco viene venduto a otto¬ 
cento - lire ' circa al pubblico. 
La proporzione non esiste; ma 
esiste, questo si. Un costo dei 
dischi che non ha nessun senso 
e che permette alle case di 
ottenere un abbondante com¬ 
penso su ogni disco venduto. 

Naturalmente, questa idea 
della ghirlanda di fiori di pla¬ 
stica ha anche un suo valore 
di - circostanza »: il suo - ri¬ 
chiamo a Thaiti è un richiamo 
alla danza di Thaiti che sta 
soppiantando in questi giorni il 
twist e che si chiama tamuré 
(c'è già anche una ’ filiazione 
svedese, una specie di sotto- 
marca. . che si ■ chiama « vini 
vini»). ■' 

Le Idee - geniali » del disco¬ 
grafici italiani non si esauri¬ 
scono nel ■ prodotto finito, nel 
suo lancio, ma ' cominciano a 
germogliare anche nel primo 
stadio, quello dello studio del 
prodotto che verrà lanciato. 
Poiché oggi R pubblles à 
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Un insulto alla storia 


Sia sul primo che sul secondo canale la TV ha 
’ - ricordato ieri sera il 25 luglio: un numero speciale- 
V di Almanacco è stato dedicato 'all’argomento sul 
'' primo; un servizio speciale del telegiornale sul se¬ 
condo. Non esitiamo a dire che. questa volta, la TV 
non si è limitata alla solita rievocazione di maniera 
ma ha battuto, sia nel primo che nel secondo caso, 
le vie dell'iniziativa giornalistica. Il fatto è clic le 
ha battute in un modo e con uno spirito tale da 
distoreere profondamente il vero significato e la 
reale portata degli avvenimenti: talché il crollo del 

■ fascismo ha finito per apparire come una semplice 
congiura di palazzo: proprio quello che il popolo , 
italiano, con il suo intervento diretto e travolgente, 
impèdì. Ma sul video, il popolo lo abbiamo visto 

' solo fugacemente e dell’antifascismo militante, che 
tra il popolo aiwtm lavorato per anni e anni, e in 
, quei giorni ebbe un ruolo assai importante, abbia¬ 
mo visto solo una sbiadita immagine. " ... 

Il numero speciale di Almanacco è stato cen- 

■ trato sulla ricostruzione minuziosa della seduta del 

Gran Consiglio. Una ricostruzione, peraltro piut¬ 
tosto romanzata.^ • ■ ’ ' • 

■ " Poco dopo, nel servizio speciale del secondo ca-' 
naie, lo stesso Roberto Suster, ex capo delVagenzia 
Stefani, doveva implicitamente smentire questU 
interpretazione drammatica, dichiarando che le sue 
preoccupazioni erano limitate proprio perchè egli 
sapeva che, in fondo, tutta quella messinscena del 
Gran Consiglio era stata preventivamente concor¬ 
data. Ma nella cronaca di Almanacco non si è stati , 
capaci di avere un sufficiente distacco, tale da ve- 
: . dere criticamente 'gli avvenimenti e di comuni¬ 
care quindi ni telespettatori il senso grottesco di 
. quella discussione, condotta da. nomini che, in. 
realtà, miravano soltanto a trovare una scappatoia 
che li salvasse dall’ira popolare. ' • 

; Cosi, ricalcando le orme di certi rotocalchi che 
da anni si sono specializzati nei memoriali di per- 
i. sonaggi più a meno compromessi con il regime, 
"Almanacco ha accreditato le tesi che il Gran Con- 
• - sigilo aveva detto basta al fascismo, basta a Mus¬ 
solini, basta alla guerra: il che è poco meno di 
un insulto alla storia oltreché al popolo italiano e- 
alVantìfascìsmo. ■: 

Il servizio speciale del telegiornale, sul secondo, 
è stato senza dubbio migliore. Cominciato anch’esso 
con un servizio di interviste a squallidi personaggi 
che ebbero ruoli più o meno esecutivi nel colpo di 
V'.: stato (e ricorrendo ijerfino a brani di una vecchia 
intervista con Rachele Mussolini), ha risollevato 
il suo tono quando ha dato la parola ad alcuni tra 
'■ quelli che del colpo di stato non si erano contentati, 

■ come Arrigo Benedetti, Pannunzio e Afeltra. ■ ; 

■ ' ''"Ma ha completamente trascurato i dirigenti an- 
J ' tifascisti, coloro che appresero la caduta del fasci-. 
■' smo nelle carceri e coloro'che rappresero nella' 
clandestinità; coloro, insomma, la cui lotta era stata 
l’indispensabile presupposto del 25 luglio e sareb- 
be stata, subito dopo, determinante per imprimere 
K 'una svolta agli avvenimenti. 


vedremo 


Un attore * fallito 


In Grandezza naturale, una 
commedia di Henr.v Troyat, 
l'attore Vautier, dopo uno 
.V! spettacolo più sfortunato del 
solito, si accorge di essere 
- giunto sull'orlo della rovina. 

’ Conscio dei suol limiti, pun¬ 
ta allora tutte le sue possl- 
. bilità sul figliolo Christian. 

• che afildn, con il consenso 
della moglie, al grande e 
celebre' regista Uespagnat. 

, ChrKstian in poco tempo di¬ 
venta una celebrità cinema- 
. tografica, ma questa rapida 
. fama . finisce per ingelosire 
Vautier che vede crollare 
■ rapidamente anche quell'e.'sL 
guo prestigio che aveva fin 
il avuto in arte: di lui si 
parla soltanto come il « pa¬ 
dre di " Christian »*. Questa 

• .situazione finisce con l’allon- 
. lanario giorno per giorno 

persino dalla moglie e Io 
costringe a cercare una rl- 
, vincita con se stesso. Perciò 
' ’ seguirà in tournée rattriee 
Reyne Ray. ma dovrà accon¬ 
tentarsi di figurare sui ma¬ 
nifesti, come « Vautier. pa¬ 
dre del piccolo Vautier ~. 


« Aria di vacanze » 
'sostituisce 
? « L'Approdo » - 


g. c. 


Aria di vacanze, la nuova 
rubrica televisiva in sei pun- 
i. tate, presentata da Paola 
Pitagora, prenderà il via . 
sabato 3 agosto sui Program¬ 
ma Nazionale sostituendo. 

. neU’orario, L’.Approdo che ’ 
subirà la consueta sospen- 
■. sione estiva. ■ ... 

La nuova trasmissione, che 
; è. curata da Corrado Sofia 
con i la '■ collaborazione di 
Sennuccio Benelli e di Gian 
Domenico Giagni. s; propone 
• di - offrire un ■ quadro di . 
, massima delle vacanze ' in : 
Italia e ' degli avvenimenti ' 
; culturali più interessanti del- ; 
la ’ stagione. ' O.gni puntata , 
verrà trasmessa da un tipi¬ 
co luogo di vacanze: spiag- .. 
ge. circoli nautici, camping, 
piscine, ecc. Vi saranno in- . 
chieste su problemi concer- ■. 
. nenti il - turismo, come, ad 
. esempio, i viaggi con paga¬ 
menti differiti e rate^. la 
, valorizzazione di determina¬ 
te zone finora sconosciute. 


' ' i'/ « .* V.’ 
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radio 


primo canale 


NAZIONALE 


Giornale radio: 7. 8, 13, 

15. 17. 20, 23; 635: Corso' di 
. lingua ’ spagnola: 10,30: Il 
poeta dal cuore di mammo- ' 
la; 11; Per sola orchestra; • 

' 11.15; Due temi per canzoni; • 
,1130: Il concerto; 12.15: Ar- ‘ 
lecchino; 1235; Gbl vuol es- ' 

- ser lieto.-; 13.15:. Carillon; .-. 
1335-14: Girasole; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 

' Valzer di ^ feri e di - oggi: ' 
15.30: Carnet musicale; 15.45; 
Musica e divagazioni turisti. 

. che; 16: Programma per 1 ' 
ragazzi; 16.30; Sorella Radio: 
16.45: : Domenico • Scarlatti; " 
17: Segnale orario * Oioma- ; 

^ le radio; 1735: Grand-Opé» . 

. ra; 18; Concerto di musica ■ 
leggera; 19: Musica da bai- . 
lo; 1930: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior- 
no; 2030: Applausi a—: 2035: ^ 
n ponte di San Luis Rey 
(romanzo di Tbomton Wd- 
der): 21: Concerto sinfonico 
diretto da Ferdinand Leit- 
-■ ner. ^ ; 


18,00 La TV dei ragazzi 


al La berretta di Giufà; 
b) Gli stivali delle sette 
leghe: c) Lassie 


20,15 Teleoiornale . Sport 


20.30 Telegiornale 

delia sera 

21,05 Grandezza naturale 

- due tempi di Henri TfD- 
vat con LIIIb . Brignone 
e M . Fellclanl. 

22,30 L'impresario . 

• delle muse - 

1 balletti di Sergey Dia¬ 
ghilev 

23,15 Telegiornale 

. della notte 


secondo canale 


SECONDO 


formato per tre quarti da ado¬ 
lescenti, e adolescenti, più o 
meno, sono ì cantanti di mag¬ 
gior successo, perché non chie¬ 
dere il parere - dei ragazzini 
sui dischi da ' pubblicare? ' Ci 
ha pensato un’altra grossa casa 
milanese, la quale ha costi¬ 
tuito un «comitato» cui pos¬ 
sono aderire ragazzi e ragazze 
dagli undici ai quattordici an¬ 
ni. magari di nascosto dei ge¬ 
nitori. che non amano questa 
forma di distrazione dagli 
studi. Tale comitato si riuni¬ 
sce una volta al mese, ascolta 
.gli » acetati ».. cioè i dischi di 
prova, emette im giudizio che 
viene poi ponderato dai diri¬ 
genti. e Io stesso avviene an¬ 
che per le copertine variopinte 
che racchiudono i dischi e che 
tanta importanza hanno per 
l'influsso suli’ai^uìrente. . 'Tali 
ragazzini viaggiano con una 
tessera personale munita dì 
carta d'identità. ^ con la quale 
possono comprare dischi con 
il 25 per cento di sconto. Per 
ora, la scelta è stata limitata 
alle - conoscenze», ai figli de¬ 
gli amici, dei dirìgenti, ecc. 
Un giorno potrebbe veifire 
estesa indiscriminatamente, ed 
allora l’industria del disco po¬ 
trà ben vantarsi di non arre¬ 
trare davanti a nulla, e di pas¬ 
sare spavaldamente dalla «per¬ 
suasione indiretta» alle pres¬ 
sioni dirette, cosi facili . da 
esercitare sul pùbblico 


Giornale radio: 8,30. 9,30. 
1030. 1130. 1330. 1430. 1530. 
1630. 1730. 1830. 19.30. 2030. 
21,30, 2230; 735: Vacanze in . 

. Italia; 8: Musiche del mani, 
no: 835: Canta Armando Ro¬ 
meo: 830; Uno strumento al ; 
giorno: 9:'Teotagramma ita¬ 
liano; 9.15: Ritmo-fantasia: . 
935: Fonografie con dedica; ^ 
.1035; Le nuove canzoni ita- - 
liane; 11 : Buonumore in mu¬ 
sica; 1135: Chi fa da sè.~; 

. 11.40: n portacanzoni; 12- 
12 .20; Colonna sonora; 12,20- 
13: Trasmissioni' regionali; 
13: La Signora delle 13 pre. • 
senta; 14: Voci alla ribalta; I 
14.45: Per gli amici del di- ^ 
sco; 15; Aria di casa nostra: ^ 
15.15: Divertimento per or- j 
ebestra: -1535: Concerto in 1 
miniatura; 16; Rapsodia;. 
1635: La nssegna del disco; : 
1630: La discoteca di Teddy ' 
Reno; 1735; Non tutto ma i 
di tutto; 17.45; Cento di que¬ 
sti giorni (Radiodramma di • 
Gilea Adams); 18.^; t vo- ' 
stri preferiti; 19.50: Tema in ■■ 
microsolco; 2035: Cento eit- \ 
tà; 2135; 0 ' giornale delle 
scienze; 22; Appuntamento • 
con le canzoni 


21,05 Telegiornale 
21,15 La fiera dei sogni 


e segnale orarlo 


presenta Mike Bongtomo 


r-"- V.; • 

; ^ '4. 


22,20 Guerra nel Pacifico 
23,00. Notte sport 


a cura di Franocaeo Bol¬ 
zoni e Amieto Fàttofl. 
Terza puntata s Guadai» 
canal» - ... 



TERZO 


1830: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Panorama del¬ 
le idee; 19: Musiche inglesi 
del Medio Evo e del Rina¬ 
scimento; 19.15: La Rasse¬ 
gna (filosofia); 1930; Con- 
ario di.ogni sera (Gaetano 
Brunetti); 2030: Rivista del¬ 
ie riviste; 20,40; Alexandr 
Scrìabin: 21: n Giornale del 
Terzo: 2130' Questo matri¬ 
monio si deve fare (tie aiti 
di Vitaliano BrancatO; 22.50; 
Marcel Delannoy (Quartet¬ 
to In mi maggiora). 



Lilia Brignone, questa sera (nazionale, ore i 
21,05) ih « Granciezza naturale », due» 
tempi di Henri Troyat : . 
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Il 26 luglio 1943 / 

ì; secondini 

si congratularono r e . • 
con i « politici » 

Cara ‘ C/nltà, - ' : : • .. 

consentimi ‘una' testimo- 
‘ nianza su come i detenuti po- 
‘ litici della Casa \-penale di 
Salmzo accolsero la' notizia 
della caduta del fascismo. 

Erano le 6 del mattino del 
26 luglio 1943. Mentre i dete¬ 
nuti politici erano ancora sé- 

■ miassopìti ■ sui‘‘rispettivi pa- 

■ gììerìcci, completamente ignari 
dello straordinario avvenimen- 

V to della notte, incominciarono 
' le operazioni di ■pulizia. ■ atte 
; camerate. Era iU mio turno e 
: mi accinsi ad aiutare gii c sco- 
: pìni.i' nel cambio dell’acqua ni' 
mastelli. • , .; » •. 

Improvvisamente uno € sco¬ 
pino » mi sussurrò: « Mussolini 
dimìssiorinrio *. Abbozzai un 
. debole ed incredulo sorriso e 
riguadagnai il mio giaciglio. 
Dopo qualche minuto mi per¬ 
venne però dall’esterno un in¬ 
solito vocìo. Mi alzai e mi ar¬ 
rampicai sull’alto finestronc da 
cui si potevano scorgere le 
mura del penitenziario. Notai 
uno strano andirivieni di sol¬ 
dati in às.sctto di guerra ed un 
' confabulare animato di passan- 
;■ ti sulla strada che dalle mon- 

■ taglie scende verso Eatuzzo. 
Allora non potei più tratte¬ 
nermi •' e svegliai i compagni, 
mettendoli al corrente delle 
mie osservazioni. 

La febbre di notizie ci af¬ 
ferrò . e la < guardia * della 
spesa ci fornì la conferma del- 
l’avvenuto arresto delVallora 
capo del governo. • 

Intonammo a squarciagola 
€ Bandiera Rossa * e l’* Inter¬ 
nazionale », ■ mentre dal ■ basso 
et giungevano sempre più in¬ 
fense le grida : di entusiasmo 
della popolazione. I < secondi¬ 
ni * nostri simpatizzanti -ven- 

■ nero a con gratili ar.s} con noi. 

mentre gli altri sembravano 
accasciati sotto il peso di una 
tremenda mazzata. . ■ 

: All’ora del ' rancio tutto lo 
• stato • - maggiore ■ carcerario 
venne ipocritamente a render¬ 
ci visita, pregandoci di stare 
tranquilli, che nre.sto sarebbe¬ 
ro giunte da Roma le ntte.se 

■ disposizioni di scarcerazione. 


La giornata trascórse lie¬ 
tamente nella lettura di gior¬ 
nali .quotidiani portati dai fa-, 
miliari dei compagni torinesi. 

'giùnti’-tempestivdmente a Sa- 
luzzo con molte buone infor¬ 
mazioni. : < - •. '■•• 

Contrariamente alle 'nostre 
aspettative, il [governo Bado- ■ 
glio ritardò con mille pretesti 
, la nostra liberazione e soltan¬ 
to il 22 agosto successivo po- 
\ temmo varcare le soglie del : 
..carcere, gràzie ad un ennesimo 
perentorio intervento dei diri¬ 
genti nazionali dei nuovi Sin¬ 
dacati unici. Bruno Bnozzl e 
Giovanni Roveda., 

V V. P.P. : 

'■ ~ ' ' • - / (Milano) 

La^TV ha superato ; 
ogni limite r 
cori il dibattito sulla 
conferenza di Mosca 7: 

i'Cara l)nità, > > ' ' . ' ' ■ , - • 

quello che doveva essere un 
dibattito di grande interesse, 
capace di appassionare milioni 
di telespettatori intorno ai te¬ 
mi della Conferenza per la so- 
■ spcnslone degli • esperimenfi • 
termonucleari. in corso a Mo¬ 
sca, c degli altri problemi che 
potrebbero essere affrontati e 
risolti sitila scia di una mag¬ 
giore distensione internaziona¬ 
le. per poco non si è trasfor¬ 
mato in una gazzarra, non di 
certo per colpa dei giornalisti 
sovietici pre.senti al dibattito. 

Non si può dire di certo che 
il moderatore del dibattito 
(Granzotto) abbia saputo man¬ 
tenere nei limiti della corret¬ 
tezza e della libera esposizio¬ 
ne delle idee tutti t giornalisti 
presenti. In tal modo egli non ' 
ha certo dimostrato imparzia¬ 
lità. qualità indispensabile per 
un moderatore in un dibattito 
pubblico. ‘ 

- Come telespettatore ho dirit¬ 
to di chiedere che la TV porti 
alla ribalta giornali.sti ■* occi¬ 
dentali ». più pacati, più seri, 
meno sf} 220 st. Per quanto ri¬ 
guarda poi il moderntore. pos¬ 
so consigliare che egli lasci ad . 
altri, meglio preparati: il com¬ 
pito- di . difendere il * principio 
della uiìliià che l’Italia aderi¬ 
sca in pieno alla forza multi¬ 
laterale atomica, e di attenersi 
ad una maggiore obiettività e 


imparzialità nei dirigere i di¬ 
battiti senza ricorrere, peral- 
tro, a sistemi di- sópraffazione- 
■. per impedire a < campane » di¬ 
verse. da quelle occidentaii, dì 
far sentire il. proprio stiano. ■ 

' ' ■ Nonostante lo scetticismo del 
Granzotto e lo scontato óltran- 
'[zismo di alcuni giornalisti'oc¬ 
cidentali,- ritengo .che tutti i 
telc.spcttatori italiani abbiano 
avuto tanta intelligenza da ca¬ 
pire quello che si voleva loro 
iinscondcrc. e cioè che la Con¬ 
ferenza di*Mosca sta per apri¬ 
re una nuova pagina nello svi¬ 
luppo di nuove relazioni tra i 
popoli, in un clima di pace e 
di comprensione reciproca. > 

AMEDEO CITTADINI 
S. Maria Capila Vetere 
' i / . (Caserta) r . • ; 

• ' Sullo stesso argomento, • per 
esprimere una protesta per come 
la TV ha presentato il dibattito 
■ la sera del 20 luglio sulla Confe¬ 
renza^ di Mosca, ha scritto una 
lettera anche GINO RUSTIONI di 
Signa (Firenze), il quale fra l’al¬ 
tro chiede una energica azione 
dei parlamentari comunisti per 
impedire che continuino gli arbi¬ 
tri della RAI e della ■ TV e fa 
presente il diffuso malcontento 
' . tra i telespettatori e radioascol¬ 
tatori, tale da consentire, oggi. 

^ addirittura la raccolta di firme 
per la presentazione di una legge 
d'iniziativa popolare che possa 
modificare ' radicalmente i criteri 
di direzione della RAI e TV. 

. Un pìccolo 
azionista 
che si vergogna 

Signor direttore, 
sul Giornale dei lavoratori, 

. ; settimanale delie ACLI di Mi- 
. iano, ho letto che da parte del¬ 
le organizzazioni sindacali - è 
; stata decisa una breve interru¬ 
zione di lavoro in occasione di 
un infortunio mortale verifica¬ 
tosi presso la Pirelli. A Geno¬ 
va. nel giro di una settimana, 
ben cinque òperoi hnnn-' per¬ 
duto la vita per incidenti sul 
lavoro: per contro CISL e UIL 
si sono dichiarate contrarie a 
qualsiasi astensione, inte.sa a 
protestare contro la carenza 
- di cautele antinfortunistiche. . 
Come piccolo azionista della 
Finsider e dell’Italsider dovrei 
rallegrarmene rilevando quan¬ 
to sto facile, per determinnfc 
. industrie, trovare dei lacchè di 
comodo., sempre disposti a ba- 


4^; : :‘V. 

' ruttare ie esigenze produttive 
. con il sacrificio delia vita uma- 
. ng (degli altri beninteso). 

;-F - Nel. prossimo anno, grazie ai 
^ suddetti lacchè, mi verrà certa- 
■> mente assicurata qualche lira 
.. 'di più sul dividendo, che coni- 
penserq l’imposizione dell’im- 
;r posta cedolare. • ' F • 

’ \ Me ne vergogno come citta- 
dino di una nazione che si de¬ 
finisce civile e cristiana; non 
’■ capisco poi perchè Ig funzione 
di servi sciocchi venga svolta 
proprio da determinati siiida- 
..cati, che chiedono e ricevono 
. denari dagli iscritti a favore 
dei quali, a tempo opportuno, 

■ non sanno o non vogliono chic- 
derè neppure le garanzie per 

■ l'incolumità personale. ..... 

,segue la firma 

. 

; -Un occhio sperduto 
indennizzato > ■ 
con 1900 lire! 

Carissima Unità, 
ho 34 anni di età e sono co¬ 
niugata con un figlio e non ho 
, una fissa occupazione. Vedo 
v .soltanto da un occhio in quanto 
l'altro l’ho perduto completa- 

■ mente in un infor*unio sul la¬ 
voro occorsomi nel 1943 (cioè 
olVetà di 14 anni), mentre 
lavoravo sulla terra come mez¬ 
zadro. A quell’epoca mi rico¬ 
nobbero il 35 per cento di in¬ 
validità. Il morente, ma sem- 

. pre famigerato regime fascista, 
ini liquidò .definitivamente' in 
■ conto capitale con la offensiva 
somma di L. 1900 c non ebbi 
più modo di percepire altro: 
inoltre non rientro negli at- 
• tuali provvedimenti legislativi 
in quanto l’* indennità » è su¬ 
periore al 50 per cento. Come 
'' non ho diritto, quale invalido 
del lavoro, al collocamento ob- 
bligatorio, • perché : non rag¬ 
giungo la percentuale di inva- 
. lidità richiesta. ■ 

Stando le cose nella maniera 
; descritta, posso essere ricono- 
'■ scinto quale invalido - civile? 
, Se si, posso avere diritto al 
y collocamento obbligatorio, tu 
base alle vigenti disposizioni 
, rii legge? Se ne ho il diritto. 
: quali pratiche e ' a chi devo 
inviarle per il riconoscimento 
. del diritto al collocamento? ■ 
Infine, poiché, ho inoltrato 
domanda di pensione per inva¬ 
lidità, vorrei sapere se questo 


potrebbe danneggiarmi nelle ■ 
pratiche soprudette, ,o • vice- • 
versa. 

FLAVIO MARINELLI 
. 4 <. , (Ancona) . . . , 

L'attuale legislazione infortuni- 
stica non sana l casi in cui l’in- 
fortunio ha prodotto una invali- • 

: dità inferiore al 50 per cento per . 

cui, sebbene tu abbia perso com- ' 

• pletamente un occhio (35 per cen- 
- to), non puoi vantare altro diritto 
oltre alla liquidazione di cui be- 
, neficiasti nel 1943. (lire 1900 in 
tutto!). .. 

Sempre a causa della bassa in- . 
validità deH'infortunio, non puoi 
vantare alcun diritto per essere - 
collocato obbligatoriamente al la¬ 
voro. come invalido del lavoro: 
per godere di tale diritto è pre- 
. vista, infatti, almeno il : 50 per 
. cento della invalidità. ' 1 

Non ci sembra quindi che tu 
abbia,altra possibilità di ottenere , 
il collocamento se non attraverso 
la legge n. 1539 del 5 ottobre 1962, 
relativa al collocamento obbligan . ^ 
' torio dei mutilati e degli invalidi ' 
civili. Per questa ragione ti invi- . 
tiamo a metterti in contatto con 
TINCA della Camera del Lavoro 
di .Ancona che saprà dirti se 
Tart, 2 della legge citata, sia np- • 

■ plicabile anche nei tuoi confronti. . 

ne.sidoriamo in ogni caso assi¬ 
curarti che ogni tuo passo, per 
ottenere il collocamento, non po¬ 
trà in nessun caso interferire ne¬ 
gativamente sulla domanda di 
pensione per invalidità 

Ancora solidarietà 
per Francesco Pavano 

Per Francesco Pavaiio, il 
figlio del : bracciante di Bue-' 

' ciieri che dovrà operarsi agli 
occhi, abbiamo ricevuto: da nu 
gruppo di pensionati dì Son- 
iicsa (Cagliari) L. 800: dalla 
‘ signora Clara Taddei di Roma 

■ L. 5.000. 

Scrivete a Tania a Lida 
,e anche a Mina 

Tania Scirokova, Lido Stuzi- 
na e Nina Scìbaieva sono tre 
ragazze sovietiche che studia¬ 
no l’italiano. Esse pensano an- 

■ che di poter venire un giorno 
.a visitare il nostro Paese, del 
[ quale hanno sentito dire molr^ 

' te belle cose e interessanti. Per 
' . meglio imparare la nostra lin¬ 
gua desiderano corrispondere. 
con ragazze o giovani italiani. 
.Potete scrivere d questo. ìndi- 
.rizzo: Tania Scirokova — uHza 

■ 8 Marzo, dom 8il2. k '8‘ — 
£ IVANOVO (oblast) URSS. : 
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«Carmen» e «Aìdan 
a Caracolla 

' Oggi riposo. Domani, alle 21, 
' replica di « Carmen » di G. Bl- 
zet (rappr. n. 12 ), diretta dal 
maestro Francesco Molinarl Pra- 
dolll e interpretata da Belen ’Am- 
paran. Onella Fineschl. Antonio 
Annaloro e Mario Sereni. Mae- 
: stro del coro Gianni Lazzari. Do- 
. 5 menica. alle 21, replica di « Al¬ 
da » diretta dal maestro Olivle- 
ro De Fabritiis. . . 

CONORTI 


BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi, alle ■ 21.30 per la sta. 
gionc di concerti estivi della 
Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia concerto diretto da Fre- 
derik Prausnitz. Musiche di 
Beethoven. Dvorak, Respighi e 
• , Ravel. 


TEATRI 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria : • 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO ' 

Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
gtia-Palmi in: « La figlia unl- 
; ca » 3 atti in 5 quadri di Teo¬ 
baldo Cicconi. Prezzi familiari 

CASINA DELLE ROSE iVUla 
Borghese) - - ■ . 

Alle 21,43 varietà « Giostra di 
Vedette > con Antonella Ste- 
ni. Pandolfi. Dada Gallotti. Bal¬ 
letto Fola Stol ed attrazioni 
intemazionali. Orchestra Brero. 
■ Dopo Teatro «Lucciola Dancing» 

DELLA COMETA 

Riposo ■ 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 

- Chiusura estiva-- - 

DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva 
FORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: ore 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita¬ 
liano; ore 22.30 solo in inglese. 

GOLDONI (TeL 561.156) ^ 
Domani alle ore 21.30 concer¬ 
to con il contralto polacco Èva 
Galcck. violoncellista Evalin 
Steinbock: musiche di Fresco- 
baldi. 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
. n.98 - TeL 493.1248) 

(%iusnra estiva 


NINFEO DI VILLA GIULIA 

(p.le VaUe Giulia, teL 389156) 
Alle ore 21.30; Spettacolo Clas¬ 
sico: : ■ La cortigiana d'An- 
dro » (Andrla); di Terenzio 
, Con Marco Mariani, Andreina 
Ferrani, Giulio Platone, Roberto 
; Bruni. Aldo Capodaglio. Alvise 
Battain. Regia Marco Mariani 
• Terza sett. successo.. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

' Mercoledì alle 22 o prima » del¬ 
ia C.ia del Buonumore di Ma¬ 
rina Landò. Silvio Spaccesi con 
F. Marrone, P. Todisco. G. Con¬ 
te. A. Cerreto, S. Nicolai, in: 
« ({uattro gatti, così per dire » 
di M.R. Berardi. Regia Julio 
Cesar Marmol. 

RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva 
ROSSINI T - 

^Chiusura estiva F. . , , . . - 

SATIRI (TeL 563.325) ; 

Alla 21.30: « La donna romantl- 
. ca e il medico omeopatico • di 
R Di Castelvecchio. con Anna 
Lelio, G.U. Donninl, EmI Eco, 
Sciarra. ‘ Bando. Volpe,„ Riviè. 
Paolini Regia di Paolo Paolo- 
ni. Domani alle 21.30 secondo 
' mese di successo. 

STADIO DI DOMIZIANO AL 
PALATINO 
Riposo - 

TEATRO ROMANO OSTIA AN- 

.TICA '-A'J- 

Alle 21.30 ' classico comico: 
« Trueiilentus • di Plauto, con 
Carlo Ninchi. Pina Cel, Mlche- 
■ le Riccardlnl. Anna Teresa Eu-- 
geni, Loris - Gizzl, Guido De 
Salvi. Regia Fulvio Rendhell 
Grande successo UIL settimana 
, Domenica ultima recita alle 
18.30 

VALLE V 

Chiusura estiva - • 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 

Nazionale). 

Riposo per impegni ' televisivi. 
. Sabato alle 21.15 IX Estate di 
Prosa' di C^hecco Durante. 
"Anita Durante. L. Ducei, in: 
« La scoperta delTAmerica • di 
A. Retti. 


ATmam 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tuasand di^ 
Londra e Grévln di Parigi.j 
Ingresso continuato - dalle io 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni . Bar - Ristorante - 
' Parcheggio , 


VAimÀ 


AMBRA JOVINELUI (713.306) 
Gii arditi del fucilieri e ri¬ 
vista Mattana '' A ♦ 

LA FENICE (Via Salarla 33) 
Frankenstein contro l’uomo lu¬ 
po e rivista Tarantino OR 4 
SILVER CINE ( ributtino III) 
Noi siamo le colonne, con Stan- 
: lio c Oiiio e rivista Nino Fio¬ 
renti C ^>4' 

VOLTURNO (Via Volturno» 
Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas e rivista Vebari 

(VM 16) DR ^44 


£ 


m 


1 


Terze visioni ISale parrorehiali 



CINEMA 

' ■ t-. . . ’ * 5 '* 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

I guerriglieri della giungla, con 

‘ £. Meycr (ult. 22,50) A ^ 

AMERICA (TeL 580.168) ^ 
Chiusura estiva ■ * 

APPIO (TeL 779.638) f ' ' 

Racconti d’estate, con A. Sordi 
(ult. 22.50) C ^ 

ARCHIMEDE (Tel. 873.567) . 

Chiusura estiva 
ARENA ESEDRA 
La lunga valle verde, con B. 
Bumett 

ARISTON (TeL 353.230) 

. Picnic, con K. Novak (ap. 16. 

‘ ult. 22,50) DR 44 - 

ARLECCHINO (Tei. 358.654) 

Le strane licenze del caporale 
Dupont, con J P. Cassel (alle 
17.15-19.40-22.40) SA ^4 

ASTORIA (Tei 870.245» 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A -4^ 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Chiusura estiva ! 

BALDUINA (TeL 347.592) . . 
Chiusura,estiva 

BARBERINI (TeL 471.707) ‘ 

Tra due donne, con E. Riva 
- (alle 17-18,40-20.40-23) 
BRANCACCIO (Tel < 733.255) ' 
L'amante di ^ 5 giorni, con J. 

■ Seberg DR ^ 

CAPRANiCA (TeL 672.463) . 

Chiusura estiva i 

CAPRANICHETTA (672.465) ' 
Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper (alle 16.35 - 18.35-20.40 - 
22.45) DR ^4 

COLA DI RIENZO (3.50 584» 
Tngnazzi è la làinorenne (alle 
16~TO-18.25-20.30-22.50* C 4 

CORSO (Tei 671.691) 

II filo del rasoio, con T Power 

(alle 17.30-20-22.40) DR 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar- 
CTiiusura estiva ■ - 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR • Tel 5910.986) 
L’ammazzagiganti . (alle 16.45 - 
18.30-20.25-22.40) A 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

1.41 Sfida del samurai, con T. 
Slifunc DR 444 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

: Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson (alle 17.20-20.10-22.50) 

DR 4 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
From Here to 'Etemity (alte 

■ 17~T0-19.45-22) 

GALLERIA 

Chiusura estiva . ' ' . ; 

GARDEN 

L'amante di 5 giorni, con Jean 
Seberg DR 4 

GIARDINO 

. L’amante di 5 giorni, con J. Sc- 
berg DR 4 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Chiusura estiva : 

MAJESTIC (lei. 674.908) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 351.942) 
L’assassino è al telefono, con 
Fomandcl G 444 

METRO DRIVE-IN (89U.151) 
l 4 i sceriRo in gonnella, con D. 
Reynolds (alle 25,15-22.45) 

^ A 4 

METROPOLITAN (689 400) 

I gahgsters non mnolono nel 
loro- letto (alle 16,45-19,10-20.50- 
23) , 

MIGNON (Tel. 849.493) 

Orisi») da un miliardo, con M. 

■ Preale (alle 16.45 - 18.40-20.30- 

22.45) G 4 

MODERNISSIMO (GaUeria S 
MarceUo Tel. 640.445) 

Sain Alt Prima linea chiama 
commandos (ult. 22,50) DR 4 
Sala B: Notti nude (ulL 22.50) 

DO 4 


e ribalt 




. ... 


MODERNO (TeL 460.283) 

La lunga valle verde, con B- 

. Bennett _ 

MODERNO SALE'TTA 
: Il mistero del falco, con B. Bo- 
gart G 444 

MONOIAL (TeM84.876) 

• L’amante di 5 giorni, con J. 
Seberg DR 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

, Prima linea (Attack), con Jack 
Palance (ap. 16, ult. 22.50) 

. DR 4^4 

NUOVO GOLDEN (733.002) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

: Scotland Yard - musaico di 
V un delitto, con J; Warner (ap. 

16.30) r; . , • . ;• G 44 

PLAZA"- 

. FellinI 8,1/2. con M Mastrolan- 
ni (alle 16.30.19.15-20-22.M) 

DR 44'44 

QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel. 462.633) 
Tutti a casa, con A. Sordi 

DR 4^4 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

' Il sorpasso, con V. Cassman 
(alle 16,45-18.30-20.30-22,50) 

SA 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

Il rifugio del dannati, con J 
Scott (ult. 22,50* ^ DR 4 

REALE (Tel 580.234) 

Dan il terribile, con R. Hudson 

A4 

RITZ (Tel. 837.481) 

I piaceri della signora crhenej 

S 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

^ Un pizzico di follia, con Danny 
Kave (alle 16.30 - 18.25 - 20.2.5- 
’ 22.50) . w C 44 

ROXY (TeL 870.804) 

’ Lisbon. con M. O'Hara (alle 
' 17-19-20.50-22.50) 

ROYAL ' • 

Chiusura estiva -. , 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai >; Un giorno 
^ da leoni, con R. Salvatori 

(VM 16 ) DR 44^ 
SMERALDO (Tel 351.581) 
L’urlo del marines. con F. La- 
" timore DR 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498» 
I senza legge (alle 16.30-I8.i0- 
19,45-21,20-23) 

TREVI (Lei 689.619) 

Chiusura estiva _ ■ ' 

VIGNA CLARA 
C3iiusura estiva 


Seconde visioni 


AFRICA (Tel. 810.817) 

Ritorno a Peyton Place, con 
E. Parker (VM 16 ) DR 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

La notte e il desiderio, con P. 
Petit (VM 18) DR 4 

ALASKA 
Chiusura estiva 
ALCE (Tel 632.648) 

.. II giorno più lungo, con John 
' Wayne DR 444 

ALCYONE (Tel 810.930) 

~ Il monaco di Monza, con Toto 

C 4 

ALFIERI (Tel 290.251) 
laissii qualcuno mi ama, con 
P. Newntan DR 44 

ALHAM8RA (Tel 783 79*2» 

Sexy al neon bis (VM 18) DO 4 
AMBASCIATORI (lei. 481.570) 
Chiusura estiva 
ARALDO (TeL '250 156) ‘ 

I grandi fnnrilegge del West, 
con J. Davis A 4 

ARiEL (Tel 530.521) 

Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR 444 
ASTOR (TeL exl.WJ9f 
Sexy follie (VM 18) DO 4 


^ Le aWe ebe-Rp^lene «e- * 

• teste si titell del flln» • 

• corrispendene slls ee- • 

^ gnente elSHiaesileae per _ 
0 geaerl: • 

• A AwentuTÓeo ; ^ 

0 C m'Comico ■ ; • y . , ^ 

0 da s Diaegoo .animata ■_ 

• DO — Documentario * ^ 

0 DB m Orammatieo .- ' ^ 

0 G m Giallo ' ' ^ _ 

0 M 3= Musicale . 

0 9 m Sentimentale V . . - 
0 SA » Satirieo" .- * 

0 SM » Storico-mitologico * 

0 II aeetre gteiiàfe ea) Sla ^ 
0 viene espreae-ael aede * 
0 segeeaie: : • 

A ♦♦♦♦♦ *■ eceazloaaio - * 

• ♦♦♦♦ — ottimo • 

• ♦♦♦ — buwo . 0 

0 ' diséreio r ■ = * 

^ m medioer* ' • 

^ YM if m Tieuto ai mi- ^ 

• Dori di 18 anni • 

astra (TeL 846:328) 'i' 

Passaporto false, con - K. ' Co- 
stantine G 4 

ATLANTE (Tel 428.334) 

- La grande aUtazioite. con Pat 
Boone DR 4 

ATLANTIC iTe&TOO.dSe» 

Una roaneiate w^ie, con Rod 
Camerob '.--.-y. .. . - A 4 

AUGUSTU8 , 

Chiuso per totale rinnovo 
AUREO (TeL 880.606) 
n pistolero senza onore, con 
S. Hayden A 4 i 

AUSONIA (Tel 428.160) 

Il pianeta fantasma, con C. 

Cray : A 4 

AVANA (Tel 515.597) 

In caso d'innocenza ' G 4 

BELSITO (lei 340.887) 
Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR 44YI 
BOITO (Tel 831.0198) 

Alla società, con G. Kelly 

S 4 

BOLOGNA (Tel 428.700) 
Mademoiselle Strip-Tease, con 
A. Laurent . C 4 

BRASIL (Tel S52.35Q) 

Solo contro -Roma, con P. Le- 
' roy SM 4 

BRISTOL (Tel 225.424) 

Ijk dove il sole brucia, con J. 
Craig A 4 

8ROAOWAY (Tel 215.740) 

Lo spione, con J.P. Bcimondo 

G ♦♦ 

CALIFORNIA (Tel 215.288) 
I.'orma del leopardo, con J. 
Shefflard A 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 
n ^ pianeta fantasma, con C. 
Gray A 4 

CLODIO (Tel 355.^) 

Tota dialioHcus C 4 

COLORAOO (Tei. 617.4207) 
Barrili nella giungla, con D., 
Martcil A 4 ' 

cristallo (Tel 481 338) 
Estate e fumo, con L. Harvey 
(VM 16) OR 4 
DELLE terrazze 
11 giorno dopo la fine del mon¬ 
do, con R. Milland OR 44 
DEL vascello (Tel 088.454» 
Quando volano le cicogne, con 
" T. Samoilova DR 444 

DIAMANTE (Tei. 295.250) 
Orizzonti di gloria, con Kirk 
I Douglas (VM 16) DR 44P 


DIANA ■ v- 

- Sette nasigatorl nello spazio, 

con M. Shell ' A 4 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 
Chiusura estiva - 
EDEN (TeL 380.0188) ' 

,Una fidanzala per papà, con 
G. Ford ■ S 4 

ESPERIA ' ^ • ' 

- Tirate sul pianista, con Charles 

Aznavour .. SA 44 

ESPERO • - 

Calice d'argento, con V. Mayo 

SM 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541» 

Il giorno dopo la line del mon¬ 
do, con R. Milland ' DR 44 
GIULIO CESARE (353.360) = 
La donna ne) mondo ' DO 4 
HARLEM (TeL 691.0844) - 
Riposo L • • 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Elettra, con J. Papas DR 444 
IMPERO (Tel. 29 d 720» 
L’avamposto ; deU’infemo, con 
' J. Russell • DR 4 

INDURO (Tel. 582.495) 

11 grande truffatore, con O.W. 
■ Fisher - SA 44 

ITALIA (Tel. 846.030) . ' 

La donna nel mondo ' DO 4 
JONIO Ilei 886.209) 

. I comaneberos, con J. Wayne 

A 44 

MASSIMO (TeL 751277) 

. La morte sale in ascensore, con 
L. ' Massari • G 44 

NIAGARA (Tel. 617.3247» 

I ’ Estate e fumo, con L. Harvey 
(VM 16 ) DR 4 
NUOVO (Tel 588.116) 

I predoni della città, con Ran- 
’ dolph scoti ' • A 4 

NUOVO OLlMPrA - - 
■ Cinema selezione >: 7'’ sigillo. 

- di Bergman DR 444 

OLIMPICO - 

Sette navigatori nello spazio, 
con M. Shell A 4 

palladiUM (già GarbateUai 
Guerriglieri deli' arcipelago, 
con G. Montgomery A 4 
PARIGLI 
Riposo ' . 

PORTUENSE 

Violenza segreta, con G. Albcr- 
tazzi (VM 14) DR 44 

PREMESTE 
(Tbiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel, 352.337) ' 
Billy Budd, con T. Stamp 

DR 44 

REA (Tel. 864.165) 
n grande truffatore, con O.W. 
Fisher SA ■ 44 

RIALTO 

. La casa del peccato, con C. 

Brasseur G 4 

SAVOIA (TeL 861.159) 

I 4 moschettieri, con A. Fabrizt 

C 4 

SPLENOID (TeL 622.3204) 

M ore di mistero, con D. Du- 
ryea G 4 

37AOIUM 

Baionette in canna A 4 

TIRRENO Ciei .->93.091) 

La giumenta verde, con San¬ 
dra Milo (VM 16) SA 44 
TRIESTE (Tei 81U.UU3) 
Chiusura estiva 
TUSCOLO (lei 777.834) 

Uno, due e (re, con J. Cagney 

C 4 

ULISSE (Tei 433 744) 

Mina fuori la guardia. M 4 
VENTUNO aprile (864 677» 
: Appuntamento . per ncclderr 
con G. Raìll (VM 16) O 4 
VERSANO (Tel 841.18Ò) 

48 pistole, con B. Sullivan A 4 
VITTORIA (TeL 576.318) 

Lassù Qualemio mi maa, enn 
P. Newnwn DB 4 


APRIACINE (Tel. 33U.212) • 

. li grande gaucho, con R. Ca- 
liioun , A -p 

alba .. 

L’urlo e la fùria, con Joanna 
Woodward DR 44 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Carmen di Trastevere, con G. 

. RalU DR . 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

. L’Invasione dei mostri verdi, 
con H. Keel . A 44 

AQUILA del 754.951) 
(Chiusura estiva 
ARENULA (Tei. 653.360) 
L’audace colpo dei soliti ignoti 
con V. Gassman C 4ù 

ARIZONA .. 

Riposo • 

AURELIO (Via BentivogUo) 
Agosto, donne mie non vi co¬ 
nosco - C 4 

AURORA tTel. 39'3.U69) 

La donna di notte 

(VM 16) DO 44 
AVORIO (Tel 755.416) 

I) delitto non paga, con Annic 
Girardot DR 4ÙY 

BOSTON (Via Pietralata 436) 

. Gli ultimi giorni di Pompei 

SM 4 

CAPANNELLE 

Chiusura estiva 
CASSIO ; , , , 

Riposo • ' ~ _ 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Iji porta dalle 7 chiavi, con H 
' brache G ♦ 

CENTRALE (Via Gelsa 6» 
Zingari A4 

COLOSSEO ' (Tei 736 255) 

11 terrore delle Montagne Roc- 

■ dose, con V. Johnson A 4 

corallo (Tei 211.621) 

La leggenda di Frà'. Diavolo, 

■ con T. Russell A 4 

DEI PICCOLI 

Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

. I violenti, con C. Heston DR 4 
DELLE RONDINI- 
Riposo ’ V ■ ' 

DORI A (Tei 353.059) " 

Sexy follie ■ - (VM 18) ’ DO 4 
EDELWEISS (Tel 330.107) 
L’implacabile condanna, con C 
Evans (VM 18) DR 4 

ELDORADO 

Passaporto falso, con E. Co- 

■ starnine G 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

Tirate sul pianista, con Char¬ 
les Aznavour SA 44 

FARO (lei 909.823) 

Scotland Yard in ascolto, con 
S. Sossciman G 4 

IRIS (lei 865.536) 
n magnlDco detective, con E 

Costantine G 4 

LEOCINE 

La spada di E1 Cid A 4 

MARCONI (TeL 240.796) . 

Riijoso . 

NASCE*.! ■ 

R:doso 

NOVOCINE (TeL 588 235) 

. Fiamme sulla costa dei barbari 
»:on J. Wayne A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

Fiamme sulla costa dei barbari 
con J, Wayne A 4 

ORIENTE 

L'ombra delia vendetta, con 
M. Richman G 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 

La battaglia dei sessi, con P 
Sellerà - SA 46 

PALAZZO 


ALESSANDRINO 

. Riposo . . 

AVILA 

Riposo. - 
BELLARMINO 
li comandante Johnny, con G. 
■“ Cooper A 4 

BELLE ARTI 
Riposo 

COLOMBO . 

Riposo ■ ■ 

COLUMBUS 

Mille donne e un caporale, con 
M. West A4 

CRI80GONO . 

Riposo 

DE(3LI scipioni 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Chiusura estiva ' 

EUCLIDE 

Riposo 

FARNESINA -. 

Riposo ■ 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE 
Riposo 
LIBIA ' 

Riposo ■ . 

LIVORNO 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO . ; 

Riposo ' - V 

NATIVITÀ* (Via Gallia, 162) . 

Chiusura estiva ■ 
NOMENTANO (Via P. Redi) 
Riposo 

NUOVO O. OLYMPIA 
’ Riposo 
ORIONE ' 

Il principe studente M 4 
OSTIENSE 

Riposo . . ■ .y 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX I 

Riposo . .. . 

PIO X 

Operazione misteriosa . 
QUIRITI 

Riposo . ■ . ■ . 

RADIO 

Riposo 


REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo ’ ■ ' . - . - - 

SALA CLEMSON ; 

Riposo ...VI- 

SACRO CUORE' 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo • . , : 

SALA PIEMONTE 
Riposo ■ 

SALA S. SATURNINO : ; 

! Chiusura estiva . . / .' 

SALA 5. SPIRITO • 

I Spettacoli teatrali 
SALA i RASPONTlNA , 

Chiusura estiva 
SALA URBE . 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 
SALERNO 
Riposo. . 

S. FELICE 

Riposo - ' ■ . ' 

S. BIBIANA 

Riposo ■■■ . 

S. DOROTEA . 

Riposo 

,S. IPPOLITO 
! . I tartassati, con Totò . C 

■ CINEMA .• CHE CONCEDONO 
oggi la RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Appio. Arena Paradiso. 
Adriacine. Anione. Ariel. Arena 
Taranto. Brancaccio. - Bologna. 
Bristol, Centrale. Corso. Cristal¬ 
lo. Giardino, Garden. Ionio, La 
Fenice. Leoelne, Niagarà, Nuovo 
Olimpia, Olimpico, Oriente, ■ 
Orione, Palladlum, Planetario.' 
Platino. Plaza. Prima Porta, Re¬ 
gina, Roma. Sala Umberto. Sa¬ 
lone Margherita, Sultano, Traia¬ 
no di Fiumicino. Tuscolo. Ulisse, 
XXI Aprile. TE.ATRI: Ninfeo di 
VillaGiulia, Stadio di Domi¬ 
ziano. Villa Aldobrandini. 

NUOVO (INODROMO 
A POME MARCONI 

.(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. , 


Orario delle frasmissionl straniere 
in lingua itaiinna. 


Riposo. 

PERLA 


Riposo. 

PLANETARIO (TeL 480.(^) 

Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina ( VM 18) C . 4 

PLATINO (Tel 215.314) 

Nove ore per Rama • DR 44 
PRIMA PORTA 

I dominatori, con J. Wayne 

A 4 

PUCCINI 

Riposo 

REGILLA 

Una pistola tranquilla A 4 

ROMA 

La terra dei senza legge, con 
R. Scott A 4 

RUBINO (TeL 590.827) . 

Chiuso per restauro 
SALA UMBERTO (674.753) 
Decisione ai tramonto, con R 
Scott A 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

II giorno dopo la fine del mon¬ 
do, CO!» R. Milland DR 44 

TRIANON (lei. 7a0.aK) 
Violenza segreta, con G. Alber- 
tnzzi (VM 14) OR 44 


ore l-fMz 

Moara: onde di n. 31,7S: 
24.96; 25,27; 4M1: SA». 
Oggi io Italia: m. 2M; SS4l 
30,5®. 

ore 13-lgJf: 

Mosca: onde M,M: IflJRl 
29J7: 1A9S. 

Ore 12.45-13: 

Oggi in Italia: ■. M4l 
3M0. ' 
ore IC4Ù-0.T: 

Berlino: onde SAtt. .. 

Ore 17-1746; ' 

. Oggi In Italia: 549: IATI 
3A50: 31JO: SL48. 
ore 15-lgJ«: 

Praga: m. SUB. 

Ore 1A36-M: 

. Mosca: BL 4A8i ; 41,9V: 4A59: 
4143. 

. Bucarcati a, 3149: 4A47. 

Budapest: a. 3f0; 354: 3A 
Ore 1945-39: 

Mosca: m. 4A8i: 4l,ff7: 4A93: 
41.5». 

Bucarest: m. 3145: 4»,49. 

' Sofia: a. 4943. 

Oggi tn Italia; m 391. 


Ore 2»-2t4»: 

Mosca: m. 314»: 41,07: 4A98I 
* 540 , 

Pechino: m. 1A»7: 3547. 

Ore 2A3»-n; 

Mosca: m. 314»: 41.07: 4A«8: 
2540. 

Oggi tn Italia: m. 333; 2A3»: 
3ASO. 

Ore 21-314»: ' 

Bucarest: m. 397 
Varsavia; m. 2544: S14A 
Sofia: m. 4145. 

Mosca: m. 49.88; 3374: 3143» 
41.07; 3540: 48.9». 

Ore 2149-»: ' 

Budapest* a. 34»; 354. • 

Ore 22-224»: 

. Mosca; m. 4A»; 337.1: 3148: 
48.90; 4A98: 2540. 

Pechino: m. 19.97; 2S.f7. ' 
Varsavia: m. 2544; 3146, 
Sofia: a. S6A7. 

Berlino; m. 310; 30.S3: 4146: 
4944: 49.0». 

Oggi In luna: m. 333; 3A»»; 
, 30.50, 

Praga; m. 4»; 3L 
ore 23-2349: 

Bucarest: m. 397. 

Varsavia: a. 2A34: 31.9A 


LEGGETE 


noi nonni 


* >'2h , i-. ■ • 


>tc ^ 






























^VUnitA / lMgnQ.1963 •'■. . ■ *' :^ ''..'V-. P9^. 9 / 


I 

;r 

J 


• ■ ’ \ .■■■', i 

I Per aver scelto Ogna anziché Seghetto 

I 


>■' 



■ Sempre polemiche nel ciclismo! 
I Mentre Baldini e Deflllppis criticano 
I la scelta degli uomini per 1 mondiali 
I della strada (e sono chiari 1 motivi di 
I queste ortiche dato che al « vecchi » 
sono stati preferiti 1 giovani...), ora è 
I la volta di Galardonl a scagliarsi con- 
' tro il C.T. dei plstards Leoni. Gaiar- 
I bidoni accusa Leoni di aver voluto fa- 
I ’ vorlre Maspes scegliendo Ogna come 
I terzo uomo della velocità ' 

I Galardonl da parte sua ritiene che 
, Beghetto avrebbe avuto più titoli di 
I Ogna per partecipare alla corsa irt- 
' ' data: ed aggiunge che per fugare ogni 
I dubbio Leoni avrebbe dovuto affidar- 
I si ad una prova sul campo tra Ogna 
I . e Beghetto 

I Galardonl ha concluso 11 suo sfogo 
. dichiarando che stavolta a Maspes 
I non basteranno gli appoggi in gara o 
' fuori gara: perchè 11 titolo mondiale 
I ' stavolta andrà 1 finire nelle sue tasche 
1 (cioè di Galardonl) 

L 

Incontrerà Gohzales 




Oggi e domani contro io Polonia 



'.S- 


amencmi 




OGNA, 11 pomo della discordia 


MASPES (a sinistra) e GAIARDONI 

, « I • • * . 

Mentre Calarese è terzo 


17 giorni dopo Mazzinghi 


Per Dupas 
già un altro 




è «mondiale» 




Dupas deve essere ben sicuro 
di battere facilmente Mazzinghi 
nell’incontro per il titolo mon¬ 
diale che avrà luogo il 6 set¬ 
tembre a Milano: infatti da San 
Juan di Portorico si è appreso 
ieri che Dupas ha già firmato 
il contratto per combattere con 
il ' portoricano Jose - Gonzales 
(sempre per il titolo mondiale) 
il giorno 23 settembre vale a 
dire appena 17 giorni dopo l'in¬ 
contro con Mazzinghi! Infor¬ 
mato di questa notizia il dottor 
Strumolo ha dichiarato •La co¬ 
sa non mi interessa. Io so sol¬ 
tanto che Dupas non può com¬ 
battere per tutto il mese pre¬ 
cedente l’incontro con Mazzin- 
ghi. Quello che farà dal giorno 
successivo in poi, non mi ri¬ 
guarda mìnimamente. Il suo 
procuratore e anche, l’organiz¬ 
zatore di San Juan di Porto¬ 
rico devono essere ben sicuri 
che Dupas conserverà la sua 
corona, se hanno già preso int- 
pegni fin d’ora per rimettere 
in palio la corona subito dopo 
l'incontro di Milano. E’ un ri- 
- schio che io, come organizza¬ 
tore, non mi sentirei affatto di 
correre... ». 

Da Londra poi si è appreso 
che London è apparso soddi¬ 
sfatto dell’intenzione espressa 
da Liston di combattere con lui 
(pinttosto che con Cassius Clay) 
MoW ' esperti inglesi di pugi¬ 
lato criticano l'eventualità di 
questo match ma ‘ London ' ha 
detto: « Datemi il contratto e 
partirò subito per gli USA», 
n suo consulente tecnico ha ri¬ 
badito il buon diritto di Lon¬ 
don a incontrare Liston sotto- 
. lineando che London ha già 
resistito a Patterspn e Johans- 
■ con. 

Un po' più cauto è apparso il 
manager di London Al Phillips. 
Egli ha detto di aver già trat- 
' tato la questione con l'agente 
americano Dewey Fragetta rl- 
, levando che questi avrebbe vo¬ 
luto giungere subito ad un ac- 
■ cordo. Ma Al Phillips ha ag¬ 
giunto che la cosa è prema- 
: tura perchè •prima dovremo 
darei da fare per i titoli britan¬ 
nico, dell’Impero cd europeo, 
; Poi forse avremo il piacere di 
. a lrt ai m ró li signor Listone. 

loto in alto: DUPAS 


Doppia candidatura 
del Messico: Rimet 
od Olimpiadi 


Il Messico chiederà di ospi¬ 
tare 1 Giochi olimpici 19M e 
U Camplonat* del Mondo . di 
calcio 107*. Pare pero che qne- 
sU doppia eondldatnra possa 
essere oggetto di nn «compro¬ 
messo » con la Pronelo, cioè 
il Messico appoggerebbe la 
candidatara di Lione come se¬ 
de dei Giochi olimpici, men¬ 
tre la Proneia si impegnereb¬ 
be a concentrare I voti delle 
nazioni enropee perchè il Mes¬ 
sico abbia li Campionato del 
Mondo di caldo. 


Nel torneo di spa¬ 
da a squadre gli 
ozzurti subiscono 
un grave smacco 
venendo eliminati 
al primo turno 

Nostro servizio ^ 

/ ; V ' ' DANZICA, 25. 

Il sovietico Jakob Ryls si è 
laureato questa sera campione 
mondiale di sciabola individua¬ 
le battendo nella Anale il po¬ 
lacco Jerzy Pawlowski per 5-0. 
L’azzurro Vladimiro Calareae 
si è aggiudicato la medaglia 
di bronzo con la vittoria ripor¬ 
tata sul magiaro Bakonyi. 

11 neo campione mondiale è 
un - anziano » contando ben 34 
primavere ed era già stato al¬ 
tre ' due volte camfiidne del 
mondo (nel 1958 e nel 1961). < 
Alla bella prestazione offer¬ 
ta da Calarese, che si è arrèso 
solo in Anale quando la sua I 
buona volontà nulla ha potuto ! 
contro la classe degli avversa-1 
ri, ha fatto riscontro la clamo- j 
rosa esclusione della squadra 
italiana di spada, che si è la¬ 
sciata escludere dalla lotta per 
il titolo An dal. primo turno 
eliminatorio. 

Gli italiani, che presentava¬ 
no tra Taltro' Saccaro, quarto 
nella classiAca per il titolo 
mondiale individuale e Breda. | 
un altro elemento apparso in 
buona forma nelle prove indi¬ 
viduali avevano perduto netta¬ 
mente contro la Francia che si 
èra imposta con nove vittorie 
contro tre. Ma erano partiti, al¬ 
meno in apparenza, chiaramen¬ 
te favoriti contro la Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca. - '' 

Purtroppo gli azzurri ' non 
hanno corrisposto alla attesa 
soprattutto a causa della pes¬ 
sima prova di Breda che si è 
rivelato una autentica palla di 
piombo ai piedi dei generosi 
compagni. % - • . . 

- Inutile si è perciò rivelata la 
magniAca prova di Saccaro che 
aveva assicurato all’Italia tre 
vittorie ‘ e del. sorprendente 
Paolucci ' autore anche lui di 
una splendida tripletta. Un Pa¬ 
vese particolarmente sfocato e 
un Breda ntAlo hanno consen¬ 
tito agli outsider tedeschi, ap¬ 
parsi non trascendentsdi. ma re¬ 
golari. di superare il confronto 
col minimo margine di 8-7. Tra 
t tedeschi si è peraltro messo 
In buona luce Fiedler che è 
apparso, per continuità di ren¬ 
dimento e buona impostazione 
stilistica, un elemento di par¬ 
ticolare valore. .j. 

Al termine di questa prima 
giornata 4 squadre si sono qua- 
liAcate per la semiAnale. si trat¬ 
ta di URSS. Francia. Polonia e 
Ungheria che domani si affron- * 
teranno secondo il seguente ac¬ 
coppiamento: URSS contro | 

Francia e Polonia contro Un¬ 
gheria . 

k. m. 


In prova 


£r namde B 
ar^tmo 

perh Lodo 


-il-" é.; ■’ 

m' -M I # 



Dalla Consulta Parlamentare 


■. ; ; 


raivfo Bjffogetto (B koM 




La ^ consulta parlamentare 
dello sport dopo essere stata 
ricevuta mercoledì dal presi¬ 
dente del Consiglio on. Leone, 
ha tenuto ieri la sua quarta 
riunione per esaminare il pro¬ 
getto di legge per rincremen- 
to ' della costruzione di im¬ 
pianti sportivi e per fare il 
punto ' sulla situazione dello 
sport e dell'educazione Asica 
nella scuola. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
getto di legge sugli impianti 
sportivi 1 consultori hanno e- 
samlnato il testo preparato dal- 
la segreteria della consulta 
stessa: iodi dopo le ultime va¬ 
riazioni apportate nel' pome¬ 
riggio ' il ! testo è stato presen¬ 
tato iimnedlntamcnte al Farla- 
ipento. . • , 


Per quanto riguarda invece il 
problema rappresentato dallo 
sport e dairèducazione Asica 
nella scuola, la consulta ha ri¬ 
conosciuto che data l'importan¬ 
za dell'argomento non si po¬ 
teva esaurire in una sola se¬ 
duta. Quindi ogni decisione in 
merito è stata rinviata ' alla 
prossima seduta della consulta 
che si riunirà alla riapertura 
dei lavori parlamentari. * ■ 

Nel corso della discussione 
comunque sono state fomite 
rivelazioni di un certo interes¬ 
se Cosi il presidente de] CONI 
Onesti ha dichiarato che l’ente 
sportivo ha erogato Anora 11 
miliardi per lo sport nella 
scuola ma che non può com¬ 
pletare 11 programma prefissa¬ 
to per mancanza di londL . . 


Cosi il prof. D’Arconte rap¬ 
presentante del Ministero del¬ 
ia ' Pubblica Istruzione ha ri¬ 
velato che nelle 6 mila scuole 
italiane esistono si e no 1500 
palestre, delle quali poi ben 
400 sono praticamente adibite 
ad altre funzioni. Cosi InAne 
si è appreso che la commis¬ 
sione d’indagine nella scuola 
incaricata di fare un rapporto 
al ministero della pubblica i- 
stnizione ha ‘ completamente 
Ignorato il problema dcU’edu- 
cazione Asica: questa trascura¬ 
tezza ha provocato la mera¬ 
viglia del consultori 1 quali 
hanno come prima misura de¬ 
ciso di chleaere al ministero 
.di far compiere una indagine 
aggiuntiva mi problema spe¬ 
cifico dell’educazlona . fisica 


Mentre alla Bama seaibra 
amai ragglanta raccorda 
can il Cariiff per la ceasia- 
ne di Charles (che parte ag¬ 
gi per ringhilterra) alla La¬ 
zio ai staana dando da fare 
per cercare an sostitate a Fir- 
mani essendo sempre piò im- 
- probabile nna venata di Ed- 
dle a Berna. ' - • 

Casi ieri 1 dirigenti bian¬ 
ca azzarri hanno eamanica- 
ta di aver presa In prava 
l’ex nazionale B argentina 
Farlas di 27 anni attaaimenle 
in forza al Bacing di Pa¬ 
rigi. 

Il nome di Farias è stata fat¬ 
to da Lorenza che la ha co¬ 
nosci ata qaanda allenava la 
nazionale argentina. 

A proposito di Lorenzo c'è 
da aggiangere che l’allenato¬ 
re bianca azznrra rimarrà al¬ 
la Lazio anche nel prossi¬ 
mo anno: pare Infatti che nel- 
Pincontro avato con I diri¬ 
genti laziali Lorenzo abbia 
travato an pania d’incontro 
per il sno trattamento eco¬ 
nomico. Per eoneldere salla 
l4uiia bisogna riferire ehe 
ieri è stato eoneretafo il pas¬ 
saggio In prestito di Orazia¬ 
ni e Bossi alla Salernitana. 
Altre trattative rfgaardanti 
elementi minori sono tnltora 
In corso 

Nella foto In alto; Fallena- 
tore lazlato LOBENZO insie- 
mo n BOZZONL 


Cercheranno di ri¬ 
scattare In brutta 
figura di Mosca: 
ma il loro compito 
è difficile (troppi 
infortunati) 

VARSAVIA, 25. 

Gli atleti del team USA di 
atletica, siunti -• da ■ Mosca, 
hanno traiscorso la giornata 
visitando la ^ città. I tecnici 
della comitiva non sono per 
nulla soddisfatti della prova 
fornita dal ragazzi allo sta¬ 
dio Lenin di Mosca. Mai, ne¬ 
gli incontri precedenti, la dif¬ 
ferenza del punteggio per le 
gare maschili era stata così 
bassa e mai i sovietici erano 
riusciti ad inserirsi cosi auto¬ 
revolmente nelle gare veloci 
e nel mezzofondo ’ come in 
quest’ultima - edizione della 
« piccola olimpiade • d’atleti- 
ca intercontinentale. ‘ Logico 
pertanto prevedere che ce la 
metteranno tutta per ben fi* 
gurare nella i 3 giorni » di 
Varsavia o pcr tentare di ri¬ 
scattare la debacle dì Mosca. 
Ma ce la faranno? L’interro¬ 
gativo è d’obbligo anche per¬ 
chè la squadra USA si pre¬ 
senta a Varsavia assai ma¬ 
landata. In una prova l’asti¬ 
sta Pennei si è infortunato, e 
difficilmente potrà partecipa¬ 
re al match fissato per do¬ 
mani venerdì e per sabato. .. 

Pennei cadendo nella buca 
ha accusato un dolore alla 
colonna vertebrale. •Si trat¬ 
ta.— ha detjp gl-nig^cl — 
di una cosà'fèccchm che già 
lo scorsa stagione mi bloccò 
per un breve periodo senza 
però lasciarmi conseguenze •. 

Ma oltre a Pennei. stando 
alle ultime notizie uscite dal 
clan statunitense, altri cam¬ 
pioni sono costretti a ' dare 
forfait. • S| tratta .di Beatty. 
capitano deirèqufpe (che-^an- 
che a Mosca ha rinunciato a 
scendere ■ in pista) • il. quale 
si è imbarcato su un aereo 
per rientrare negli Stati Uni¬ 
ti e farei seriamente curare 
la gamba infortunata. Quindi 
i fondisti polacchi. Zymni e 
Boguszewicz che l’attendeva¬ 
no sui 5.000 andranno delusi. 

Ma anche l’ex primatista 
mondiale del disco, il tenen¬ 
te dei marine Silvester. e II 
suo secondo ' Babka passano 
la mano per lievi infoitunL 
Coll’assenza di Silvester vie¬ 
ne a mancare uno degli «con¬ 
tri più attesi, quello cOn il 
gigante Piatkowski, suo co- 
prùnatlsta mondiale. Ed an¬ 
cora gli americani saranno 
privi di altri numero «uno» 
del team: ci riferiamo al pe¬ 
sista O’Brien, al martellista 
Al Connolly. all’ostacolista 
Atterberry. a , Moon, Weisì- 
ger. Edelen, . . > 

. Per rimpiazzare gli assenti 
si fanno, per ora. solo i nomi 
di Weil e ‘ Himiphreys che 
lanceranno il disco e Frenn 
nel martello: per ali altri si 
deciderà domani, ; 

I pronostici diventano cosi 
più difficili, perchè molto si 
spera sui giovani che i po¬ 
lacchi manderanno in campo. 
Tuttavia si predice la vitto¬ 
ria degli americani nei 100. 
200. 400. 800. 1.500. 110 e 400 
05daR0li. nelle due staffette, 
nell’alto, asta. poso, disco r 
lunao. I polacchi dovrebbero 
invece piazzare un loro uomo 
in testa - affa classifica nelle 
seguenti specialità: 5.000, 
10 .000, 3.000 siepi, triplo, mar¬ 
tello e giavellotto. 


Tènnis' 


Italia-Grecia 2-1 
nella < De Galea» 




Moioll e Di Muso vittoriosi nel singolari 
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VITTORIO ADORNI, uno degli otto stradisti azzurri, 
cercherà di ritrovare a Pescara la forma migliore 


Assente Fontona 


Adorni e De Rosso 


garaa 
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Continuano a giungere al V.C. 
Pescara le adesioni al Gran Pre¬ 
mio MatteotU, gara che rivestirà 
particolare importanza perchè 
servirà al triumvirato seleziona¬ 
tore (Magni. Strumolo e Cinelli) 
per vagliare l’esatta condizione dH 
ogni singolo « azzurro ». 

Oltre alla Salvarani che presen¬ 
terà Ronchini e Pamblanco - in 
aperta polemica coi selezionatori, 
saranno schierate ai completo la 
Cjmar di Adorni e Baldini. la 
Springoil-Fuchs di Nencini. la 
MoUeni con De Rosso e Gallesi 
e la Lygie di Taccone. Alla So¬ 
cietà organizzatrice è pervenuto 
anche il telegramma di adesione 
del C.S. Gazzola che si schiererà 
con tutti i suoi effettivi e cioè: 
Alzami, Brugnami. Busi, Criblori, 
Magni. Maserati, Mele. Rimessi. 
Tonucci e Vendemiati. Sono atte¬ 


se le iscrizioni della Legnano che 
presenterà Durante, stupendo vin. 
citore del Giro di Piemonte, della 
Gite e dei G.S. Fitte. 

L'elenco non comprende alcuni 
elemento della Carpano. 11 cclub» 
torinese ha motivato, a mezzo di 
un comunicato, la mancata parte, 
cipazione aggiungendo che la ga¬ 
ra non rientra nel suo program¬ 
ma, ma alla base della rinuncia 
esiste un disaccordo con gli or¬ 
ganizzatori abruzzesi. 

.Al trofeo Matteotti un’altra de 
fezione quasi sicura sarà quella 
di Fontona. Lo ha comunicato il 
direttore sportivo Pino Favero il 
quale ha precisato che la - sua 
squadra limanè (salvo qualche 
eccezione) nel raduno di Villa 
Balzetto fino al Giro del Ticino, 
gara alla quale la società rosso- 
hlù tiene particolarmente. Secon¬ 
do Favero, Fontona ha bisogno di 
un po’ di riposo. 


: vi - ‘ -RICCIONE. 25, ‘ 

■ L'Italia conduce per 2 a 1 . 
sulla Grecia dopo la prima gior¬ 
nata delle somlAnali della coppa . 
De Galea riservata al giovani ; 
tennisti: neU’altra semifinale in¬ 
vece la Romania conduce sulla 
Polonia per 3 a 0. U fatto_ è che 

I romeni hanno vinto tutti e tre 
gli incontri in programma oggi 
(due singolari ed iJ doppio) 
mentre gU azzurri hanno vinto 
nei singolari ma hanno perso 
nel doppio. 

Nel primo singolare « nume¬ 
ro uno» italiano Maioll ha do¬ 
minato il «numero due» Gre¬ 
co GavrielidLs battendolo in due 
seta per 6-0, 6-2. L’incontro ha 
règistrato l'incontrastata supe¬ 
riorità di Maioll, mentre H gre¬ 
co ha tentato una disperata n- 
monta aU'inizio del ■ secondo 
set, riuficendo a vincere due 
games. Maiali ha ripreso subi¬ 
to le redini del gioco stroncan¬ 
do, con palle-passanti ogni vel¬ 
leità deiravversario. . • ’ . 

Combattuto invece rincontro 
tra Di Maso e Calogeropoulos. 

II greco ha iniziato a forte an¬ 
datura e con potenti servizi e 
palle tagliate ha messo in dif¬ 
ficoltà Di Maso, aggiiidicandosl 
i primi games. L’italiano si è 
però ripreso portandosi a 4-5 
per cedere al sesto gioco. Nel 
secondo set. Di Maso ha preso 
rinlzlatlva vincendo per 6-3. 
Nella partita decisiva ritaliaho 
soprattutto per la maggiore mo¬ 
bilità. con palle tagliate e smor_ 
zaté. ha piegato la resistenM di 
Calogeropoulos. ' portandosi fin 
vantaggio per 4 a 0. La reazio¬ 
ne del greco ha permesso a 
quest'ultimo di portarsi sul 2-5. 
ma nel game successivo si è ag¬ 
giudicato la vittoria _e il se¬ 
condo punto per l’Italia. "■ 

Nel doppio invece Maloli e 
Di Maso hanno cominciato ma. 
le perdendo il primo set (S-6); 
si sono rifatti vincendo il se¬ 
condo (6-2) ma poi hanno per¬ 
so nuovamente il terzo (8-6). 
Ancora una vittoria del nostri 
nel quarto set (6-2), ma infine 
U set che ha deciso l’incontro 
è stato vinto dai greci per S-1. 

Il dettaglio 

ITALIA-GRECIA 2-1 
SINGOLARI: Maioll (IL) bat¬ 
te Gravrlelldi» (Gr.) 6-#, €-Z: 
Di Maso (IL) batte Calogeropu- 
los (Gr.) 4-6, 6-3, 6-2. 

DOPPIO: Caiogeropoulos-Pour- 
puras (Grecia) battono Maloli- 
D1 Maso (Italia) . 3-6, 6-2, 8-6, 

ROMANIA-FOLONIA 3-0 
SINGOLARI: - Boaghe (Rom.) 
batte Ubaty (Poi.) 4-6, 6-2, 6-4; 
opovfcl (Rodi.) batte Blèlanovlcz 
Poi.) 9-11, 6-3, 6-2. 

DOPPIO; Boache-Dron (Roma¬ 
nia) battono Novlteky-Blelano- 
vicz (Polonia) 2-6, 6-3, 9-7, 6-2. 


Varata la squadra 
: a dei pistard :• > i 

' La commissione tecnico zpor- 
tiva dell’UVI, su indicazione 
del C.T. Primo Bergami, ha 
costi formato la squadra che 
parteciperà ai campionati del 
mondo 

VELOCITA’ (titolari): Bian¬ 
chetto Sergio (S.C. Padovani); 
Damiano Angelo (S.C. Padova¬ 
ni); Tarrtni Giordano (S.C. Ge¬ 
nova Overlay). Riserva viag¬ 
giante: Pettenella ^ 

INSEGUIMENTO INDIVI¬ 
DUALE: Bancali Carlo (Ciel. 
Exeelsior Milano); Scandelli 
Pietro (G.8. Pejo Brescia). 

INSEGUIMENTO A SQUA¬ 
DRE: Grego Virginio (S.C. Pa¬ 
dovani); Mantovani Vincenzo 
(Cicl. Exeelsior Milano); Ma¬ 
rossi Mario (S.C. Padovani); 
Roncaglia Luigi . (S.C. : Coppi 
Modena). ' 


Pallanuoto: 
alla Roma 
il «derby» 


Risultati a sorpresa nella 
p.atÌanuoto: sovvertendo l pro- 
nosticì. la R. N. Napoli • e la 
Roma - si sono aggiudicati i 
derby partenopeo e capitolino 
battendo rispettivamente la 
Can. Napoli e la Lazio. 

Particolarmente importante 
.ai fini della classifica è l’in¬ 
contro di Napoli perché fer¬ 
mata la Canottieri ha ripreso 
a sperare il Pro Becco impó¬ 
stosi alla Florentìa. 

Ecco 1 risultati; Roma - La¬ 
zio 2-1, R. N. Napoli - Canot¬ 
tieri Napoli 5-4. Pro Reeco - 
Florentia 5-1, Pegli-Nervl 3-1. 

Ed ecco la classifica; Canot¬ 
tieri Napoli punti 20, Pro 
Rocco 18, Lazio 15, R. N. Na¬ 
poli 12, Pegll 11, Roma , 9, 
Nervi 8, Flerpntia 5. 
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I. MI14) MEDICINA IGIENE L. 50 


MAGO egiziana fama mondiale, 
premiato medaglia oro responsi | 
sbalorditivi Metapsiehiea razio¬ 
nale al servizio di ogni vostro | 
desiderio. Consiglia, orientai 
amori, affari, sofferenze. Pigna- 
«eeea s e ssa ntaire NapoU. 

7) OCCASIONI L, set 

MACCHINE SCRIVERE, CAL. 
COTBICI, occasioni per tutti. { 
garanzia biennale - Ditta MON- 
TICCIOLO . Piave. 3 (Venti- 
settembre). Noleggi, rìparaziò. 
iA^_M£re^é^47L15^^^65j66^ 

ut I.EZIIINE COLI.EGI L 50 

STENODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
nografia. Dattilografia = 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo. 
mero. 20 - NAPOLL 


SO^ 




AJL, SPECLALISTA - veaeree 
pelle, dlsfanzianl sessaali. Dot¬ 
tor MAGLIETTA - Via Orioo- 
lo 49 FIRENZE - TeL 298.971. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

stuatu rnvoicu pvi la cura delle 
« sole s disfunzioni e' debolezze 
sessuali di.origine nervosa, pai» 
chica, . endpcrina (aeurostnta, 
deficienze ed anomalie oesauoli). 
Visite prematrimoniali OotL P. 
MONACO Roma. Via VUninale, , 
38 (Suzione Termini I . Scola si» 
nistra - piano secondo InL 4. 
Orarlo S-I2. 16-18 e pel appunta» ' 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orario, nel 
sabato - pomeriggio e nei giorni 
festivi SI riceve solo pel appun- ' , 
lamento: Tel 471 IlO (AUt Com. 
Roma. I88I9 del 25 ottobre ISM) 
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PAG. 10^ vita italiana 


l’Unità 7 venerdi 26 luglio 1963 


Il discorso del compagno Togliatti 




(Segue dalla I* pagina) 

nel ' campo governativo è 
, ftata indicata, e non in re- 
^ lozione ad un calcolo di 
cifre. ■ fc •-ì-v ■ w-^ 

Certo ’ anche la ^ cifra 
c’entravav nella nostra ar¬ 
gomentazione, perchè la 
cifra dei voti che noi ab¬ 
biamo raccolto è politica- 
mente il risultato di uno 
, sviluppo in una certa dire¬ 
zione e di uno sviluppo che 
probabilmente in quella 
direzione continuerà ' ad 
andare. Ora un uomo po¬ 
litico il quale non voglia 
ragionare unicamente sui 
fatti più superflciali, deve , 
tenere conto anche di que- ' 
sto elemento. Ma il pimto ‘ 
di partenza è la sostanza 
politica. 7 - ‘ ' 

Ora qual è — si è chie¬ 
sto Togliatti — la situa¬ 
zione che : sta davanti a 
noi in rapporto con que¬ 
sta sostanza politica? Nel 
rapporto del compagno A- 
licata sono stati giustamen¬ 
te sottolineati > e messi al 
centro del momento fon¬ 
damentale odierno, la pre¬ 
valenza nella direzione del 
partito d.c. di un gruppo 
conservatore e il tentati¬ 
vo e l’azione che esso ha 
svolto e i successi che ha ; 
ottenuto neU’operare * la 
svolta di natura conserva- ' 
trice nella direzione della 
vita politica nazionale. 
Hanno ragione quei com¬ 
pagni i quali aggiungono: 
ma questo non ha annul¬ 
lato, non ha distrutto le 
conquiste positive. Si = il¬ 
ludono e si ingannano co¬ 
loro che ritengono che, fa¬ 
cendo • un ■ governo Leone 
o, domani, facendo un gp- 
. verno Moro che ingabbi, 
sulla base di un program- 
. ma di paternalismo con¬ 
servatore, anche il Partito 
' socialista, si possa ’ annul- 
; lare la nostra grande vit- 
' toria del 28 aprile, si pos¬ 
sa annullare tutto lo spo- 
; stamento a sinistra ' non 
soltanto del corpo elettora¬ 
le ma ■ delle masse lavo¬ 
ratrici e dell’opinione pub¬ 
blica del nostro ■ Paese. E 
si illudono soprattutto co¬ 
loro i quali credono che 
con una operazione con¬ 
servatrice di quella natu¬ 
ra, si possano superare gli 
elementi contraddittori che 
sono nella situazione og- 
. gettiva e da cui esce quel¬ 
lo spostamento a sinistra. 

E’ vero; infatti, che nel 
momento presente c’è la 
prevalenza di questo grup¬ 
po conservatore il quale 
sta lavorando con una cer- 
-tà capacità per tenere in 
mano la ' situazione; ma, • 
dall’altra parte, dobbiamo 
anche vedere quali sono le 
contraddizioni che vengono 
fuori nella situazione del 
, nostro Paese e che sono 
suscitate dalla stessa poli¬ 
tica che questo gruppo con- 
' servatore sta facendo. Ed 
' io sottolineo tre ordini di 
, contraddizioni: di polìti¬ 
ca estera, di politica eco¬ 
nomica, di politica sociale. 


Tendenza oltranzista 
in polìtica estera 

’ ' ,'7 i 5;/ • 

Nella politica estera, non 
c’è dubbio, la tendenza che 
si è manifestata sia nel pe¬ 
rìodo del tentativo di co- 
. stituzione del governo Mo¬ 
ro, e sia dopo, nelle di¬ 
chiarazioni fatte dal go¬ 
verno Leone e nelle ìni- 
' ziative da esso prese nel 
campo dei rapporti inter¬ 
nazionali, andava in una 
direzione conservatrice, e 
persino in una direzio¬ 
ne dì concessioni all’ol¬ 
tranzismo dei circoli ame¬ 
ricani. Tutte le posizio¬ 
ni che questo governo 
ha preso per ' ciò che sì 
riferisce alla creazione di 
un armamento multilate¬ 
rale atomico dell’alleanza 
atlantica, ' gli accordi di 
massima e poi le solleci¬ 
tazioni e quindi l’inizio di 
conversazioni: tutto questo 
va in una direzione deter¬ 
minata. Questa direzione 
determinata è la direzione 
nuova di una accentuazio¬ 
ne della guerra fredda, 
perchè non c'è dubbio che 
il giorno che sì creasse 
una forza mùltilaterale a- 
tomica alla quale parteci- 
m»sero la Germania ' di 
Bonn e la Francia di De 
Gaulle entrando in pos¬ 
sesso di tutti i segreti ato¬ 
mici deU’Inghilterra e de¬ 
gli Stati Uniti, non ' c'è 
dubbio che in quel momen¬ 
to noi ci troveremmo di 
fronte ad una accentuazio¬ 
ne, ad un ritorno alla guer¬ 
ra fredda nella forma più 
esasperata. 

Ed ecco la prima con¬ 
traddizione che viene fuo¬ 
ri. La situazione intema¬ 
zionale per il momento sta 
sviluppandosi nella dire¬ 
zione oi^x)s^ cioè nella 
direzione di superare le 
punte più aspre della 
guerra fredda e di prepa¬ 
rare una eliminazione del¬ 
la guerra fredda. In que¬ 
sto senso noi dobbiamo va¬ 
lutare l’accordo che si sta 
raggiungendo a Mosca e 
che noi dobbiamo salutare 
come un grande protes¬ 
to io questa direzione. 
Vv tiè eh* riguarda la 


politica del nostro paese 
noi \ vediamo qui aprirsi 
un ' contrasto profondo : 
Tultìmo episodio, che ha 
persino degli aspetti di co¬ 
micità, è stato l’invito allo 
ammiraglio americano che 
doveva i venire qui a di¬ 
scutere ' col 'ministro An- 
dreotti il modo di utilizza¬ 
re le navi da guerra ita¬ 
liane per portare bombe 
atomiche, e poi l’annulla¬ 
mento di questo invito. B 
il fatto che la visita non 
ha avuto luogo, non può 
avere luogo, è un indice 
di questo contrastò. Ed è 
un contrasto molto pro¬ 
fondo, un contrasto che 
probabilmente si accen- 
,tuerà. : , 

' ’ Certo noi dobbiamo do- ' 
lerci ancora una vòlta del 
fatto — e lo abbiamo fatto 
anche - davanti ^ all’Assem¬ 
blea parlamentare — che 
soprattutto nelle forze del¬ 
la sinistra laica, ma anche 
nelle forze ' della sinistra 
cattolica, non ci sono, ' in 
questo campo, spostamen- 
( ti. Cioè ■ partito repubbli- 
f cano, ' partito socialdemo- 
cratìco e tutti i gruppi del- ^ 
7 la = DC ’ si • muovono nella ‘ 

! ì stessa direzione, che in so- 
^ stanza è la direzione della 
continuazione della guerra 
fredda, mescolando questa 
continuazione con qualche 
frase fatta a fior di lab- 
,bra sulla . necessità della 
distensione. Ma la disten¬ 
sione è qualche cosa che 
bisogna realizzare modifi¬ 
cando la ' politica prece¬ 
dente. Questa è una pri¬ 
ma ^ contraddizione che si 
apre e che avrà senza dub¬ 
bio sviluppi interessanti. 


Polìtica economica: 
ritorno al centrismo 


‘ Secondo, ; per quel che 
si riferisce alla situazione 
economica, ciò che sta av¬ 
venendo è un ritorno, mi 
sembra, alla politica ‘ dei ^ 
primi governi democristia- 
' ni dopo la ■ rottura della 
unità delle forze popolari 
che avvenne nel ’47 - 48, 
cioè una linea di ’ natura 
centrista, una linea : la 
quale, naturalmente, non 
esclude determinate con- 
' cessioni . paternalistiche, 
determinate misure ' in 
questa o quella direzione, 
soprattutto sotto la spinta 
di un forte movimento 
delle classi ' lavoratrici •• e 
dell’opinione pubblica; ma 
è una politica-la quale, es- 
; senzialmente, è ^ fondata 
sul predominio dei. gran¬ 
di gruppi borghesi, ed è 
volta alla liquidazione di 
qualsiasi tentativo di limi¬ 
tare questo ■ predominio 
con delle misure di ordine 
economico determinate. - , 

N Ora noi ’ dobbiamo ' ben 
comprendere che ì gruppi 
dirigenti della borghesia 
hanno manovrato, e hanno 
manovrato non sènza in¬ 
telligenza. Quando, sotto 
la spinta 'di movimenti di 
opinione pubblica e di 
massa, sì è giunti al primo 
tentativo di centro - sini¬ 
stra, voi ricordate che an¬ 
che , nel nostro * partito 
c’erano compagni che di¬ 
cevano: ma è r la grande 
borghesia che lo vuole, 

’ perchè c’era la Fiat di To¬ 
rino, ' c’erano == determinati 
gruppi milanesi, c’era tut¬ 
ta una serie di esponenti 
■delle organizzazioni indu¬ 
striali ' capitalistiche. che 
dicevano: ma si, questo 
va ' bene. ' Questi gruppi 
hanno fatto una ritirata 
quando non potevano far¬ 
ne a meno, ma ritirandosi 
hanno organizzato la loro 
controffensiva; l’hanno or- 
. ganizzata già mentre si di¬ 
scuteva la legge sulla na¬ 
zionalizzazione elettrica e 
poi, via via, attraverso la 
spinta di una parte del 
partito liberale e dell’altra 
parte del gruppo dirigente 
conservatore della DC. E 
oggi : cercano di assidersi 
di nuovo in modo ' incon¬ 
trastato alla direzione del¬ 
la politica economica ita¬ 
liana come negli anni dei 
governi centristi. Ma qui 
sorgono quelle profonde 
contraddizioni che sono ri¬ 
velate dal movimento del¬ 
le masse, da questa ondata 
di movimento pelle cam¬ 
pagne — scioperi i quali 
ottengono determinati ri¬ 
sultati —; quindi, esaspe¬ 
razione - dei contrasti di 
classe. E* una esasperazio¬ 
ne che non è più quella di 
allora, quando si apriva lo 
abisso tra quelli che non 
avevano dì che vivere a 
sufficienza e i grandi ric¬ 
chi che sperperavano; la 
contraddizione . oggi è di 
tipo particolare, perchè sì 
inserisce in essa la mag¬ 
giore capacità e prontezza 
del movimento delle mas¬ 
se lavoratrici nel muover¬ 
si, nel far valere i propri! 
diritti > e nel rivendicare 
ciò che deve essere riven¬ 
dicato per garantire un li¬ 
vello di esistenza - degno 
alle masse lavoratrici. 

' Ecco un altro gruppo di 
contraddizioni ^ ha osser¬ 
vato Togliatti — che ci in¬ 
teressa in modo ' partico¬ 
lare come partito > della 


classe operaia; ed anche 
questo gruppo di contrad¬ 
dizioni ritengo che andran¬ 
no accentuandosi. Voi ve¬ 
dete come si accentua il 
rincaro della ' vita, come, 
crescono gli affitti delle ca- ’ 
■se, e così via. . ‘ , • . 

■ Terzo gruppo di contrad- = 
dizioni: quello che investe 1 
la politica sociale. Non sol- 
, tanto nel programma del 
governo attuale non viene 
^ affrontato nessuno dei fon¬ 
damentali problemi che so¬ 
no Istati discussi negli ul¬ 
timi, due, trè> cinque anni 
ie non solo da noi ma da 
tutte le forze della sini¬ 
stra), ma anche in quella 
bozza di programma, che 
noi non conosciamo anco- 
; ra esattamente, elaborata 
e presentata da Moro per 
la formazione del suo go- 
; verno con l’appoggio socia¬ 
lista, questi problemi ve¬ 
nivano elusi tutti. In alcu¬ 
ni casi rimaneva il termine, 
ma non rimaneva nulla 
della realtà. I problemi voi 
li conoscete: prima,di tutto 
quello fondamentale e cioè 
quello di una programma- 
; zione economica che porti 
• a superare gli squilibri esi¬ 
stenti nel paese; Una poli- 
,? tica economica nuova nei 
confronti del Mezzogiorno, 

? un nuovo indirizzo di poli¬ 
tica per risanare l’agricol- 
' tura e soprattutto per risa¬ 
nare la situazione di de¬ 
terminate categorie di la¬ 
voratori agricoli, di conta¬ 
dini; e poi la riforma, una 
profonda ; riforma. ^ confor¬ 
me alla nostra Costituzio¬ 
ne, deU’ordinaraento dello 
Stato attraverso l’organiz¬ 
zazione regionale, la valo¬ 
rizzazione delle autonomie 
locali come una delle basi 
per il rinnovamento econo- 
' mico della società italiana. 
7.1^Questi- problemi ' oggi 
vengono tutti messi in di¬ 
sparte, accantonati, non af¬ 
frontati. Però, e qui sorge 
la contraddizione, la co¬ 
scienza che occorre affron- 
'tare questi problemi e che 
non si può più andare avan¬ 
ti senza risolverli; questa 
; coscienza oggi si sta di 
nuovo diffondendo v nelle 
masse ' (e non solo ' tra i 
lavoratori ma tra le masse 
cittadine e del ceto medio) 
come negli .anni che prece¬ 
dettero immediatamente il 
primo tentativo di governo 
di centro-sinistra. 7 
7 : E qui vengono fuori, ac¬ 
canto ^ alle - contraddizioni, 
i momenti positivi: il pro¬ 
gresso nel campo delle re¬ 
lazioni intemazionali; ‘ la 
grande lotta rivendicativa 
di massa, di contadini, ope¬ 
rai, impiegati, ceto medio 
e di tutto il movimento di 
cui qui alcuni compagni 
hanno dato anche una do¬ 
cumentazione; movimenti 
por ottenere profonde . ri¬ 
forme dell’ordinamento e- 
conomico, politico e socia¬ 
le del ’ nostro paese. Mo¬ 
mento ; positivo. Però, ' di 
fronte al sopravvento del 
gruppo conservatore della 
DC, di fronte alla creazio¬ 
ne del governo Leone, di 
fronte alle prospettive che 
si aprono al fatto che que¬ 
sto gruppo dirigente ri¬ 
manga al potere, riesca ad 
ingabbiare in tma forma¬ 
zione di tipo centrista an¬ 
che ’ il ' partito socialista, 
qual è il problema che si 
pone?- Voglio indicarlo con 
delle parole che traggo da 
una rivista democratica di 
sinistra: « Il Ponte >; ivi è 
affermato in un artìcolo del " 
mese di giugno che: ■ « E’. 
necessario ora, ' in modo 
più urgente e drammati¬ 
co di prima, elaborare una 
linea democratica e alter¬ 
nativa di. riforme tali da 
incidere sulla sostanza dei 
rapporti di produzione e 
tali da indirizzare l’intimo 
meccanismo di < sviluppo 
verso le finalità sociali che 
la Costituzione assegna al¬ 
la nostra società civile >. 
Io crèdo che l’indicazione 
è ■ assolutamente giusta: 
questa è la questione che 
oggi si pone a tutte le for¬ 
ze democratiche • laiche, 
cattoliche e di sinistra più 
o meno avanzata, più o 
meno moderata. Ma ecco 
che sorge la quc:stione che 
abbiamo posto noi. Quali 
sono le forze sociali, e qua¬ 
li le forze politiche che si 
possono schierare per ri¬ 
vendicare un tale program¬ 
ma di rinnovamento e per 
avviarne la realizzazione? 
Escludete i comunisti dal 
quadro politico e voi non 
riuscirete materialmente 
ad. indicare un blocco di 
forza sociale e di forza po¬ 
litica che sìa in grado di 
realizzare un simile indi¬ 
rizzo o anche solo di indi¬ 
carlo in modo efficace per 
la direzione della vita poli-, 
tica nazionale. f 

. Per cui quando noi po¬ 
niamo il problema, nói ci 
, riferiamo a questa situa¬ 
zione, ci riferiamo a questa 
prospettiva che è la sola 
prospettiva che oggi è va¬ 
lida per una forza demo¬ 
cratica in Italia e indichia¬ 
mo come l’inserimento dei 
comunisti in un campo go¬ 
vernativo — il che vuol 
dire in un campo dove si 
lavora per realizzar* de- 


[ terminate riforme — è in¬ 
dispensabile, se si vuole 
andare avariti. Se voi elu-. 
dete questo problema — ha 
affermato ; Togliatti — ’ se 
voi vi rifiutate di affronta-. 
re questo problema, se voi 1 
trattate ■ questo ' problema ' 
? con la sciita banalità del ^ 
confronto, della percentua- '< 
le dei voti,e dei seggi in 
Parlamento, ; voi non siete 
piu in grado di dare al po¬ 
polo Italiano una prospet- 
> tlva per la soluzione di 
questo problema di fondo, 
i - E difatti il gruppo dire¬ 
zionale d.c. ha coscienza di 
questa incapacità e per 
questo parla di. elezioni, 
cioè di un nuovo appello 
al Paese. Noi dobbiamo 
considerare che questa del¬ 
le elezioni non è una pro¬ 
spettiva irreale; teniamo¬ 
lo ben presente; è una pro¬ 
spettiva reale; io ritengo 
che sia la prospettiva rea¬ 
le tanto se, ritiratosi il go¬ 
verno Leone dopo l’appro¬ 
vazione dei bilanci, non si 
giungesse alla formazione 
di 'un ' nuovo .governo ' a 
maggioranza pre-costituita, : 
tanto se si giunga anche 
alla formazione di un go¬ 
verno simile il quale però 
non sia in grado di affron¬ 
tare tutti' i problemi che 
oggi si pongono nel paese, 
.di sciogliere il nodo di que¬ 
ste contraddizioni che ma¬ 
turano ^ nella realtà ' della 
’ vita ' nazionale ‘ ' italiana. 
Questa è una prospettiva 
reale di cui noi dobbiamo 
tener conto |>erché il no¬ 
stro compito — dobbiamo 
dirlo subito senza esitazio¬ 
ne — è quello di far si che 
se domani dovesse esservi 
una ■ nuova ■ consultazione 
. elettorale, ebbene • la ' ne- 
’ cessità, l’urgenza di affron¬ 
tare e risolvere questi pro¬ 
blemi venga - confermata 
dallo schieramento eletto¬ 
rale e tale necessità ven¬ 
ga resa ' anche più sensi¬ 
bile, più acuta di quan¬ 
to non lo sia stato do¬ 
po il risultato cosi fa¬ 
vorevole a noi del 28 
aprile, .•• : ,7 7 >7 . 

Naturalmente, porre que¬ 
sta prospettiva -significa 
porre la prospettiva di un 
aggravamento della situa¬ 
zione politica. Se si do¬ 
vessero fare delle elezioni, 
sappiamo • : benissimo * • in 
quale clima sarebbero fat¬ 
te o almeno si tenterebbe 
idi farle; il che porterebbe 
■ inevitabilmente, io riten¬ 
go, non ad arrestare il no-^ 
stro cammino, a troncare 
i nostri legami con le gran¬ 
di masse del popolo italia¬ 
no, ma. porterebbe senza 
i dubbio ad una esasperazio¬ 
ne dei rapporti politici, ad 
. una ' radìcalizzazione del¬ 
le ’ contrapposizioni e ad 
una situazione forse molto 
più difficile di quella che 
oggi sta davanti ai diri¬ 
genti della politica nazio¬ 
nale. , ' 


Sviluppo rfefflocrafICO 
e via ai socialismo 


' Noi rivendichiamo que¬ 
sta soluzione — ha affer- 
■ mato a questo punto To- ' 
gliattì — in relarione cori - 
la prospettiva di un rin¬ 
novamento economico, po¬ 
litico e sociale del nostro 
paese ma, in pari tempo, 
noi la indichiamo ' come 
una necessità per avviare 
ad una trasformazione so¬ 
cialista la società italiana. 
Le ^ due cose non si pos¬ 
sono • separare, < perché • il ' 
rinnovamento che viene 
indicato e rivendicato dal¬ 
le forze democratiche di 
sinistra va in questa dire- 
1 ziorie, e perché in questa 
direzione va la aspirazione 
ormai di masse di milioni 
e milioni di lavoratori, di 
I donne, uomini, giovani ita¬ 
liani. • ' ■ •. . 

Quando però arriviamo 
a^ questo punto si apre il 
discorso con 1 compagni 
socialisti. Non ho ancora 
letto tutto ' il documento 
che è stato distribuito solo 
oggi e che riassume la po¬ 
sizione del gruppo auto¬ 
nomista del partito socia¬ 
lista, cioè dell ' attuale 
gruppo dirìgente; ho visto 
però che - in un passo di 
questo documento sì ri¬ 
pete contro di noi l’accusa 
secondo la quale noi non 
possiamo pensare ad ' un 
nostro contributo positivo 
alla soluzione dei proble¬ 
mi del rinnovamento so¬ 
ciale italiano e del passag¬ 
gio ad una società socia- 
' lista, perché saremmo re¬ 
ticenti sui problemi della 
democrazia e della libertà. 
Ai compagni socialisti pos¬ 
siamo rispondere che dire 
una cosa simile da parte 
loro è una slealtà; e con 
una slealtà non sì risolve 
nessun problema polìtico. 

In : realtà, noi abbiamo 
da anni, direi da decenni, 
lavorato, e lavorato tena- 
[ cernente, per elaborare una 
linea politica di sviluppo 
democratico verso il socia¬ 
lismo. La differenza fra i 
compagni socialisti e noi è 
proprio questa: che noi. 
superate le vecchie posi¬ 
zioni massimalistiche, an¬ 
tiunitarie, scissionistiche^ in 


parte del movimento ope¬ 
raio (come facemmo ^ nel¬ 
la emigrazióne, attraverso 
travagliate lotte e dibatti¬ 
ti). noi abbiamo condotto 
al riguardo una ricerca si- 
c stematica. Tutta la nostra 
politica del ’44-’45 è parte 
integrante di questa ricer¬ 
ca. Fa parte di essa tutto 
il nostro lavoro aH’Assem- 
blea Costituente e tutto il 
lavoro successivo. Da parte 
nostra c’è stata una. ricer¬ 
ca sistematica, una elabo¬ 
razione e un progresso nel¬ 
la elaborazione di una po¬ 
litica democratica; mentre, 
dall’altra parte, c’è stata 
si una collaborazione con 
noi, ma se,.^ cerca di ri-! 
costruirne ,Ia linea non vi 
si riesce poiché si è costret¬ 
ti a passare da una all’altra 
parola d’ordine di caratte¬ 
re piuttosto impressionisti¬ 
co che non costruttivo: da 
« il vento del Nord » al 
« governo al potere » e così 
via, fino alla « stanza dei 
bottoni >. v Posizioni che 
hanno un certo loro valo¬ 
re pubblicistico ma in cui 
non si trova una linea con¬ 
seguente per avviare una 
lotta democratica per il 
socialismo.?.' , 

Noi, a parte le polemi¬ 
che, in cui ci . possiamo 
sempre impegnare, questo 
problema lo dobbiamo af¬ 
frontare come un dibatti¬ 
to per approfondire il te- : 
ma dell’ orientamento ■ dì, 
fondo che un partito il ; 
quale lotta per il sociali¬ 
smo deve avere sulle que- ‘ 
stioni fondamentali aperte 
nel mondo e in particolare 
nel nostro paese. Il primo 
punto è questo: che un par¬ 
tito operaio e socialista de¬ 
ve mantenere 'sempre ' la 
prospettiva del socialismo; 
non può mai rinunciare a 
questa prospettiva, met¬ 
terla ’ in disparte e ' dire; 
di questa cosa non si parla. 
più. questo sarà un pro¬ 
blema deU’awenire. ' ' > 

No, questa prospettiva ’ 
deve essere mantenuta. Ciò 
non significa inserire ogni 
tanto l’aggettivo socialista 
_ in un articolo, in una argo- 
' mentazione, in un discorso. 
La prospettiva deve avere 
: un valore dì contenuto; un 
partito operaio e socialista 
deve essere cioè sempre 
consapevole che esso lotta 
per una trasformazione ra- 
I dicale del sistema econo- 
■ 'mico oggi esistente, e lot¬ 
ta, in pari tempo, per l’av¬ 
vento di una nuova classe 
dirigente alla : direzione 
della vita nazionale. Que¬ 
sti due aspetti debbono 
sempre essere presenti. 

I vt Naturalmente, noi cl 
niuoviamo in condizioni ar- 
j retrate rispetto all’obiettì- 
! vo massimo che vogliamo 
I raggiungere, partiamo da 
I queste condizioni < per fis¬ 
sare degli obiettivi intera 
medi; ma guài se dimenti¬ 
cassimo che è quella la di¬ 
rezione nella quale sì deve 
muovere un partito operaio 
e socialista. Già dal fatto 
che sì pongono questi pro¬ 
blemi derivano determina¬ 
te conseguenze per ciò che 
sì riferisce alla necessità 
della unità per combattere 
per il socialismo, della fra^ 
temità, della collaborazio¬ 
ne, dell’armonìa di ' pro¬ 
gramma e dì azione politi- 
I ca fra i diversi partiti e le 
organizzazioni che combat-' 
tono per una trasformazio¬ 
ne socialista ideila società. 
7 . Può essere considerata 
come un corollario a que¬ 
sta affermazione fonda- 
mentale la domanda se si 
può giungere a quell’obiet¬ 
tivo socialista attraverso 
una svolta democratica e 
pacifica. Noi abbiamo ri¬ 
tenuto e riteniamo che oggi 
esistano le condizioni. Ma 
questo non è.ùn dogma per 
noi; questo è l’obiettivo no¬ 
stro, questa è una nostra 
cura; questo è un modo co¬ 
me nei oggi vogliamo e ci 
sforziamo che sia lo svilup- 
economico^ sociale e po¬ 
litico verso j>il socialismo; 
però sappia^ benissimo 
che ci sono ràche gli altri 
e che le forine della lotta 
sono sempre determinate 
dai rapporti di classe, dal 
grado della loro acutezza e 
della loro esasperazione. : , 

I partiti Operai e socia¬ 
listi ' devono ^ sforzarsi ’ di 
creare, in ogni momento, 
la condizione più favore¬ 
vole per lo sviluppo demo- . 
cratìco e pacifico, attraver¬ 
so la sconfitta delle forze 
reazionarie e antisociali¬ 
ste; e ciò — lo abbiamo di¬ 
mostrato molte volte — si 
ottiene con lo sviluppo di 
un lavoro di massa e con 
la lotta di massa che noi 
conduciamo. 

Posti questi obiettivi, ne 
deriva subito un'altra con¬ 
siderazione . riguardo alla 
politica che un partito ope¬ 
raio e socialista deve se¬ 
guire. Perché qui bisogna 
fare una scelta: ci può es¬ 
sere una politica riformi¬ 
sta e ci può essere una po¬ 
litica socialista. Sono due 
cose diverse.. Una politica 
riformista non è una poli¬ 
tica socialista, ma soltanto 
una politica che può porta¬ 
re a correggere alcuni dei 
difetti della società capita¬ 
listica, a colmare alcimì de¬ 
gli squilibri bistenti. Essa 
non apre la strada al rag- 
> giungimento de^ obiettivi 


fondamentali che una poli-; 
tica socialista persegue. 777 
E quale è lo spartiacque, ! 
oggi? Esso sta prima dì tut- ^ 
to, nella rivendicazione di ' 
riforme di struttura. Lè lot¬ 
te politiche ed economiche ; 
di un partito operaio e so- 
cialista devono infatti ten¬ 
dere a modificare, a inizia¬ 
re una trasformazione della i 
struttura economica < della 
società, al tempo stesso che 
l’azione di un partito ope¬ 
raio e socialista deve ten¬ 
dere ad una estensione del¬ 
la autonomia e del potere 
della classe operaia, delle 
masse lavoratrici e delle lo¬ 
ro organizzazioni. Se non si 
vedono questi ■'due momen¬ 
ti allora si cade nel rifor¬ 
mismo. r .:,7; 5 , > I 
- Un’altra - considerazione 
deve essere fatta per quel¬ 
lo che si riferisce alla si¬ 
tuazione internazionale. Io, 
qui, mi mantengo in termi¬ 
ni ■ molto generali, in ter- ■; 
mìni che potrebbero essere 
quelli di un programma a^ 
grandi linee - di ' avanzata - 
verso il socialismo; quindi 
lascio da parte gli aspetti 
singoli della situazione in¬ 
ternazionale in - questo ' o 
queiraltro momento, '*• per 
sottolineare solo un elemen¬ 
to fondamentale: un partito 
operaio e ■ socialista deve 
sempre lottare contro l’im- 
perialismo; ; se non ricono¬ 
sce neU’imperialismo l’av¬ 
versario principale nel cam¬ 
po internazionale e anche 
nel campo interno, perde la ! 
propria personalità di par¬ 
tito operaio, di partito che 
lotta per il socialismo. Que¬ 
sto non vuol dire che non • 
si debbano, anche sul ter¬ 
reno di rapporti internazio¬ 
nali, fare proprie, difende-. 
re, rivendicare, : posizioni i 
parziali, misure le quali 
tendano alla distensione, ad 
allontanare il pericolo di 
guerra, all’abolizione delle 
armi atomiche. Ma la linea 
fondamentale - deve essere 
quella di riconoscere che 
rimperialismo è il nemico 
principale contro il quale 
vanno diretti i colpì. .. 

■ • E qui si pone l’altra que- 
. stione sulla quale tra noi : 
e i socialisti è aperto ^ un 
dibattito: vi sono nel mon- 
; do regimi che non sono più 
capitalistici; vi sono regi¬ 
mi, stati, paesi nei quali si 
trovano al potere la clas¬ 
se operaia, i contadini, gli 
intellettuali ■ sorti • dalla 
classe operaia; paesi nei 
quali la strutttura economi¬ 
ca della società è stata ra¬ 
dicalmente cambiata per¬ 
ché non vi è più il-capita¬ 
lismo, non vi è più la pro¬ 
prietà privata dei grandi 
mezzi di produzione e dì ^ 
scambio, e vìge . un altro 
indirizzo di organizzazione, 
di tutta la vita economica ■. 
e di tutta la vita sociale. ■ 
Orbene, un partito operaio 
' e socialista deve sempre 
mantenere la propria soli¬ 
darietà con questi regimi; 
Se un partito operaio e so¬ 
cialista rompe^ per qualsia¬ 
si motivo, la solidarietà con 
questi > regimi, ; esso passa 
dall’altra parte, dimentica 
la propria funzione essen¬ 
ziale, dimentica quali sono 
gli obiettivi per cui com-: 
batte. - V y' 7 ■ • ■ ■• ; ,r • 

7 Ciò non significa che un ' 
partito operaio e socialista, 
noi per r esempio, debba 
considerarsi corresponsabi¬ 
le per tutto quelle che nei 
paesi dove la classe ope¬ 
raia è già al potere viene 
fatto da quei partiti e da 
quei governi. No; no! non 
ne siamo corresponsabili e 
nessuno può chiederlo ad 
un partito che lotta per il 
socialismo. Anzi, la critica 
è necessaria; possono esse¬ 
re stati commessi degli er¬ 
rori e questi errori debbo¬ 
no essere denunciati, cor- 
rettL Ciò non intacca,'però 
la solidarietà fondamenta-- 
le con im regime dove fi- ■ 
nalmente si sono cambia¬ 
te le - basì della struttura 
sociale. 


Democrazia, libertà 
e socialismo 


E qui veniamo aUema 
della democrazia - e della 
libertà. A questo proposito 
ho fatto alcune dichiara¬ 
zioni alla Camera nell’ulti¬ 
mo mio intervento, ma, co¬ 
me avviene sempre, le ri- ! 
sposte che mi sono state 
date, sono avvenute sulla 
,base di una contraffazione 
'di quello che avevo detto. 
Mi è stato risposto che il 
fatto che abbiamo dimo¬ 
strato un grande coraggio 
nella lotta contro il fasci¬ 
smo non è ancora, per noi. 
una patente di democrazìa. 
Ma io non avevo assoluta- 
mente detto questo: io ave¬ 
vo, si, ricordato la nostra 
lotta contro la dittatura fa¬ 
scista come elemento con¬ 
creto di una politica per la 
restaurazione della demo¬ 
crazia; ma avevo inserito 
quella lotta in tutto il qua¬ 
dro della nostra azione po¬ 
litica e della nostra elatx)- 
razion* di una linea demo- 


' cratica per gettare le fon- 
[ damenta di un regime de- ' 
mocratico e della avanzata 
verso il socialismo, v ■ 

" 'Noi riteniamo'che la lot¬ 
ta per il socialismo può es¬ 
sere condotta ampiamente 
fino ad ottenere vittorie di 
natura decisiva sulla ba¬ 
se della nostra Costituzio¬ 
ne repubblicana. E noi fac¬ 
ciamo questa affermazione 
perchè la Costituzione è 
stata elaborata in un cer¬ 
to modo con la nostra par- { 
tecipazione; perchè vi sono ' 
stati inseriti determinati « 
principi ■ ed ^ affermazioni ? 
che rendono possibile que¬ 
sta avanzata. Ci si rispon- 
de: € Quella non è una Co-, 
stituzione socialista!». Lo 
sappiamo anche noi: è una 
costituzione democratica di 
tipo avanzato che rende 
possibile una avanzata de¬ 
mocratica verso il socia- , 
lismo. .•>, - 

A coloro che ci diceva¬ 
no: «dovete dibattere i te¬ 
mi della democrazia », ho 
risposto che . questi temi 
noi li abbiamo cominciati 
a dibattere nell’Assemblea 
Costituente; nell’assemblea 
Costituente noi abbiamo 
affermato senza ' equivoci 
che ritenevamo che lo svi¬ 
luppo verso il • socialismo 
in Italia sarebbe stato dif¬ 
ferente . da quello che si 
ebbe in altri paesi in cui 
le condizioni storiche, po¬ 
litiche, dell’ambiente, del¬ 
le tradizioni, erano radi¬ 
calmente diverse. Su que¬ 
sto pùnto, quindi, ripetia¬ 
mo, prendete la nostra eia-, 
borazione, . cercate di ■ ca¬ 
pirla, fate uno sforzo per 
comprendere = ciò che ab¬ 
biamo fatto. - . ■ - 
'•'- Ma essi incalzano: «Voi 
vi mettete oggi sul terre¬ 
no della ■ democrazia, ■ ma 
poi, quando avrete conqui¬ 
stato il potere, cosa fare¬ 
te? ». Anche a questo pro¬ 
posito '■ bisogna ' discutere 
chiaramente: prima di tut¬ 
to bisogna tener ■ presente • 
che regime socialista vuol ' 
dire un regime che abbia. 
modificato la struttura so¬ 
ciale. Per ciò stesso si trat¬ 
ta di un regime nel quale , 
già il problema delia de¬ 
mocrazia, si pone in modo 
diverso che in una società 
borghese e da come si può 
porre nel - periodo transì- -, 
torio fino alla vittoria del¬ 
la trasformazione sociali¬ 
sta. Una democrazia ih re¬ 
gime socialista è una de¬ 
mocrazia nella quale ten¬ 
dono a scomparire le clas-: 
si, ì contrasti di cias.se fi¬ 
no a che Si giunge alla lo- 
- ro sparizione completa. Se 
si dimentica questo punto 
si cade nel puro democra¬ 
tismo borghese e si com¬ 
mettono degli errori. 

Noi, pur facendo questa 
affermazione e insistendo 
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sopra di essa (perchè que- 
' stoi è ciò che di essenzial- 
' mente vero rimane e ri¬ 
marrà sempre nell’analisi 
leninista del ' concetto ? di 

• stato e di democrazia) ab- 
- biamo riconosciuto che, di 

■ fronte agli errori che sono 
stati comméssi, alle .devia¬ 
zioni, alle deformazioni che 
vi sono state nella costru¬ 
zione socialista in altri pae-, 
;si,-le garanzìe debbono es-• 

; sere , date. Quali sono que¬ 
ste garanzie? La garanzia 
prima di tutto sta nel lega- ! 
me più stretto tra la lotta' 

■ che si conduce oggi e il ti-. 
«po di stato che vogliamo 

costruire. Non c’è ■ una 
rottura. - Determinate ^ de- 
viazioni, determinati erro¬ 
ri noi lì abbiamo studiati e ; 
cercato di approfondire, 
storicamente appunto per 
scoprire • la « necessità di 
questi legami — e in una , 
certa misura siamo riusci¬ 
ti a scoprirli. In Russia il 
regime dei Soviet uscito da 
una guerra civile di stra- 
' ordinaria asprezza e fero¬ 
cia, è Un regime nel quale 
i problemi si pongono in 
un modo • diverso che da 
noi. Noi ' intendiamo arri¬ 
vare alle trasformazioni 
socialiste attraverso gran¬ 
di movimenti di massa che 
si ' svolgano sul terreno. 
della democrazìa quale è ' 
affermata dalla nostra Co-’ 

. stituzione -.. repubblicana. ì 
Questo è il primo momen¬ 
to di garanzia. 

L’altro momento di ga- 
.fanzia è resistenza, - che 

• noi ammettiamo, di diver¬ 
si partiti in un regime so¬ 
cialista. Di questi partiti' 
alcuni possono collaborare 
alla costruzione di una so¬ 
cietà socialista e gli altri 
osteggiarla poiché rappre- . 
sentano forze avverse. Ma ; 

; anche ; queste ■ forze non ' 
possono essere soppresse e 
in un regime socialista 
di iniziativa ^ democratica ! 
avranno la loro rappresen¬ 
tanza costituzionale. ^ 

Ma io-credo che, oltre 
a questo, noi dobbiamo sot¬ 
tolineare un altro elemen¬ 
to: che la più grande ga¬ 
ranzìa di democraticità di 
un regime ■ socialista sta 
nello-sviluppo di forme di 
democrazia ■ diretta, nello 
sviluppo molteplice e au¬ 
tonomo di organizzazioni 
della classe operaia e del-, 
le masse lavoratrici che si 
inseriscano nel sistema so¬ 
cialista e lo sostengano con 
la loro azione, con la loro 
volontà. Tali organizzazio- 
. ni debbono tutte essere co¬ 
struite sul principio della 
loro autonomìa e della lo¬ 
ro democraticità. Anche 
questo problema, che ap- 


. »; .’f ..(Iti Iv » t J • ' f , " t, ' '' f ‘ \ 

, parentemente è il più di£- 
. ficile, se lo ' consideriamo 
partendo dalla realtà 1 at¬ 
tuale, dalle ; posizioni che 
«noi abbiamo già conquista- 
ito nel nostro paese (pen-, 
siamo all’enorme l i movi - 
mento ' sindacale, coopera¬ 
tivo, di > massa che esistei 
,in Italia e che esprime la' 
propria attività ' in ' tutti i[ 
campi).ci accorgiamo chei 
noi possiamo - risolverlo, 
che esistono le condizioni i 
per risolverlo. ' 

Su tutti questi temi dob- ' 
biamo coraggiosamente a- ' 
prire, affrontare, un dibat¬ 
tito non soltanto con i com-i 
pagni.socialisti, ma davanti j 
all’opinione pubblica e ad' 
una opinione pubblica non 
soltanto nazionale ma an¬ 
che internazionale. Vi so¬ 
no altri paesi, oltre l’Ita- 
ilia, in cui è attuale l’esi- 

■ genza di tornare ' ad una 
unità ■ politica del movi¬ 
mento operaio e della or¬ 
ganizzazione della classe 
operaia per riuscire ad an- 

5 dare avanti, a ‘ cambiare 
jle strutture della società, 

• a conquistare ' una stabi¬ 
lità, a creare una società 
socialista. ' . 

: Con quali forme? Una 
volta, dicevamo: si può ar¬ 
rivare a creare un partito 
unico della classe operaia, 
ma vi possono essere for¬ 
me diverse per raggiunge¬ 
re l’unità politica. La for¬ 
ma laburista, quella clas¬ 
sica. è una forma diversa. 
Diversa è anche la forma 
basata sulla alleanza, ■ la 
forma del : coordinamento 
dei ' programmi. La stessa 

■ forma di unità che esiste 
oggi fra noi e ì compagni 
socialisti ' e si esplica nel 
movimento cooperativo e 
sindacale è ' una grande 
conquista che deve essere 
in tutti i modi difesa e svi¬ 
luppata: V ’ 

Noi non vogliamo fare 
. la lezione a nessuno, 'ma 
, vogliamo - prima di tutto 
.chiarire le cose a noi stes- 
‘ si. E siccome ; siamo ' un 
; partito di due milioni di 
iscritti ‘ ed abbiamo òtto 
milioni di elettori, chiarir- 
, la a noi stessi ' vuol ' dire 
chiarirla ad uiia gran par¬ 
te di opinione pubblica, 
.far penetrare in seno alla 
classe operaia la consape¬ 
volezza che è possibile an¬ 
dare ‘ avanti nella ' direzio;. 
ne dèlia conquista dèi' ke-' 

' cialismo per una via de¬ 
mocratica. ■ E per • andane 
: avanti su questa via oc- 
: corre tener fede a detér- 
; minati principi, svolgere 
una determinata * politica 
e non mettere al bando, 
non dare l’ostracismo, al¬ 
le forze più combattive 
della classe operaia e del 
movimento delle classi la¬ 
voratrici. 


Gli altri interventi 


• - Il CC del PCI aveva prò- ^ 
I seguito ieri mattina i suoi ' 
lavori con la discussione 
I sul rapporto del compagno 
Alleata, che si è conclusa 
in serata. 

Torforella 

La crisi polìtica ha uno 
dei suoi nodi centrali nei 
comuni dove il centro sini¬ 
stra venne costituito, come 
a Milano, in anticipo sul¬ 
l’operazione - nazionale, e 
in polemica con i vecchi 
metodi con i quali erano 
stati affrontati, fino allo¬ 
ra, i problemi municipali. 
Noi denunciammo ì limiti 
di quella esperienza e 
prevedemmo l’incapacità 
di realizzare anche il pro¬ 
gramma enunciato: 1 fatti 
ci hanno dato ragione. Lo 
sviluppo economico assun¬ 
to dal paese ha fatto esplo¬ 
dere, specie nei centri più 
avanzati, - - contraddizioni 
insanabili cui il centro si¬ 
nistra si è manifestato in- 
; capace di contrapporre 
soluzioni organiche, anche 
quando appariva ispirato 
da una volontà di rinno¬ 
vamento che si è rivelata 
sempre troppo timida e li¬ 
mitata al piano della mo¬ 
dernizzazione. 

.. I fenomeni degenerativi 
provocati v dallo sviluppo 
economico dominato - dai 
monopoli fanno ricadere 
sull’ente locale e sulla col¬ 
lettività danni i cui costi 
sono economicamente in* 
tollerabili anche per una 
grande città come Milano. 
Un esempio è dato dalla 
situazione dei trasporti 
urbani, dove - l’aumento 
delle tariffe non può cer¬ 
to servire a risolvere una 
crisi che non nasce da fat¬ 
ti aziendali ma da scelte 
economiche di fondo, e che 
quindi è sanabile a sua 
volta solo con altre con¬ 
trastanti scelte. 

Oggi la sinistra de è co¬ 
stretta a dimettersi dalla 
Giunta. Subisce cosi una 
sconfitta, che sottolinea il 
suo fallimento ed isola¬ 
mento politico, nato dal 
I tentativo irrealizzabile di 
affrontare i problemi esi¬ 
stenti con proposte di pu- 
I ro * semplice ammoderna¬ 


mento, senza un contatto 
con le masse, e rinuncian¬ 
do alla ricerca di una uni¬ 
tà politica diversa e più 
avanzata quale . sola può 
consentire le - scelte più 
avanzate : oggi ' necessarie. 
Il formarsi dì ' una ' unità 
più larga su alcuni proble¬ 
mi, unità che comprende 
i comunisti ed isola la de¬ 
stra de, ’ indica la strada 
sulla quale occorre avan¬ 
zare: la strada cioè di una 
iniziativa unitaria di verti. : 
ce e di base per la soluzio¬ 
ne dei problemi dì fondo 
(scelte ■ urbanistiche, ‘ tra¬ 
sporti, piano intercomuna¬ 
le, ecc.). 

JRossitto 

L’operazione di ' centro 
sinistra varata in questi 
giorni a Palermo nasce su 
un terreno incerto e con¬ 
traddittorio, con le riserve 
della ' sinistra " socialista, 
che ha la maggioranza al- 
rintemo del gruppo par- 
; lamentare regionale, e le 
critiche di fondo avanzate 
al programma da fanfania- 
ni e sinistra de. Da ciò il 
fatto che il presidente del¬ 
la Regione sia stato eletto 
con un solo voto di mag¬ 
gioranza, esattamente con 
47 voti anziché con i 53 che 
compongono il cartello dei 
quattro partiti ufficialmen¬ 
te impegnati nell’esperi- 
mento. 

Il ■ programma raccoglie 
una serie di rivendicazio¬ 
ni e indica una serie di 
problemi sui quali si è 
- esercitata in questo pe¬ 
riodo l’attività dì lotta del¬ 
le masse lavoratrici, nelle 
città e nelle campagne. La 
cosa fondamentale è die il 
movimento di massa unita¬ 
rio (unitario non solo sul 
terreno economico e riven¬ 
dicativo ma sul terreno po¬ 
litico) vada ' avanti e si 
rafforzi. L’esperienza delle 
lotte di questi giorni, lot¬ 
te che investono il proble- 
; ma dello sviluppo delle cit- 
; tà e mettono in discussio¬ 
ne la politica condotta dal- 
; la DC nei centri urbani, 

( oltre che sollevare con¬ 
temporaneamente il pro¬ 
blema del potere operaio 
. nelle aziende, consentono 


complessivamente di guar¬ 
dare con fiducia alle pro¬ 
spettive future. Tr.. 
r.‘ ? Nuovi problemi e diffi^ 

; coltà ■; determinano airin- 
! temo della DC la nostra 
denuncia sui legami tra la ' 
mafia e i pubblici poteri 
e l’attività della commis¬ 
sione antimafia.. 


Berti 


, ' Il tentativo del gruppo 
doroteo di imporre la sua 
linea sostanzialmente con- 
serxmtrice alla DC ed al 
paese, ha incontrato ed in¬ 
contra notevoli - resisten¬ 
ze aH’interao. dei vari 
schieramenti politici oltre 
che nell’opinione pubblica. 
Una . manifestazione ' di 
questa polemica e di questi 
contrasti all’intemo delle 
forze . impegnate nell’ope- 
; razione di centro sinistra 
' è data dalla crisi delle 
: giunte ■ di • centro ' sinistra. ' 

, Per quello che si riferisce * 

; al Lazio la crisi nasce dal 
! fatto che aH’intemo delle : 
• giunte di centro sinistra i 
i gruppi legati alla specu- 
I lozione > privata rifiutano 
di portare avanti soluzio- 
■ ni programmatiche sul pia¬ 
no urbanistico (ad esem¬ 
pio l’applicazione della 
167) e respingono la ri- ., 
chiesta di dare un carat¬ 
tere democratico ai consor- - 
zi industriali con la pr*-?' 
senza determinante degli ;. 

; enti locali. 

L’orientamento - doroteo , 
cozza contro il maturare * - 
> l’esasperarsi dei - problemi ^ 

; (vedi ad ’ esempio quello , 
dei fitti che ha raggiunto 
ormai proporzioni patolo¬ 
giche), contro la volontà 
democratica ' delle masse 
popolari, contro le lotte 
esistenti nel paese e cne 
tale volontà - esprimono, - 
lotte che si ripercuotono * 
i loro volta negli orienla- 
! menti del PSI e della DC. • 
'Là base sociale mtomma 
su cui può far l?va la • ne* • 
;d' iiitoa sì è estremamente 
. ridotta, sia nelle città sia ■ 
; nelle campag.-ie, • dilaniate • 
d.i una criTì senza prece¬ 
denti che investe l'aiien- ' 
da contadina 

Di qui nasce la possi- 
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bilità di dare sbocchi con* 
creti alia crisi dal centro 
sinistra a livello locale, al* 
lardando runità 'delle for* 
ze ' politiche intéressate a 
soluzioni democràtic'he ed 
isolando i ;rruppi della de¬ 
stra de. Tali sbocchi cpn- 
' creti potranno riascere so¬ 
lo nel momento in cui ver¬ 
rà rotto il principio delle 
; maggioranze - delimitate e 
precoi'itodo, per movive- 
re invece verso la ferma- 
• zione di più larglit* mag- 
r gioranze democratiche già 
i mature nella coscienza dei 
■ lavoratori. 


ferri 


Il compagno Giancarlo 
; Ferri • ha esordito sottoli- 
• neando i pericoli di invo- • 
! luzione presenti nella si- 
' tuazione attuale per l’attac- 

■ co alle strutture democra¬ 
tiche dello Stato e per le 
attuali manovre del capi¬ 
tale monopolistico e per la 

. adesione del gruppo diri- 
; gente d.c. aila linea Carli. 
A questo piano si oppone, 

. tuttavia, un movimento po- 

■ polare • mobilitato ’ su pro¬ 
blemi sociali e sui proble- 

‘ mi della libertà. • • 

Ciò che va sottolineato 
sono le possibilità positive 
di questo movimento popo- 

■ lare. E’ necessario, cioè, piu 
che accentuare gli elementi 
negativi neH’analisi politi- 

. ca degli altri partiti e del¬ 
le forze organizzate, indi¬ 
care le soluzioni possibili 
sul piano politico. Noi rite¬ 
niamo che un tipo di gover¬ 
no ■ capace di ■ affrontare i 
problemi emersi, nel corso 
‘ di questo periodo dalle lot¬ 
te popolari, dovrebbe esse- 
, re im governo di centro si- 
; nistra programmatico, che 
dovrebbe reggersi col con¬ 
tributo dei comunisti a 
tutti i livelli dove si ope¬ 
rano le scelte fondamen- 
' tali. ^ ■- : ' ' 

Ferri ha quindi illustra- 
, to alcune esperienze unita¬ 
rie realizzate in Emilia, at¬ 
traverso accordi politici fra 
comunisti, socialisti, repub¬ 
blicani e democristiani (ad 
esempio la costituzione di 
un istituto regionale di ri¬ 
cerche economiche e socia¬ 
li), ed ha sóttolineato l’am¬ 
piezza del processo di ri- 
pensamento critico esisten-, 
te all’interno, delia D.C., 
nonché la ^ consapevolezza 
presente nel Partito socia¬ 
lista della necessità di op¬ 
porsi al piano doroteo. ■. 

Per portare avanti que¬ 
sto processo di ricerca uni¬ 
taria, X alcuni elementi dei 
quali sono presenti, a pare¬ 
re del compagno Ferri, an¬ 
che nel discorso dell’onore¬ 
vole Saragat alla Camera, ; 
occorre da parte nostra da¬ 
re una giusta soluzione, non 
solo ai problemi economici, 
sociali e statuali presenti, 
ma anche ai problemi del¬ 
la libertà e della democra- 


Espósto 


" Le lotte contadine di 
quest’ultimo. periodo sono 
di una ampiezza senza pre¬ 
cedenti, esse investono zo¬ 
ne nuove (ad esempio lo 
Abruzzo, il Monferrato); si. 
sono estese anche social¬ 
mente coinvolgendo setto-. 
ri nuovi còme i coltivatori 
diretti;, hanno rivelato un 
tipo nuovo di solidarietà 


fra operai e contadini. Una 
azione di questa vastità, 
con caratteri. qualitativa¬ 
mente puovi qual'è questa, 
pone ovviamente con ur¬ 
genza il- problema di imo 
sbocco politico adeguato' 
della lotta. B, lo sbocco por : 
litico non può essere solo, 
il successo delle rivendica¬ 
zioni particolari, ma deve 
•proiettarsi in una prospet¬ 
tiva più generale, vale a 
dire che la lotta deve in¬ 
nestarsi nella programma¬ 
zione economica generale. 
Quindi la rivendicazione di 
una maggiore forza di con¬ 
trattazione dei contadini e 
la riforma agraria come : 
momento della programma¬ 
zione, sono * due ■ elementi, 
inscindibili. Il fatto nuovo 
> di oggi è che nella lotta 
per la riforma agraria so¬ 
no entrati con decisione i 
coltivatori diretti. Per que¬ 
sto motivo era opportuno 
che la legge di riforma a- 
graria presentata a firma 
dei parlamentari comunisti 
e socialisti della CGIL in 
questi giorni, portasse an¬ 
che la firma delle organiz¬ 
zazioni come l’Alleànza 
contadini e la Lega delle 
cooperative. Così facendo ; 
si sarebbe rispecchiata an- > 
che ■ nelle firme del ddl il 
nuovo, più esteso fronte 
sociale che lotta nelle cam¬ 
pagne per la riforma agra¬ 
ria. Non era opportuno che, 
di fronte al .. massiccio 
schieramento avversario, si 
presentasse tutto il fronte 
di sinistra operante nelle 
campagne?, 

Giachiai 

: - : M i:'-' • ■ ;i . , 

' E’ ‘ indubbiamente vero 
che esistono, come è detto 
nel rapporto del compagno 
Alicata, gravi pericoli di 
involuzione politica nella 
situazione ■ attuale, ma ' è 
anche vero che ’ i ■ dorotei 
hanno, nella loro azione, 
dei limiti ben precisi. So¬ 
no gli stessi limiti che im¬ 
pongono - loro di dirsi fe¬ 
deli al centro-sinistra per¬ 
ché non possono sfidare la 
opinione pubblica sostenen¬ 
do apertamente il centri¬ 
smo. Il 28 aprile, come ha 
detto Togliatti alla Came¬ 
ra, ha rappresentato una 
sconfitta non del centro - 
sinistra ma della visione 
dorotea del centro-sinistra. ^ 
Non a caso infatti dopo le : 
elezioni si sono messe in 
moto ali’interno dei partiti 
di centro - sinistra quelle 
forze che non riuscivano a 
venire fuori: i fanfaniani 
e ì « ^egoriani > del PSI. 
Con ciò si è confermata la 
nostra tesi circa resistenza 
di due tipi di centro - si¬ 
nistra, tesi che sembrava 
puramente astratta un an¬ 
no fa ma che oggi è con¬ 
creta. Il 28 aprile ha quin¬ 
di approfondito le divisio¬ 
ni e la crisi nei partiti di 
maggioranza, ha messo in 
luce forze nuove che an¬ 
che nei nostri confronti 
hanno un • atteggiamento 
ben diverso da quello del- 
ranticomimismo tradiziona¬ 
le. Ed è qui che deve in¬ 
serirsi — con maggiore ef¬ 
ficacia di quanto si sia fat-- 
to finora — la nostra azio¬ 
ne per collegarci a quei 
nuovi gruppi. Dobbiamo 
concentrare il fuoco contro 
il gruppo dorptéo e ciò an¬ 
che allò scopo di diminuire 
là pressione che i dorotei, 
in termini crescenti, eser¬ 
citeranno sul PSI. Anche 


nelle > amministrazioni di 
centro-sinistra si è avver¬ 
tito il riflesso dell’azione 
dorotea 'che ha fatto fal¬ 
lire il bentro-sinistra fan- 
faniano: ' dobbiamo studia¬ 
re il modo per inserire an¬ 
che in sede locale la no¬ 
stra politica delle nuove 
maggioranze. 


Lama 


1 Sono pienamente d’ac-1 
cordo con la relazione del | 
compagno Alicata, soprat-; 
tutto là dove sottolinea il ; 
rapporto costante, qualita¬ 
tivo, che esiste ‘ fra le ri¬ 
vendicazioni sindacali e la 
prospettiva politica. Le 
lotte sindacali sono sempre 
decisamente orientate or¬ 
mai a ottenere, oltre agli i 
aumenti salariali che fra ' 
l’altro ' sono oggi molto 
sensibili al termine di ogni 
lotta, l’aumento effettivo 
del potere di contrattazio¬ 
ne dei lavoratori. In que¬ 
sto senso la lunga lotta dei 
metallurgici ha avuto un 
grande valore ed è servi¬ 
ta a far capire ai lavora- 
■ tori i termini nuovi della 
battaglia sindacale. • • ' 

• ^Più sono avanzati i no¬ 
stri obiettivi però, più è 
indispensabile l’unità sin¬ 
dacale. In questo senso la 
presentazione di una pro¬ 
posta di legge di riforma , 
agraria ■ da parte della 
CGIL, ad esempio, è mol¬ 
to indicativa. .. . - . , , 

Io sono d’accordo con il 
compagno Esposto che for¬ 
se preferirebbe che la leg¬ 
ge fosse firmata anche dal¬ 
l’Alleanza contadini e dat¬ 
ila Lega delle cooperative. 
Tuttavia oggi ciò su cui bi¬ 
sogna mettere l’accento è 
il fatto positivo di questa 
iniziativa confederale. 1- 
noltre è evidente che la 
legge potrà essere un pun- 
. to di riferimento per l’azio- 
. ne sviluppata nelle campa¬ 
gne anche dalle altre orga¬ 
nizzazioni contadine. coo¬ 
perative. ecc., e dello stes¬ 
so movimento delle confe¬ 
renze agrarie comunali. - 
Lama termina ribadendo 
che la CGIL è e deve re.sta- 
re la principale cerniera 
dei rapporti unitari. 


Soldati 


‘ ' Ci sono state alcune po- 
:lemiche per il fatto che a 
^ Bologna si sono verificati 
dei contrasti di natura sin¬ 
dacale fra i dipendenti del 
comune, appoggiati anche 
dalla CGIL, e il comune 
stesso. Voglio chiarire con 
quali criteri noi ci muo¬ 
viamo nella nostra poli- 
; tica ^ interna • comunale. 
;Noi facciamo una politica 
' di alti ' salari ■ e di ^ alti 
. investimenti al fine < di 
realizzare qualcosa di più 
; di una buona amministra¬ 
zione, e' precisamente per 
portare avanti una razio¬ 
nalizzazione • dei '■ servizi, 
: dei piani moderni, - una 
programmazióne - • urbani¬ 
stica moderna. Ciò compor¬ 
ta necessariamente un au¬ 
mento del salario delle ca¬ 
tegorie . più qualificate — 
operai qualificati e intel- 
,lettuali e tecnici del grup¬ 
po A — che eviti l’appiatti¬ 
mento salariale; ma, per 
non accrescere il disavan- 
. zo, può anche essere ne¬ 
cessario sacrificare le cate¬ 
gorie inferiori e aumenta- 


Domani il processo per i fatti di Niscemi 

Chiedevano l'acqua 
finirono in carcere 

Sessanta imputati di cui 26 in stato di detenzione 
Furono rastrellati quattro mesi dopo 


Dalle nostra redazione 

. PALERMO, 25 
I gravi fatti di Niscemi sa¬ 
ranno rievocati dopodomani 
davanti alla Corte d’Assise 
di Catania che si riunirà a 
Caltagirone i^r giudicare 
sessanta cittadini — ventisei 
dei quali in stato di deten¬ 
zione da parecchi mesi — 
vittime di una grave «mon¬ 
tatura» pcliziesca. 

La popolazione di Niscemi 
— un grosso centro agricolo 
della provincia di Caltanis- 
setta — era scesa in sciope¬ 
ro, alla fine di ottobre dello 
scorso anno, - per protestare 
contro le paurose condizioni 
di vita nella zona, rese an¬ 
cor più insopportabili dalla 
assoluta mancanza d’acqua. 
La crisi idrica, che colpisce 
sistematicamente numerosi 
centri della Sicilia — a Mus- 
someli, in analoghe circo¬ 
stanze la polizia qualche an¬ 
no fa sparò ed uccise — è 
aU’origine dei gravi inciden¬ 
ti che scoppiarono quel gior¬ 
no quando, per tentare di 
scio^iere una .pacifica ma¬ 
nifestazione popolare, i ca¬ 
rabinieri ricorsero alla vio¬ 
lenza - lanciando numerosi 
candelotti lacrimogeni con- 
tn> la folla di donne e bam- 
Mni presentì in piazza, e non 
esitarono a minacciare poi 
le cittadinanza di repressio 
ni ancor più dure. 

Ln reazione popolare fu 
inHMdinUit ma responsabile, 


sicché, al momento, nessuna 
delle ^ardie potè procedere 
a fermi o arroti. Questa cir¬ 
costanza verrà più tardi giu¬ 
stificata con la tesi, troppo 
banale per essere credibile, 
che bisognava « prevenire 
ulteriori disordini tra la pr>- 
polsoione ancora in stato di 
eccitazione, appunto evitan¬ 
do arresti immediati». Que¬ 
sta affermazione-è tratta dai 
rapporto dei carabinieri al¬ 
la magistratura < e consente 
di dedurre, tra l’altro, che il 
primo intervento dei carabi¬ 
nieri era stata la causa de 
terminante dei disordini. 
Certo è che, da quel giorno, 
passarono ben quattro me¬ 
si, senza che apparentemen 
le avvenisse nulla. ; ' 

Poi, d’improvviso, nella 
notte tra il 24 ed il 25 feb¬ 
braio di quest’anno, l’abitato 
di Niscemi fu circondato da 
ingenti forze di polizia e si 
procedette aH’arresto di 26 
cittadini, tra i quali erano il 
segretario della sezione co¬ 
munista, Natale Maggio; il 
segretario della Camera del 
l,avoro, compagno ' Nunzio 
Panebianco; e tutti gli altri 
dirigenti degli organismi sin¬ 
dacali e di massa del paese. 
Era chiaro che, attraverso lo 
sciopero • dell’ottobre prece¬ 
dente, si voleva colpire tutto 
il movimento democratico di 
Niscemi. Si scoprì cosi che, 
nei quattro mesi intercorsi 
tra lo sciopero generale e gli 
arresti, carabinieri c procu¬ 


ra della repubblica avevano 
lavorato sodo per preparare 
una grossa < montatura » del¬ 
la quale i ventisei arrestati 
non erano che una parte. In¬ 
sieme a loro, infatti, furono 
denunziate a piede libero al¬ 
tre 34 persone. Le accuse so¬ 
no le solite: violenza privata, 
resistenza, oltraggio, radu¬ 
nata sediziosa e, per alcuni, 
anche quelle di lesioni ag¬ 
gravate, danneggiamento pri¬ 
vato, blocco stradale. Tra le 
persone in stato di arresto 
sono cinque donne: Giovan¬ 
na Tinnirello, Francesca 
Bianco, Rocca Rìnnone, Ma- 
I ria Calcagno e Concetta Buc¬ 
cheri. - Quest’ultima — che 
era già incinta al momento 
dell’arresto — è ora in avan¬ 
zatissimo stato di gravi¬ 
danza. • ' 

Il giudice ' istruttore del 
processo ha sistematicamente 
respinto le istanze che, ’ in 
questi cinque mesi, gli avvo¬ 
cati del collegio di «solida¬ 
rietà democratica > hanno 
presentato e con le quali si 
chiedeva che, in applicazio¬ 
ne almeno di un principio 
umanitario che trova larga 
applicazione. Concetta Buc¬ 
cheri che è incinta fosse mes¬ 
sa in libertà provvisoria. 

Il collegio di difesa, che si 
è assunto gratuitamente il 
patrocìnio della maggior par¬ 
te dei cittadini portati da¬ 
vanti ai giudici di assise, è 
presieduto dall’on. Taormina. 


re i prelievi-tributari (im¬ 
posta di famiglia) e le stes¬ 
se tariffe tranviarie, s 

Per - quanto riguarda i 
problemi genet'ali, io con¬ 
cordo con il compagno Ali- 
' caia e ’ con i stioi -• rilievi 
critici alla involuzione del 
centro-sinistra; ma vorrei 
che non si sottovalutassero 
anche gli elementi positi¬ 
vi che* convivono con quel¬ 
li negativi. Credo che do¬ 
po l’intervento di Togliatti 
alla Camera si è sviluppa¬ 
ta, anche per effetto della 
nostra posizione, una sì- 
; tuazione nuova nella DC e 
nel PSI. Dobbiamo porta¬ 
re avanti in questo senso 
la ^ nostra ’ azione con ' un 
appello *: ottimista per la 
unità che deve essere uni¬ 
tà non solo dal basso ma 
anche ai vertici. Ciò vale 
anche per i comuni di cen¬ 
tro-sinistra ‘ che noi idob¬ 
biamo considerare ' delle 
posizioni dai quali partire 
mento della crisi di tutta 
la politica di centro-si¬ 
nistra. • , , ’ 

Petruccioli 

Il compagno ^ Petruccioli 
è il • primo oratore deila 
seduta pomeridiana, aper¬ 
ta alle 17. - ■ : . ‘ 

Nello sviluppo dell’azio¬ 
ne della FGCI dopo le ele¬ 
zioni del 28 aprile — egli 
dice — si è partiti dalla 
costatazione della , profon¬ 
da contraddizione ‘ esisten¬ 
te tra la spinta delle mas¬ 
se ^ popolari per una poli¬ 
tica di vero rinnovamento, 
spinta rivelata chiaramen¬ 
te dai risultati elettorali, e 
la soluzione arretrata che 
i gruppi dominanti della 
D(D tendevano e tendono 
tuttora a dare alla crisi po¬ 
litica aperta da quei risul¬ 
tati. ‘ - '■ 

Nell’azione contro il go¬ 
verno Leone teniamo dun¬ 
que ben presente che si 
tratta di battere quella par¬ 
ticolare visione del centro- 
sinistra che è voliita dal 
dorotei e da Moro; è com¬ 
battendo il governo Leone 
lavoriamo per la costitu¬ 
zione di una nuova mag¬ 
gioranza. capace di rende¬ 
re possibile l’attuazione di 
un vero programma di rin¬ 
novamento del Paese. 

In questo quadro si inse¬ 
risce appunto la campagna : 
lanciata dalla FGCI per il ' 
disarmo della polizìa in •: 
servizio di ordine pubbli- ' 
co. mentre dobbiamo sot¬ 
tolineare il successo arriso 
al raduno nazionale orga¬ 
nizzato dai giovani comu¬ 
nisti a Ravenna. Un’inizia¬ 
tiva analoga la FGCI si 
propone per ' il • prossimo 
settembre nel Mezzogiorno. 

La questione sulla quale 
I giovani comunisti richia¬ 
mano l’attenzione dì tutto 
il partito è, poi, quella del¬ 
la forza organizzativa del¬ 
la FGCL E’ vero che siamo 
ormai vicini al raggiungi¬ 
mento del 100 ‘ per cento • 
degli Iscritti rispetto all’an¬ 
no scorso, ma il problema 
essenziale è dì far si che la 
FCICl riesca ad organizza¬ 
re tutte le forze giovanili, 
le quali hanno già compiu¬ 
to una scelta generale po¬ 
litica contro l’orientamento 
dei gruppi ' dominanti ' e 
contro il tipo di centro-si¬ 
nistra voluto dai don'itei. 

; : 6alluz2i^^ i 

Sbagliato sarebbe dare 
ormai per scontata la pre¬ 
valenza dell’impronta do¬ 
rotea non solo nell’attuale 
contingenza politica ' ma 
anche nella prospettiva di 
una ripresa del centro - 
sinistra, : per : cui non ri¬ 
marrebbe altro che oppor¬ 
re agli attuali sviluppi po¬ 
litici e alle trame che si 
tessono al vertice una li¬ 
nea frontale di denunzia 
e di lotta nel Paese. ' 

• E’ vero che il governo 
Leone ' rappresenta ^ una 
piattaforma di politica 
conservatrice, che dovreb¬ 
be favorire i piani dorotei,’ 
ma è vero anche che esso' 
non risolve ma anzi aggra¬ 
va le contraddizioni nello 
schieramento del centro - 
sinistra e nella DC e so¬ 
prattutto rende più chia¬ 
ro il contrasto tra due di¬ 
verse visioni del centro - 
sinistra. • 

Bisogna riuscire a vede¬ 
re, cioè, che il voto del 28 
aprile ha rivelato e aperto 
una situazione nuova, in 
cui si offre un terreno più 
avanzato di lotta. Il tenta¬ 
tivo Leone, ’ riuscito dopo 
il fallimento del tentativo 
Moro, costa un prezzo alla 
DC non soltanto tra le mas¬ 
se ma anche nello schiera¬ 
mento di centro-sinistra e 
sta al movimento popolare 
far sì che il prezzo sia as¬ 
sai alto. Abbiamo già vi¬ 
sto del resto accentuarsi le 
differenziazioni e i contra¬ 
sti tra dorotei e sinistre 
democristiane, tra PSDI e 
autonomisti del PSI e al- 
i’intemo degli autonomisti. 

Le crisi che si registrano 
nelle giunte comunali di 
centro-sinistra confermano 
tale giudizio. A Firenze, 
ad esempio, la crisi ormai 
esplode apertamente, met¬ 
tendo in luce tutte queste 
I differenziazioni e su un 
terreno che — per il rilan¬ 
cio - programmatico fatto 
I dal I^I e dalla sinistra de 
I sulle ' questioni decisive 
. dello sviluppo urbanistico 
della riforma agraria, del¬ 
la programmazione — por- 
I la di fatto alla possibilità 
I di larghe convergenze. 

Ciò non vuol dire atte- 
. nuare la nostra critica nei 
, confronti anche delle cor- 
[ renti più avanzate del cen¬ 
tro-sinistra; ma nello stes¬ 
te tempo dobbiamo saper 


sviluppare la nostra ini- ' 
ziativa unitaria per obiet¬ 
tivi ravvicinati ^ di rinno- 
vamentoi. capaci di,.aprire 
la via a una polìtica di ef- 
. fettiva svolta a ' sinistra. 
Ed a questo proposito bi- ; 
sogna osservare - che non ' 
sempre e non dappertutto ' 
il partito ha saputo svi-: 
luppare tale iniziativa va¬ 
ria e differenziata e que-- 
sto rilievo vale soprattut¬ 
to per le regioni dove più 
forte è il movimento po¬ 
polare e quindi più ampie 
le possibilità di azione. 


Alinovi 


? ' Si dichiara d’accordo col 
rapporto del compagno Alì- 
cata sull’analisi della situa¬ 
zione generale che presenta 
gravi pericoli d’involuzione, 
ma anche grandi possìbili-, 
tà di apertura democratica. 
Le lotte operaie e contadi¬ 
ne che si sviluppano in mo¬ 
do ' ampio, e soprattutto 
qualitativamente nuovo, co¬ 
stituiscono la migliore ga¬ 
ranzia per un’avanzata : di 
tutto il movii^ento demo¬ 
cratico e per tino sviluppo 
di un processo unitario che 
abbia un concreto sbocco 
politico-parlamentare. L’e¬ 
lemento di maggiore inte- 
resse del movimento in alto 
tra le masse sta nella « pro¬ 
grammazione ’ dal basso» 
che è in corso non solo in 
Umbria, in Toscana, in Emi¬ 
lia ma anche nelle regioni 
del Nord e in Sardegna. Il 
movimento si trova a diver¬ 
si stadi di sviluppo ma va 
elaborando concretamente 
una piattaforma che sorge 
dal confronto di opinioni e 
di giudizi di forze sociali e 
politiche diverse sulle scel¬ 
te comuni da proporre e i 
traguardi da raggiungere. 
Le rivendicazioni si fanno 
già estremamente articola¬ 
te e differenziate su scala 
settoriale ed esprimono i 
problemi reali del Paese, 
problemi che non si posso¬ 
no risolvere nel ' quadro 
della linea Carli-Colombo. 
La stessa denuncia fanfa- 
niana di questi giorni ri¬ 
sente appunto della ' pres¬ 
sione di un certo quadro 
cattolico impegnato in que¬ 
ste esperienze di program¬ 
mazione. ' 

n compito essenziale che 
ci sta di fronte — ha conti- 
nutato il compagno Alino¬ 
vi — è quello di riuscire - 
a far si che la programma- ' 
zione dal basso si coordini 
nazionalmente, si traduca 
in una pressione democra- • 
tica nei confronti dei mo¬ 
nopoli, del padronato, della 
direzione centrale dello 
Stato. Altrettanto impor¬ 
tante è che non si creino 
elemenU di disturbo e di 
diversione rispetto a una li¬ 
nea generale di program¬ 
mazione dal basso. A que¬ 
sto proposito il compagno 
Alinovi fa alcune osserva¬ 
zioni critiche in merito al- 
l’impostazione del proble¬ 
ma data da alcun! compa¬ 
gni di Bologna intervenuti 
precedentemente nel dibat¬ 
tito. Concludendo, Alinovi 
sottolinea il valore che as¬ 
sume la nostra lotta per le ' 
autonomie locali, in parti¬ 
colare per l’Ente Regione. 

Miaucci- 

-'-t - - . . ; -.'ft . 

La nuova situazione po¬ 
litica creatasi con il go¬ 
verno Leone- registra un 
processo 'di unificazione 
nella linea > generale dei 
gruppi monopolistici rac¬ 
colti nella Confindustria e 
una saldatura più stretta 
con ‘ l’orientamento ‘del 
gruppo doroteo e di Sara¬ 
gat. Non siamo però a un 
ritorno al vecchio schona 
centrisi^ nè posiamo dire 
che la linea economica pro¬ 
posta da Carli coincida esat¬ 
tamente con una politica di 
blocco dei salari. Nel piano 
dei gruppi dominanti è con¬ 
templato il riconoscimento 
di una certa funzione con¬ 
trattuale dei sindacati nel¬ 
le aziende, purché essi ri¬ 
mangano in posizione su- - 
bordinata al sistema, e il 
favore verso un certo tipo 
dì programmazione. Ma il 
compromesso ? raggiunto 
comporta un restringimen¬ 
to del disegim polìtico ri¬ 
formistico più ambizioso. 
Lo sviluppo del neocapita¬ 
lismo viene privato ' della 
funzione di rottura del mo¬ 
vimento operalo che prima 
voleva assolvere. Si apro¬ 
no cosi, in questo equilibrio 
precario, nuove contraddi¬ 
zioni mentre i movimenti 
rivendicativi delle masse 
tendono a porre sempre di 
più i problemi delle rifor¬ 
me di struttura. 

' Le difficoltà della con¬ 
giuntura economica restrin¬ 
gono ulteriormente i mar¬ 
gini di ogni concessione pa¬ 
ternalistica. Allo stesso tem¬ 
po la dinamica dei bisogni 
sociali prende un rilievo 
diverso, provoca un tipo di 
domanda che può essere 
soddisfatta soltanto dall’in¬ 
tervento pubblico: sia per 
i servizi sociali e per i tra-, 
sporti che per le abitazioni 
dei lavoratori, - sia per il 
tipo d'istruzione professio¬ 
nale necessario che per la 
riforma del servizio sanita¬ 
rio. Le lotte rivendicative 
già esprimono Tesigenza di 
questa trasfonnazione che 
Investe lo stesso a»etto 
proprietario. Esse non so¬ 
no però soltanto frutto di 
un movimento spontaneo 
delle masse ma anche della 
capacità è della coerenza 
dimostrata dal neutro par¬ 
tito nella salvaguardia del¬ 
l’autonomia politica e ideo¬ 
logica della classe operaia. 

L’ultima parte édl’inter¬ 


vento del compagno Minuc¬ 
ci è dedicata ad illustrare 
il movimento unitario svi¬ 
luppatosi nelle fabbriche di ’ 
Torino, ai suoi contenuti più 
avanzati, alla ricerca insita 
in essi di nuove forme di 
democrazia sul luogo di la¬ 
voro. Cosi ' la classe ope- ‘ 
raia si situa concretamente ' 
al centro di un nuovo ' 
schieramento di alleanze e ? 

' crea la base di un nuovo ' 
blocco di potere. ,. 

. ' ’ i 

Le conclusioni : 
i di Alicata 

a:■'i 

Nelle sue conclusioni, il' 
compagno Alicata si di¬ 
chiara d’accordo con tutti, 
quei compagni che hanno 
sottolineato l’ampiézza e il 
valore delle contraddizioni, 
dei momenti di riflessione, 
delle differenziazioni che 
si sono venuti a creare al¬ 
l’interno dei partiti , del 
centro-sinistra e che costi¬ 
tuiscono un elemento di 
debolezza del piano doro- 
teo e aprono invece gran¬ 
di possibilità di azione u- ' 
nitaria, a tutti i livelli. • 

. Commetteremmo • però 
un grave errore — aggiun¬ 
ge il relatore — se non 
tenessimo conto della spin¬ 
ta conservatrice che viene 
dai gruppi dominanti e 
sulla quale il compagno 
Togliatti s’è soffermato nel * 
suo intervento. Non ci pos¬ 
siamo neppure nascondere 
che si sono introdotti nel¬ 
la stessa sinistra elementi 
di infiacchimento dello 
slancio democratico che so¬ 
no preoccupanti. Ad esem- ' 
pio lo sforzo in . atto per 
comporre i contrasti in se¬ 
no alla maggioranza del 
PSI avviene su una piat¬ 
taforma di compromesso 
che non può essere giu-■ 
dicata positiva. Più impor¬ 
tante che mai si manifesta 
la lotta della sinistra del 
Partito socialista e la sua 
battaglia precongressuale. 
Anche a proposito dei 090 - . 
trasti in seno alla-Demo¬ 
crazia cristiana non va ta¬ 
ciuto tutto l’aspetto .nega¬ 
tivo che ha il mantenimen- ' 
to, nella piattaforma della 
corrente fanfaniana, d’una . 
posizione • anticomunista 
grossolana fino al puntò 
da ' contraffare le nostre 
posizioni nei confronti del 
centro-sinistra. ' 

Un problema su cui dob¬ 
biamo concentrare la no¬ 
stra attenzione è poi ■ lo 
scarto ancora esistente tra . 
la sempre più diffusa pre- ;: 
sa di coscienza democratì- , 
ca da parte di vasti strati ' 
della popolazione e la ca¬ 
pacità di questo vasto mo¬ 
vimento d’opinione di tra- . 
mutarsi in un movimento 
organizzato per colpire cer¬ 
ti nodi della situazione. In 
altri termini questo è il 
problema delle forme nuo¬ 
ve che deve assumere la 
azione unitaria. 

Non si . tratta dì indicare 
formule di governo, come 
alcuni compagni propendo¬ 
no a credere, nè si tratta - 
soltanto di farsi « compren¬ 
dere : meglio > da questo 
punto di vista. Il movimen¬ 
to rivendìcativo delle mas¬ 
se riveste un’importanza - 
eccezionale anche se non ; 
deve essere considerata la ^ 
unica componente dell’azio¬ 
ne unitaria. Questo movi- . 
mento, ' lo abbiamo visto, 
pone oggi oggettivamente • 
i ' problemi delle riforme ^ 
strutturali e di qui, da par- - 
te del sindacato, la ricerca 
di un collegamento tra le 
rivendicazioni particolari e 
gli - obbiettivi - strutturali 
generali. Nascono qui dei 
problemi del rapporto del¬ 
l’azione del sindacato con 
il ’ movimento . contadino, 
con il movimento coopera¬ 
tivo, e con l’azione dei par¬ 
titi, che vanno attentamen¬ 
te studiati. 

' Toccando ' la questione 
delle giunte di centro-sini¬ 
stra, ripetutamente affron¬ 
tata nel dibattito, U com¬ 
pagno Alleata ha osserva¬ 
to che non si tratta nè di 
difenderla come unici ca- 
pisaldì oggi sopravvìssuti 
della politica dì centro-si¬ 
nistra, nè di attaccarla 
frontalment^ profittando, 
della crisi. Si tratta dì svol- ; 
gere un’azione positiva di 
proposte programmatiche, 
di, pressione, di lotta, che 
possa condurre a una effi- ' 
cace svolta a sinistra, che 
isoli le forze conservatrici,. 
che faccia insomma preci¬ 
pitare in senso positivo le 
contraddizioni evidenti in 
cui essi sì dibattono. Con- - 
eludendo, il relatore riba¬ 
disce l’apprezzamento po¬ 
sitivo contenuto nel rap¬ 
porto sul lavoro svolto dal 
partito dopo il 28 aprile, 
insistendo però sulla neces¬ 
sità che si affini il tipo di 
impegno politico delle no¬ 
stre organizzazioni e sì 
rafforzi lo stimolo verso 
una iniziativa generale del / 
movimento, si adegui in¬ 
somma l’azione del Partito 
— superando le insufficien-. 
ze che ancora in essa si ma¬ 
nifestano. — ai compiti che 
ci sono imposti dalla situa¬ 
zione. 


Dopo la pubblicazione ,sull'Unità 
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dellq proposta di legge del PCI 


Paletta 


sulla 




Un operaio scrive: « La. discussione di massa dà forza 
alla proposta e impone alle forze politiche chiare scelte » 
L'intervento di Romolo Rovere ^^^^^^^^^^^^^^^^ 


Nella serata di ieri, il 
Cd hà proseguito i suoi la¬ 
vori in seduta notturna, 
ascoltando la relazione del 
compagno Giancarlo Palet¬ 
ta sul secondo punto al- 
l’o.d.g.: « Problemi del mo¬ 
vimento comunista inter¬ 
nazionale ». 

Di questa relazione e del 
dibattito che continua e si 
conclude oggi, daremo do¬ 
mani il resoconto. 


! ' La ' pubblicazione della : 
proposta di legge elabo- 
rata dal PCI per la rifor¬ 
ma ospedaliera (pubbli- 
reazione avvenuta su iU- 

■ nità del 20 luglio u.s.) ha 
suscitato vivo interesse; 
non solo tra i-malati e 

. loro familiari, non solo ^ 
tra il personale sanitario 
degli ospedali e i medici, 
ma in vasti strali della 
opinione pubblica e, in 

■ primo luogo, tra i lavora- 
! tori. Di un tale interesse 
' sono anche testimonianza 

le - lettere . che , comincia- 
,, no a giungere ; al > nostro 
\ giornale e che rappresen- 

■ tano l’avvio di quel di- 
;; battito che noi abbiamo 
, sollecitato su qu^te co¬ 
lonne tanto sulla propo¬ 
sta di legge per la rifor- 

ì ma ospedaliera • quanto 
; ; sull’intera questione sani- 
; taria in Italia. ' 

• Non ■■ mancheremo -di 
pubblicare questi interes- 
santi messaggi. Per oggi, 
anche per ragioni di spa¬ 
zio, ci limitiamo a render 
noto il testo di due lette- 
, re che ci sono parse par- 
ticolarmente significative: 

: 1 quella dell’operaio Nata- 
I , lino Zerbi di Genova e 
quella del compagno on. 
Sergio Scarpa. 

Ecco il testo della pri¬ 
ma lèttera: 

« Caro Direttore, ho vi¬ 
sto con piacere pubblica¬ 
ta suU’Unità la proposta 
di legge del PCI per la 
. riforma ospedaliera. La 
riforma ■ sanitaria (della 
Quale la riforma ospeda- 

■ liera è premessa indi¬ 
spensabile) è sempre sta- 

' _ta iin mio pallino. Ed è 
un pallino anche di mol- 
• iissimi operai. Il perchè è 
ovvio. Per chi vive sul 

■ proprio salario e su nien- 
-.‘Poltro, il problema della 
i assistenza sanitaria è un 
’ ■ problema drammatico ’ e 
'•essenziale.- Non ■'voglio 
'[ raccontare le mie vicende 

■personali. Voglio ricorda- 
re un episodio che è stato 
‘riferito dalla stampa de- 

■ mocratica ‘ e • ripreso dai 
‘- giornali di fabbrica. Si 

tratta di un fatto avve- 
' nuto qualche anno fa non 
. ricordo in quale città dcl- 

■ la Toscana, Pisa o Livor- 

■ no, non so bene. Ebbene, 

■ un operaio al quale era 
stato prescrìtto dal medi¬ 
co di fare delle endovene 

■ di calcio, andò avanti a 
fame per dei mesi dato 
che nell* ambulatorio i 
turni dei medici mutava- 

" no. e alla fine morì... cal- 
cificato! '■ ' 

Ho citato • questo caso 
- limite, ma quanti se ne 
potrebbero citare magari 
'■ meno gravi ma non meno 
allarmanti e avvenuti non 
in un ambulotorio. ma in 
' grandi ospedali, a comin¬ 
ciare dal fatto che perso¬ 
ne ammalate sono morte 

■ perchè questo o quell’o¬ 
spedale non le hanno ac¬ 
colte per ragioni burocra¬ 
tiche? Pìaudo perciò alla 

.-iniziativa del PCI: anche 
perchè durante le elezio¬ 
ni tutti i partiti si sono 
affannati a ; qualificarsi 
come partiti sensibili al 
problema sanitario e del¬ 
la sicurezza sociale. ‘ E 
ora? Passata la festa, gab¬ 
bato... Ora quegli stessi 
' partiti (la tiC in prima 
fila) ■ tacciono sulla que¬ 
stione sanitaria. Sono i 
partiti che hanno dato il 
voto al poccrno d’affari, 
' al governo Leone, che in 
fatto di salute vuol rì- 
presentare. nientemeno, 
che la nefasta legge Giar- 
dina... 

Piando ainnìzìatìva del 
PCI non soltanto perchè 
i comunisti presenteran¬ 
no presto al Parlamento 
la legge di riforma ospe¬ 
daliera. ma anche e so¬ 
prattutto perchè avete 
decìso di svolgere su que¬ 
sta legge un grande di¬ 
battito democratico. ‘ Io 
sono convìnto che questa 
decisione è qiusta e darà 
dei frutti. Un progetto di 
legge è certo una cosa dì 
non facile comprensione. 
Ma sulla questione della 
salute milioni di per.sone 
sono disposte a fàre degli 


sforzi per ■■ capire come 
stanno le cose e per sug¬ 
gerire che cosa si debba 
fare e quale delle solu¬ 
zioni prospettate si deb¬ 
ba scegliere per dare al 
, paese delle attrezzature 
ospedaliere degne dì , un ; 
^ popolo civile e democra- 
, tico. (E non si tratta solo 
del problema degli ospe- 
. doli, ma di tutto il pro¬ 
blema sanitario. Ad esem- 
: pio, chi deve far valere 
la legge dentro le fabbri¬ 
che in fatto di salvaguar¬ 
dia della salute degli ope- 
' .rai? Chi è responsabile > 
della morte di lavoratori 
avvenuta a Vigevano lo. 
scorso anno e quest’anno 
nei calzaturifici di Firen- 
ze? Non bisognerà rive- • 
dere tutto il lavoro dei 
medici dì fabbrica? I ìo- 
-, ro . compiti? Il loro ^con¬ 
trollo?). ‘ ■- 

I E poi io ' credo che ' il 
dibattito, l’interessamen¬ 
to diretto : di milioni di 
persone è la sola vera 
. strada • per dare ■ a una 
buona legge la forza di 
imporsi e di essere appro¬ 
vata. Diversamente, an¬ 
che una legge buona può 
essere fatta passare sotto 
silenzio ed essere respin¬ 
ta dalle solite maggioran¬ 
ze in Parlamento... 

' Al contrario, tino legge 
; conosciuta e sostenuta da 
i tutti, che sta un po’ il 
frutto dei suggerimenti 
i di tutti non può essere 

■ impunemente respinta dal 
Parlamento. E a questo 
proposito io voglio rìcor- 

. idare, se me lo permetti, 
che il progetto- di legge 
, del PCI non è un proget- 
. to che risponda a « visio¬ 
ni di partito > a « interes- 

■ si particolari ». E’ un pro- 
: getto che risponde agli 
: interessi di tutti gli ita- 
; Itani. Dunque, i de, i so- 

cialdemocratici, f repub- 

■ blicani, i socialisti che du¬ 
rante le elezioni si sono 
dichiarati per la riforma 
sanitaria hanno il dovere 
di accogliere questa legge. 

- Insamma, la legge pro¬ 
posta dal PCI offre l’oc- 

■ castone a questi partiti e 
ai loro gruppi parlamen- 

: tari di dare una prova dì 
", coerenza approvando que¬ 
st’ottimo progetto. ■ Scusa 
per la lunghezza e grazie 
per l'eventuale pubblica¬ 
zione ». 

Ed ecco il ' testo della 
lettera inviataci da Ro¬ 
molo Rovere: . . 

Caro direttore. - >--■ 

' il progetto di Riforma 
Ospedaliera proposto dal 
' Partito Comunista rap¬ 
presenta un fatto estre¬ 
mamente positivo, un fat¬ 
to di indubbia importan¬ 
za non solo soriale, ma 
politica, che sta ad atte- 
; stare un’alternativa co¬ 
stante alla linea seguita 
dal Governo che anche in 
materia sanitaria-ospeda- 
. liera ha fatto deviare il 
. campo (aperto a soluzioni 
possìbili ed efficaci dalla 
lotta delle categorìe inte¬ 
ressate) . verso un arco 
sempre ' più involutivo, 
scartando e contrastando 
ogni prospettata soluzio¬ 
ne democratica c social¬ 
mente nuova. -- ’ 

Dalle preannunciate « li¬ 
nee programmatiche > del 
defunto Governo Fanfani, 
che lasciavano intravede¬ 
re uno spiraglio di rifor¬ 
ma (anche se nebuloso) si 
è passati all’offerta di un 
piatto di lentìcchie dell’ex 
ministro della Sanità, 

. Giardino; si è discesi alle 
dichiarazioni - morotee in 
, cui il tutto (assistenza e 
previdenza) veniva rias¬ 
sunto in una enunciazione 
per il problema degli as¬ 
segni previdenziali in 
agricoltura. Oggi l’attuale 
Governo . a « termine » 
nemmeno accenna più al 
' problema ospedaliero. 

‘ Afa i governi passano, 
mentre le forze vive del¬ 
la democrazìa italiana re¬ 
stano con il loro bagaglio 
di esperienza e di volontà 
. democratica di rinnova¬ 
mento. Tra queste forze 
' esìstono quelle diretta- 
mente interessate alla ve¬ 


ra - Riforma ospedaliera. 

■ Dico vera in quanto trop- ^ 
po semplice - è divenuto • 
per alcuni uomini politi¬ 
ci e di Governo parlare 
di riforma mentre più dìf- 
, ficile per loro è di spie- ; 
gare su quali basi attuare 
la stessa. 

' Queste forze, delle qua¬ 
li il movimento sindacale 
è parte integrante, credo- : 
no innanzitutto che una 
vera riforma passi attra- 
' verso dei canali democra- 
tici obbligati senza del .. 

, quali essa '■ non potrà re- , 
care beneficio alcuno. Il 
progetto del Partito Co¬ 
munista coglie le esigenze 
fondamentali delle cate- 
: gorie interessate, che, per i 
quanto riguarda i lavora- . 
tori ospedalieri, sono state 
espresse in un documen¬ 
to da molto tempo tra- 
smesso a tutte le autorità ■ 

. ed a tutte le forze politi- 
: che del nostro Paese. 

Nel progetto del PCI si 
prospetta, su nuovissime ' 
basi, l’ordinamento ospe¬ 
daliero ^ traendolo fuori 
dai limiti settoriali per 
inquadrarlo in un sistema 
di sicurezza sociale. Ed è 
con tale concezione mo- 
; dema, scevra di limiti set- 
torìalistìci, che in : esso . 
vengono prospettate giusta 
soluzioni per il finanzìa- 
mento dei servìzi, per il 
loro decentramento, per la ' 
loro strutturazione a li¬ 
vellò della ' Regione, ga¬ 
rantendo ed assicurando ‘ 
al Corpo Ospedaliero a 
alle stesse Amministrazio- '■ 
ni una direzione democra¬ 
tica il cui ' perno fonda- 
mentale resta l’Ente Re- ■ 
gione. 

Ritengo doveroso sotto- : 
lineare che nel campo del 
personale ospedaliero, il ' 
progetto stabilisce alcuni \ 
principii basilari per la : 

; determinazione di un rap- 
■ porto di lavoro moderno, 
adeguato alle esigenze dei i 1 
servizi, lasciando libero ' 
' ‘ campo allo stesso di ■ es- ' 
sere contrattato ad ogni 
livello,* ed anzi favorendo : I 
con ' ciò il suo ulteriore ' 
sviluppo qualitativo. Nel 
: suo contesto l’esplicazione 
dei diritti sindacali : con 
l’inserimento ‘ delle rap- • 
presentarne nelle varie 
istanze, il riconoscimento . 

' : del' Sindacato come eie* ■ 

. mento che collabora alla 
. formulazione dei regola¬ 
menti e delle piante or* • 

; geniche; l'estensione degli ' 

. accordi nazionali e locali t 
•ai regolamenti; tutto ciò ‘ 
rivaluta il Sindacato e lo 
eleva al ■ ruolo che tutte 
le forze che amano defi¬ 
nirsi democratiche do¬ 
vrebbero accettare. 

Il progetto si addentra , 
pure con interesse ed ob* 
biettività nel campo della 
preparazione del persona- 
[ le ausiliario ' e tecnico, 
prospettando alcune solu¬ 
zioni ' di. indubbio valore 
sociale e sindacale. Ed è 
proprio di questi giorni 
la decisione degli ospeda- - 
liert delia CGIL di indire . 
per ottobre un convegno - 
sut problemi della pro/es- ' 

. sione e della preparazio* ' 
ne infermieristica. 

Il progetto quindi ha il 
valore di porre all’atten¬ 
zione del Paese un prò- ; 
blema di democrazia: e 
cioè quello di risvegliare 
le attese che sulla Rifor¬ 
ma ospedaliera si erano e 
si sono concentrate. 

E’ un fatto che anche il 
movimento sindacale (pur 
. nella sua linea autonoma) 
senta sempre più viva la 
responsabilità di porre al 
centro della mobilitazione 
dei lavoratori in legame 
con i problemi normativi, 
economici, della • casa e 
del lavoro, l’esigenza di 
sviluppare la battaglia per 
una Riforma radicale del 
' sistema ospedaliero nel 
quadro della conquista di 
un moderno Servizio sa¬ 
nitario . di Sicurezza so¬ 
ciale. ... 

Grazie e fraterni saluti. 

ROMOLO ROVERE 

. '. (Segretario nazion. 

. della Fed. dip. enti 
' locali e ospedalieri) 
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; «hanno raggiunto un ac-i 
cordo su quanto segue: 

, articolo 1 . Kv--; ■ ! 

« 1) Ciascuna delle parti 
firmatarie di questo trattato 
si assume Tobbligo di proi¬ 
bire, prevenire e di non por¬ 
tare a ' ' termine qualsiasi 
esplosione nucleare, in qual¬ 
siasi località, sotto la sua 
giurisdizione o controllo: 

« A) Neiratmosfera, oltre 
i suoi limiti, includenti an¬ 
che lo spazio extra atmosfe¬ 
rico; sott’acqua, comprese le 
acque territoriali o quelle 
d’alto mare, : ■ . . 

« B) - In qualsiasi altro 
luogo se simili ^ esplosioni! 
causassero la caduta di sco¬ 
rie radioattive al di fuori dei! 
limiti territoriali dello Stato] 
sotto la cui giurisdizione o 
controllo l’esplosione ' viene 
effettuata. Si precisa che in 
questa connessione, quanto 
è previsto dal sottoparagra- 
fn non porta pregiudizio al¬ 
la conclusione di un trat- 


' Ecco il testo integrale del ; « hanno raggiunto un ac- tato che preveda l’interdizio- 
trattato: cordo su quanto segue: ne permanente di tutte le 

« 1 governi degli Stati Uni- . , ^ esplosioni nucleari, fra. cui 

ti d’America, di Gran Breta- , abuI/UIiU i. > anche quelle sotterranee, la 

gna e Irlanda del Nord, del- «1) Ciascuna ' deile parti conclusione del quale, come 
l'Unione Sovietica, d’ora in firmatarie di questo trattato le parti hanno stabilito nel 
poi indicati come ”prime par-si assume l’obbligo di proi-preambolo del trattato, si im- 
ti contraenti”, proclamando bire, prevenire e di non por- pegnano a cercare di realiz- 
che il loro scopo principale è tare a ' termine qualsiasi zare. ' ^^ 

la conclusione al più presto esplosione nucleare, in qual- «2) Ciascuna delle parti si 
possibile di un accordo per siasi località, sotto la sua assume inoltre l’impegno ad 
il disarmo generale e compie- giurisdizione o controllo: astenersi dal causare, inco¬ 

io, sotto stretto controllo in- « A) Nell’atmosfera, oltre raggiare o in qualsiasi ma- 
ternazionale in accordo con i suoi limiti, includenti an- niera partecipare alla reallz- 
gli scopi delle Nazioni Unite, che lo spazio extra atmosfe- zazione di esperimenti di ar¬ 
che porrebbe fine alla corsa rico; sott’acqua, comprese le mi nucleari, o di qualsiasi 
agli armamenti, eliminerebbe acque territoriali o quelle altra ^ esplosione nucleare, 
l’incentivo alla produzione d’alto mare, - ; ■ ovunque questa possa aver 

e alla sperimentazione di ogni « b) In qualsiasi altro luogo in ciascuna delle zone 
tipo di arma, incluse quelle luogo se simili ^ esplosioni sopraindicate o ancora avere 
nucleari; \ causassero la caduta di sco- effetto su queste zone, come 

« Cercando di raggiungere rie radioattive al di fuori dei è stato riferito nel paragra- 
la cessazione* di tutte: le limiti territoriali dello Stato fo 1 dell’articolo. ' . < . 
esplosioni di armi nucleari sotto la cui giurisdizione o - ' 

per sempre, determinati a controllo l’esplosione viene * ARTICOLO 2. 

continuare i negoziati a que- effettuata. Si precisa che in -«!) Ciascuna delle parti 
sto fine, desiderando por fine questa connessione, quanto può ^ proporre emendamenti 
alla contaminazione dell’at- è previsto dal sottoparagra- al trattato. 11 testo dì ciascun 
mosfera da parte di sostanze fo non porta pregiudizio al- emendamento sarà sottoposto 
radioattive, la conclusione di un trat- ai governi ^ depositari che 

provvederannoafarloperve- 

- ■ - — ., . —- nire a tutte le parti firmata¬ 

rie di questo trattato. Pertan- 

%/ -_ ' • e» to', se richiesti da un terzo o 

Vasta eco in Europa pìù delle parti firmatarie, i 

1 ^_ governi depositari convoche¬ 

ranno una: conferenza alla 
_ ^ : quale saranno invitate tutte 

■ ■ '_ e _ le parti firmatarie, per esa- 

minare l’emendamento pro- 
mllfll posto.'' 

« 2) Qualsiasi emendamen¬ 
to a questo trattato deve es- 
■ ^ ^ ^ sere approvato dalla maggio. 

_1J. - ^ a ^ ^ ^ ratìzz dei votanti di tutte le 

InTflICCP parti firmatarie del trattato, 

I inclusi voti di tutte le pri¬ 

me parti contraenti. L’emen¬ 
damento entrerà in forza per 
■ • • • ■■ ■Il le parti dopo il depo- 

Dichiarazioni di Macmillan, Home, sito degli strumenti di ratia- 

ca da parte della maggioran- 

Luns e Nilsson - Le reazioni ó Bonn 

, ,.j. ì;.:. ./V.. ,, le /'prime parti con- 

; 5 • LONDRA,' 25.. A Belgrado, la Barba definì- ^ . ' ! 

’ n primo ministro Macmillan sce l’accordo «un primo tram- , - . aumirtr»» n « - -, ! 

.e il ministro degli esteri. Lord poiino verso la pace», mentre . ABllLOLO 3. 

Home, hanno commentato oggi Poliftfca eottolinea la remora ‘ -1 \ o„ectn trattalo nolrà 
con soddisfazione ed ottimismo che esso costituisce contro espe- ' n-ma*#. • 
l’accordo di Mosca. Il primo ha rimenti nucleari compiuti dalle 

dichiarato, alla Camera dei co- stesse potenze che non vi ade- Qnalsiasi Stato che de- 


Vasta eco in Europa 


Londra a 



già 

ulteriori intese 

Dichiarazioni di Macmillan, Home, 
Luns e Nilsson — Le reazioni a Bonn 


muni, che « d’ora innanzi, tutte rùscono. 
le, uovità fiono possibili». Gran-^ .. . 
di applausi hanno accolto le. 
dichiarazioni del capo del go- ’ 
verno. Ilfi 

Lord Home ha detto che l’ac- t 

cordo rappresenta « la ’ prima 
intesa di un certo valore che ■ 
l’Occidente abbia potuto strin- . Alfl 
gere con i sovietici dopo la ■ 

firma del trattato di Stato au- , 
striaco, nel 1955». «Abbiamo al- n# 
meno cominciato — ha prose- ' ' If 
guito — e ciò che è più impor- ’ * ^ 
tante, abbiamo concluso un ac¬ 
cordo significativo, che ci con- - - ‘ ■ 


Dichiarazione 
oltranzista di 
Von Brentano 


cordo significativo, che CI con- - 25' gno Unito di Gran Breta- 

sente di proseguire la discus- ottimismo " a denti, strettì - e gna e Irlanda del Nord, Unio- 
sovietici su altre venato di preoccupazione ' a ne Sovietica), che sono d’ora 

tS* i^sero ‘^eSo^'^ai conclu- i„ poi indicati come governi 

les^ essere esteso al campo stone dei negoziati di Mosca. . 

deUa non proliferazione delle a un comunicato governativo , 

armi atomiche e della sicurezza che ' giudica l’accordo per la " trattato entrtra in 

da attacchi di sorpresa, vi sarà tregua nucleare un « primo sue- vigore dopo la sua ratifica da 
nuovo slancio .per reali prò- cesso parziale » ha subito fatto parte di tutte le prime parti 
gressi in materia di disarmo ». seguito una dichiarazione del- contraenti e dopo li deposito 

11 mmistro degli ^teri ha mes- Pex ministro degli esteri Von dei loro strumenti di ratifica. 

guardia l’opinione Brentano, capo della commis- « 4) Per eli Stati I cui sten 
pubblica contro eccessivi otti- sione esteri del Bundestag, il _* A?" 

. quale ha tenuto a rilevare che ratifica o di adesio- 

All Aja, il ministro dogli oste- « gli accordi con l’Unione sovie-' patto verranno depo* 

ri, Luns, ha espresso la soddi- tica non debbono indebolire le sitati snccessivamente all’en- 
sfazione del governo per la forze difensive deH’occidente e trata in vigore del trattato, 
U’egua atomica. «, Noi — egli ha non debbono nemmeno portare il trattato stesso diverrà vin- 
detto — vediamo in questo ac- alla stabilizzazione nel mondo colante alla data del deTm. 

PO- e in particolare in Europa, di gij- j i t «trnmentl di m 

litica è grandiss^a. un buon insoddisfacenti condizioni po- J*®* 
auspicio di più stretta coopera- litiche», l linea o di adesione- ^ -.r- 

zione tra l’Occidente e l’URSS von Brentano ha fatto espli- «5)1 governi depositari 
in avvenire ». A sua volta il cito riferimento alla divisione informeranno immediatamen- 
premier. Vie Marijinen, si è della Germania e ha - detto te tutti i firmatari e gli Stati 
detto «straordinariamente lie- «siamo della comprensione de- ad^r^nti allii <ia«a hi «mi 
to» deU’accordo, che costituì- gli aUeati » che la tensione po- 

sce «la base di ulteriori con- trà essere eliminata solo con la “*”* date di d^ 

tatti con l’Unione Sovietica », distruzione della RDT e l’incor- P*™i® di ogni strumento di 
A Stoccolma, il ministro degli poramento dello Stato tedesco ratifica e di adesione al trat- 
Esteri Torsten Nilsson ha rila- orientale nella Repubblica di tato, della data della sua en- 
sciato una dichiarazione uffì- Bonn. trata in vigore e della data 

ciaie, nella quale si sottolinea Siffatti accenni oltranzisti e di ricezione di analsiasl el¬ 
la «estrema importanza del trat- ricattatori non compaiono, al- -iiiKia 
tato, specialmente dal punto di meno fino a stasera, nelle pre- - ®®"*®®®***® ® 

vista psicologico e sotto il se di posizione degli esponen- ' 

profilo della possibilità di ti socialdemocratici e liberali • I* trattato sara regi- 
un miglioramento ulteriore dei di Bonn che hanno detto di con. strato da tutti i governi de- 
r^porti tra le grandi potenze ». siderare l'accordo un èlemento positari in base alI’arL 1112 
« fl trattato — ha aggiunto Nil- positivo per una riduzione gra- della Carta delle NavìAni 
sson — susciterà in tutti i po- duale della tensione che ren- Unite. f^anoni 

poli del mondo speranze di derà possibile la soluzione di - ’ ' 

pace • di liberazione». altre questioni. ARTICOLO 4 

. «Questo trattato ha dura- 

" ““ '*1 ta illimitata. Ciascuna parte, 

MARIO ALICATA - Direttore "®* P*®"® esercizio della sua 

« me.» y» J. « sovranità nazionale, ha il di- 

LUIGI PINTOR - Condirettore ; ritto di denunciare il trat- 

.• Taddee Conca - Direttore responsabile ' tato , se eventi straordinari, 

--- . connessi con la materia del 

Iscritto al a. 243 del Registro Stampa del Tribunale'^ tnttato stesso, dovessero por- 

di Roma - LXNITA’ autorizzazione a giornale Ure minaccia ai supremi in- 

’ * ' * • murale n, 4555 _ ~ teressi del paese. Dovrà es- 

DIBEZIONK aSDAZlOMB BD + EINASCITA O VlB NUO- Mancia*!*filili**!" Jlfi!* ^ 

AMMimSTnAZIONB: Roma. V* (Italia); 7 irameri annuo nuncia a tutte le altri parti 

Via dei Taurini. 19 - Telefo- 18.50À 8 numeri annuo 16.500 - { contraenti del trattato COn un 

ni centralino: 4950351 4K0352 (Estera): 7 numeri annuo ) nreavvi^o di ir* 

aMTAs» mrwtmrt —M um - ui sre mesi. 
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- OLEODOTTO : 
DELL’ EUROPA CENTRALE 


GENOVA — L’oleodottò costruito dalTENI per l'Europa 
centrale ha iniziato la sua attività. La prima operazione 
ha avuto luogo ieri con l'attracco della petroliera AGIP 
Gela al nuovo porto petroli di Genova. La petroliera 
portava un carico di 35.000 tonnellate di petrolio greg¬ 
gio che dovranno servire ad alimentare le raffinerie del 
Po a San Nazzaro de' Burgondl. L'oleodotto, con nn per¬ 
corso di 900 km'., porterà il petrolio greggio dal porto di 
Genova alle raffinerie del Po in provincia di Pavia, di 
Aigle in Svizzera, di Ingolstadt nella Germania occi¬ 
dentale. ; ■ 


Sideri partecipare al trattato 
prima i della sua entrata in 
vigore, in accordo con il pa¬ 
ragrafo 3 di questo articolo 
può accedere ad esso in qual¬ 
siasi momento. . 

« 2) Questo trattato è sog¬ 
getto alla ratifica da parte 
degli ,. Stati v firmatarL Gli 
strumenti di ratifica saranno 
depositati. presso i • governi 
delle prime parti contraenti 
(Stati Uniti d'America, Re¬ 
gno Unito dì Gran Breta- 
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All'aodacissìmo colpo di moiid ho fat¬ 
to seguifo uno scontro durato tre ore 
Sei morti e quaranta feriti 


Couve de Murville 
ribadisce l'e^sigen- 
za dell'armamento 
atomico francese 

■ .L ^ ■••• -• 

- ; • ^ PARIGI, . 25 

De • Gaulle ha ' ricevuto a 
« Colombey ' le deux Egli- 
ses >, dove agli si trova da 
martedì, i due messaggi per¬ 
sonali che ‘ Kennedy e Mac 
Millan, ciascuno per proprio 
conto, gli ' hanno ' inoltrato 
tramite le ambasciate ame¬ 
ricana e britannica. Il testo 
delle due missive verte, se¬ 
condo indiscrezioni prove¬ 
nienti dall’Eliseo, sui risul¬ 
tati raggiunti nelle conversa¬ 
zioni di Mosca. Non si cono¬ 
scono le reazioni del gene¬ 
rale. - 

Tuttavia il ministro degli 
esteri . francese, illustrando 
oggi, a termine della riunio¬ 
ne della commissione esteri 
deU’Assemblea, la propria 
posizione sulla trattativa tri¬ 
partita di Mosca, ha già ri¬ 
velato, indirettamente, . ■ il 
primo giudizio ufficiale del 
governo francese sull’accor¬ 
do per il disarmo. Couve de 
Murville ha affermato che, 
in assenza di una trattativa 
per un disarmo atomico che 
sia davvero efficace e con¬ 
trollata, la Francia non do¬ 
vrà sacrificare il proprio ar¬ 
mamento atomico, che costi¬ 
tuisce l’elemento fondamen¬ 
tale della sua difesa. Le illa¬ 
zioni dei giorni scorsi sulle 
opinioni del generale sono 
dunque diventate certezza: il 
governo tende a ridimensio¬ 
nare la portata dell’accordo, 
e a collocare il negoziato nel 
contesto generale dei rap¬ 
porti est-ovest. Una sorta di 
regolamento della partita tra 
le ‘ due ■ grandi potenze che 
possiedono stock atomici, ma 
che non investe, per le ga¬ 
ranzie che offre, le altre na¬ 
zioni, e, in primo luogo, la 
Francia. —: -, 

Tuttavia, Couve de Mur- 
' ville non ha esitato a sottoli. 
neare, pur affermando che si 
tratta di « cosa ovvia >, che 
dagli ultimi colloqui di Mo¬ 
sca scaturisce un risultato 
generale positivo di cambia¬ 
mento. « Il concetto che ci si 
era fatto sulla dimensione 
dei problemi mondiali, e che 
poggiava sulla nozione di 
due blocchi’ contrastanti di 
potenze, ‘• è in procinto '' di 
cambiare >, ha detto il mi- 
' nìstro degli esteri. La nuo¬ 
va atmosfera politica ha, se¬ 
condo Couve de Murville, tre 
radici: primo, l’accentuazio¬ 
ne del disaccordo tra Mosca 
e Pechino,, secondo, le po¬ 
sizioni nuove e assai più con. 
cilianti che non nel passato, 
assunte da Krusciov nel suo 
ultima discorso; e, in terzo 
luogo, nasce da un deside¬ 
rio di distensione che avan¬ 
za dovunque nel modo. Cou¬ 
ve de Murville ha infine os¬ 
servato che, a suo avviso, la 
posizione sovietica verso la 
Europa, vale a dire verso la 
Germania, non sembra es¬ 
sere modificata sostanzial¬ 
mente. 
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Il CC del PCI ha inviato i 
al Partito Unificato della i ' 
Rivoluzione socialista cuba, 
na. in occasione del decimo ; 

' anniversario del primo at- : 
tacco armato alla dittatura 
di Batista (l’assalto alla 
caserma Moncada, a San- 
• tiago) il : seguente mes- , 
saggio: • 

a Nel decimo anniversario 
. del 26 luglio, vi giunga, cari 
compagni, i| fraterno salu. 
to del C.C. del P.C.I., saluto 
' caloroso di 2 milioni di co. - 
; munisti e di'8 milioni di 
. elettori del nostro partito. 

' « Nel nostro paese si Ini. 

‘ ziano quest'anno le celebra- - 
zioni per il ventennale della ■ 
. Resistenza al fascismo e al ‘ 

. nazismo. Venti anni fa gli 
■ operai 'italiani scendevano 
in sciopero e il popolo tutto 
iniziava poi la lotta armata 
nel corso della quale 70 
. ' mila partigiani hanno per. 

' duto la vita per dare al- ' 
l’Italia libertà, e giustizia ' 
sociale. Questo nostro pas¬ 
sato di lotta per l'indipen- 
: denza e la libertà ha reso 
il nostro popolo particolar. 

/ mente sensibile all’eroica 
lotta di Cuba. Insieme con 


le forze ' progressive e gli ’ 
uomini amanti della pace, 
il P.C.I. ad ogni tappa glo. 
riosa della lotta Impegnata 
dal ‘ popolo cubano contro 
l’imperialismo, per la li¬ 
bertà e per la pace nel 
mondo, ha appoggiato il vo. 
stro cammino sulla strada 
difficile ma vittoriosa per 
la conquista di una società 
socialista.-. 

> Cosi come la nostra so¬ 
lidarietà si manifestò nei 
momenti più gravi della cri¬ 
si caraibica e in ogni altro 
momento In cui T'attacco 
imperialista minacciò di 
trascinare il mondo in una 
catastrofe termonucleare 
oggi essa si estende e si 
rafforza. Il P.C.I. guarda 
con speranza ■ e fiducia a 
Cuba dove il popolo cuba¬ 
no, sotto la guida dei suoi 
dirigenti con alla testa Fi- 
dei Castro Ruz, costruisce 
una società nuova che vuole 
essere libera, giusta e pa¬ 
cifica, e che vuole darsi una 
economia che si ispiri ai 
principi del marxismo- 
leninismo. • . . . ' 

■ Il P.C.I. ritiene che tra 
i nostri due paesi si deb- 


' .rr- .■--x.ri .‘J • • 

■ bano sviluppare rapporti di; 
amicizia e di interesse ra- . 
: ciproco anche sul piano cui- 
turale e commerciale e a 
tale fine opererà in Parla- 
smonto e nel Paese. • 

« Gli sviluppi della situa, 
zione politica internazionale 
e ; anche nel movimento 
operaio nel mondo, impe- 
, gnano attualmente noi co- 
munisti in un’azione di di¬ 
scussione e di chiarifica- 
. zione tra le masse per riaf- 
) fermare la volontà di pace 
i dei popoli, sostenere la po. 
litica di coesistenza pacifi- 
; ca, ribadire la fedeltà ai 
principi marxisti-leninisti e 
: all’unità del . movimento 
operaio internazionale. . 

« Vi auguriamo, cari coni. 

, pagni, nuovi decisivi sue- 
; cessi per la costruzione del 
socialismo nel vostro paese, 
per la pace nel ^ monde. 

per il C.C. del- P.C.I. - 
LUIGI LONGO . 

Per il C.C. del P.C.I. . 
ne italiana partecipa ai te. 
steggiamenti de] 26 luglio 
a Cuba. Per la Direzione 
' del P.C.I. è presente il com. 
pagno Ugo Pecchioli. - 
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' « Il trattato i coi testi in¬ 
glese e russo sono egualmen¬ 
te autentici, sarà depositato 
negli archivi dei governi de¬ 
positari. Copie autenticate 
dei trattati saranno trasmesse 
dai governi depositari ai go- 
! verni degli Stati che accedi 
sero e firmassero il trattato 
in nn secondo tempo. In fede 
di ciò i sottoflrmanti, debita¬ 
mente antorisaati, haniio fir¬ 
mato il trattato. Fatto in tri- 
I plice copta nella città di Mo- 
iaca il 25 Infilo IMS a. 


CARACAS, 25. 

Un audacissimo colpo di 
mano contro il carcere di 
La Pianta di Caracas ha por¬ 
tato oggi alla liberazione di 
600 detenuti politici. Le no¬ 
tizie sono ancora frammen¬ 
tarie e imprecise, mancano 
informazioni ufficiali, ma 
quel che sì sa è più che suf 
ficiente per considerare sen¬ 
sazionale l'impresa che ha 
tutte le caratteristiche ' di 
una operazione militare pre¬ 
ceduta da una accurata pre¬ 
parazione e condotta con ra¬ 
pidità e coraggio. Polizia e 
truppa sono state immedia¬ 
tamente lanciate alla caccia 
dei fuggiaschi con risultati 
pidità e coraggio. •' • 

La Reuter afferma che « la 
evasione è stata organizzata 
da gruppi dì terroristUarmatì 
e in uniforme > e come altre 
agenzìe occidentali dice che 
è stata attuata dalla « orga¬ 
nizzazione filocastrìsta FALN 
che ieri ha ripreso la sua 
attività nel 'Venezuela occi¬ 
dentale ». I guerriglieri ve¬ 
nezuelani, come è noto, si 
battono, in condizioni diffi¬ 
cilissime ma con il sostegno 
di larghe cerehie della popo¬ 
lazione, per abbattere la dit¬ 
tatura dì Romolo - Betan» 
court. • • * - 

• Gli avvenimenti nel, car¬ 
cere di La Pianta si sareb¬ 
bero svolti in questo modo. 
Gruppi di partigiani armati 
ed in uniforme hanno cir¬ 
condato l'edificio mentre al¬ 
l’interno scoppiava un am¬ 
mutinamento. I detenuti po¬ 
litici ' ' immobìHzzavano le 
guardie e dall’esterno gli as¬ 
salitori aprivano il fuoco da¬ 


gli edifici vfeini sui presidi 
armati del carcere. Poco do¬ 
po ì guerriglieri irrompeva¬ 
no nella prigione e distribui¬ 
vano armi ai detenuti che si 
davano immediatamente alla 
fuga. Intari^ je autorità di 
Caracas invpvàno d'urgenza 
rinforzi ma *ì ' reparti ' della 
Guardia nazionale venivano 
affrontati dai guerriglieri e 
dagli ex prigionieri, l^.scon- 
tro a fuoco è durato tre ore 
e al termine*di esso le tnip» 
pe di Betancourt riuscivano 
a raggiungere e a circondare 
il carcere che però era ormai 
vuoto. • • • • 

Nello scontro sarebbero ri¬ 
maste uccise sei persone e 
.una quarantina sarebbero ì 
feriti. I- prigionieri liberati 
si sarebbero impadroniti di 
automezzi della polizia. Se¬ 
condo alcune notizie un for¬ 
te gruppo di essi. avrebbe 
raggiunto, un burrone non 
lontano (falla capitale ^ dal 
quale truppe governative cer¬ 
cano di snidarli. Altri gruppi 
sarebbero stati catturati e ri¬ 
portati nella prigione. Ven¬ 
gono segnalate sparatorie in 
vari • punti della ' campagna 
intorno alla capitale. ■ 

L>a Aotizia deH'evasione, i 
movimenti di truppe e l’eco 
delle sparatorie hanno creato 
grande ferinento nella capi¬ 
tale, dove il governo ha mes¬ 
so in stato d’allerta i coman¬ 
di di polizia nel timore che 
la risonanza del colpo di ma¬ 
no nel carcere di ^ Pianta 
dia il via a manifeslazioni di 
piazza contro !• dittatura. . i 
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JKanHestaziottO 
contro la legge 
aatisciepHp 

Il progetto libertid- 
(da è stato approvato 
ieri sera dairAssem- 
' blea nazionale 


PARIGI, 25. 

Pìù di 20 mila persone han¬ 
no partecipato stasera a una 
manifestazione organizzata dai 
sindacati parigini per protesta¬ 
re contro la legge antisciopero 
dì De Gaulle. Al termine defia 
riunione svoltasi ne] massimo 
lordine ò stata approvata alla 
I unanimità una r^oluzionc che 
dichiara che «la classe operaia 
non si è mai sentita legata dal¬ 
le leggi dittatoriali-. 

Contemporaneamente l'As¬ 
semblea nazionale francese ap¬ 
provavi la legge antisciopero 
con 257 voti contro 204. La legge 
obbliga ad un preavviso di cin¬ 
que giorni per gli scioperi dei 
screizi pubblici, come i tra¬ 
sporti. Velettricità. il gag e si¬ 
mili In questi cinipie giorni, 
è chiaro, il governo allestirà, in 
caso di sciopero, il meccanismo 
«legale» di repressione dello 
sciopero ateeei. 

Questa soconda ■ votazione 
della Camera si è rei» necessa¬ 
ria, perchè il Senato aveva due 
Eioint fa dato parere sfavore- 
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Tregua 

deva da alcune ’ voci degne 
di fiducia che una improvvi¬ 
sa comunicazione di Harri- 
man — di cui, tuttavia, non 
si. conosceva la natura — 
aveva creato aH’ultimo mo¬ 
mento • delle difficoltà - im¬ 
provvise. Prima ancora di 
riunirsi, le tre delegazioni 
avevano fra loro alcuni con¬ 
tatti telefonici. Questo con¬ 
trattempo dell'ultimo istante 
dove.va, tuttavia, dissiparsi 
nel giro di un’ora e mezzo, 
poiché verso le 16,30, dap¬ 
prima ' Gromiko, poi - Lord 
Hailsham, ed infine Harri- 
man, arrivavano alla via Spi- 
ridonovka. -- . j 

: L’attesa si prolungava an¬ 
cora. Solo tre ore più tardi 
— poco prima delle 7,30 — 
le portiere in ferro battuto 
del palazzo si aprivano ed i 
giornalisti venivano ammes¬ 
si nella salètta'delle conver¬ 
sazioni. I tre delegati, con i 
loro consiglieri, - sedevano 
sorridenti - attorno ad ' un 
grande tavolo rotondo. Da¬ 
vanti ad ognuno di loro sta¬ 
vano, rilegati in pelle rossa, 
i tre esemplari ufficiali del 
testo del trattato. Harriman 
si è messo a sfogliare il suo. 
La siglatura era già avvenu¬ 
ta: Gromiko, Harriman e 
Hailsham avevano posto le 
loro iniziali in calce ad ogni 
esemplare. - 

Mentre cineasti e fotografi 
fissavano le ’ immagini del 
momento, Gromiko ha-avuto 
qualche k battuta scherzosa, 
paragonando ad un tavolo di 
giuoco quello attorno al qua-j 
le le tre delegazioni r&<«ta-| 
vano : sedute. Subito dopo 
però, facendosi serio, dice¬ 
va: « Ciò che conta è che 
questo giuoco ha avuto suc¬ 
cesso: questo è l’importan¬ 
te ». Harriman si è allora 
affrettato ad annuire: «Cer¬ 
to, molto importante». «"Ve¬ 
dete — ha ancora osservato 
Gromiko — si tratta di un 
grande passo in avanti. Un 
passo che ci apre la porta 
per (empierne altri ». 

Interrogato daf ' giornali¬ 
sti. subito dopo essersi al¬ 
zato dal tavolo insieme ai 
suoi colleghi. Harriman ha 
confermato - il ' suo giudizio, 
dicendo che si era- compiuto 
oggi «un grande passo». F 
stato in quel momento che 
egli ha annunciato la pros¬ 
sima venuta di Rusk a Mo¬ 
sca per la firma del trattato. 
A Harriman i giornalisti 
hanno chiesto ancora quan¬ 
do avrebbe lasciato la capi¬ 
tale sovietica: ramericano 
ha dichiarato di non poterlo 
dire' con esattezza, perche 
prima della partenza deve 
ancora incontrare Krusciov. 
Gli è stato domandato pure 
se aspetterà Rusk a Mosca, 
ma su questo punto egli non 
ha voluto rispondere. Il testo 
dei comunicato di stasera 
sembra tuttavia escludere 
che Harriman aspetti il se¬ 
gretario di Stato: sì dice in¬ 
fatti che. sia lui che lord 
Hailsham ' « lasceranno Mo¬ 
sca nei prossimi giorni per 
riferire ai loro governi sui 
negoziati e trasmettere loro 
il testo siglato del trattato ». 
Entrambi saranno domani 
sera ospiti di Krusciov a 
cena. 

Al Cremlino, la notizia del- 
Tavvemita conclusione del¬ 
l’accordo è stata trasmessa 
immediatamente ai leader» 
de] paesi socialisti, riuniti da 
ieri in conferenza. TI loro 
convegno è Infatti proseguito 




durante tutta la giornata di 
oggi. ' Domani, secondo ogni 
probabilità, esso si conclu¬ 
derà. Si attende che vengano 
approvati alcuni importanti 
documenti. 


Commenti 


permetta ai nostro Paese dì non 
rimanere estraneo allo sforzo 
e ai tentativi ulteriori che ve¬ 
dranno impegnati tutti i paesi 
preoccupati ' di ^ assicurare una 
prospettiva futura di pace». ’ 

«La firma dell'accordo — ha 
detto, a sua volta. La Malfa — 
è il primo, storico latto disten¬ 
sivo dopo che la fine della se¬ 
conda guerra mondiale aveva 
acceso un grave conflitto fra la 
Russia e roCcidente. ISssa non 
solo consolida le prospettive di 
un periodo di pace fra i popoli 
ma dà ragione a tutti coloro che 
in questi anni, nonostante le 
differenze ideologiche che cor¬ 
rono fra i due mondi, hanno 
creduto alla distensione e per 
questa prospettiva hanno rite¬ 
nuto. dì ' fondare una politica 
nuova».- ‘ 

Il segretario dèi PSI, Nenni. 
ha detto che l’accordo «è un 
primo importante passo verso 
il nuovo corso delta politica 
internazionale di pace per la 
quale i socialisti italiani lotta¬ 
no da molti anni». Nenni ha 
aggiunto: «Ci congratuliamo 
con gli autori dell’accordo. Col 
presidente del Consiglio sovie¬ 
tico, che ha risolutamente pun¬ 
tato sulla coesistenza pacifica. 
Col presidente degli Stati Uni¬ 
ti. il quale raccoglie un primo 
risultato della nuova strategii 
della pace, annunciata ■ con il 
discorso del 10 giugno. Con il 
primo ministro britannico, che 
ha dimostrato < molta tenacia 
per sormontare le difficoltà. Ci 
impegniamo ad appoggiare 1® 
iniziative ulteriori necessarie 
per consolidare ed allargare 
questo primo successo. Ci au¬ 
guriamo che ad esse venga as¬ 
sicurata l’attiva partecipazione 
del nostro paese, governo, par¬ 
lamento. popolo». 

Per il ministro Rumor l'ac¬ 
cordo « è certamente un impor¬ 
tante conlrìbuto alla soluzione 
pacifica dei problemi mondia¬ 


li » e « concorre a creare una 
atmosfera di maggiore disten¬ 
sione tra i dup mondi ». Ij mi¬ 
nistro deirinterno, tuttavia, 
coglie l’occasione per magnifi¬ 
care la «solidarietà attiva dei 
paesi occidentali » - e ' conclude 
augurandosi che l’accordo «con¬ 
tribuisca a stabilire condizioni 
più favorevoli alla convivenza 
umana ed al confronto di ideo¬ 
logie e di esperienze diverse». 

Il sen. Vittorelli, del PSI, ha 
detto che l’accordo « permette 
di sperare uno sviluppo posi¬ 
tivo anche negli altri settori 
relativi al disarmo, nei quali il 
nostro Paese può operare effi¬ 
cacemente per dare nuovo slan¬ 
cio alle trattative sul disarmo 
generale controllato». «Il cli¬ 
ma creato dall’accordo di Mo¬ 
sca — ha anche affermato "Vit- 
torelli — permette dì sperare 
che nel quadro della distensio¬ 
ne internazionale si sviluppi 
anche in Italia una politica in¬ 
terna ed estera jjìù avanzata ». 

Altre dichiarazioni hanno ri¬ 
lasciato il presidente del grup¬ 
po d.c. della Camera, Zacca- 
gnìni. l'on. Pedini, l’on. Da 
Martino, mentre La Pira ha 
inviato messaggi ai «tre gran¬ 
di ’ 

Con vìva soddisfazione — ri¬ 
feriva in serata l’ANSA — la 
siglatura dell’accordo di Mosca 
è stata accolta in 'Vaticano, do¬ 
ve si è espressa la speranza che 
: popoli e i governi comprenda¬ 
no che la pace non deve fon¬ 
darsi «suU’equilibrio delle for¬ 
ze distruttive e sulla paura, ma 
sulla ragione, sulla giustizia e 
sulla libertà ». 

r Le felicitazioni 
di leone 

' H * presidente del ComiElio. 
Leone, ha inviato al presfoen- 
te degli USA. Kennedy, al 
presidente del Consiglio dei 
ministri dell'URSS Krusciov e 
al primo ministro ^ del Regno 
Unito Mac Millan, telegrammi 
di felicitazioni per il raggiunto 
accordo nucleare. Nel meesag- 
gio si afferma che l’accordo 
costituisce una importante tap¬ 
pa 6Ul cammino di una giusta 
pace, fondamentale aspirazione 
del popolo italiano. 


che ha giuocato un ruolo nefasto nella recente storia 
dei rapporti tra gli Stati Uniti e l’Unione Sovietica 
e che si è risolta, in definitiva, nella continuazione 
della corsa al riarmo. In che misura essa influirà 
di nuovo nelle trattative di cui a Mosca sono state 
gettate le. basi? E’ un interrogativo che ha il suo 
peso. Poiché se gli Stati Uniti finissero con il cedere 
ancora una volta ai ricatti ' della Francia e della 
Germania di Bonn, il meccanisino della pace messo 
in moto a Mosca subirebbe inceppi e ritardi di cui 
non è possibile, ora, misurare la gravità. « - 

-E’ in questo contesto che l’Italia dovrebbe avere 
un suo ruolo da svolgere/ e di enorme importanza. 
Un appoggio, sia pure soltanto sussurrato, come tante 
volte è accaduto, alle posizioni di Parigi e di Bonn, 
influirebbe in modo probabilmente determinante al 
successo dell’azione di sabotaggio che De Gaulle e 
Adenauer vanno svolgendo. Una franca, chiara, pub¬ 
blica posizione a favore della distensione — e, per 
cominciare, a favore di un trattato di non aggres¬ 
sione tra la NATO e il Patto di Varsavia — contri- • 
buirebbe invece in modo altrettanto determinante 
a isolare le posizioni dei nostalgici europei della poli¬ 
tica dei blocchi e a rendere sterile la loro opposi¬ 
zione ad una svolta nelle relazioni intemazionali. 
II . ministro degli Esteri Piccioni ha rilasciato ieri 
una dichiarazione in cui si esprime soddisfazione 
per raccordo di Mosca. Bene, ma poco, molto poco, 
soprattutto in rapporto agli atti che il governo ita¬ 
liano ha compiuto dì recente per favorire, ad esem¬ 
pio, la creazione di una forza atomica multilaterale. 
Quel che occorre, oggi, è un contributo positivo di 
idee e di proposte concrete allo sviluppo di un dia¬ 
logo ampio e fruttuoso. Esattamente il contrario, 
cioè, di quello che appare essere oggi l’orientamento 
del partito di governo. 


. -.il-- - if. 
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Un milione di lavoratori dell'edilizia 
ha attuato ieri il secondo scjopero na 
zionale - Le ihanifestazioni si sono ri 


potute nelle ciHà -1 cosiruttori, dopo 
avere ottenuto dal governo la revisione 
della legge sugli appalti, con|inuano 
a ritiuiare la traltaliva sul contratto 


Dichiarazione 
di Noveila 
suiia riunione 
deiia CPi 


Si è riunita,ieri, presieduta 
dai ministro Medici, e presen¬ 
te anche il professor Saraceno, 
la . commissione ’ plenaria na¬ 
zionale per la programmazio¬ 
ne economica. La riunione è 
•tata dedicata a un esame del¬ 
io stato dei lavori delia com¬ 
missione e alle procedure che 
•i dovranno seguire nei futu¬ 
ro. Si è trattato di una riunione 
importante anche perchè essa 
doveva dare un ^ giudizio sul¬ 
l'ultimo rapporto del prof. Sa¬ 
raceno e determinare con esat- 
tòzza le funzioni : della ^ com¬ 
missione e il tipo di rapporti 
intercorrenti tra ■ essa e 'le 
scelte di politica programmata 
operate dal governo. In merito 
a tale riunione il compagno 
on. Agostino Novella, segreta¬ 
rio generale della CGIL, ci ha 
rilasciato .la, seguente dichia¬ 
razione: 

> L'ultimo rapporto dei pro¬ 
fessor Saraceno — ha detto il 
compagno Novella — si ' pre¬ 
sentava come conclusivo del¬ 
la prima fase dei lavori della 
commissione per la program¬ 
mazione economica e come 
base ulteriore della sua atti¬ 
vità. Il suo autore riteneva di 
avere espresso ^ in esso l'opi¬ 
nione prevalente nella commis¬ 
sione sulla programmazione e 
di avere indicato anche i dis¬ 
sensi che si erano manifestati 
attorno a questi orientahienti. 
Abbiamo respinto questa va¬ 
lutazione del rapporto parten« 
do dalla còhstàtaztb'ne ehe la 
commissione per la' 'rprogram- 
, mazione economica non l’ave¬ 
va ancora discusso, esprimen¬ 
do il giudizio che esso, ancor 
più dei precedenti rapporti, si 
allontanava dallo spirito e da 
alcuni orientamenti essenziali 
della « nota aggiuntiva » sulla 
. relazione economica * generale 
per il 1962 presentata dal mi¬ 
nistro La Malfa e messa alla 
base del lavori della commis¬ 
sione. 

m Questo distacco — ha pro¬ 
seguito il segretario generale 
della CGIL — si è verificato 
soprattutto attraverso la se- 
. parazlone tra le necessità del 
superamento degli squilibri 
economici e sociali ' che ac¬ 
compagnano lo sviluppo delia 
economia nazionale e la ne¬ 
cessaria strumentazione ''da 
mettere in atto e che per noi 
sono le riforme di struttura. 
Tale separazione è inaccetta¬ 
bile perchè tende ad abbando¬ 
nare gli ulteriori sviluppi del¬ 
l’economia nazionale alle scel¬ 
te monopolistiché e a lasciare 
sostanzialmente insoluti ed an- 
zi aggravati tutti gli squiii- 
..brl esistenti. 

; « Per quanto concerne — ha 
: detto ancora il compagno No¬ 
vella — la funzione della com¬ 
missione si trattava di defini¬ 
re con esattezza il suo carat¬ 
tere politico e consultivo. Ab¬ 
biamo dovuto con ciò respin¬ 
gere pronunciate tendenze a 
deformare il carattere istitu¬ 
tivo della commissione stessa, 
tendenze che la ridurrebbero 
a strumento esecutivo delle 
scelte politiche operate - dal 
governo. Esiste, evidentemen¬ 
te, ' l’esigenza di un pronun- 
: ciamcnto dell’attuale governo 
sulla > nota ■ aggiuntiva > e di 
ulteriori scelte in materia - di 
programmazione. E’ chiaro 
che nessuno, al di fuori del 
Parlamento, pud porre dei li¬ 
miti a queste scelte. Compito 
fondamentale della commis¬ 
sione per la programmazione 
economica è di contribuire,, in 
piena autonomia a queste scel¬ 
te fornendo al governo indica¬ 
zioni possibilmente ' unitarie, 
differenziate se è inevitabile. 
Inerenti la programmazione 
economica democratica. Posta 
cesi la questione il dibattito al¬ 
l’Interno della commissione è 
Indispensabile ed urgente e 
non costituisce alcuna remora 
alta preparazione tecnica del¬ 
la programmazione, perchè a 
' questo fine il governo disoone 
di appositi strumenti quali Io 
ufficio programma, e il co¬ 
mitato tecnico interministe¬ 
riale. - 

« Su questa linea — ha pro¬ 
seguito Novella — Il dibattito 
In sede di commissione eco¬ 
nomica può investire oltre ch^ 
aspetti generali anche gli 
aspetti settoriali e di artico¬ 
lazione democratica della pro¬ 
grammazione stessa. Blsoona 
' dire che l’esito del dibattito 
. svoltosi nella odierna riunione 
è stato positivo. Il ministro Mw- 
dici ha accolto in sostanza Ae 
Istanze che la CGIL ed anche 
. altre rappresentanze avevano 
. avanzato. La prossima riimin- 
. ne — ha concluso il segretari'» 

- generale della CGIL — sarà 
. così finalmente dedicata alia 
discussione di due capitol’ fon¬ 
damentali del rapporto .«ar-»- 
ceno: quelli riguardanti la fì- 
' naiità delia pr’oqramma-ione. 
il sue periodo di attuavione o 
. la continuità del processo di 
sviluppo. Insisteremo, naturai- 
. mente, affinchè ad un certo 
memento sia data ufficialmen- 
Ip piena pubblicità alle risul- 
tumo «il dibattito a. 
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Dalla Commissione 

Condusa 


r#é 


sulla s€uoh 

’ * r i t K e.' ' , V ■ ■ ' ■ v . , 

Il compagno on. Natta illustra i mo¬ 
tivi del giudizio negativo del P.C.I. 


I pirati dell edilizia 


intascano e non c 


e 


. yi ■ . 




• La - Commissione * d'indagine 
sulla scuola, presieduta dal- 
Ton. Ermini e composta da par¬ 
lamentari, docenti ed esperti, 
ha concluso, con alcuni mesi di 
ritardo rispetto al previsto, i 
suoi lavori. Nel corso di una 
riunione - evoltasi mercoledì 
mattina, sono etati presi in esa¬ 
me i risultati finali dell'inda¬ 
gine. I materiali sono stati poi 
consegnati ' al ministro • della 
P.I., on. Gui. 

Il compagno on. Alessandro 
Natta ha Illustrato il punto di 
vista dei commissari comunisti. 
*> Il problema — egli ha detto 
nel motivare il giudizio nega¬ 
tivo sulle conclusioni — è di 
vedere se dal complesso del 
nostro lavoro è emersa ed è 
stata definita una linea valida 
per il rinnovamento e lo svi- 




HE 


Pistoia 


oltre uh anno 
tenere e poi 
V* imennità c 
' hanno pienam 


le altre manHestaiìoui eoatadim 


Ieri un milione di lavoratori deWedilizia sono tornati ad ak^ 

bandonare i cantieri» Il .governo ha accettato le tesi dei pesci" 

cani dell'edilizia e, in larga misura ,. anche il preteso aumento 

dei prezzi. che costerà alle linan ze pubbliche molti rniliardi. Non 

per quésto, gli industriali delVedilizia si sono seduti al tavolo della trattativa 
con i sindacati. E questo fatto conferma che il governo;se voleva spingere ver¬ 
so una soluzione positiva della vertenza, doveva per prima cosa respingere il 
ricatto dei costruttori; conferma, anche j che le questioni sollevate dal rinnovo 

del contratto comportano -^- 

il -MVnun«rittipufn di iinn durante il quale ha parlato nente la riuscita aello seto¬ 
li riconosctmenio ai una Palazzeschi. A Cosen- pero nelle città del Nord. 

realta — l accresciuta prò- ^a un imponente corteo ha L’Associazione cooperative 
duttività ' del lavoro nei percorso la città; altrettanto di produzione e lavoro,^ dà 
cantieri — e l’abbandono del- è avvenuto a Barletta, dove parte sua, ha riconosciuto la 
le posizioni di sfida e di ri- gli edili si sono uniti agli giustezza delle richieste sin- 
catto dei costruttori, primo operai della Montecatini e dacali invitando i propri 
passo per l’affermazione di del Maglificio-Sud. A*Bari le aderenti a partecipare agli 
nuovi diritti sindacali e di astensioni sono state totali; scioperi. : . • ■ ; 

un clima diverso nei cantieri, pressoché totali a Brindisi, Gli edili romani hanno da- 
Questi fatti esaltano il va- Napoli, Benevento, Salerno, to ■ un secondo, solenne-av- 
lore democratico, oltre che Taranto, Terni, Livorno. Le vertìmento ai costruttori di¬ 
sindacale, della battaglia de- assemblee sono state dedica- sertando i cantieri e mani- 
gli edili che ieri ha avuto te alla preparazione delle instando per ore alla sede 
larga eco nelle città. A Fi- nuove azioni di lotta artico- dell’ANCE, * Se le trattative 
renze ha avuto luogo un co- lata /per regione che^ avran- non dovepero cominciare 
iniziò in ' piazza, Dàvanzati. no ihieio da (fiopmì. Impo- pochi giorni hadey 

• V., ’• ■. -, to'il. segretario proviìictale 

’ ' ' ' ' ^ ^ " '• • ' »■•■. ^ della Fillea-Cgìl, Alberto 

“ s-i' ;- . .. 7 .- 'vvv ■ • . • • Fredda, a chiusura della di- 

■ • - ' ' ■* mostrazione parlando in pie-‘ 

Per la riTorivia aararia di su un’auto — gii operai 

7 “ 7 ~~~-:— ~T7T ~~^—^’ •• pare le piazze della città/fino 

‘ 'I ; ■ ' ’ ■ o piegare l’intransigenza pa- 

^ dronale»: queste parole so- 

W ■ no sfate accolte da^ un’ova¬ 

zione che testimoma la gran¬ 
de combattività /nei lavora- 
. - tori. vi . ■ / • ■ 

\ A Roma la wtta per il nuo~ 

_ ■ >• ; vo contratto/na già raggiun- 

I ■ ■ . to un’atmonera incandescen- 

\ ' te. l settantamila edili, che 

' hanno lottato duramente per 
oltre uh anno prima per ot- 
; . . ■ tenere e poi per ' difendere 

l’*iimennità congiunturale 

_ . A ' hanno pienamente compreso 

. . iy valore delle rivendicazio- 

, • . - ni poste dai tre sindacati. 

. ; / Anche ieri come 

™ ■ / giovedì nessuno si è recato 

• ■ / : ' ^ '. ' ai cantieri: sono rimasti 

- /■ bloccati i lavori sull’aiuo¬ 

le altre manitesfaziom contadine strada dei soie, suivautostra- 

. r. . da per Fiumicino, sul Ponte 

/ Flaminio; una nuova battu- 

■ Domani, sabato, una nuo---- ■/ -— ? 

va manifestazione contadina • . / . 

avrà luogo nel centro di Pi- ìn 

stoia. Parteciperanno alla f |'0|lQf|^^ ® sciopero.^ . 

manifestazione i : lavoratori / Alle ore 8 i primi gruppi 

deirindustria del comune di - ' di operai sono^ cominciati a 

Pistoia, i braccianti, gli orto- fAtte llfil' ■ confluire in via Boncompa- 

vivaisti, i coltivatori di una gni dove hanno. trovato ad 

vasta zona della piana, i ---V ^ • attendali un m^sicmo schte- 

mezzadri di tutta la provin- - W/S"5» GOOOin 

eia. La manifestazione avrà V*' sede dell ANCE sosta- 

luogo alle 9,30 in piazza Maz- / ' ^ ^ y vano almeno duecento poli- 

vini e sarà una nuova testi- ^ trattative per le quindici ziotti in borghese con il man- 
SnniLza della vSnntà di VIS e S. Gobaìn (fi panello nascosto sotto la giac- 

invelo al nh- ^ comple«o vetrario co o ovvolto nella carta di 

leora* ^ono fallite. L'invito giornale; in tutte le vie adia- 

presl^, leggi decisive per la del ministero del Lavoro, ac- ^enti erano schierate jeep 
riforma agraria. . / colto dai sindacati e seguito cariche di < celerini » e ca~ 

-. Prosegue inlanlo. Paride '"■on dei carabinieri; i’inlc- 

’SflJ VfSSnfèato di wSe del » ” ™ . P»»».™ *»? 

nelle aziende, per i pri^ocol- drenato. I diecimila operai del- questura dirigeva il c scrol¬ 
li di acconto. In Umbm, mi- vetrerie che scioperano da zio d’ordine». : y 
ziata la trebbiatura Y>ene tre m«i si vedono costretti a Gli editi si sono raggrup- 
contestato sulle aie,fl ripar- riprendere razione: da questa dannrima sui marcianìe- 
to dei prodotti pe/ costrin- mattina, a seconda dei turni di 

1 .-K- .r4Ì-..‘':SSi2a'SS: fè SrS“e&1S Sfn': 

Sii-'' o> « t 

coltura. Analwne^ pressiimi j lavoratori hanno perduto, la strada blóccando il traffi- 
vengono attuate in provin- scioperi, un milione di ore co. Alle noce una /<rffa de- 

I ln Eniilis prò* ìji attività c 400 milioni di sa- IcgnzioTic di lovoTotorif oc* 
ncontri olirai- lario. Le fabbriche vetrarie (e compagnata dai dirigenti 
delegazioni alle m particolare quelle della della FÌLLEA-CGÌL, è co¬ 
lle Unioni agn- trota nella sede dell’ANCE 

re in provincia per CTmunieare oi /unrionn- 

I mezzadn si j^enti. Si parla di ripercussioni fi dell associazione la volon- 
ti ai braccianti sugli approvvigionamenti del- tà dei lavoratori d’inasprire 
lifestazioni che rindustria automobilistica. Ma la lotta nel caso in cui le 
mr, anche nei f'Obaì" e la VIS..come trattative non vènissero 

ino anc i Montecatini, hanno una tra- prontamente iniziate. 

' dizione di prepotenza da di- ^ 

18 è stata prò- fendere e la difendono a costo 

Allpanzn enntn gravi sacrifici economici, 5- Operai dalla strada 

Alleanza conta- Grazie alla posizione occupa- scandivano * contratto, con- j 
mata di mani- ta sui mercato, infatti, queste tratto * e agitavano l nume- , 
festazioni in tutta la Puglia, industrie vendono praticamente rosi cartelli con le parole i 
Argomento centrale. la solu- a* d’ordine dell’agitazione. Ver- < 

zione della crisi vitivinico- profitti alt^lmi dei gQ jg jg fi compaano Fred- '■ 

f Sii* da, uscito dall’ANCE, è sa- ' 

la, 1 indennizzo completo de, c^uto a» «avoratori solo poche un’auto e ha Infor- 

danni del maltempo, i prov- L-ag-je^^a delia lotta ha ri- * lavoratori sull’esito j 

vedimenti Per sviluppare colloquio Gli operai, j 

l’azienda contadina. Lunedi poiazione e di tutte le forze prima di prendere la strada ( 
29, in tutta la Toscana, scio- democratiche interessate. Circa del ritorno, hanno lungamen- t 
pero generale nelle campa- un milione è stato sottoscritto te sostato formando capan- ; 
««« eVì c: .inirannrv in «Tran ^ Tonno pcr aiutare gli operai nelH e discutendo animata- i 
gne cu, s, uniranno in gran- VIS. altrettanto si stà fa- mente degli sviluppi della > 
di manifestazioni di piazza cendo a Pisa. Anche questa lotta . ^ 

gli edili e. nei centri più « minUlro del Lodo- j 

im^rtanti della regione, tut- |,e7^ringSe^ monopolio a ro ha chiesto di incontrarsi , 
te le altre categorie dell in- rimangiani la prova di forza con i sindacati per esamina- i 
dustria. . ' . ' ingagjdata eon 1 slndacaU. re lo stato della vertenza, i 
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Distributori in sciopero 
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CODE PER LA BENZINA 
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■ Domani, sabato, una nuo-' | ^ ^ ^ ^ 

va manifestazione contadina / 

avrà luogo nel centro di Pi- . Ìmma 

stoia. Parteciperanno alla ' | iQfVOatwU 

manifestazione • i : lavoratori / . . • . 

deirindustria del comune di - Jm 

Pistoia, i braccianti, gli orto- fQWV0 nAI* : 

vivaisti, i coltivatori di una T- 

vasta zona della ' piana, i UWMfi L * 

mezzadri di tutta la provin- - hOOiltn 

eia. La manifestazione avrà 

luogo alle 9,30 in piazza Maz- , / ' ' ' ■. . 

Zini e sarà una nuova testi- 

inonlanza della volontà di vetrario 

Strappare al governo, al piu f,aliano) sono fallite. L'invito 
presto, leggi decisive per la ^gi ministero del Lavoro, ac- 
riforma agraria. / colto dai sindacati e seguito 

- Prosegue inUnto raziphe dalla sospensione degli sciope- 

per i contratti provìnci^i e, ®®® f 

ripensamento da parte del ja- 
nelle aziende, per ipn^col- I diecimila operai del- 

Ii^ di acconto. In Umbr^, ini- |g vetrarie che scioperano da 
ziata la trebbiatura viene t|.g mesi si vMono costretti a 
contestato sulle aie .fi ripar- riprendere l'azione: da questa 
to dei prodotti pe/ costrin- mattina, a seconda dei turni di 
gere i singoli proj^ietari ad lavoro, tutte le quindici fab- 
abbandonare la Unca oltran- briche interessate saranno pa- 
zista seguita d^Ta Confagli- 

coltura. Analwhe^ pressiimi j lavoratori hanno perduto, 
vengono attuate in provin- pg^ scioperi, un milione di ore 

I ln Emilia prò- di attività e 400 milioni di sa- 
ncontri operai- lario. Le fabbriche vetrarie (e 
delegazioni alle i® particolare quelle della VIS. 
Ile Unioni agri- esclusiva fornitrice alla FIAT 
re in provincia 

1 mezzadn si genti. Si parla di ripercussioai 
ti ai braccianti sugli approvvigionamenti del- 
lifestazioni che l'indusUia automobilistica. Ma 
«««Via ha: la S. Gobain e la VIS, ^ come 
ino anche nei Montecatini, hanno una tra- 

' dizione di prepotenza ^ di- 
28 è stata prò- fendere e la difendono a costo 
Alleanza conta- 

mata di mani- ta sui mercato, infatti, queste 
festazioni in tutta la Puglia, industrie vendono praticamente 
Argomento centrale, la solu- 

, . . . ... realizzando profitti altissimi dei 

zione della crisi .vitivinico- quali, in questi anni, hanno 
la, l'indennizzo completo dei ceduto ai lavoratori solo poche 
danni del maltempo, i prov- briciole. i . 

vAriiTTiAhti npr «vilunnare L'asprezza della lotta ha rì- 
vediment, per sviluppare g^iamato l'attenzione della po- 

1 azienda contadina. Lunedi poiazione e di tutte le forze 
29, in tutta la Toscana, scio- democratiche interessate. Circa 
pero generale nelle campa- un milione è stato sottoscritto 
. . a Tonno per aiutare gli operai 

gne cu, s, uniranno m gran- ^eiia VIS, altrettanto si stà fa- 
di manifestazioni di ' piazza cendo a Pisa. Anche questa 
gli edili e, nei centri più azione di sostegno verrà in- 

imbrunii dell, ««ione tu.- ’u"5SKpa'ir. 

te le altre categorie dell in- rimangiani la prova di forza 
dustria. . ' Ingaggiata eon 1 SlndacaU. 



Lo sciopero dei dìstiibntori di benzina ha avuto già ieri serie ripercussioni nelle città e regioni interessate (Roma, 

' la Toscana, TCmilia e altre città del Nord). Nonostante siano rimasti aperti alcu^ distributori gestiti direttamente 
(e, in Toscana, i distributori deH’ACl) intere zone sono rimaste prive di carbnnmti mentre lunghe « code » si sono 
formate ai chioschi rimasti aperti. Lo scioperò, che vuol costrìngere le so^tà ^troUfere a rivedere i contratti 
di affidamento e il margine di guadagno (attnaimente di 5 lire a litro) prosegue oggi. Nella foto: una lunga « coda a 
di auto dinanrì ad uno drì distributori rimasti aperti a Roma . \ 


Anche ieri fabbriche deserte 




ente 

. • - - : y- ■ ' ’ . . ' .. ' ' .•\ 

il regime Montecatini 


■ X 

Accorilo per 
f tfipemleiifi 
dei comuni 


I dipendenti dei comuni han¬ 
no ottenuto dall’ANCI un ac¬ 
cordo che stabilisce aumenti 
tabellari del 27 per cento, con 
decorrenza dal primo gennaio 
scorso. I nuovi minimi concor- 
deti con l'ANCI sono ; lire 
703.325: 747.900: 777.620. La 
prima cifra si riferisce ai co¬ 
muni fino a ottomila abitanti; 
la seconda ai comuni fino a 
65 mila abitanti, ma esclusi i 
capiluogo di provincia; la ter¬ 
za ai comuni con popolazione 
superiore a 65 mila abitanti, 
oltre a tutti i capoluoghl di pro¬ 
vincia. Nel termini verranno 
aMorbiU i miglioramenti di ca¬ 
rattere generale già drìiberati 
per fl 1^, salvo le condizioni 
di migliór favore «1 disopra 
dei minlmL 


Si è conclusa ieri, con la se¬ 
conda giornata dello sciopero 
di 48 ore, un’altra tappa del¬ 
la battaglia contro la Monte- 
catini. I dirigenti del monopo¬ 
lio non danno segni di resipi¬ 
scenza e, anzi, hanno reagito 
violentemente in alcune azien¬ 
de — come negli stabilimenti 
brindisini — al montare della 
riscossa operaia che in qua.ù 
tutte le fabbriche si è confer¬ 
mata. ancora una volta, una 
conquista assodata. Caratteristi¬ 
che di questa fase della batta¬ 
glia contro la Montecatini è. 
semmai, il dilagare della denun¬ 
cia dalle fabbriche agii organi¬ 
smi rappresentativi, dalla sede 
sindacale alla sede più propria¬ 
mente politica. 

Grande importanza ha, fra le 
prese di posizione di questi' 
giorni, quella del sindaco d.c. 
di Venezia che ha chiesto ai 
colleghi delle città ove si tro- 
nano stobilimcnti chimici Mon¬ 
tecatini (che sono, poi, da Mi¬ 
lano a Crotone, a Brìndisi una 
quindicine - fra te più Impor¬ 
tanti città Itoliane) di incon¬ 
trarsi per un’lnUiatìva di pres- 
siene sei diriffentl del meno-' 


polio, attrarerso il governo. Un \ 
voto in questo senso è partito, 
ieri, dal Consiglio comunale di 
Barletta mentre non si è spen¬ 
ta ancora l’eco del consiglio 
comunale di Ferrara. Ciò si¬ 
gnifica che à matura la condi¬ 
zione non solo per vincere la 
battaglia sindacale, con l’ap¬ 
poggio di un vasto arco di for¬ 
ze democratiche, ma che an¬ 
che tutti i problemi della li¬ 
bertà, della condizione uma¬ 
na, del diritto alla protezione 
della salute e della vita negli 
stabilimenti Montecatini — pro¬ 
blemi annosi — sono ormai 
maturi. ■ ■■ 

: La seconda giornata di scio¬ 
pero è stata dedicata, dai la¬ 
voratori, alla preparazione de¬ 
gli ulteriori sriluppi dell’azione 
sindacale. Assemblee sono sta¬ 
te tenute in numerose fabbri¬ 
che. Allg Polimer di Brindisi 
lo sciopero è stato totale anche 
nel secondo giorno. prose¬ 
guito, davanti agli stabilimen¬ 
ti, il provocatorio schieramen¬ 
to della polizia che ha cercato 
di impedire il picchettaggio. 
Per le vìe di Brìndisi sono com¬ 
porsi manifesti di soJidorietà; 


nbn solo della CGIL, ma anche 
della locale organizzazione del¬ 
la gioventù liberale che plau¬ 
de alla -ritrovata unità e com¬ 
battività delle organizzazioni 
sindacali. 

Negli stabilimenti Litopone e 
Silicati di Livorno lo sciopero 
si è concluso alle 6 di stamani. 
Il picchettaggio davanti alle 
fabbriche ha reso completo lo 
sciopero. > 

■ Ed ecco le percentuali di scio¬ 
pero comunicate dalla FILCEP- 
CGIL: Ferrara 95; Carrara-Azo¬ 
to 90: Carrara-calcio 90; Ales¬ 
sandria 96; Terni-Polymer 98; 
Venezia Vetrocoke 90; Venezia- 
Azoiati 92; Venezia-Fertìlizzan- 
ti 92; Milano Bovisa 93; Codo- 
gno 93; ACNA 95; Linale 93; 
Barletta 96; Pescara Bussi 94; 
Portorecanati 90; Savona ACNA 
98; Varese Vaino 95; Ravenna- 
Concimi 100; Ravcnna-Iutifiro 
60; Porto Empedocle 96; Livor- 
novLitopone AO; Livorno Sili¬ 
cati 95; Brindisi Polimer 100. 

Nei prossimi giorni è previ¬ 
sto un incontro delle segrete¬ 
rie dei sindacati aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL. Saranno di¬ 
scussi- gli sviluppi della lotta. 


luppo della scuola italiana. E 
proprio qui. una volta ancora, 
viene alla luce il contrasto so¬ 
stanziale d'impostazione che fu 
già alla base dalla polemica e 
della battaglia sul piano decen¬ 
nale. ;; 

« Noi abbiamo criticato, e re_ 
spinto, la riduzione dell'esigen¬ 
za e deH'impegno della rifor¬ 
ma democratica del nostro si¬ 
stema scolastico ai termini di 
Un puro sviluppo tecnico-orga¬ 
nizzativo: non possiamo accet¬ 
tare ora, dunque, una linea o 
un orientamento di. politica sco¬ 
lastica che. in sostanza, propo¬ 
ne di esaurire la riforma nella 
programmazione. 

« Non voglio insistere qui — 
ha proseguito il compagno Nat¬ 
ta — sui limiti che. anche al 
fini deirelaboraztone dì un pia¬ 
no generale di sviluppo, sono 
riscontrabili nei documenti del¬ 
la Commissione, . anche . nelle 
parti — si veda l'edilizia — do¬ 
ve si è andati più avanti nella 
definizione degli obiettivi e de¬ 
gli strumenti della politica di 
piano. La questione di fondo 
è che non si è giunti a scelte 
precise: non solo perché è man¬ 
cata la correlazione con le li¬ 
nee della programmazione eco¬ 
nomica. ma, soprattutto, perchè 
una programmazione fine a se 
stessa, non regge, non 'ha senso. 
Quello, infatti, che noi avvertia¬ 
mo essere mancato è proprio 
ciò che è ' essenziale per una 
riforma: la definizione, cioè, di 
un organico programma educa¬ 
tivo. che abbia la capacità di 
instaurare un rapporto nuovo 
fra scuola e società e di pro¬ 
muovere quel moto di rinnova¬ 
mento ' intellettuale e morale 
che è indispensàbile per cruore 
nna scuola realmente nuova e 
per far progredire sotto tutti i 
profili il nostro Paese. .. .... 

Senza questa base, un piano 
di sviluppo non acquista forza 
è valore democratico, non può 
diventare uno strumento pro¬ 
pulsivo e rinnovatore. La di¬ 
scriminazione fra una visione 
democratica e una visione con¬ 
servatrice non'èi'-infatti, nella 
accettazione o meno dello svi¬ 
luppo programmato della scuo¬ 
la. ma nell’accoglimento, o net 
rifiuto, delta correlazione fra le 
scelte sul terreno degli indi¬ 
rizzi ideali, dei contenuti edu¬ 
cativi, dei fini sociali e le scel¬ 
te sul terreno dell’espansione 
dell’organizzazione scolastica 

Dopo aver rilevato che, in 
concomitanza con la crisi poli¬ 
tica che da gennaio ad oggi ha 
investito il Paese, la Commis¬ 
sione, in una certa misura, ha 
finito per costituire un « alibi 
un pretesto, una remora obiet¬ 
tiva ad una rapida soluzione 
dei problemi più » acuti della 
scuoia (rischio, questo, contro 
il quale a suo tempo i comu¬ 
nisti avevano messo in guar¬ 
dia) e che ciò potrà verificarsi 
ancora « per quel respiro che la' 
istituzione della Commissione 
ha dato all'esecutivo fino al 
1965 ». Natta ha cosi continua¬ 
to; «Non ho difficoltà a rico¬ 
noscere che il nostro lavoro 
ha portato ad un approfondi¬ 
mento della conoscenza della 
realtà scolastica, che conferma 
in modo inequivocabile, dram¬ 
matico resistenza di una crisi 
strutturale e l'incongruenza, la 
inadeguatezza delle misure che 
in passato sono state indicate 
e proposte. . .. . • . > _ 

Si pensi, a questo proposito, 
al « piano decennale », il quale 
rappresentava, oltre . che un 
compromesso politico, un con¬ 
solidamento delle posizioni che 
rivendicano il finanziamento 
pubblico della scuola privata e 
delle tesi tecnicistiche dello svi¬ 
luppo organizzativo, della pura 
programmazione. • • . 

« Questo difetto di origine ~ 
ha concluso - Natta — non è 
stato superato: siamo andati ad 
una serie di ricerche e di ela¬ 
borazioni settoriali (di alcune 
deUe quali io non intendo smi¬ 
nuire rimportanza, soprattutto 
sotto il profilo dei dati, ma an¬ 
che per ciò che riguarda una 
serie di soluzioni proposte); non 
abbiamo però compiuto quel 
passo avanti ehe era necessario 
e possibile e che può scaturire 
solo da un approfondito con¬ 
fronto fra le diverse dosìzIOdI 
ideali, e fra queste ed U pro¬ 
cesso di rottura in atto nella 
scuola, n nostro dissenso è 
dunque determinato dal difet¬ 
to di una linea generale e nni- 
taria di riforma democratica m. 


I Aumento del 16% 
si Isflìero-cssesri 

n contratto ' di lavoro del 
settore industriale lattiero-oa- 
seario è stato rinnovato eoa 
aumenti, nei minimi tabellSTl. 
del 16 per cento. 

I punti essenziali dell’aocor- 
do sono, inoltre: istituzione di 
un premio speciale di 100 ore 
annue: riduzione dcU’orarlo di 
tre ore settimanali; premi di 
produzione difTerenziati per 
azienda; revisione delie qua¬ 
lifiche con Istituzione di cinque 
categorie operaie, uniche per 
uomini e donne, dalle quali 
deriva un miglioramento 
dio del 5 per cento per gli n» 
mini e del 12 per cento per lo 
donne; ai giovani e aUe ragss- 
ze dai 18 ai 20 anni è stata ri¬ 
conosciuta la paga dagli adiri- 
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PAG> 4 / le regioni 

MARCHE : bloccate le dellbere dei comuni 


r Unità /• venerdì 26 luglio 196S 


PISA 

. ^ I profila una grossa speculazione 


La D.C. e 1 piefettì 




ristituzìone deiriSSEM 

Si tratta deINstituto di studi sociali ed economici che dovrebbe elaborare le 
linee programmatiche regionali - Una interrogazione dei parlamentari comunisti 
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L’ingresso degli « studi » di Tirrenia. 


I -•^H - 


Dalla nostra redazione 

■ ; ANCONA, 25 

Esasperanti lentezze pre¬ 
fettizie e manovre della De¬ 
mocrazia Cristiana impedi¬ 
scono la costituzione dell’Jsti- 
tV/to Studi Sociali ed Econo¬ 
mici Marchigiano' (ISSEM), 
Vorganismo a cui le quattro 
Province c i Comuni capo* 
luogo della regione vogliono 
affidare il compito di indi¬ 
care le linee programmati- 
che dello sviluppo ! delle 
Marche.' 

Per superare il primo sco¬ 
glio f deputati comunisti ■ e- 
letti. nelle Marche. (Bastia- 
nelli, Angelini, Barca, Gam- 
helli, ..Manenti, Calvaresi) 
hanrio: interrogato ■ il .Mini¬ 
stro deirinterno per sapere 
< se non ritiene opportuno in¬ 
tervenire, sollecitamente nei 
confrónti delle Prefetture di 
Pesaro e di Macerata al fi¬ 
ne di far approvare le de- 
libere di ' adesione al costi¬ 
tuèndo Istituto Studi Sociali 
ed ' Economici ' MarcFiigiano 
(ISSEM) trasmesse agli or¬ 
gani di tutela sin dai mesi di 
dicembre del 1962 e gennaio 
1963 dal Comune di Pesaro e 
dalle Amministrazioni pro¬ 
vinciali di Pesaro e Macera¬ 
ta. Vestrema urgenza di dar 
vita al predetto istituto è 
stata riconosciuta all'unani¬ 
mità dapprima dal Comitati 
Regionale degli amministra¬ 
tori Ci successivamente dai 
Consìgli Comunali dei capo- 
luoghi di fn-ovincia e dai con¬ 
tigli prouinciali della regicr- 
ne marchigiana ». • * 

La richiesta straordinaria 
di un intervento ministeria¬ 
le per sbloccare una situazio¬ 
ne divenuta intollerabile, in¬ 
terpreta lo stato d'animo di 
tutti ■ coloro, - a prescindere 
dalla rispettiva fede . poli¬ 
tica, che hanno a cuore l'av¬ 
venire delle Marche. 

Non sappiamo ■ quali giu¬ 
stificazioni accamperanno i 
prefetti di Macerata ■ e Pe¬ 
saro. Sappiamo, però, che 
sette o otto mesi sono più 
che suffidentit per decidere 
su una delibera comunale o 
provinciale e che, ad un cer¬ 
to punto, si viene meno al 
rispetto dovuto alle assem¬ 
blee che . rappresentano la 
volontà popolare. Ma non si 
tratta solo di una questione 
. formale. Le Marche, escluse 
dalle scelte monopolistiche e 
governative, debbono supe¬ 
rare anni di ritardo. Oggi 
possono contare su un lar¬ 
go schieraménto di forze che, 
fra l'altro, vogliono dare alta 
regione — e ne hanno ' i' 
diritto — «no strumento che 
dovrebbe '' contribuire a ri¬ 
metterla sulla strada del pro¬ 
gresso. Un tale schieramento 
da governi e loro organi pe¬ 
riferici sinceramente demo¬ 
cratici non potrebbe non at¬ 
tendersi che aiuto ed inco¬ 
raggiamento. 

Nelle Marche, invece, per 
VIS SEM ancora è acceso il 
disco rosso. 

Esiste indubbiamente una 
volontà politica conservatri- 
. ce che si oppone alla costitu¬ 
zione dell'organismo .. . 

E qui ci riferiamo soprat¬ 
tutto alla resistenza della De¬ 
mocrazia Cristitana o quanto 
meno di una parte di essa. 

In un primo tempo la DC 
marchigiana riuscì ad impor¬ 
re alle amministrazioni cen¬ 
trista ed anche a quelle di 
centro sinistra il rifiuto di 
una procedura, proposta dai 
comunisti, tale da pervenire 
sollecitamente alla costitu¬ 
zione delVISSEM. Era il pri¬ 
mo < razzo frenante > apposto 
al progettato istituto. Più re¬ 
centemente la DC pare che 
abbia ingiunto il < tutti fer¬ 
mi > ai suoi alleati nel go¬ 
verno locale per la pretesa 
di far nominare (piale pre¬ 
sidente delVISSEM Von. Do¬ 
nilo De Cocci, doroteo e uo¬ 
mo di fiducia della Confindu- 
stria. Una scelta abbastanza 
significatitva. 

Si sappia, infatti, che in 


Temi: 
rievocato 
il 25 luglio 

TERNI, 25 

Nel salone deirAmmìnistra- 
zlonc provinciale si è tenuta 
la celebrazione del 25 luglio, 
nel corso della quale, presenti 
autorità, partigiani e persona¬ 
lità politiche e culturali ha 
parlato il presidente della Pro¬ 
vincia, Fiorelll, rievocando le 
giornate del crollo del ' fasci¬ 
smo. Si è poi formato un corteo 
chg ha attraversato le vie cit¬ 
tadine deponendo corone di ai- 
loia alla lapidi dei caduti. . 


primo tempo circolava negli 
ambienti Tentici marchigia¬ 
ni il nome del prof. Giorgio 
Fuà come probabile massimo 
dirigente dell'istituto. Il prof. 
Fuà, come è noto, in sede di 
commissione < nazionale per 
la programmazione sostenne 
le tesi più vicine a quelle dei 
rappresentanti della CGIL e 
delle sinistre. ■ 

La scelta sul nome del pre¬ 
sidente era, dunque, non solo 
una manovra ritardatrice, ma 
lo specchio della grave invo¬ 
luzione seguita dal centro si¬ 
nistra su scala nazionale ' e 
locale. Ora, anche se ufficial¬ 
mente e pubblicamente non 
esistono dichiarazioni, risul¬ 
ta che forti gruppi democri¬ 
stiani premono per giunge¬ 
re all’ultimo passo indietro: 
all’affossamento del progetto 
ISSEM. Al posto delVISSEM 
si intenderebbe riabilitare il 
Comitato Colombo istituito 
dall’omonimo ministro cir¬ 
ca due f anni or sono e che 
da allora non ha più dato 
segni ’ di, vita. Si teme che 
VISSEM possa scavalcarlo? 
Ma il fantasma del Comitato 
Colombo è già scavalcato dai 
fatti! Se ne parla a volte 
nelle Marche solo per citarne 
la totale nullità. --i;-; 

Siamo, in conclusione, di 
fronte ad intralci, opposizio¬ 
ni, manovre che, tuttavia, 
non ci meravigliano. Battere 
la strada del progresso eco¬ 
nomico V e sociale significa 
scontrarsi con vecchie strut¬ 
ture, privilegi, mentalità ar¬ 
retrate. 

Significa > cioè sconfiggere 
un complesso di forze e di 
interessi che si oppongono 
ad ogni rinnovamento. -■ 

Bisogna che ne siano con¬ 
sapevoli tutte le componen¬ 
ti dello schieramento demo¬ 
cratico che vogliono Vascesa 
delle Marche. 

I compromessi^ i cedimen-i 
ti per salvare il € meno.peg¬ 
gio > non servono. e sono 
dannosi. ■ : 

Walter Montanari 


AREZZO 


Lunedì sarà 
eletto il sindaca 


mematografìffo Jì Tirrenia? 

Gli «studi» languono da tempo — Sono stati girati solo due film — Promesse non mantenute 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO. 25. 

Ieri sera, a Palazzo Cavallo, 
i consiglieri riuniti ad elegge¬ 
re il nuovo sindaco e la nuova 
giimta che si erano presen¬ 
tati dimissionari, dopo aver no¬ 
minato una Commissione d’in¬ 
chiesta consiliare ed aver ac¬ 
cettato àll’unanimità le dimis¬ 
sioni del, sindaco prof. Vinay 
e della giunta, escluso l'asses¬ 
sore Rossi (che, dopo la nota 
dichiarazione, non si era pre¬ 
sentato dimissionario), non han¬ 
no potuto eleggere il nuovo sin¬ 
daco e la nuova giunta perchè 
la minoranza de. giunta alla 
votazione, ha abbandonato l’au¬ 
la. facendo mancare il numero 
legale. La riunione è stata rin¬ 
viata, in seconda convocazione, 
a limedl prossimo. 

Fin dalle prime battute, nel¬ 
le parole del dr. Bensi e nel¬ 
l’intervento del dr. Fiore, am¬ 
bedue de., chiaramente traspa¬ 
riva l’amarezza del gruppo de 
perchè dai precedenti comu¬ 
nicati dei partiti di maggioran¬ 
za e dalla dichiarazione dell’as¬ 
sessore Rossi, era ormai certo 
che lo sperato cambiamento 
politico in seno al governo del 
comune di Arezzo, con la ve- 
nitfà'di ùtn: coiiimissai^a'prefet¬ 
tizio, per la -mancanza .di una 
effettiva maggioranza, nòà sa¬ 
rebbe più avvenuto. ■ y. 

Infatti, ciò è stato poi conferr 
mato pubblicamente dallé.- di¬ 
chiarazioni del capogruppo del 
PCI, Mario Bellucci, e dal ca¬ 
pogruppo del PSI, onorevole 
Ferri, che hanno ambedue con¬ 
fermato l'accordo sulla vecchia 
maggioranza. • • 

E’ venuto a galla nella ma¬ 
niera più esplicità . che la 
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« chiarezza ** e la « moralità - 
reclamate • non interessavano 
poi tanto il gruppo de. e che 11 
risentimento era • dettato ' dal 
fatto che l’attuale maggioranza 
porterà avanti, nella maniera 
più rigorosa e rapida l’appro¬ 
vazione del piano regolatore ge¬ 
nerale e del piano per l’edili¬ 
zia economica e popolare. 

. Queste ' nostre affermazioni 
potrebbero essere ' smentite 
dalle posizioni ufficiali che il 
gruppo democristiano ha pre¬ 
so di fronte sia al piano rego¬ 
latore che al piano per l’edili¬ 
zia economica e popolare. In¬ 
fatti. I de, dopo aver appro¬ 
vato il piano regolatore, si so¬ 
no dichiarati favorevoli al pia¬ 
no per l’edilizia economica e 
popolare, scendendo addirittu¬ 
ra in polemica con 1 liberali. 
Però, come interpretare diver¬ 
samente il loro atteggiamento? 
Hanno richiesto una commissio¬ 
ne d’inchiesta; la commissione 
d’inchiesta è stata . approvata. 
Fra quindi logico, se 1 loro 
propositi nei riguardi dei pia¬ 
ni fossero stati sinceri, non 
provocare con la loro «fuga* 
1 ] ritardo della ripresa déH’at- 
tlvità ' consiliare ed il conse¬ 
guente rinvio nell’approvazione 
dei piani stessi , 

l'dlNhocriifflàn}; ' al ^momento 
decisivo. < -come-' ibbUmo-. «là 
détto, si sonò ritirati. 

n loro ritiro ha'permesso un 
respiro di alcimi giorni ai gros¬ 
si nescicani dell'edilizia aretina. 

'Non si facciano, però, questi 
ultimi, eccessive . illusioni.. . 

La maggioranza ha deciso che 
il piano per l’edilizia economica 
e popolare sia approvato inte¬ 
gralmente. - ■ 


PERUGIA 


SI «tiMcIfieinM 

Successo dei fornaciai- Forte movimento nelle cumpugne 


Dal nostro corrispondente !j 

PERUGIA, 25 I 

Vasto categorie di lavoratori 
della città e della campagna so¬ 
no scese in lotta nella nostra 
provincia in queste ultime set¬ 
timane dando vita a manifesta¬ 
zioni di massa e dimostrazioni 
di piazza che hanno concreta¬ 
mente dimostrato!, al di là del 
puro ■ asjMtto ' ri vendicativo, U 
comune intendimento che ani¬ 
ma le masse operaie e conta¬ 
dine di veder rispettato il si¬ 
gnificato del voto espresso il 28 
aprile, che, particolarmente in 
Umbria, con' il prodigioso bal¬ 
zo in avanti cominuto dal no¬ 
stro Partito, ha voluto dire una 
precisa volontà di rinnovamen¬ 
to delie strutture economiche e 
sociali, maturatasi attraverso 
lunghi e non facili anni di azio- j 
ne politico-sindacale. • •=; i 

Un mondo del lavoro in mo¬ 
vimento. quindi, ed in profon¬ 
da maturazione sindacale. Sono 
di oggi infatti i risultati conse¬ 
guiti dal sindacato unitario per 
il rinnovo di numerose com¬ 
missioni interne. 

Particolarmente iniScativo in 
questo quadro è il grandioso i 
successo ottenuto tra i forna- ; 
ciai. circa un ^ migliaio nella ; 
provincia di Perugia, i quali al i 
98 per cento in tutte le fornaci 
si sono stretti intorno a] sin- ‘ 
dacato di classe ad un mese i 
circa dalla conclusione di quel- i 
la grande lotta che con diverse : 
articolazioni portò ‘ la catego- : 
ria alla conquista di notevoli 
miglioramenti salariali Risul¬ 
tati di analoga importanza si 
sono avuti anche alle cerami, 
che Pozzi ed al Poligrafico 
Buitoni di Perugia. 

Accanto a questo asristìamo 
al fenomeno di lavoratori di pic¬ 
cole aziende che per la prima 
volta scendono in agitazione ed 
improvvisano manifestazioni per 
sensibilizzare l’opinione pubbli¬ 
ca intorno ai loro problemi, co¬ 
me i circa duecento dipenden¬ 
ti delI’ENEL, ex UNES, d I 
metallurgici dell’ILFE di Todi 
per la maggior parte giovanis¬ 
simi. i quali assieme ai mez¬ 
zadri manifestano per le vie 
del centro cittadino. 

Settecento operale del coto¬ 
nificio di Spoleto hanno occti> 
pato lo stabilimento; gli edili. 
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La manifestasinne dei fornaciai di Todi 


ottomila nella provincia dì Pe¬ 
rugia hanno partecipato com¬ 
patti alio sciopero dì 24 ore 
della settimana scorsa. 

' Le campagne sono paralizza¬ 
te; il mondo rurale ed alcuni 
centri cittadini sono investiti 
della questione attraverso co¬ 
mizi e manifestazioni. A Todi il 
mercato del bestiame è rimasto 
bloccato, a Perugia 300 mezza- 
dii delle frazioni più vicine 
hanno affollato la sala dei No- 
tari. a Città della Pieve un 
grande corteo motociclistico ha 
raccolto i lavoratori delia zona 
più direttamente Interessata al¬ 
ia soluzione della crisi agraria. 
Si è manifestato ad Umbertide, 
Città * di Castello, C^tiglione 
del Lago, Marsciano. La lotta è 
per un nuovo capitolato colo¬ 
nico provinciale che sostituisca 
completamente quello in vigore 
ormai vecchio di 30 anni. L’ob- 
biettivo più generale è il su¬ 
peramento della legislazione fa¬ 
scista in materia di patti agra¬ 
ri c lo spostamento su basi più 
avanzate della lotta per le ri¬ 
forme delle strutture agrarie 
fondiarie e di mercato. Su que¬ 
sto terreno — viene detto nd 


comizi — è necessario anda¬ 
re avanti, - spingere con più 
forza, manifestare con maggior 
slancio. - 

Prendono corpo cost in tut¬ 
ta la provincia e si sviluppano 
una serie di lotte, che per cer¬ 
ti aspetti assumono un signiH- 
cato nuovo sia per la situazio¬ 
ne venutasi a creare nel Pae¬ 
se per l’esistenza di un gover. 
no che non rispetta minima¬ 
mente le ormai legittime istan¬ 
ze sociali avanzate dalle masse 
lavoratrici sia * per resistenza 
dì un «piano regionale di svi¬ 
luppo economico* sul quale il 
mondo del lavoro è chiamato 
ad intervenire, sia infine per il 
respiro nuovo che tali lotte as¬ 
sumono per la partecipazione 
e solidarietà immediatamente 
espressesi in tutti strati so¬ 
ciali intorno alle rivendicazioni 
operaie e contadine a testimo¬ 
nianza di una situazione che va 
sempre maggiormente evolven¬ 
dosi verso l’acquisizione di una 
coscienza di massa improntata 
all’esigenza di profonde trasfor. 
mazioni strutturali 

Enzo Forìni 


Dal nostro corrispondente 

te te yte •„> -'-: ;j:s:^PISA. 25. y 

Circolano sempre I più insi¬ 
stenti. anche se poi vengono re¬ 
golarmente smentite, le voci 
secondo le Quali Qli stabilimenti 
cinematografici di Tirrenia sa¬ 
rebbero in via di liquidazione 
e che l'area sulla quale sorgo¬ 
no sarebbe posta in vendita. • 

• Un certo malcontento circola 
nell’ambiente dei lavoratori 
dello spettacolo di Livorno e di 
Pisa che ricordano l’impegno 
assunto net 1961 da Ponti e Ma- 
lenotti allorché acquistarono a 
specifiche condizioni, una pro¬ 
prietà che vale molto di più 
di quello che i due magnati 
del cinema versarono per ag¬ 
giudicarsi gli stabilimenti. . 

Tirrenia è nata con ti cine¬ 
ma. con il cinema ha prospera¬ 
to. ha fatto la sua fortuna. Gli 
stabilimenti cinematografici, la 
lanciarono come nuovo astro 
nel firmamento delle cittadine 
balneari: i più illustri nomi del 
cinema di tempi passati la fre¬ 
quentavano per motivi di la¬ 
voro. V.. • ■ : : ' ' • ■ 

Mentre le fortune di Tirrenia 
andavano man ' mano consoli¬ 
dandosi. un ' processo inverso 
avveniva per quel che riguarda 
il cinema, 

I Forzano perdeva potere e 
prestigio: crollava il fascismo e 
finiva Forzano, .. 

Nessuno voleva più girare un 
film negli stabilimenti di Tir- 
renio: le attrezzature invecchia¬ 
vano, tutto, cadeva a pezzi. . 

Il - miraggio del cinema per 
Tirrenia si allontanava m 
. £ .venivano i .tempi duri an¬ 
che per la piccola .cittadina bal¬ 
neare: difficile era reggere la 
concorrenza con le altre ^ perle 
del Tirreno ». Una politica com¬ 
pletamente sbagliata più volte 
metteva in forse l’avvenire di 
questi magnifici luoghi. . ■ : 

Una cittd balneare ha biso¬ 
gno di crescere, di .svilupparsi 
attorno a qualche cosa, di farsi 
conoscere per le sue bellezze 
naturali, ma anche di farsi co¬ 
noscere per manifestazioni, per 
le attrattive che sa fornire. 

Ma niente di tutto questo si 
faceva. 

■ Improvvisamente per gli in¬ 
certi nocchieri delle sorti di 
Tirrenia vi fu un pò di respiro. 
TI gioco era fatto! Questa spiag¬ 
gia sarebbe diventata la grande 
regina della estate italtana. 

Come dicevamo TIrrenio ha 
sempre vissuto in simbiosi con 
il cinema e con il cinema' an¬ 
cora nna volta doveva riacqui¬ 
stare prestigio. • ' 

Forzano infatti fu ' costretto 
al fallimento: u Tribunale di 
Pisa opri un'asta per la ven¬ 
dita del complesso e la Pontì- 
Malenotti.sì assicurò la vastis¬ 
sima proprietà per soli 267 mi¬ 
lioni di lire. Il presidente del 
Tribunale di Pisa. dr. Costagli, 
sotto la tutela del quale era 
.stala indetta resto, gindi.’d che 
la Cosmopoiitan » (la società 
di Ponti-Malenotti desse le mag¬ 
giori ' garanzie ed accettando 
l’offerta ricevette dai due pro¬ 
duttori formale impegno di ri¬ 
prendere il lavoro negli stabi¬ 
limenti. Il loro poteva essere 
definito come « un affare tutto 
d'oro ». 

Il prezzo pagato era irrisorio 
se si pensa anche alla immensa 
distesa di terra che si estende 
attorno al centro cinematogra¬ 
fico. E la terra oggi a Tirrenia 
si paga a peso d’oro. ' | 

A Pisa ed « Livorno, neglij 
ambienti che vìvevano con il 
cinema, fra le maestranze, che 
per mesi e mesi erano vissute 
ir. miseria, senza riscuotere una 
lira da Forzano, fra coloro cnc 
dirigevano la vita della citta- 
d'.na, la speranza di uh riico 
futuro diventava ormai una 
certezza. ? a ^ ^ • :• • 

La » Cosmopolitan » iniziava 
l’attività in grande pompa. Ri¬ 
cevimenti ufficiali, dichiarazio¬ 
ni. grandi nomi dello spettaco¬ 
lo. divi e dive dello schermo, 
uomini di cinema, tutti si im- 
pegnoìono. tutti volterò dire la 
loro. - 

' Fu programmata una attività 
veramente impressionante tanto 
è vero che si gridò alla nuova 
■ * mecca» del cinema italiano. 

A Tirrenia la oita cambiò di 
, colpo: gli operai, le rnaestranze 
I tutte, dello stabilimento ripre- 
sero il lavora, generici e com¬ 
parse si ripresentarono al clas- 
; sico «si gira», »stars» di pri- 
I ma prandezzo circolopóno per 
I le stradette di ’ Tirrenia, fre- 
! quentavano la spiaggia si Ja- 
1 sciavano ammirare. 

Dopo Vinaugurazione, il gran 
' colpo perfettamente montato da 
‘ un «bile repia pubblicitario. A 
Tirrenia arriva la Loren per 
incarnare » Madame Sons Ce¬ 
na». E con lei tutto un seguito 


che popolò i ventiduemila me-{ 
tri quadrati che costituiscono il 
nuovo impero di Ponti e Male- 
notti. Per settimane e settima¬ 
ne attorno alla beila Sophia si 
sviluppò una frenetica, intensa 
attività. • 

Insamma era proprio un ini¬ 
zio in grande stile che entu¬ 
siasmò pisani e livornesi. - ■ 

Passato il periodo di Sophia, 
gli animi cominciarono subito 
a raffreddarsi: l’attività fino alla 
fine dell’anno non andò più 
avanti a pieno ritmo. Anzi II 
lavoro ci fu per altri ■ pochi 
mesi. Questo avveniva nel 1962: 
i grandi progetti iniziali evi¬ 
dentemente erano dimenticati 
le maestranze si trovavano di 
nuovo come ol tempi di For¬ 
zano. - • 

In tanti mesi la gestione Pon- 
ti-Malenotti ha fatto infatti ve¬ 
ramente poco: due mesi per gli 
interni del film «f sequestrati 
di Altana», altri due mesi per 
» Madame ■ Sans Gene », tre 
mesi per « Cyrano e d’Arta- 
pnan». Gli stabilimenti. sono 
stati occupati inoltre per due 
mesi da • Un volto nello piog¬ 
gia «. In totale, quindi, nove 
mési di paga per i generici e 
le scomparse nonché per i tec¬ 
nici e le maestranze, il che r>on 
ha certamente soddisfatto nes¬ 
suno, dopo le assicurazioni for¬ 
nite all’inizio ■ dell'attuale ne- 
stione. ■ 

A Non più i grandi films, i gran¬ 
di nomi; solò Sophia, innamo¬ 
ratasi di Tirrenia. ogni tanto 
faceva una capating per girare 
qualche » interno». Ma niente 
di più. L’anno in corso iniziava 
ugualmente in maniera disastro¬ 
sa e proseguiva in modo simile, 

£’ mai possibile che due uo¬ 
mini come Ponti e Malenatti 
abbiano speso dei milioni per 
lasciare poi tutto come era pri¬ 
ma? E’ mai possibile che non 
riescano ’ a , portore di nuovo 
films di buon livello a Tirre¬ 
nia? Eppure si era detto che 
tutto .si prestava olia perfezio¬ 
ne per una ripresa in grande 
stile: sia i teatri di posa che 
le attrezzature. 

Sono ' domande queste, che 
decine di tecnici ed operai st 
pongono, - mes.q di fronte an¬ 
cora una volta °iia drammati¬ 
ca prospettiva della disoccupa¬ 
zione o di un lavoro quanto 
mai saltuario. 

Dopo le- voci sempre più in¬ 
sistenti di una possibile liqui¬ 
dazione degli stabilimenti, si fa 
sempre più strada la convin¬ 
zione che ' la « Cosmopolitan » 
abbia acquistato i vecchi stabi¬ 
limenti e i terreni circostanti 
non tanto per fare del cinema, 
ma per dnrc l’avvio o ben altro 
operazione, visto l’alto costo 
delle aree a Tirrenia. 
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Si aggrava la situazione nella laguna di 
Cabras per i balzelli feudali 
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nnoiiLstnt 'Rnllu iMiafrn rxluv ìftif ' Uva ed integrale applicazione ■ Da questo quadro risulta chia- 

HmSti ? ? Srwf JiJcoSSmi t ™ Giunto 

non tanto ver cinema , " ' " CAGLIARI, 25 ' zelli feudali nelle acque inter- regionale rompa gli indugi e 

ma ^r^AaT^Vavvin^nben altra ^vniof^ di pescatori ne e lagunari. - . .. - risolva, attraverso un adeguato 

oo»rn/ii^/^ lt?So^°i^alto^ casto *“’'‘*‘* evoltasi o Cagliari su ini- j convenuti hanno preso in intervento politico presso il go- 

d^lìT^nr»»'n Tirrenia ** ° zìativa della Lega delle Coo- esame in particolare la situa- verno centrale, il problema del- 

® , ■ . peratiye, è stata decisa la con- zione venutasi a creare nelle la piena sovranità e competenza 

c-’ un dubbio legittimo che vocazione, per il prossimo au- ultime settimane nei maggiori della Regione nei compendi in¬ 
sarebbe bene chiarire al ptu tunno, del quarto convegno re- compendi ittici dell’ isola inte- temi e lagunari. I pescatori 

presto. • giovale della pesca per dibat- Tessati, appunto, alla applica- chiedono, cioè, che governo c 

Al^ccanelrei Cardulli * problemi del settore, so- zione della legge regionale nu- Regione prendano i necessari 

prattutto in ordine alla definì- mero 39. - ^ provvedimenti per giungere al 

E’stato rilevato in primo luo- più presto alla estinzione dei 

■ . _:_ ' _ ' go la estrema gravità della si- diritti esclusivi a Cabras e Mar- 

. - • tuazione determinatasi nella la- ceddl nonché al potenziamento 

guna di Cabras. Nonostante le dello Stagno di Eanta GUla. H 
^enmiinA lunghe ed acutissime lotte dei problema della gestione delle 
■ SoIlgSIuw» WWIIISgulU* pescatori e della popolazione, acque interne e lagunari — siK 
-^-!- nonostante le ripetute promes- stengono i dirigenti dei pesco¬ 
se delle autorità regionali, a tori — deve essere risolto at- 

. Cabras la delimitazione : delle traverso organismi che garanti- 

__ m '_ _g u. acque demaniali procede con scavo un indirizzo uniforme per 

. esasperante lentezza mentre si tutti i compendi e una perte- 

II vi vii accentua da parte dei titolari cipazìone unitaria di tutte le 

la persecuzione dei pescatori cooperative e dei pescatori sìn- 
_ • • ■ sul terreno ’ giudiziario. Nello geli. 

mmrnmrnmmmm^m stagno di Marceddi i pescatori Er compito delta Regione de- 

l^^^l 111 * 9|| 11911 ^1 - hanno conseguito una vittoria finire tempestivamente, avva- 

con la recente concessione prov- tendasi degli organi di gestione, 
visoria alle cooperative delle le prospettive di vita e di svi- 
^0acque interne di San Giovanni luppo della attività pesche— 
KSg gasili IWl^S e Fossaus, d’altro verso già for- reccia. 

. ^ malmente decretata dalla Re- Ciò è particolarmente urgén-' 

gione circa due anni fa. Tutta- te nello stagno di Santa GUla. 
via il problema fondamentale. Ma queste prospettive devono 

Dal Mclra earrìattamàtmim trazioni del PSI e del PSDI. Di concernente restiiuione dei di- essere poste alio base di unvè- 
uai MSiro cormpwaeaie concreto sino a questo momen- ntlo ^elusivo suUo sp^io dt ro e Propno programma or^- 
TARANTO. 25 to si è visto che nella nuova .«. peschiera di nìeo di difesa e di incremento 

La crisi dell’Amministrazione Giunta è entrato a far parte un Corrus Ittin, ^ nmane irrisolto, della produzione tifica che in 

di centro-sinistra al Comune di assessore andreottiano. ■ nonostante si tratti chiara- se comprenda anche le opere 

Taranto .intervenuta per il fai- Sono uguàdmente rimasti nel- “* acque^ del dilanio di bonifica, igieniche e ttgH- 

limento del programma con- l’esecutivo elementi che si sono marittimo, per cui sarebbe sta- coto evcntuolmentc necewarie. 
cordato nel marzo dello scorso resi responsabili delle inadem- sufficiente un accordo delle Secondo t dirigenti della Le- 
anno e protrattasi per svariati pienze programmatiebe e della autorità regionali con organi del ga delle Cooperative, devono 
|mesi nel corso dei qurii si sono confusione che a suo tempo il Ministero della Manna Mercan- e^ere inoltre affrontati e risoi- 
avute lunghe trattative, si è Partito socialista denunciò ge- «1^- accordo non ti t problemi dell insediamento 

tormalmente risolta con la com- nericamente, producendo la cri- é sfato raggiunto, ma é da ri- dei pescatori (case, stabilimen- 
posizione di un’altra Giunta di si. Nella nuova Giunta è as- marcare la gravità di una de- u di lavorazione é conseroa- 
cehtro-sinistra. Con i voti dei sente la sinistra socialista che cisione del Ministero tendente a ztone del pesce, luce, acqua, 
quattro partiti (DC, rèi, rèDI. con la sua iniziativa costrinse estromettere m Regione dalla ecc). , . 

PRI> più quello di un missino la maggioranza a dichiarare la j, ' p . te-.„ . v programma così delinea- 

dichiaratosi indipendente, è sta- crisi dei centro-sinistra. Nello stagno di Santa Gilla, to é tanto piu necessano ^ si 

itp «detto sindaco il de Giusei^ L’opposizione del PCI alla preMO Caglian, non sono sta- considera che il Piano di riiia- 

Conte fino a ieri presidente del- nuova Giunta di centro-sinistra te finora accolte le ripetute n- scita dalla mafjg^- 

la dimissionaria giunta della è stata motivata con la denun- chieste delle cooperative inte- ronza DC-PSDA del Coniglio 
I Amministrarione provie mono- eia della mancata chiarezza con rcssote, riguardanti una pestio- regionale non tiene assoluta- 
colore DC a suo tempo rietta la quale essa si è presentata sul ne-uidtaria e ordinata della pe- mente conto della necessità e 
con l’appoggio delie destre mo- piano programmatico generale. *<^<** Indire si continua col si- dell’urgenza di un intervento 
narohiche e liberali del fatto che ricalca in senso sterno dei perme.«i di pesca in- organico nel settore della pesca. 

Nessun programma è sta- peg^orativo le vecchie impo- dividuali che stanno portando al II convegno regionale dei pe¬ 
to presentato dalia nuova Giun- stazioni che hanno fatto falli- totale depauperamento del com. scolori che prepara le assise 
ta che si è riservata di farlo mento soprattutto per la vdon- pendio. Mentre non si precisa- del pros.sinio autunno è stato 
alla prossima riunione dd Con. tà prevaricatrice ddla DC ba- le possibilità di sussistenza presieduto dal presidente del- 
siglio. sata sull’anticomunismo, dietro dell’attività peschereccia nel Associazione nazionale Coope- 

Le uniche dichiarazioni fatte, il quale si continua a nasconde- quadro delle prospettive di in- ratine pescatori, Sinaldì e dal 
quelle dì principio che dovreb- re appunto la vecchia conce- dustrializzazione della zona, a consigliere regionale on.le Tire» 
bere ispirare l’attività della zione della vita e della funzio- Santa Gilla si procede, in eon- retta, 
nuova amministrazione, si so- ne degli enti locali subordinati crefo, da parte della società 

no basate sul bolso anticoinu- adì interessi di gruppi di pri- Confivecchl che gestisce le sa- . ■ P» 

nlsmo ddla maggioransa de- vuegiati. od una sensibile sottra- 

mocristlana, cui hanno fatto da ^ - zione di superficie dello stagno NELLA FOTO: gae e ile i l 41 

corona Incomnrensibill diehla- •• desflnofo olle pesco. . Cabrai. ' 


Taranto: Comune 


Giunta di 
centro-sinistra 
senza programma 


corona incomprensibili diefaia-l 


h ••idestlnato alla pesca. 
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